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LE GRANDEZZE DI MARIA 

MEDITAZIONE I. 

- 

SULLA VISITAZIONE DI VARIA VERGINE. 

aria » ad imitazione del Verbo , che si è annichililo , 
quanto Iddio la innalza , altrettanto si abbassa : tiene 
la sua dignità di madre di Dio nascosta nel silenzio , 
nella sommessionc , nella dipendenza ; e colla sua umiltà 
c' insegna , ad unùliarfii in proporzione , che siamo in- 
nalzati, . ^ ‘ 

(Quanto mai la gloria del mondo rende superbo il cuore 
umano ! questa è cosa , che si vede giornalmente , perchè in 
coloro , die la posseggono , non può , Se non produne va- 
nità. Ma la gloria , clic viene da Dio , e che è riferita so- 
lamente a Dio , partorisce un’ umile riconoscenza , la quale 
tanto ci abassa agli occhi nostri , quanto e’ innalza a quelli 
dell' Ènte supremo. Questo è 1’ omaggio , che- egli esige per le 
sue bone licenze , ed egli stesso 1’ ha raccomandato nelle sue 
divine Scritture : più voi sarete innalzati dalla mia grazia , 
egli dice , più voglio , che limili siate in tutte le cose. Chi 
mai fu , che abbia meglio posto in pratica questo precetto , 
quanto la Vergine augusta , che noi onoriamo ?, Non vi è 
cosa , dopo la Divinità , clic sia più sublime della mater- 
nità divina. Diventare madre di Ilio , è un dare 1’ essere à 
colui , che lo dà ad - ogni cosa’; è avere il diritto di coman- 
dare a colui , dal quale tutto 1’ universo dipende ; e questa 
è la gloria , alla quale da tanti secoli aspiravano le figlie 
di Giuda ; gloria , che Maria ni dissimulare poteva , nè ri-, 
cusare a se stessa y gloria addetta alla Sua persona , c che 
dovuuque deve tenerle dietro y gloria , che Dio solo è ca- 
pace di comprendere , come egli solo è ‘capace di darla. Ecl 
in mezzo a questa gloria essa mostra una umiltà , che non 
ebbe , e non avrà mai esempio. Innalzata, al colmo della gran- 
dezza , si abbassa sino, al centro del nulla. Sì , e le fa dire 
S. Ambrogio, ben veggio , che Iddio di preferenza mi hà 
£cdta , perchè in tue ha vedute minori disposizioni , clic 
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4 Meditazione I. 

no» nelle altre figlie <1 Israele; Egli si è cpmpiacyto'di spie- 
gar!) sulla mia debolezza la sua possanza •, ha 'considerata la 
mia bassezza qual mezzo proprio , onde faccia lampeggiare la 
sua magnificenza : nella risoluzione presa di annicliiliarsi , 
non vi ò cosa , che 1’ abbia potuto trarre a me , se non il 
mio nulla ; egli non mi ha scelta per sua madre , se non 
~er portare più oltre l’eccesso delle sue umiliazioni. Maria 
a' sentimenti passa agli effetti; e per verità che si pud dare 
di più umile, quanto il profondo silenzio , clic osserva sulle 

f randi coslc che >è piaciuto al Signore di operare in lei ? 

hi sol motto non esce di suà bocca , l’umiltà regna sullo 
sue labbra stesse. Elisabetta , e Giuseppe verranno a sapere 
queste grandi maraviglie, ma non sarà per mezzo suo : l’ tino 
le saprà ila un Angelo , 1’ altra dallo Spirito di Dio. Per 
quel , che sia di Maria , ella non sa , che cosa sia parlare 
di maternità divind-, e non saprà nemmeno insuperbirsene , 
,o pretendere, prerogative pel regno del- suo Figlio. Ben di- 
versa da quc’ Seratini orgogliosi , che superbi di uno splen- 
dore ,, il quale da Dio solo, derivava,, dicevan -nel cuor lo- 
ro: io [salirò, ni’ innalzerò , e collocherò il, mio! trono sugli 
astri accanto a quello dell’ Altissimo ; .Maria ravvisa tremante 
l’eminente dignità , clic più 1’, avvicina a Dio di quello, die 
non fosse l’ Angelo superbo ; a segno clic , più diventa' alla 
in grazia , piq si umilia per riconoscenza. Ella min muove 
un. passo , die possa tradire.il segreto di sua grandezza. Var 

S a di restarsi mila umiliazione , soltanto brama , che in. tutto 
mondo con Quinta, sia la gloria di Gesù Cristo rsuo figliuo- 
lo;, ’e fedele, alfe intenzioni di Dio, che in retaggio le asse- 
gna il silenzio, lasserà, 3gli ,Appstoli la conquista dell’ uni- 
verso c per se non secherà , che la preghiera , la quale de- 
ve ottenerne loro le ..vittorie.. Qui non è punto una modestia , 
una umiltà spaipjj cernente., ma è in certo modo il prodigio 
de’ prodjgj .xiijh, miracolo de’ miracoli. Maria : trovasi innalzata 
.al eplmodelli.gìoiia ; colui, davanti il quale tanto incielo, 
quanto in terra-, c nell’ infoino ancora ogni cosa piega il gi- 
i nicchio , è dlvcnuto.il suo figlio , c .colla sua ubbidienza 
rispetterà le, prerogative auguste della maternità divina: ma 
ìfu tutti i privilegi ,, clic riceve dal titolo di madre di Dio, 
Maria non si riserberà , se non il diritto della più sommessa 
dipendenza, e della più perfetta ubbidienza .alle, più peuosc , 
e più umilianti leggi di una semplicità più docile , di una 
vita più ritirata. 
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Sulla l'iti tallone (li filaria l'ergine. 5 
So questa santa Volgine l'osso solamente stata umile nella 
ascuri là della sua primiera situazione, e se, mutando stato, 
avesse mutali sentimenti, l’esempio della umiltà noli avreb- 
be forza bastante , per commuovere coloro. , clic sono in di- 
gnità innalzali : 1’ esempio della sua vauità sarebbe pur trop- 
po bastante a mideinegli tranquilli 5 ma colei , clic là una 
si autentica professione di umiltà , colei, clic tutta la sua 
gloria ripone nello annichilarsi , «lessa è Maria glorificata 
dallo stesso Dio , la figlia diletta del Padre celeste , la sposa 
dello Spirito Santo, la madie del suo Dio , la quale hmgi 
dal non sapersi ravvisare, sa soltanto abbassarsi , e confes- 
sare di essere un nulla. Si è la Madre Dio , chea! cospetto 
dyl cielo, c della terra protesta, clic l’ elevazione lungi dal- 
V essere per lei un titolo di vanità , e di presunzione , non 
è , che un assoluto motivo di umiliazione ; perché quanto 
più siamo innalzati al di sopra degli uomini, tanto più sia- 
mo tenuti di porci al di sotto di Dio. Quanto però ò raro, 
dice S. Bernardo , clic uno, si mantenga nella umiltà , qua- 
lora giunga ad esser onorato , ed applaudito ! E perciò Id- 
dio ha sommamente a cuore questa virtù , allorché si man- 
tiene fra gli applausi , c gli onori. Quanto a Maria , sog- 
giunge questo santo Dottore, è la più gloriosa delle madri 4 
perché è la più umile delle vergini. Ciocché le inspira tali 
sentimenti, si è una giusta considerazione dell’ oggetto , che 
si intimamente le sta imito. Essa per verità vede un Dio 
rinchiuso nel suo seno : clic onore , clic gloria ! ma un Dio 
nascosto , un Dio per così dire , annichilato ; e 1 ’ esempio, 
eli questo Dio umiliato , la costringe a guardare il più 
profondo silenzio sulla sua dignità. Diluito , qual altro prin- 
cipio ili religione poteva farle tener uii inviolabile segreto sul 
gran mistero , clic per la salute del mondo veniva 111 lei ad 
operarsi? Mai non doveva pubblicarsi più presto altra no- 
vità. Essa non era venuta dal cielo per restare incognita 
sulla terra. Niuu espresso divieto ne impediva la pubblica- 
rmi»:. La maniera -stessa , con cui fu prima annunciata „ 
pareva che la invitasse a pubblicarla. L’ Angelo del Signore 
«letto aveva a Maria , eli’ ella avrebbe concenulo il figlio dol- 
1 ’ Altissimo, il salvatore di tutti gli uomini, il re di lutti i seco- 
li. Dupo una dichiarazione tanto importante, qual lingua sa- 
rebbe stata si circospetta , .«..si modesta , clic non avesse cre- 
dulo uno scrupolo il tacersi , non che yu dovere di palesarla? 


6 ' Meditazione T. 

Dover» di carità verso tante anime fervide , che languivano- 
di desiderio , e sospiravano la venuta del loro liberatore : 
dovere di riconoscenza verso Dio , che vuol essere ringraziato- 
di tutti i favori , che concede , e da tutte le creature , che 
sono favorite : dovere specialmente di fedeltà verso uno sposo 
casto , e fedele , che per essere al bujo di questa inattesa 
fortuna , sarebbe rimasto esposto alla più dura pruova ; un 
sospetto il più disonesto minacciava la più pura delle vergi- 
ni , GioSeppe sarà sul plinto di separarsene ; se 1* operazione 
dello Spirito Santo non viene presto a svelarsi , Mafia sta 
per provare il più crudele affronto , e divenire lo scandalo 
di sua nazione. Quante ragioni iti favore almeno di una 
segreta confidenza 1 A giustificare il silenzio in una sì deli- 
cata circostanza vi voleva un’ autorità supcriore alle leggi 
ordinarie , e la sola umiltà ve la poteva obbligare. Ma co- 
testa Vittoriosa autorità , eotesta umiltà trionfante , era 1’ e- 
sempio di un Dio latto carne. Dal seno verginale , ove si è 
incarnato , quel Verbo divino fa anticipatamente intendere’ 
alla sua umile madre la verità , che viene ad insegnare al 
mondo intero , ripieno d’ orgoglio. Io ve ne ho dato l’ esem- 
pio , le dice , acciocché voi facciate quello , che ho fatto’ io. 
Umiliatevi , annichilatevi , non parlate di voi : diligente a 
fare la volontà di Dio , non comparite mai , 9c non per 
Ordine suo. Non prevenite i momenti , ch’egli si ha riservati 5 
la sua gloria è indipendente dalla? vostra , guardatevi di nort 
confonderla. Studiatevi soltanto di ubbidirgli , e di piacer- 
gli , lasciate a lui la riuscita delle sue mire', ed anche la 
cura del vostr’ onore. A qnesta divina lezione qual risposta 
dà Maria ? Ella tace ; e dimostra col fatto , che è veramente 
quella, thè si era detta a prima voce , cioè la serva del 
Signore. Perchè' mai io m’ innalzerò intantoch’ egli si abbas- 
sai' Per qual fine mi farò io conoscete, se a lui piace di 
tenersi nascosto ? Cile fronte avrò io di uscire dal centro di 
mia bassezza in un tempo , ch’egli Stesso vi si concentra ? 
Egli mi è di norma nella sua oscurità , e di oracolo nel 
suo silenzio. Mi starò dunque quieta , e finché a lui piacerà 
di nascondersi , e tacersi , io mi terrò con lui celata. O 
madre veramente degna di colui , che portate nel vostro se- 
no , quanto la vostra condotta, che è conforme all’esempio 
del vostro Figlio , è diversa da quella degli uomini sempre 
sì pertinaci nel loro preteso merito , sì gelosi di approvazw- 
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Sulla Fisilazione di Maria Forgine. 7 

tre , sì avidi di lode per le buone qualità , che credonsi ave- 
re , e che bene spesso non hanno 1 qual tirannia , deh 1 non 
esercita cotesta crudele ostinazione nel moudo anche pii 
cristiano ? Guari non si conosce il virtuoso , se non ha for- 
tuna. La virtù è conosciuta , finché i applaudita , e viea 
dciycntita , toslochè se nc rimane nel silenzio. £ se si na- 
sconde , non ama forse bene spesso , che il mondo si ac- 
corga , che cerca a nascondersi? Essa affetta un silenzio , 
clic invita tutto il mondo a preconizzarla , e soventi è la 
sola , o la prima a deprimersi , per obbligare i più cri- 
tici a fare il suo elogio. Con quanti pretesti di sapienza , 
di edificazione , e di zelo non si adombrano forse altresì certe 
vanità delicate? Errore, abuso, grida lo Spirito Santo. La 
vera sapienza fugge sempre lo strepito. 11 mondo non viene 
edificato dal vedere il suo orgoglio più fina, e Iddio non è 
mai meglio glorificato , che dalla umiltà , virtù sublime , 
di cui appena .ne conosciamo il nome , e nc ignoriamo an- 
cor più la pratica ; umiltà , che essendo necessaria special- 
mente a coloro , che sono più elevati , ‘è particolarmente sco- 
nosciuta nella elevazione. Costoro la considerano come cosa 
estranea , ed anche quasi impraticabile nel loro stato. Qual 
lezione vi ha più propria , per confondere i pretesti della vanità 
pur troppo comuni, quanto il contrasto dell'umiltà della madre 
di un Dio, fondata sull’ umiltà di un Dio fatto uomo ? In vista di 
questuine oggetti riuniti, come si ardirebbe ancora di riguardare 
1’ umiltà come incompatibile colla elevazione, 0 come una sem- 
plicità, ed una vigliaccheria? €he villa dunque di più grande di 
ciù , che ci unisce maggiormente al ccutro della grandezza stes- 
sa ? Ogni tratto di rassomiglianza con un Di annichilato, non 
è forse un titolo di onore , e di gloria? Tali furono i sen- 
timenti di Maria : ella si erede tanto più obbligata ad essere 
umile , quanto si trova più elevata. Che cosa dunque di- 
• ventano que' privilegi , quelle esenzioni pretese , che la va- 
nità mondana millanta talvolta di trovare nel suo rango -, 
quasi che nel cristianesimo , vi fossero condizioni nelle quali, 
fosse permesso di non essere cristiano , o clic 1 ’ Evangelio 
avesse comandata la umiltà soltanto nello stato oscuro ; 
quasi die qualche condizione potesse aver titoli , e diritti , 
clic non avesse avuti la maternità divina ; quasi che vi fos- 
sero uomini , che non andassero soggetti a leggi , dalle quali 
l.i madre di un Dio non fu sottratta ? Imperciocché , e que- 


8 ' Heditationc t. 

sta è riflessione di S. Bernardo , Maria aveva trovato 3 
mezzo di piacere a Dio indipendentemente dalla maternità 
divina ; ma tostochè fu rivestita di questo titolo augusto , 
non poteva continuare di piacergli , se non colla sua umiltà. 
Senza essere madre per una fecondità miracolosa , senz’ an- 
ch’ essere vergine, Maria avrebbe potuto trovare luogo nel 
regno di Dio •, ma senza essere umile , ne sarebbe stata 
esclusa. Ora il Signore cT perdonerà egli , c potremmo noi 
perdonare a noi stessi , di affettare un' indipendenza , che 
non ebbe la madre del nostro Dio ; di vergognarci del gio- 
go , di cui ella si fa gloria ; di voler essere dappiù di lei , 
intantocliè ella è sì grande davanti a Dio , e che noi in 
in paragone di lei siamo così piccioli ? Diciamo di più , la 
madre di un Dio ha saputo essere umile nella sua elevazio- 
ne , c malgrado k medesima : che saranno dunque quelle 
incompatibilità chimeriche della elevazione di rango , coll’ ab- 
bassamento dell’ umiltà cristiana ? Maria ha potuto essere ma- 
dre di Dio , ed esser umile ; ella è stata umile , e non ha 
avvilita l'augusta qualità di madre di Dio. Ma non basta, 
continua S. Crisostomo : la madre di Dn Dio non solamente 
ha potuto essere umile , senza disonorare la maternità divi- 
na ; ma ella non è mai sembrata più madre di Dio , e più 
degna di esserla , che comparendo umile. E come’ questo ? 
perchè allora comparvero due prodigj egualmente incredibili, 
di cui 1’ uno serviva di gloria all’ altro : prodigio di gran- 
dezza nella umiltà, e di umiltà nella grandezza. La umiltà, 
onorata dalla maternità divina ;• poiché senza il lustro da- 
tole dalla maternità divina , 1’ umiltà di Maria sarebbe ri- 
masta oscura , e ristretta nel segreto del suo cuore. La ma- 
ternità divina onorata ia certa mauicra dalla umiltà ; poi- 
ché , con essa Maria ha aumentato il merito , c la gran- 
dezza propria , c personale della madre di un Dio. Cosi 
l’Urta tramanda all’ altra i raggi di sua gloria. Che errore 
dunque non sarebbe il considerare la elevazione valevole a 
dispensare dal dovere della umiltà , o. l’ umiltà incompatibile 
colla elevazione ? Deh , possiamo noi ignorare la proprietà 
della sapienza , c della umiltà cristiana essere di tal fatta , 
che sappia umiliare il grande , senza avvilire la grandezza ; 
evitare egualmente 1’ alterigia che partorisce odio , e le bas- 
' sezzc , die traggono dispregio; dalla grandezza togliere la 
sua fierezza , senza nulla, torre al suo impero , e dar quello , 
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Sulla Visitazione di Maria Vergine. 9 
che guadagna amore , senza privarlo di ciò , che concilia 
rispetto ? L’ umiltà è il fondamento di Jutte le virtù , e la 
sorgente della vera grandezza. Non si chicgga dunque , co- 
me si possa conservare questa virtù nella elevazione. Per di- 
venire umile , convenne , ebe Maria giungesse in certo modo 
a<l ignorarsi , e non conoscersi. Ma noi altri , per divenire 
umili, basterebbe, ciré ci studiassimo* , ed esaminassimo noi 
stessi. Peccatori , che noi siamo , peccatori in ogni maniera , 
e per questo degni anche di confusione , perchè non ci ren- 
diamo giustizia , con piangere su quel cumulo di corruzione , 
die annida in noi , e conlessare , che essendo colpevoli da- 
vanti a Dio , siamo soltanto meritevoli di gastigni ? 

O Vergine santa, ottenetemi la grazia il’ imitare la ma- 
ravigliosa virtù , di cui ce ne fomite voi stessa un sì raro 
esempio, e che dal vostro cuore vi fece bandire ogni mo- 
vimento di amor proprio , riconoscendo il vostro nulla , ed 
a Dio unicamente riferendo la gloria di tutti i prodigj , che 
sono stati operati in voi i che in vista di una umiltà tanto 
profonda , si mandi in bando da’ nostri cuori qualunque 
avanzo di vanagloria: Madre , e quasi diremmo padrona di 
colui , che comanda in cielo , 'e in terra , voi siete tutta 
intenta nella vostra bassezza ; deh , come mai k> , clic ho 
tante ragioni di umiliarmi , sarò si malvagio da dar ri- 
cetto all’ orgoglio ? Fate col vostro soccorso , che di qua- 
lunque grazia Iddio mi onori , a qualunque grado egli m’ in- 
nalzi , uon ponga mai in obblio la mia indigenza , le mie 
miserie, e- che la mia principa! cura sia sempre di umiliarmi. 
Fate , che io non dimentichi mai , clic Dio resiste a’ superbi , 
e concede le sue grasic agli umili : che un cuore superbo sarà 
confuso , ma che un cuore sinceramente umile sarà benedetto 
dal Signore nel tempo , c nell’ eternità. Così sia. 


• . 1 . * . . V 
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MEDIT AZIONE II. 


,, SULLA VISITAZIONE DI MARIA VERGINE. 

Maria ad una umiltà la più profonda aggiunge una ca- 
rità la più tenera , cd un zelo il più ardente ■ Appena 
ha concepulo il Salvatore del mondo per opera dello 
Spinto Santo , appena dall Arcangelo Gabriele ha in - 
tesa la gravidanze^, di Elisabetta , sua cugina , che si 
trasporta alla casa di Zaccaria , e passa tre mesi presso 
quella fortunata madre , i cui voti il cielo esauditi uvea , 
concedendole quel Jiglio , che bentosto doveva dare al, 
niondo : in questo modo la visitazione di Maria può con- 
siderarsi come un mistero di carità , e di umiltà. 


XXppeka l’Angelo del Signore, dice S. Ambrogio , annun- 
ciò a Alaria le maraviglie , clic doveatto Operarsi in lei , 
cd in pruova dell’adempimento di sua promessa le citò l’e- 
sempio di sua cugina Elisabetta, la quale da lungo tempo 
sterile e di già avanzata in vecchiezza, aveva nondimeno coa- 
ccputo un tiglio , eh’ ella credette di dovere andare a felici- 
tarla sulla sua fecondità tanto piu fortunata , guanto il frutto 
ne fu_più ardentemente bramato , e più lungo tempo aspet- 
tato. Tosto ella parte frettolosamente , dice l’ Evangelio , sor- 


tato. Tosto ella parte frettolosamente , dice l’Evangelio , sor- 
monta le montagne della Giudea , giunge alla città sacerdo- 
tale della Tribù di Giuda , dove faceva la sua dimora Zac- 
caria , e seco lui sta per più mesi. Non diamoci a credere , 
dice S. Ambrogio , che Maria , incredula sull’ oracolo , che 
le era stato annunciato , ' vada ella stessa ad accertarsi di 
questo fatto si straordinario (a). Non diamoci a credere ,• 
che piena d’idea delle maraviglie state in lei operate , vada 
ella in cerca di testimonj , ed ammiratori ; che dubitando , 
che vi possa essere al mondo un’ anima degna di venirle re- 
cata in esempio per quello , che si era fatto in lei , vada 
a fare ostentazione delle auguste prerogative , delle quali era 
stata onorata. ( b ). Per ultimo , non diamoci a credere , che 


(a) Non incredula de omculo. 

(b) Non dubitati} de exem/do. 
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Sitila Visitazione, rii Maria Vergine. fi 
t curiosità muova i suoi passi ; che eccitata da una nuova 
into singolare , quanto è quella della fecondità di una don* 
a già •vecchia , e sterile , questa stessa curiosità non prenda 
l velo di una civiltà simulata , per avere occasione di sod- 
lisfarsi (n). Questi dubhj non possono aver luogo sudi una 
Vergine , la cui fede in termini espressi è lodata da Elisa- 
betta nel salutarla , e che per la sua umiltà non ha voluto 
essere tenuta , se uori qual serva del Signore , anche quando 
le fu annunciato , ch’era stala scelta per esserne la madre. 
Sono più santi i motivi , che la conducono. Essa vuol fare 
Lutto il bene possibile ad una famiglia , che le è cava. Per 
questa ragione ella interrompe il riposo della sua solitudine, 
ed intraprende un viaggio penoso. E perchè ? perchè si 
tratta di portar la luce a coloro, che ancor non r hanno, 
di aumentarla in quelli, che già l’hanno; di assistere alla 
sua parente, e di procacciarle tutti i soccorsi necessari. Ma- 
ria non è ancor madre , se non agli occhi di Dio ; il bam- 
bino , che vive nel suo seno , non comparisce ancora agli 
occhi del mondo ; ma ella per questo non differisce di span- 
deie al di fuori la grazia , c la salute , di cui è depositaria. 
Ella comprende, clic questo tesoro non le è stato confidato , 
se non a vantaggio degli uomini , e che , sebbene sia na- 
scosto , non ha da restare inutile. Ella corre a farne parte 
a quella fortunata famiglia , nella quale 1’ Eterno preparava 
il Precursore , che doveva annunciare la venuta del Messia. 
Ella non aspetta di essere invitata , o prevenuta. Ella an- 
ticipa tutto , e lo fa con zelo. La carità è il motivo della 
sua visita, e la umiltà , compagna inseparabile di questa vir- 
tù, è la motrice de’ suoi passi. Senza insuperbirsi della sua 
nuova dignità , previene la sua cugina non solo colla visi- 
ta , ma anche col saluto , che le rende. Prima in grandez- 
za , è altresì la prima in umiltà. Qui essa non solamente 
si dichiara la serva del Signore , ma diventa effettivamente 
la serva di una semplice donna. Cosi il mistero della visita 
di Maria è specialmente il mistero di una carità veramente 
umile. Tra 1 divini caratteri della carità ve. ne sono due, * 
particolarmente notati da S. Paolo, voglio dire, che la carità 
non è punto invidiosa , eli’ essa all’ opposto , è officiosa , e 


(a) Non incerta de nuncio. 


ti Meditazione //. 

benefica («). E perciò due difetti direttamente opposti alia 
cariti sono , o togliere al prossimo il bcuc , che possiede , 
od almeno mirarlo con occhio geloso ; o ricusargli il bene, 
che ifou ha, ma clic per altro gli è necessario , e da noi di- 
pende il procurarglielo. Ora due virtù correggono questi due 
diletti , e di essi ce ne presenta oggi Maria il modello. Im- 
perciocché primieramente lungi dall’ invidiare la fortuna di 
Elisabetta , essa va a prender parte del suo contento , cd a 
felicitarla. In secondo luogo , perchè in una gravidanza 
di sua natura sempre pericolosa , essendo ancora di più per 
P avanzata età della madre , ed Elisabetta a v indo bisogno 
di maggiori attenzioni , Maria *a a dividere con lei le sue 
pene , ed assisterla di lutto suo potere. O le eccellenti le- 
zioni , che ci dà una condotta tanto disinteressata , e sì retta ! 
Vaglia questo esempio ad eccitare ne’ cuori nostri qualche 
scintilla di una carità sì pura , e sì operosa ! Non cerche- 
remo già di attribuire una virtù a Maria , per aver mirata 
la fortuna di Elisabetta con sentimenti puri , e di non aver 
prestato orecchio a cel ti affetti di gelosia , che soventi nasco- 
no nelle anime anche più timorate., e tra persone le più stret- 
tamente legate o per parentado, o per inclinazione, e per- 
sino negl’ incontri meno proprj ad eccitarla. La madre di 
Dio , sgombra da ogni mira terrestre » e rivestita di una 
forza divina , era supcriore a coleste umane debolezze. Al- 
tronde 1’ unione tra queste due madri auguste , legate con 
doppio nodo c di parentela , e di pietà era troppo sincera , 
e tròppo solida per dubitare , che 1’ una non volesse clic 1’ al- 
tra entrasse ne’ fatti suoi. Aggiungiamo , che Maria nulla ri- 
conoscendo attorno di se , che la potesse eguagliare , trovava 
abbondantemente nella sua dignità di clic soddisfare a' suoi 
voti , quando anche fossero stati , ciocché non fu giammai , 
più ambiziosi , e più vasti. Ma altresì ignorare uonr pos- 
siamo quello , die giornalmente ci viene da tante pruove 
confermato, voglio dire, che una certa gelosia ci rende sen- 
sibili a tutto quello , che può , non dirò già innalzare gli 
altri sino a noi , ma anche soltanto avvicinargli a noi ; che 
essa s’ insinua persino ne' luoghi più sacri , sino a’ piè degli 
altari, c di che gii angioli deila terra non ne vanno esenti; 
che per un certo spirito di predominio , se riceviamo qual- 

(a) Caritas non acmulatur. . . caritas benigna est. 
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elio distinzione , quando anche fosse maggiore di quella degli 
altri , vorremmo esser soli ; clic il nostro amor proprio de- 
lirato , od ingegnoso a prendersi affanno , agli ocelli nostri 
ingrandisce tutti i vantaggi degli altri , e ci fa quasi di- 
menticare di quelli , che possediamo ; clic Saltile , avvegna- 
ché Re , c dominatore sul trono , non potè senza attristarsi 
ascoltare a vantarsi la vittoria d’ uu giovine pastore: e che 
a tutt’ altra , fuorché a Maria , gli applausi , che le face- 
vano tante persone raccolte attorno di Elisabetta , per con- 
gratularsi con lei , la visita dell’ Angolo mandato dal cielo, 
per annunciarle la nascita di Giovanni Battista , ed una fe 
conditi miracolosa , le benedizioni mandate da ogni parte 
al bambino, le grandi speranze concepute di lui per l'av-. 
venire, c lo strepito di tante maraviglie che da lungi faceva 
ecclieggiare le montagne della Giudea » le potevano presen- 
tare un’ occasione ili dare nel medesimo scoglio. Quando 
adunque in mezzo a tutte queste circostanze si vede la madre 
di Dio invece di avere il cuore oppresso, aprirlo anzi tutto 
intero, dilatarlo , e stenderlo; quando udiamo ella stessa lic- 
ncdiic il cielo per Elisabetta , unire la sua voce a quella 
di una quantità di parenti , c di amici , clic si affrettano 
di attcstarle il loro zelo per una pubblica lesta, potremo 
forse non divisarvi il vero carattere della carità, c non in- 
tenderne il linguaggio , ed i sentimenti ? (Imperocché , per 
ritornare al principio, la carità secondo la regola dell' Evan- 
gelio , c 1’ espresso comando di Dio , ci fa amare il .prossi- 
mo come noi stessi , c per una giusta conseguenza , ci la 
prendere ne’ vantaggi del prossimo l’ istesso interesse , come 
se fossero i nostri proprj. Crescete , salite, avanzatevi , siate 
ricolmi di prosperità, e di gloria; perché? perché, voi siete 
il nostro fratello (a). Cosi parla , così la pensa la carità : 
ma se per uu effetto del tutto contrario avviene , che questa 
carità si spegna , che ne accade ? Ciocché nel cristianesimo 
addiviene tanto più comunemente , in quanto che la carità 
cristiana diventa più rara: dir voglio , che non amiamo , 
se non noi stessi , c clic affatto pieni di noi stessi , di nulla 
facciamo stima , se non si riferisca a noi stessi , né ap- 
prezziamo alcun frutto , che noti si raccolga in noi ; d’ onde 
ne segue, che tutto ciò, clic vada ad altrui profitto., noi 
lo contiamo per una perdita latta per noi. Il' lodarli pare , 


(a) Crescas in mille milita. 


i f Meditazione II. 

che sia un avvilirci , lo arricchirgli pare , che sia uno spo- 
gliarci •, contribuire al ben essere della loro vita , pare , die 
sia una disgrazia per noi. Di là quella gelosa- invidia , per 
- la quale , dice l’ Apostolo , il peccato si è d illuso pel mon- 
do , e per la quale vi alligna , e si rende perpetuo : quella 
invidia che rompe i legami delle più strette amicizie ; che 
turba la pace ae’ cuori anche più pacifici ; che rovescia 
1* ordine delle società anche più regolari } quella invidia , 
d’ onde son venuti , e d’ onde nascono tanti mali , clic si 
provano nel mondo. Di là , alla vista di certi oggetti , che 
ci feriscono , perchè il loro splendóre ci oscura , quegli alti 
freddi , e indifferenti , quegli atti disdegnosi , c sprezzanti , 
quegli atti intralciati , sforzati-, sconcertati. Di là quel fio~ 
lc , che sotto un' apparenza , che 1’ artifizio fa sbucciare con 
un esterno il più aperto ; quel fide , dico , che attrista 1’ a» 
mina , quel verme , che la rode , quel peso che la oppri- 
me , e dal quale si ha tanta pena a liberarsi. Di là le ri- 
flessioni , i ragionamenti infiniti , i dispetti segreti , le pa- 
role , ette sfuggono , i motti satirici , un’ abituale disposi/.ioue 
a censurare tutto , a diminuire tutto , a tutto interpretare a 
seconda delle nostre idee , e voglie , o piuttosto a seconda 
de’ risentimenti , e de’ dispetti. Di là finalmente gl' intrighi , 
e qualche volta anche giù strepiti , e gli scandali. Fin dove 
non si potrebbe portare questo dettaglio ! Possa 1’ esempio 
di Maria tanto opposto alla malignità del cuore umano , sa- 
nare almeno la perversità del nostro ! 

Ma troppo poco sarebbero stati in Maria tali sentimenti , 
e parole , se essi fossero andati voti di effetto. La carità non 
solamente non è invidiosa , ma è altresì officiosa , e bene- 
fica. Pur troppo se ne veggono assai nel mondo di quelle 
carità sterili , e senza frutto , che sono ristrette soltanto a 
vani discorsi. Ardenti nelle proteste , liberali nelle offèrte, 
quanto poco sono poi efficaci nella pratica ! Tale però si è la 
carità ,• di cui si vanta il più della gcule , tutta esteriore , 
e tutta superficiale. Mai nou si veggouo più dimostrazioni , 
più cerimonie , più sollecitudini affettate , più d' arte , e 
meno di effètti. Le prove della carità di Maria sono i ser- 
vigi reali , che presta alla sua cugina, ed i doveri officiosi 
che compisce verso di lei. - Se per assisterla , fa bisogno 
eh’ ella interrompa le dolcezze della sua solitudine , e la pia— 
ccvolc attrattiva della contemplazione , alla quale crasi piuc» 
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e Ih': mai data, tutto lascia, e nulla le è grave. Ella sa j 
che la vera carità è operosa , e clic , < jual regina delle vir- 
• tù , La diritti superiori a tutti i gusti della pietà più sen- 
sibile : onde per seguitare il movimento, e T impressione di 
quella da cui è animata , non vi ha cosa , la quale ella non 
sia pronta a sacrificarle , quanto anche fosse la stessa piu 
intima unione con Dio. Ma questo sarà un abbandonare Dio ? 
No , risponde il santo Autore del libro della imitazione , o 
se è un abbandonarlo, si è abbandonare Dio per Dio, per- 
chè è un lasciarlo per piacergli. Malgrado adunque tutti i 
pretesti , che potevano opporsi alla condotta di Maria , mal- 
grado la sua dignità , il suo rango , come madre di Dio , 
malgrado la cura , che deve prendere di se stessa -, poiché 
essa si trova incinta del pari , die Elisabetta, eri incinta di 
un Dio , la sua carità benefica ignora tutti questi riguardi 
di preminenza , di prudenza umana , e di precauzione. Ella 
non ha , che un solo scopo , il quale si è di lare del bene. 
Tostochè lo prevede , essa parte senza ritardo , e senz’ altra 
mira di quella dello stesso bene : ha dunqu’ ella da promul- 
gare , con una costanza infaticabile , le sue attenzioni , e 
stenderle sino al termine di una gravidanza , clic non è an- 
cor matura ? Maria , sempre intenta a’ doveri , clic si ha 
prescritti , si trattiene presso Elisabetta circa tre mesi , è 
non se ne diparte , prima che la madre del santo Precur- 
sore non sia finalmente , e felicemente liberata. Se ne tro- 
veranno ancora molte di queste anime generose , e soccor- 
revoli nelle necessità , e nelle pene del prossimo ? Non ab- 
biamo noi davanti gli occhi oggetti meno degni della no- 
stra carità , del nostro zelo , e capaci di eccitarlo ? Siamo 
noi obbligati di andare oltre monti per trovarli ? Siamo 
noi sprovveduti di tutti i mezzi per ajutarli ? Iddio gli ha 
egli abbandonati , e permette forse a noi di abbandonarli? 
Ahimè ! che le afflizioni si moltiplicano per ogni verso , le 
calamità si spandono dappertutto , e la carità talmente si at- 
tuila in mezzo a tutte le (uisorie , che appena si couta qual- 
che opera di misericordia. 

Il fuoco accende il fuoco, dice un santo Padre; c per- 
ciò) quali sentimenti la carità di Maria produsse nel cuore 
di Elisabetta , ed in qual modo Elisabetta si affretta di cor- 
risponderle? Alalia va a prender parte della fortuna di Eli- 
sabetta , ed offrirle i suoi soccorsi : ma con qual accogli- 
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mento Elisabetta contracambia l’ insigne favore, che ricéve? 
Di quanti clogj ricolma le grandezze di Maria ? O die beato 
commercio di carità, del quale lo Spirito di Dio è il sa- 
cro nodo ! Allora fu , che si videro perfettamente d’ accor- 
do , senza finzione , senz'adulazione , due persone di un sesso 
A soggetto alle dilicatezze , a’ frequenti tedj , ed all’ amor di 
se stesso. Unione ferma , e durevole , che non andò -sog- 
getta nè a mutazione , nè a divisione -, unione troppo per- 
fetta , per non Smentirsi in nulla , non solo duranti i tre 
mesi , eh' esse passarono insieme , ma sinché durarono gli 
anni dell’ una , e dell’ altra -, o per dir meglio , unione , che 
sarà tanto permanente , quanto l’ eternità , che le tiene an- 
cor più strettamente unite. Unione santa , lontana da ogni 
idea profana del secolo , perchè 1' anima di questa società 
fu unicamente la carità di Dio. Difatto , qual ne furono le 
più ordinarie occupazioni ? Esercizj di pietà , lodi a Dio , 
meditazione degli oracoli sacri ; le conversazioni , i tratte* 
Alimenti, tutto è veramente celeste. Qual ne fu il frutto? 
Mille benedizioni dal cielo , il più pronto avanzamento , e 
la più sublime perfezione. Fortunati que’ cuori , che sono 
uniti dalla pietà ! Ma dove trovare cotesti cuori cristiani ( e 
che si cerca nelle amicizie meglio divisate ? Si cerca per 
lo più nn sordido interesse ; si vuol fare de’ passi , mante- 
nersi nel suo grado , e si ha bisogno di appoggio. Si cerca 
uua vanità ridicola l’ uomo si fa gloria di avere accesso a 
certe persone distinte. Si cérca una soddisfazione affatto na- 
turale ; uua simpatia di umore , certe inclinazioni somiglie- 
voli , ecco quello che ne forma il nodo, e le mantiene. E 
per questo , che ne addiviene di tutti i legami , che si con- 
traggono col mondo ? La esperienza c’ insegna , che sono 
tutti falsi , cd ingannevoli , voti , ed inutili , spesso tanto 
delicati , che il menomo soffio gli altera , sì incostanti , che 
un giorno si rompono , e 1’ altro si rinnovellano , , e quasi 
sempre pericolosi , per non djre colpevoli , anche sotto il velo 
della pietà. j 

O Vergine santa, fate , che il. vostro esempio , e quello 
di Elisabetta- ci mostrino uua volta , quali sicno i caratteri 
della véra carità , e come dobbiamo comportarci nel com- 
mercio della vita umana , quali pericoli noi vi corriamo, 
quali sono gli scogli, die dobbiamo scansare , quali precau- 
zioni dobbiamo usare , ciocché «e dobbiamo «bandire , cioè- 
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cU vi dobbiamo recare , ingomma qnal sia il modo , con 
cui possiamo santificarci , e quello clic dobbiamo praticare 
per giungere , per via della vera carità , alla gloria eterna. 
Cosà sia. 

MEDITAZIONE III. 

SULLA. VISITAZIONE DI MARIA VERGINE. 

1 ■ . ' . . 

Maria , colla presenza di Gesù Cristo , che porta nel suo 
seno , ispira Elisabetta , santifica Giovanni Battista , 
benedice la casa di Zaccaria , e tutti coloro , che la 
frequentano : così la visitazione di questa santa Ver- 
gine può venir considerata qual mistero di santificazione. 

Maria avendo traversate le Montagne della Giudea , ed 
essendo giunta alla città sacerdotale della Tribù di Giuda , 
nella quale Zaccaria aveva stabilita la sua dimora , entrò nella 
di lui casa , dice S. Luca , e salutò la sua sposa. Alla sua vo- 
ce Elisabetta fu ad' un tratto ripiena di Spirilo Santo. Infatti 
Origene dice , che finché colei , la quale nel suo seno porta 
I’ Autore della grazia , non è venuta da lei , non si légge , 
eli’ essa abbia ricevuta quest’ abbondante infusione di grazie. 
Ma tostochè la voce di Maria colpisce il suo orecchio , 
quanti lumi si spandono nel suo spirito , di quanti misteri 
si trova istrutta ? Ella vede un Dio nel seno di Maria , o 
subito entra profondamente nel umile sentimento di sua bas- 
sezza. Una spezie di contrasto di umiltà , c di carità si 
leva fra queste due parenti , che a gara ambiscono di umi- 
liarsi di vantaggio , e celebrare con più magnificeuza le mi- 
sericordie del Signore. Non è questa una visita di pura ce- 
rimonia ; il primo incontro non si passa in parole di con- 
venienza ,* in elogj reciproci , e mutualmcnte compensati con 
arte ", civiltà vana , dalla quale si dispensano volentieri que- 
sti due cuori veramente amici. Tutto quello, che esse han-. 
no a dirsi di officioso', si volge in ringraziamento al Signo- 
re. Nella sorpresa , della quale a stento si riebbe Elisabetta, 
e che non può bene spiegare , nel vedere la santa Vergine , 
eri intendere le sue parole, alza la voce , e tocca dalla più 
viva riconoscenza , dice: E d'onde a me questo , che la 
Tornii. a 
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putire del Signor mio venga da me? Quello, che fa il 
aggetto ddla sua liconoscMua , ilice S. Ambrogio, sii, die 
ella va persuasa , che la grazia , la quale riceve , non le è 
punto fatta per alcun suo inerito personale , ma eh' essa iun 
puro effetto della bontà ilei Signore. Laonde con quale acco- 
glienza ella non riceve questo favore distinto ? Di quanti elogj 
non ricolma- le grandezze di Maria ? Benedetta tu tra le 
donne , e benedetto il frutto del tuo ventre : si adempi- 
ranno le cose dette a te dal Signore , e non v’ ha cosa sì 
gl ande promessa dall’ Angiolo di Dio , la quale non si adem- 
pisca : beata te , perchè sci stata fedele , ed hai creduto. 
O Vergi uè santa , appena il suono del tuo saluto giunse 
alle nue orecchie , che saltellò per giubilo Hcl mio seno il 
bambino. 

Chi mai udì cose simili ? e quante maraviglie tutte ad un 
tratto ! Due donne , che a vicenda si salutano , 1’ una yer- 

§ ine , 1’ altra sterile , e nondimeno tutte due incinte , e ma- 
ri : Maria, madre di un Uomo-Dio, e perciò anche ma- 
dre di Dio ; Elisabetta , madre di un uomo , solamente uo- 
mo , ma Precursore dell’ Uomo-Dio. Ma questo non è il 
tutto : fra i santi abbracciamenti di Elisabetta , c di Ma- 
ria , dal seno delle loro madri , dove stanno rinchiusi , dice 
S. Crisostomo , due bambiui si parlano senza vedersi , c 
V intendono senza parlarsi , esercitano già 1’ uno , e 1’ altro, 
e prima di prodursi al mondo , t diversi uffizj , pi 1 ’ quali 
sono venuti : Gesù Cristo , 1’ ufficio di Salvatore colla gra- 
zia , che comunica a Giovanni Battista , e questi , i senti- 
menti di gubilo, che lo fanno saltellare, e cominciano ad 
annunciare la presenza di Gesù Cristo. Non fermiamoci ad 
esaminare, per qual prodigio Giovanni Battista , appena da 
sei mesi conceputo , abbia potuto conoscere prima, clic gli 
occhi suoi si aprissero , spiegarsi prima , clic la sua lingua 
fosse sciolta , agire prima , cLe fosse padrone de'le sue azio- 
ni. Tutti i santi Padri di unanime consenso convengono , 
che Iddio solo fu l’ autore di questo miracolo , c clic quel 
santo giubilo fu effetto dello Spirito Santo , che su di lui 
discese , c lo santificò. Tutti sono di parere , clic quel mo- 
vimento soprannaturale si facesse in lui coll’ uso della ra- 
gione , e della lede , che da quel momento gli furono |datc 
per nu miracolo dell’ Onnipotenza di Dio. Egli è , dicono 
ancora , un vantaggio particolare di S, Giovanni , che il 
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sole <li giustizia abbia penetrato il seno della di lui . madre, 
per dissipare in lui je tenebre della ignoranza , e deb pecca-, 
to ; è un suo privilegio , cUe il primo seguo da. lui dato di 
vita sia un piovinicuto di giubilo , iuvece che gli- altri bam- 
l>iui , nel venire al mppdo , cominciano col mandare .grida , 
c versare lagrime., Egli era in cielp prima , che fosse sulla 
terra, dice fra gli altri S, Pietro Giisologo : fu animato 
dallo Spirito di l)io prima di esserlo da quello dell’ uomo : 
ricevette il dono della grazia , prima che il suo corpo fosse 

K 'eoamente formato ; iusomma egli incominciò a vivere per 
io , prima che cominciasse a vivere per lui. Dopo tutto 
ciò non ci è luogo di maravigliarsi , se il Salvatore dichia- 
ra , che fra i figliuoli dell’ uomo non ve ne ha alcuno più 
grande di Giovanui Battista. Dir si potrebbe , clic nel mo- 
mento , che gli fa questa visita , il Verbo divino appena 
formalo aiicV egli nelle caste viscere di Maria , indirizzan- 
dosi a questo santo Precursore, ed animandolo della forza, 
clic viene dall’alto, gli fece intendere quello , che Iddio 
disse a Geremia : io ho pensato a voi prima di crearvi. Do- 
po avervi creato vi ho santificato , prima di farvi nascere , 
lua affinchè dopo la vostra nascita , cd in tutto il corso 
della vostra vita , siate il mio Profeta , o per meglio dire , 
il Profeta di tutte le Nazioni (a). Infatti , appena S. Gio- 
vanni Battista udj queste parole , clic , sin «lai seno della 
sua madre , cominciò il ministero di Precursore di Gesù 
Cristo. Egli non ancora può , osserva S. Agostino , valersi 
del suo dito per additarlo , uè della sua lingua per mostra- 
re , dove si possa trovare , c si vale di tutto il suo corpo , 
per farlo conoscere con uu tripudio miracoloso. 

Ma in che modo contribuisce Maria a questo mistero di 
santificazione ? Noi non pretendiamo , clic la madre di Dio 
abbia per se stessa santificato Giovanui Battista 5 essa è bensì 
il tonale , per cui la grazia ci viene comunicata , ma non 
«• la sorgente- Si è per mezzo suo , che ci viene questo - ce- 
1 leste dono ; ma non è da lei , che venga ; e per parlare 
con tutto il rigore de’ termini , niun altro , fuorché Gesù 
Ciisto istesso diede al Precursore divino quella santità auti- 

(a) Pria squarti et Joruiarem in utero , novi te ; et anlc- 
quaiu exues de ventre > sancti/icavi le , et Profrketam in 
gcnlibus dedi te. .1 
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cipat*i, che lo distinse dagli altri uomini. Il éiolò però lui 

i suoi ministri per la esecuzione de’ suoi dischi * ha ri suoi 
Angioli , <he portano i suor ordini , ha i suoi mediatori , 
che distribuiscono le sue grazie. Ora ecco qiial è I’ ufficio 
di Muta nella santificazione di Giovanni Battista. Ella i .* 
impiega secondo le mire della provvidenza su di lei', é 
per ubbidire alla sedia di Dio.’ a . 0 Pel movimento proprio 
del suo cuore, e per quella fortunata ittòlinaz.ibne , che le 
ha data la natura , ed ha ■ perfezionata' la grazia di Dio; 
Ella porta Gesù Cristo nel sUo seno , e la carità la spinge 
ad andape a comunicare la grazia a S. Giovanni , tuttora 
chiuso nel seno di sua madre; Gesù fa per Vnezzo di lei 

ciocché non è ancora capace di fate di per se , ed ella fà 

con lui. quello , che non potrebbe fare ‘senza di lui. Certa* 
mente S. Giovanni è santificato dalla presenza di Gesù Crii 
sto 5 ma questa è una grazia , che gli è fatta pel ministero 
della santa Vergine, ed ecco quello , che ci deve portare 
ad avere per lei ,.la maggior divozione , ed a riporre in lei; 
dopo Dio , tutta la nostra confidenza ’, poiché come osserva 
5. Bernardo , ella é il canale, per cui al Signore piace di 
far passare le grazie , le quali vuole comunicare agli uomini; 
A lei dunque indirizziamoci ne’ nostri bisogni. Potranno forse 
non venire esaudite le nostre preghiere , quando essa vi ac- 
coppia le sue ? Ella è l’ avvocata , cd il rifugio de’ pec- 
catori : a chi potrebbero essi meglio aver ricorso , per chie- 
dere da Dio la grazia. della loro conversione, se non alla 
madre delle misericordie? Non abbiati timore, che non la 
ottengano , quando la pregheranno sinceramente d’ interce- 
dere per loro. Cerchiamo la grazia , dice S. Bernardo , tua 
cerchiamola per mezzo di Maria. Che non dobbiamo noi spe- 
rare dal suo soccorso ? Questo è un talento , che dipende da 
uni il farlo valere ; esso può renderci il centuplo , e lo de- 
ve ; ma ne abbiamo sin ora conosciuto il valore ? 

È dunque non solamente certo, ma anche evidente , che 
nel mistero della Visitazione della santa Vergine Iddio ebbe 
specialmente in mira , di tramandare a Giovanni Battista le 
primizie .della grazia di Gesù Cristo , e della sua venuta fra 
noi ; che avendolo scelto a precedere , ed annunziare quel 
Messia „ che veniva a cancellare i peccati del mondo , Id- 
dio .voleva prima guarirlo da’ mortali attcstati di quel pec- 
cato , dal quale nruno va esente , e che la disgrazia della 
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Sulla Visitazione di Mmia Vergine. ai 
vostra origino ci ha rem luto quasi naturalo -, clic Dio volle 
illuminare il di lui spirito, purificarne il cuore , e ricolmare 
l’ anima Ji i doni Julia salute. Tarda lo scopo . Ji 
Dio. Ma coiti' era necessaria la presenza Ji Maria, e coni’ a 1 » 
aulite necessaria quella Ji Gesù Cristo per 1’ adempimento 
Ji questo diseguo ? Non era forse sufficiente quella, virtù eli» 
vina , le cui sante ed invisibili operazioni noli dipendono 
da veruna circostanza , o luogo? È vero rispondono gl’ In- 
terpreti , che il figlio di Diò poteva da lui stesso,! e da 
lui solo- santificare il suo 'Pax-cursore. Lo poteva ila lui stes- 
so , qual Dio, e principio di oguj santità; e lo poteva 
dà lui solo , assente non meno , che presente ; e poiché 
la sua grazia noi; dipende nò da congiunture , uò da tempi. 
Ma era decretato rie! consiglio della Sapienza Eterna , che 
la madre del Picdcutorc degli uomiui sarebbe la cuoperatrLco 
della loro redenzione ; che essa avrebbe parte a questa gran- 
de opera , c che vi sarebbe associata non per compirla , ma 
per concorrervi in qualità di depusitaria , c dispeasalrice dei 
tesori del cielo, i( Era dunque in certa maniera necessario, 
clic per conferire la grazia a Giovanni Battista fosse Maria 
stessa a portarle 1’ autore della grazia. Era necessario , che 
la voce di Maria si facesse sentire a quel divino. Precurso- 
re , affinchè cgl’ intendesse interiormente la voce del suo san- 
tilieatore , e iic ricevesse la salutale impressione. Questo era 
necessario , ed è appunto il ministero , al quale era chia- 
mata la madre di Dio. Questo è ciò , in che ella impiega 
non solamente secondo le mire della Provvidenza sa di lei , 
ma altresì a norma della inclinazione del suo cuore. Imper- 
ciocché , qual è il cuore di Maria ? Ve ne fu mai un altro 
più tenero verso di noi ? Non è forse- esso , in cui la gra- 
zia ha stabilito il suo trono ? E qual giorno fa mai più beato 
per questa madre di misericordia , di quel giorno fortunato, 
ni cui ella incomiuciò a far parte agli uomini delle mise-, 
ricordie del Signore ; in cui , a prò degli nomini , essa in- 
cominciò ad esercitare la funzione di mediatrice appresso il 
Signore ; in cui vide passare per le sue mani , e spandersi 
sopra gli uomini i meriti del Signore ; in cui colla sua pre- 
senza contribuì a riempiere Zaccaria , Elisabetta , Giovanni 
Battista , e tutta quella santa famiglia , dello Spirito del 
Signore ? 

Dopo questa prima testimonianza del potere di Maria , e 
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dell» <Mkcin della sua mediazione , tutti ì popoli ne fiatino 
provati nuovi effetti 5 e per una fortunata successione la san- 
tità ^divenuta il retaggio delle anime dedicate speciahnen tu 
alia -Madre di Dio.’ -Se ‘‘questo fosse il luogo , eia occasione 
di chiamare tutta l’adtichità , di far parlare tutù i secoli , 
d’interrogare tutte le nazioni ; tutta l’antichità , tutti i se- 
coli , tutte le nazioni non terrebbero sii di ciò , che un sol 
linguaggio , e pubblicherebbero insieme quest’ autentica ve- 
rità. Quante anime ree ha ella ritratte dalle loro stride di 
corruzione ! -quanti miracoli ha ella operati ! quante anime 
tiepide, e neghittose ha ella scosse dal loro torpore ! Dicià- 
Jno di più i, à quii grado di perfezione non ha ella fatti 
giungere una infinità di uomini ! Ma perchè cercar tanto in 
Fà esentpf, ic ‘abbiamo presso di noi , e davanti a’ nostri 
occhi di quelle anime specialmente destinate pel cielo , le 
quali dedicate a Dio sotto la protezione della sua madre , 
bau preso il mistero della sua Visitazione per modello della 
feto consecrazione , in uno di quegli Ordini , ne’ quali si 
riceve la grazia in maggior abbondanza 1 , lie" quali ella è 
conservata coh maggior precauzione , ed agisce con piu dì 
perseveranza , e piu di frutto ? Non vi scorgiamo noi una 
innocenza di costumi , che non savebbe “mai abbastanza am- 
mirata ; Una regolarità , dalla quale niente sfugge 5 un di- 
staccamento dal mondo , e da tutto quello ,. che spirerebbe 
basto , c ‘orgoglio , la unione , la carità , la pace, sorgenti 
feconde di tutte le virtù cristiane , e religiose ? Ora qual è 
la cagione di uno stato si perfetto ? Potremmo certamente 
designare la santità della regola , la saviezza , dell istitutore, 
1’ unariitne 1 concorso de’ soggetti , vigilanza negli uni , som- 
missione negli altri , fedeltà in tutti. Ma andiamo alla loro 
Sorgente , a Maria specialmente , alla onnipotente protet- 
trice degli uomini , e di questi in particolare : a Maria , 
di Chi essi hanno ereditato il nome , come ne hanno ere- 
ditate le virtù. Guai a quelle anime , che venissero a per- 
dere questa santa eredità , o che si lasciassero traviare ! Guai 
a nói stessi , Cristiani , se essendo i fratelli , le membra , 
la preziosa conquista di Gesù Cristo , non ci sentissimo ani- 
mati dà un ardente zelo di, aspirale alla santità, alla quale 
Gesù Cristo ci chiama , e ai camminare sulle tracce di 
Gesù Cristo stesso ! 9I1C ci manca per questo ? Noi abbia- 
mo lo stesso mediatore , poiché 1 è lo stesso Gesù Cristo , 
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così viciho a noi nel suo santuario , e sul suo altare , nome 16 
tu a Giovanni Battista nella casa di Zaccaria. Noi abbiamo 
la stessa mediatrice , poiché è la stessa Madre di Dio , tanto 
Jmléntf , e più potente altresì per noi nel soggiorno della 
gloria', quanto la fu per Giovanni Battista in questa valle 
(ti lagrime. 

Si , Vergine santa ( ed il mistero della vostra Visitazione 
tT è ttua pruova indubitata ) tostochè avrete innalzata a Dio, 
in prò nostro , quella stessa voce , che fece saltellare Gio- 
vani Battista nel seno della sua madre , tutte le potenze dal 
ciclo ne saranno deste , tutti i tesori della grazia discende- 
ranno su di noi , e così otterremo i soccorsi necessari per 
giungere alla gloria. Cosi sia. 

MEDITAZIONE IY. 

1 ». . ; 

SULLA VISITAZIOBH DI MARIA VERGINE. ‘ 

Maria celebra le grandezze di Dio , soddisfa atto zelo- 
per la tua gloria , da cui si sente animata , c pubblica 
le sue misericordie corso di lei : perciò la sua Fistia- 
zione può essere considerata qual mistero di riconoscenza 
verso Dio. 

(Quando un’ anima è sensibile a’ benefit j , difficile cosa è , 
die possa tener nascosti i sentimenti della sua ricono-» 
seco za : contuttociò si danno certe circostanze , nelle quali 
uno è qualche volta forzato di tacere , od almeno' di notv 
parlarne , se non con circospezione. Si studiano le occasioni 
di aprire il proprio cuore. Quello , che non può dirsi aper- 
tamente , si dà ad intendere segretamente , quando si trova- 
no persone capaci di una confidenza ; ed in certa maniera 
, si compensa in particolare quel silenzio , che si deve guar- 
dare in pubblico. Ecco quello, , che fa Maria it> questo mi- 
stero. Innalzata alla più alta dignità della scelta di Dio , 
avrebbe voluto potere altamente celebrare le sue bontà , e 
palesare al mondo intero quello che le era stato annun- 
ciato pel ministero dell’ Angelo'. Ma il tempo di spiegarsi 
non era ancor venuto ; cd » cielo ha i suoi momenti , ì 
quali cqu viene aspettare. Ck* cosa fa «Ha dunque ? Ella sa. 


al jj- Meditazione IV. 
die la cognizione delle maraviglie operate in lei verrà co- 
municata , co pur uon la è di già , a Zaccaria , e ad Eli- 
sabetta , e che si 1’ uno , che 1’ altra non possono a meno 
di benedirne 1’ Altissimo ; si reca da essi , portata per cosj 
dire sulle ali della grazia. Infatti Elisabetta veggcndola è ri- 
piena di Spirito Santo , dice la Scrittura , e pubblica ad 
alta voce il gran mistero della Incarnazione del Verbo , escla- 
mando : benedetta fra tutte le donne , e benedetto, il /rutto 
del ventre tuo : donde a me questo , che la madre del Si- 
gnor mio Venga da me? All’ istante il cuor' di, .Maria si 
spalanca , e scoppia in atti di riconoscenza ! Udiamo quel- 
lo , eli’ ella dice. Cile cantici di lode , quanti oracoli esco- 
no dalla sua bocca ! Che pensa ! che dice ! che .nobiltà , « 
che fuoco tutto insieme ! tutto rende giustizia al suo cuore, 
e le sue parole uè sono interprete fedele. > 

La riconoscenza , specialmente quella verso Dio , ha due 
sentimenti , 1’ uno della grandezza del benefìzio , c del be- 
nefattore •, r altro della nostra indegnità , e della nostra bas- 
sezza. 'Ella vuol dare a Dio la gloria di tutto , e per que- 
sto ella fa due cose., lo innalza infinitamente al di sopra di 
noi col racconto delle sue innumerabili perfezioni , e noi ab- 
bassa Infinitamente al disotto di lui con confessare la nostra 
estrema bassezza ; di maniera che con questo riferisce tutto 
a Dio , riconoscendo , che tutto viene da lui , e che per 
conseguenza tutto deve ritornare a lui. Ora fu mai in altra 
persoua più perfetto questo rapporto , che in Maria ? Fate 
attenzione , dice S. Bernardo , alla, risposta , che dà agli 
elogj Lattile da Elisabetta. Voi m’ innalzate , le dice, fra le 
altre donne , come la più fortunata , e la jpiù gloriosa ; io 
glorifico solo il Signore, e niuno fuori di lui merita di es- 
serlo : primo, sentimento della sua riconoscenza (a). Voi mi 
chiamate , soggiunge , la madre Dio : io però mi tengo as- 
sai fortunata di essere nel numero di quelli , che lo servo- 
no ; secondo sentimento della sua riconoscenza (Zi). La sua 
riconoscenza è.xiuoque tanto compiuta , quanto per parte di 
una creatura la può essere. Analizziamo questo maraviglioso 
cantico , che lo Spirito Santo inspirò a Maria, e chg, la 
Chiesa non si stancherà mai di cantare , qual monumento 
V* ' 1 1 . "*? •" ' • •»} . 

(a) Magnifidat anima mea Dominum. 

(b) RespexU humi.lila.lQni anciUac suac. ri , . 
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firmo di fc de , di umiltà, e di riconoscenza . Iddio è l'unico 
oggetto de’ cantici sublimi di questa Vergine augusta : ella 
si pubblica la sua gloria, la santità del suo nome, la forza 
del suo braccio , 1' eccellenza della sua misericordia , la sua 
fedeltà nelle promesse; ella vi cauta le conquiste della Chie- 
da , la disfatta de’ suoi nemici , 1’ abbassamento degli orgo- 
gliosi , 1’ innalzamento degli umili , l’ indigenza de’ ricebi , 
I’ abbondanza de’ poveri. Se ella parla di se stessa , egli è 
soltanto per dire , che Iddio si è degnato di gettare uno 
sguardo sulla bassezza della sua serva ; ella non dice , elio 
le generazioni future celebreranno le sue virtù , e'clie le reu- 
deiamio onore , come alla più gran santa , clic sia mai sta- 
ta ; ma solamente, clic la chiameranno la [d^forlunata di 
tutto le donne. Questa è la maniera , colla quale uu’ anima 
veramente umile sa dare gloria al Siguore , delle maravi- 
glie di sua bontà , con abbassare se stessa. Tutta la Scrit- 
tura è piena delle grandezze di Dio ; ma non possiamo forse 
dire, che Maria in un quadro ristretto, ne ha raccolti i 
tratti più stujiéndi , e ce ne ha data la più perfetta , o 
la più intera idea? Tutto iu esso è vivace , tutto £ grande , 
tutto è sublime. Nè questo ci sorprenda ; così si esprimeva 
il suo cuore , e ben sappiamo , qual sia il linguaggio di uu 
cuore per se stesso tenero , prevenuto , cd eccitato da un ièi- 
vor singolare , cd inoltre tutto pieno dello Spirito di Dio. 
Quelle divine espressioni del cuore di Maria , le abbiamo le 
mille volle udite , le mille volte le abbiamo avute iu boc- 
ca ; ma ne abbiamo mai ben ponderato il scuso ? Zaccaria lo 
comprese, Elisabetta nc rimase stordita: proccuriamo anche 
noi d’ investircene. Egli è come un quadro conciso , clic ci 
rappresenta tutte le perfezioni di Dio. Noi nella vita non 
possiamo ben conoscerle in se stesse : ma se ne abbiamo 

avuta una pittura naturale , e giusta , non andiamone a 
cercar altra , fuori di quella , clic ce ue ha data Maria. 
1 ino allora 1’ anima sua raccolte aveva in se tutte le gran- 
dezze del suo Dio ; essa le adorava iu segreto , c si era ri- 
soluta a meditarle nel silenzio. Ma. tostocliè lo stesso Si- 
gnore ebbe manifestata la sua opera, nou le fu più per- 
messo di tacersi ; essa va ad esaltare la di lui potenza , e 
glorificarne il santo nome. O anima mia , ella esclama , 
esalta il Signore (a). Ella non può più ritenere i suoi tra- 

(a) Magnificat anim i mai Dominarli. 
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ufi Meditazione IV. 

E li ; conviene che scoppino , e pubblichino tutto quello , eh’ 
sente per quel Dio , die porta nel suo seno , e per quel 
Dio, a cui ella è tenuta della sua salute (a). Desso ò il 
Dio forte , il Dio onnipotente (b). Egli ha spiegata , die’ es- 
sa , a prò tuo tutta la forra del suo braccio , di quel brac- 
cio , che è r artefice di tante maraviglie , il terrore del mon- 
do , non meno , che il sostegno (c). È un Dio assoluto , 
od arbitro supremo ddl’ universo ", tutto da lui dipende , 
tutto è soggetto agli ordini suoi ; la sua volontà regola ogni 
cosa , e tutto ciò , che non le è conforme , cade , e non 
può sussistere. Qual padrone del cielo , e della terra dis- 
sipa i superbi progetti de' sapienti del secolo , e si compiace 
di confoiidcr^fc loro falsa prudenza (d). Deponc dal trono 
\Wo i 


i re , nel mo3o stesso , che ve gli ha fatti sedere (e). In 
un istante , e con uu colpo , che lasciasi talvolta uscir di 
mano , quando vuol farsi temere , spoglia i ricchi , vaghi 
di lor fortuna, c! della pompa, che gli circonda f f). Egli è 
un Dio misericordioso ; e non ne abbiamo dice Maria , delle 
pruove in tutt’ i secoli ? Una generazione lo ha annunciato 
all’ altra , e di età in età la sua grazia si è diffusa su i fi- 
gliuoli degli uomini (g). Israele specialmente 1' ha provato , 
quell’ Israele , che ha raccolto' nel suo seno , «d ha amato 
come suo figlio (A). Vendicatore de’ misfatti , minaccia , 
tuona , e fulmina ; ma nel maggior calore della sua collera , 
e quando è maggiormente riscaldata , non si dimentica della 
Mie misericordia (i). È un Dio santo , è la santità stessa (k). 
Dii Dio fedele , ebe lutto ciò , che promise a’ nostri padri , 
l’ha mantenuto (/). Egli è il Dio di Àbramo , e di tutta 
la sua posterità. Come sapiente prima di tutti i tempi , ha 

j 1 * 1 HJ ■ ■■ ■ ■ — 

(a) Et exuhatnt spiritili incus in Deo salutari meo, 
r (b) Quia potens est. * 

(c ) Feeit poti ntiani in brachio suo. 

(d) Dispersit superbos mente cordis sui. 

(e) Deposnit potentes de sede. 

(f) Et divites dimisit inanes. 

Et misericordia ejus a progenie in progeities. 

(h) .Suscepit Israel ptierum suoni- 
li) Recordatus miscricordiae suae. , 

Et tanctum nornen ejus. > 

1) Abraham . , et semini ejus in sccula. 
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, Sulla Visìtaìionc di Maria Fa-gin*. aj 
veduto ttffta 1‘ avvenire ; come eterno da tutte le rivoluzioni 
de’ tempi esiste, e vede l’ adempimento di tutte' le sue paro- 
Je (a): A lui dunque , conchiude Maria, son dovuti tutti 
gli omaggi ; e gettandò in Seguito gli occhi su di se stessa, 
«on si considera ‘più d’ avanti a questo Ente supremo , se. 
non un nulla-, e da ciò qe nasce in lei un nuovo sentimento 
di riconoscenza, 

Soni è già, eh’ ella ignori , a qual grado di grandezza sia 
iftata innalzata. La riconoscenza non consiste già nell’ impic- 
ciolire il beneficio , od avvilirlo nella nostra stima con av- 
vilire noi stessi ; ma in quell’ alto grado di elevazione ella 
sa distingnere la dignità , «1 il soggetto , che so ne trova 
rivestito, Stilla del suo splendore toglie all’ una , ma nel 
tempo stesso ! tutta riconosce la bassezza dell’ altro : taf» 
sono i sentimenti di Maria, Io teneva ristretti , ella dice , 
tutti i miei desiderj , ad essere serva fedele del Ilio mio Sal- 
vatore ; ticm implorava , clic i suoi sguardi dì compassione 
per me ; Vile agii occhi suoi , io lo pregava di sopportar- 
mi , c di accettare i miei déboli omaggi ; ma o cuor mio , 
tutt’ altri favori vi erano riserbati. Ei sembra , ciré Iddio 
abbia pòste in obblio tutte le altre creature , che abbia per- 
sino se «tesso dimenticato , T per occuparsi soltanto di voi , 
c nella Vostra bassezza ha iròvato il motivo di quella scélta , 
che ha fatta per rialzare la sua propria gloria (A). Quanto 
saQ per me glorioso questo momento ! Tutt’ i popoli deH’u- 
niverso , che conosceranno ciò', che io sonò , lo annuncie- 
ranno dappertutto 5 i paéfrijlo tramanderanno a’ loro discen- 
denti , un secolo lo insegnerà aìV altro , è le ultime genera- 
zioni ne conserveranno la preziosa memoria (è). Ali: come 
mai lo potranno dimenticare ? Mai non comparve più pos- 
sente Iddio , quanto nell’ opra , che ha oprata in me. 
Tutta la sua' gloria dipnde da colui , clic tengo rinchiuso 
nel mio senò ; io stessa , per grazia sua , sono un prodigio 
più grande , che il mondo intero da lui creato. Riconosca la 
terra in me i suoi beneficj , e si dica dappertutto , che io sono 
madre , e vergine tutto insieme , che io ho potuto concepire 

(a) Sicut locutus est ad paìres nostros. 

(!') Re sp exit kumilitatem arici tlae suae , 

(c) Ecce cnim cjc hoc beiptam me dicent omnes gene- 
rdlioncs. 
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colui , che ^ìttfcmo riconosce per suo vincitore, al jrielo.per 
suo Signore, è Ila, Iddio stesso pel misuratore <J4 suo 
culfo , ed allora si saprà , ch’egli è onnipotente , e che il 
;uo uotue è santo (a). Sì , tutte le nazioni mi terrauuo for- 
tunata : io Jo sono , è vero ; ipa d’ onde ,mi 
fortuna? Il Signore ha rivolti su di me i suoi sguardi (fi). 
Egli ha fatte per me cose grandi. Esse stordiscono , esse sor* 
prendono : ma è opera di lui ; eri io noti vi ho altr^ parte , 
che di aver ricevuti i suoi heu.efizj (e). Perchè 1’ Altissimo, 
mi ha egli collocata nel rango , che tengo ? È un e detto, 
della sua bontà infinita ; e rispetto a questo io non ricono- 
sco in me alcun altro ritento , che di essere nel immuro di 
coloro , che lo temono (II). A lui piace di far htmpcggiare 
la sua virtù nella nostra infermità, e rialzare i deboli (c). 
A lui piace di esercitare fa .sua liberalità \;erso colmo , 
che confessalo la lupo indigenza (/")• Insonnia il mi/i re- 
taggio è una umiltà sommessa , e rispettosa : e pori sarebbe 
forse un àttéutato degno de'gastiglii del Signurc p se eli lauti 
raggi, clic mi coronano, e che tutti devono rjcadeie.su di 
lui , uè dovessi ritener qn solo , ed involarlo alla sua glo- 
ria (g) ? O quanto è grata l’umiltà agli occhi suoi! Voi , 
generazioni future , riconoscerete , clic questa è la virtù , 
cui io debbo la mia elevazione , ed i vostri chigj pop ver- 
ranno mài a separarla dalla mia grandezza (A). Questo è il mo- 
do , con, cui i riguardi , che attestiamo per Maria , diven- 
tano per fé! un* occasione di glorificare l’Altissimo. Gli 
onori , eli’ ella riceve , non le piacciono , se non per la 
gloria , che ne ridonda a Dio. Iddio , eh’ ella dappertutto 
vede , è uon solo il motivo , ma anche il primo oggetto 
de’ suoi omaggi. Più ella è iuualzata , più si crede destiuata 
\ _ 

fa) Quìa fecit mihi magna , qui potens est , et sanclum 
nomea cjus . , 

(b) Quia respexil. 

(c) Quia fecit mihi magna. 

(d) Et misericordia ejus . . . . fimentibus cpm. , 

(e) Et cxaltavit humilcs. 

(f) Esurienles impicci t bonis . , . a, 

(g) Magnificat anima mea Dominion . . . quia respexil 
humilitatcm ancilUie suac. 

(li) Ex hoc cnim bcdlam me 'dicent omnes gcncrationcs . 
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al servizio dogli altri. Siccome ]>a sempre gli occhi fissi a se 
stessa ; ella vi trova mille rapporti i pi» umilianti con <| nel- 
lo , che c’ é di più basso nelle creature , e cotesti rapporti 
sono sempre presenti al suo spirito , |kt conservare 1’ umiltà 
nel suo cuore. Dall'altra parte, quello, che le altre hanno 

d’ illustre , le fa sempre sovvenire , eli’ ella è troppo for- 
tunata di poterle servire ; e se nel suo stato vi ha qualche 

cosa d’abbietto agli occhi degli uomini, lungi dal soffrirlo 

con impazienza , lo riguarda come la sorgente di un nuovo 
merito ; è uu prezioso tratto di somiglianza col Suo Salva- 
tore annientilo. Ella lo imita abbassandosi più di tutti , 
com’ egli anelie -si é abbassato. Ella riconosce , clic tutto 
quello , che si trova in lei , viene unicamente dall’ Onnipo- 
tente. Da sua dignità , le sue virtù non le riconose dal suo 
proprio potere. Tutti quésti vantaggi, qualunque essi sieuo , 
non le sono nemmeno stati dati pei' lei stessa , ma per co- 
loro , clic la provvidenza le ha sottoposti; imperocché è 
un regalo della sua misericordia. Contenta di trovarsi in uno 
stato di fare de’ felici , od almeno di sollevare , e confortare 
de’ miserabili , a tutti gli uomini pubblica i sentimenti , che 
regnano nel suo cuore, gl’ invita a venire a mettergli alla 
prova , e si affretta di dargliene testimonianza (or). In una, 
parola , il lume della verità, che la rischiara in mezzo a tan- 
ti , e si grandi oggetti , non le lascia vedere , se non il nul- 
la , che le è proprio-, c sul momento ella comanda alla glo- 
ria , che la circonda , di allontanarsi da lei , per ritornare 
al suo principio.' Oli quanto un’anima siffatta ha dell’eroi- 
smo ! Felici noi , se dall’ esempio di Maria ricavassimo un 
profitto , per praticare quella vera utniltà , la quale consiste 
nel riconoscere , che quanto possiamo avere di moto , e di 
vita , di talenti , e di virtù , di pietà , e di religióne, tutto 
è un dono del Signore, tutto è effetto della sua grazia; che 
a lui solo u’ è dovuta tutta la gloria , e che niuiio è in diritto 
di gloriarsi di alcun bene , perché non c’ è alcun bene , clic trovi 
in noi il suo principio. Fatemi , Signoie , la grazia di ricono- 
scere , quanto vi sia debitore , e quello , che debbo lare per sod- 
disfare a’ miei doveri versodi voi. Non è in mio potere di ren- 
dervi dono per dono , ma per lo meno ve ne posso riferir 
la gloria : e perciò non dirò già col Profeta : che vi darò 


(a) Fccit mihi magna , qui potcns est. 
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Signore (a) ? poiché so quello .,* che gli debbo , ,e quello , 
che a lui deve piacere. Sì , tuttocchè siate grande , o Dio 
della maestà , tuttocchè io sia povero , vi ha nondimeno 
qaalehe cosa , che da me ricevere potete , che da me at- 
tendete , e di cui siete estremamente geloso , ed è la vostra 
gloria. Ah , varrò io a torvela , e privarvi del solo bene , 
che il mio cuore possa offrirvi ? Varrò io a privar me stesso 
del più dolce piacere , che gustar possa un’ anima cristiana , 
nel pensare , eh’ essa ha di che donare al suo Dio , e che 
quanto essa gli dona , è degno di .lui ? Secondate , Vergine 
santa , la risoluzione , che prendo di seguitare il vostro esem- 
pio , per rendermi degno delle promesse , ciré sono la ricom- 
pensa della umiltà. Cosi sià. 

MEDITAZIONE V. 
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SULLA VISITAZIONE DI Miai A VERGINE. 

filaria nella visita . , che fa ad Elisabetta , presenta ad 
ogni vero cristiano una norma , colla quale deve com- 
piere i suoi doveri verso la società , per santificarli 
colla religione. 

Marna , dopo l’ imbasciata dell’ Angelo , colla quale . le 
venne ad annunciare la scelta dal ciclo fatta di lei per dare 
agli uomini il Redentore aspettato da tanti secoli , dopo 
averlo conccputo nel suo seno per un miracolo della virtù 
divina , ed istrutta nel tempo stesso dello stato di Elisabetta 
incinta da S. ! Giovanni Battista , questa Vergine augusta , 
e madre Santa insiememente , parte , intraprende un viaggio 
penoso , si porta a visitare la sua cugiua , ad offrirle i suoi 
soccorsi , e rallegrarsi oon lei delle grazie singolari , ciré 
tanto l’ una ; quanto l’altra hanno ricevute dal Signore. O 
pio , e religioso commercio , in cui regua la carità , e di 
cui lo spirito di Dio ne forma il sacro nodo 1 O strettezza 
di amicizia, di società , di conversazione , c'di 'trattenimento , 
elio deve servire di norma ad ogni vero cristiano , ed è va- 
levole a fornirgli le più importanti lezioni 1 È certamente 

(a) Quid retribuam Domino . , • - .. . 
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poi-messo ad ogni uomo , clic vive uel sceoio secondo la sua 
v coazione , di conservar certe conoscenze , di ricevere , e ren- 
dere certe visite , di trattenersi in certe società , di conver- 
sare con certe persone. Ma l'esempio di Maria , e di Elisa- 
betta può inscguargli in qual modo debba comportarsi in ciò, 
die detto è commercio della vita umana 5 esso può mostrar- 
gli , quali situo i pericoli , che debba temere , quali gli 
scogli , che debba scansare, quali le precauzioni , clic deliba 
u-are , quello , clic devesi bandire , e quello , clic deve ri- 
cercare , insomma iti qual modo egli possa , c debba san- 
tificarsi. 

L’ Angelo avverte Maria , clic Elisabetta da lungo tempo 
sterile , e già avanzata in vecchiezza , ha nondimeno con- 
cepirlo un figlio. Sulla di lui parola ella presta fede a’ pro- 
digj operati in favole della sua parente , e si crede in do- 
vere di andar ad onorare in lei i doni' dello Spirito Santo. 
Piena di gioja , dice S. Ambrogio , ma di una gioja affatto 
santa , che nasce dal sentimento interiore di riconoscenza , 
che le inspirano le misericordie del Signore sulla sua fami- 
glia , ella £ colta da una viva sollecitudine ; parte con di- 
ligenza , valica i monti della Giudea , ed entra nella casa 
di Zaccaria , vale a dire , in una casa santificata dalle opere 
di pietà , che in essa sono praticate ; in una casa , nella 
quale Iddio £ conosciuto , adorato , e servito ; in una ca- 
sa , nella quale ella non intenderà a parlare se non Dio ; do- 
ve non vedrà , se non csempj valevoli a portarla a Dio ; m 
una casa ritirata dal tumulto, e dallo strepito del mondo , 
abitata da due persone virtuose , delia cui gloria va a par- 
tecipare , ed alle quali essa stessa va a far parte della sua 
felicità. Colà si £ , dove ella restringe tutte le sue cono- 
scenze , tutte le sue abitudini : prima regola di condotta pre- 
scritta dalla sapienza cristiana ,- cio£ di non conservare col 
mondo , se non legami , e società di scelta , e di regolare 
questa scelta , non sulla nascita , c sul rango delle persone ; 
non sul loro credito , opulenza , 0 splendore , della loro 
fortuna ; non su’ loro talenti naturali , sulla vivacità del 
loro spirito , sull’ estensione del loro sapere , sul loro nome , 
c riputazione ; ma sulla loro virtù , regolarità , religione , 
rettitudine di cuore , ed integrità di costumi. Non £. già , 
clic ora si vogliono condannare certi doveri della vita civi- 
le , u£ un certo commercio , che la convenienza esige r coni- 
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mercio , nel quale quasi indispensabilmente ci troviamo im- 
pegnati dalle usanze del mondo ; commercio moderato , mi- 
surato , ristretto in termini giusti , senza impiegarvi troppo 
tempo , ne renderlo troppo frequente ; commercio -in cui non 
è guari permesso di usare un discernimento, che offenderebbe , 
e darebbe motivo di ciarlare ; che sarebbe trattato con dis- 
prezzo , per capriccioso , e pieno di singolarità , e clic po- 
trebbe esporre a fastidiosi incontri-, ma qui non si parla , se 
non di certe più intime conoscenze , che inducono a vedersi 
molto più soventi , c a trattener visi con molto più di con- 
fidenza 5 di certe società più strette , formate dalla inelina- 
zione , c dal gusto , nelle quali il cuore si compiace , c si 
apre con maggior libertà ; conoscenze , e società infinitamente 
pericolose , se non si usa la precauzione di non fare scelta , 
se non di persone di una conosciuta probità , c di una vita 
irreprensibile, il nostro cuore è già troppo proclive alla ri- 
lassatezza , ed alle sregolatézze. Che ne sarà dunque , quan- 
do a tale inclinazione della natura corrotta si accoppia an- 
cora quella impressione , che ne vien fatta dalle persone , 
colle quali si vive abitualmente , e per cui abbiamo una certa 
stima capace di sedurci , e trascinarci ? Ci avvezziamo a 
pensarla a modo loro , a parlare com’essi, a fare confessi. 
Forse sul principio si ha qualche ripugnanza ; ma a forza 
d' udirgli spacciare le loro massime , ed essere testimonj delle 
loro azioni , -si bevono insensibilmente gli stessi pvincipj y le 
stesse disposizioni , le stesse maniere. Se costoro sono incre- 
duli , e libertini , v’ insegneranno a schermirvi delle cose 
più sante , h a dubitare delle verità più essenziali. Se so- 
no ambiziosi , vi riempiranno il capo a’ idee vane di fortuna, 
è v’ impegneranno in intrighi , dove la giustizia , c la fedeltà 
saranno malmenate. Se saranno maldicenti , si dovranno ascol- 
tare le loro 'critiche , c dare rispóste , e con ciò vi assuefa- 
rete a sparlare del prossimo. Se saratino voluttuosi , v’ in- 
durranno a menare una vita tutta sensuale ; e così dite de- 
gli altri vizj senza eccettuarne i più vergognosi. Imperocché 
qual è P abisso , in cui non sieno capaci di precipitarvi co- 
tali società , ed a qual eccesso^on sono esse valevoli a trasci- 
narvi col tempo ? Ora per iécansare un tal disordine , ed 
impedire che una società , anche* fondata sulla virtù , non 
venga col tempo a crollare in una trista corruzione , biso- 
gna condurti con una matura , e circospetta prudenza , deila. 
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quale il Vangelo ce ne popone un perfetto modello nella 
persona della Madre di Dio , il cui commercio con santa 
Elisabetta ne fornisce le più importanti regole. 

Maria entra nella casa di Zaccaria, e saluta Elisabetta ; 
prima circostanza degna di attenzione. Maria entra nella casa 
di Zaccaria; ma si è Elisabetta cifrila saluta. A lei è diretta 
la visita , die le fa , ed è propriamente con lei , eh’ essa si 
unisce in amicizia , ed in società , per dimostrarci , che un 
commercio particolare , se è saggio , c secondo Dio , non 
deve tenersi , per quanto è possibile , tra persone di diverso 
sesso. Tale lezione è di un’estrema conseguenza per coloro, 
che vogliono in buona fede cammiaare nelle strade del Si- 
gnore , e non aver alcun legame col mondo , il quale mette 
in pericolo la loro innocenza , e la loro salute : non già 
che si pretenda con questo di condannare i doveri della vita 
civile , nè rompere certi commercj permessi non solamente 
dalla convenienza , ma dalla carità richiesti in certi tempi , 
cd in certe circostanze. Non sono già le convenienze , nè i 
doveri comuni della vita civile quelli , che possono interes- 
sare la coscienza , o ferirla. 

Ma vogliamo dire di que’ legami particolari, che se vuoi- 
si , sono fondati sulla pietà , e nondimeno non varrebbero a 
sussistere grau fatto tra persone di diverso sesso, senza qualche 
pericolo ; articolo , sul quale non dobbiamo mai lusingarci , 
c far patto coll’ amor proprio', il quale cerca sempre d’ in- 
gannarci , cd è troppo astuto per tirarci nella rete. Alt , clic 
quando verrà il giorno del Signore , è che la sue luce , se- 
condo 1’ espressione dell’ Apostolo , penetrando le tenebre della 
«otte , e de’ cuori , scoprirà i principj segreti della società , 
credute tanto sante , e per le quali ci rimaniamo si pOéo in 
pena , e che sono trattenute con una sicurezza si profonda , 
resteremo ben maravigliati nel discoprire tutti i raggiri , mo- 
tori di tanti andamenti , che sembravano mossi da puro 
zelo ! Si concederà , che noi eravamo più naturali , . e più 
sensibili di quello , ci pensavamo ; e quando , giusta le tracce 
di tali impegni , Iddio ci farà risalire' siilo alla sorgente , 
riconosceremo , clic •, se per una grazìà speciale del cielo , 
1’ anima non si è del tutto pervertita, è però ih progresso 
di molto decaduta da quel primo spirilo elei cristianesimo , 
c di carità , che pareva là conducesse , c l’ animasse. Elisa- 
betta fu ripiena di Spirito Santo , ed esclamò. . . Circo- 
Tom.U. 3 
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stanza , clie cl prescrive una regola non meno importante , 
per mantenere la santità di un commercio cristiano , e per 
non cadere nelle baje , e ne' sollazzi , < ne’ quali si trattiene 
il inondo. Egli è di riempiersi nello spirito di Dio , d’ im- 
primersi fortemente le verità eterne , ai averle sempre pre- 
senti , e di non perderle mai di vista- Imperocché ( tac- 
ciamo attenzione al tempo , in cui Elisabetta parla a Ma- 
ria , che l’ lia salutata , ed in cui le risponde ; questa beata 
madre di Giovauni Battista non apre la bocca , se non do- 
tto , che lo Spirito Sauto è disceso nel suo cuore , e che ne 
ha ricevuta la inspirazione. Ora , uno spirito pieno di Dio , 
che la possiede , e tutto occupato da’ pensieri della sua salute, 
non discende punto a que’ frivoli discorsi ^ ne’ quali i mon- 
dani passano i giorni interi , e che altro è fletto non proda- 
cono , se non di distiarci , e dissiparci. Da un cuore non 
può uscire , se non quello che contiene al di dentro. Un 
uomo dabbene da questo tesoro succhia massime sante , e 
sentimenti convenienti ad ogni cosa. Di qua le vane conver- 
sazioni del secolo diventano per lui insipide , e tutto quello , 
che non porta il carattere) dello spirito , che lo governa , 
non è valevole a guadagnarlo , ed a piacergli. 

Le società sono ancora più. pericolose , quando l’ uomo si 
sottrae da una terza regola , che è la stima , i riguardi , il 
rispetto , die dobbiamo avere gli uni verso gli altri , e che 
dobbiamo dimostrarci gli uni 'c gli altri nella maniera , con 
cui si conversa insieme. D’ onde a me quest’ onore sì poco 
meritato , che la madre di Dio venga da me? Questo e ciò, 
che dice Elisabetta , ed é questo il modo , col quale mo- 
stra il profondo sentimento di venerazione , di cui ella è pre- 
venuta per Maria. Rispetto necessario nel commercio «Iella 
vita , per osservare tutte le convenienze , che sono qua’ ba- 
luardi , e significazioni della virtù. Senza di questo è cosa 
difficile , che ella non patisca alterazione alcuna. La stima, 
ó per meglio dire , la fede deve in tutti gli uomini rappre- 
sentarci tante immagini di Dio , le membra di Gesù Cri- 
sto , e la sua stessa persona. Gli onori , che loro facciamo , 
i riguardi, che abbiamo per tutti, devono partire da questo 
principio. Se noi onoriamo un grande , il nostro omaggio 
> deve avere per meta, non gli esterni di un fasto, che lo 
circonda , ma l’autorità di Gesù Cristo, di cui egli parte- 
cipa. Se noi mostriamo di avefein considerazione i talenti , 

' .. " 
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«ano i ... doiri di Dio , che dobbiamo rispettare. In tutti 
gii uomini , qualunque sieno , consideriamo , e vegliamo il 
seugue di' Gesù Cristo , di cui Sono ricoperti ; onoriamo in 
essi quello , che ha volato SI sangue di un Dio 5 prestiamo 
omaggio agli stessi poveri , ne’ quali onoriamo la povertà di 
Gesù Cristo 5 contempliamo finalmente con piacere que’ tratti 
augusti della Divinità , che la Religione ci discopre dapper- 
tutto , e cotesti tratti augusti si faranno rendere segni di -un 
rispetto sincero , e di una carità benefica. Sarebbe cosa pe- 
ricolosa , che sotto pretesto di distaccamento dalle creature, 
non si venisse talvolta ad .allontanarsene a seguo , di non 
considerarle più , se non affatto estranee. Talvolta ima di- 
vozione mal’ intesa , abbandonando tutte le conoscenze di 
amicizia , cade ad un tratto nella indifferenza , e nella fred- 
dezza. Il giusto mezzo si è la carità. 

Ma questo non è ancora abbastanza , Se non vi aggiun- 
giamo una quarta regola , vale a dire , la rettitùdine del 
Cuore , ed un amore della verità , che delle cose ci fac- 
cia giudicare da giudice , come Dio , e ci faccia parlare , 
' come pensiamo , senza mai tradire i nostri sentimenti per 
una vile compiacenza. Udiamo Elisabetta a felicitare Maria, 
di in che cosa faccia consistere la fortuna di questa Vergine 
gloriosa. Quanto siete fortùnata , le dice , e quanto invi- 
dio la vostra sorte! Ma perchè le sembra tanto da 'deside- 
rare ? S ari ’f fuse , perchè pensi a quell’alto rango della ma- 
ternità divina , cui è innalzata Maria ? Sarà forse perchè 
ella pensi , che la prossimità , c ’1 parentado faranno' rica- 
dere su di lei una parte della gloria di Maria ? Sarà forse, 
che per la mediazione di Maria ella aspiri , come la madre 
de’ figliuoli di Zebedeo , alfe prime dignità di un regno 
temporale ? No non sono già tutte queste cose per gloriose 
che sieno , che il destino di Maria le facciano considerare 
proficuo per lei. Ella ne giudica più sanamente. Voi siete 
beata , le dice , perchè avete creduto. Questo è ciò , clic in 
voi apprezzo. Si è la fede , che ha sommesso il vostro spi- 
rito agli ordini del Signore ; quella fede , che vi ha per- 
suasa , che una Vergine , contro le leggi ordinarie della 
matura , poteva divenir madie senza nulla perdere della sua 
verginità , e che tutto era possibile a un Dio immortale j 
come se le dicesse: qualunque fosse ri rispettò, che io 
avessi per la madre del mio Dio , se yof a.vestc avuto il 
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menomo dubbio sulla- sua parola , non avrei minore stento 
a rimproverarvi di una simile infedeltà , di quello , che io 
mi abbia a rallegrami di vedere , clic siate stata -docile. 
Tale nella umana società debb’ essere la sincerità degli amici 
solidamente virtuosi. Questo è il modo , con cui si debbo- 
no spiegare , e più saranno sgannati delle vanità del secolo, 
meno dovranno andar fastosi di que’ .vani elogj , che il mon- 
do prodigalizza alla fortuna , e che i grandi tengono quasi 
per . un tributo loro dovuto. 

Gettiamo finalmente gli occhi su di Maria , ed ammiria- 
mo quella nobiltà , e quella sublimità di sentimenti , con 
cui ella fa questa santa conversazione , bella quale con- 
ferisce con Elisabetta , e le scopre il suo interno. Non cre- 
diamo già, che per una modestia affettata ella rigetti in ap- 
parenza le lodi , che le si danno , per attirarsene delle-. al- 
tre , o che per un artificio ordinario al nostro amor pro- 
prio sotto pretesto di confidenza ella esponga alla sua pa- 
rente una lunga serie de’ suoi privilcgj , e delle sue gloriose 
qualità. Ella.. dimentica se stessa , c spogliata delle debo- 
lezze , alle quali noi siamo pur troppo soggetti , si solleva 
in un volo sino nel seno della divinità (a). Quanto è mai 
grande , ella dice il Dio de’ nostri padri , U sovrano dell’ u- 
ni verso ! Perchè non posso io dimostrare tutto ciò , efie penso 
della sua grandezza ! Perchè non mi dona egji espressioni 
abbastanza forti , da poter far conoscere a-.jptta la terra 
la eccellenza delle sue infinite perfezioni 1 Esse rapiscono 
il mio cuore, c sono quasi fuori di me stessa (Z>). Lun- 
gi di qua quegli amici orgogliosi , e pieni di loro stessi , 
che per un santo ritegno pare , che vogliano involarsi dalla 
vista del pubblico , ma che alla presenza de’ loro amici 
abbandonano bentosto questo umile , e modesto carattere , 
si slanciano in mille elogj della loro nascita , e condizione, 
del loro valore , ed abilità , de’ loro talenti , e di quanto 
ban detto , o folto , e chiamano franchezza , disinvoltura 
di cuore quello , che per verità non è , se non una pom- 
> posa apologia ! Che ne addiviene da questo ? Ne deriva , che 
tutto il commercio , che abbiamo con essi consiste soltanto 
in vane compiacenze : non è più un commercio santo , di 

(a) Magnificat anima mea Dominum. 

(b) Et exultwit spiritus meus in Deo salutari meo. 
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cui la «inceriti debb’ esserne 1’ anima : non è piti , che* un 
commercio servile , e mercenario. Finché troveranno in voi , 
di che satollare la loro vanità -, vi vedranno volentieri , e 
vi riceveranno in casa loro : ma cessate di dar loro quel- 
1' incenso , che tanto li diletta colla sua dolcezza , essi si 
latlieddcranao rispetto a voi y e diventerete per loro una 
Seccatura 

O Vergine santa , che la Chiesa chiama prudentissima , 
e sede della sapienza , ottenetemi dal cielo quella divina sa- 
viezza , che mi conduca , e diliga nel commercio dalla vita 
umana. Cosi sia. -v.u-ìs .. , 

MEDITAZIONE VIv ■ , - 

SULLA V1SITAZIOME W MARIA VEmflSfE.i 
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Maria portandosi da Elisabetta , malgrado la delicatezza 
del suo -lesso , e la difficoltà delle strade alpestri , se- 
gue l’impressione di Dio , che mitre in seno-, e cosi 
confonde le ragioni della convenienza , che soventi al- 
leghiamo , per non seguire le attrattive del cielo ; con- 
danna la nostra fiacchezza nella pratica della- virtù , e 
colla sua diligenza , malgrado la lunghezza del viag- 
gio , c’ insegna a non icercare di raddolcito eolia no- 
stra lentezza , e co’ nostri ''raggiri , i rigori- della leggo 
evangelica. v ,»>? -> >• 

, •. , »ti. • »: 

Q - . ’ \ 

ual’ £ la ragione , che allontana Maria da Nazareth Un, 
Angelo le ha testé annunciato , che Elisabetta , tuttoché 
avanzata in età, e sterile, era divenuta feconda; ch’ella 
siessa era stata ripiena della virtù dell’ Altissimo , e che 
l’Emmanuqle, da tanti secoli promesso , e disceso nel di 
lei seno , stava finalmente per comparire a gloria d’ Israele- 
Ma questa imbasciata sì angusta.-;, è un segreto pel pubbli- 
co ; c poteva ella >speràre ih essor creduta sulla sua parola ^ 
Non dev’ ella aspettarsi i ragionamenti degl’ insensati , e lo 
derisioni degli spiriti , che si vantano di ragionar giusto ^ 
Altronde , uscita ella dal sangue' de* Re di Giuda y e da 
poco tempo illustrata della qualità di madre di Dio , non 
par egli contro la conveniènza r ed no avvili^ ancora, tsop-* 
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po questo nativo rango , V andar ad abba&hrsl persioo a 1 piu 
vili ufficj verso di unii donna , eli e a lei era di mollo infe- 
riore ? lusomma le leggi di un austero pudore si -con fanno 
poi affatto co’ pericoli , e colle traversie di un lungo viag- 
gio ? O abuso della umana ragione ! Così , o mio Dio , sem- 
pre si lusingano certe anime troppo ingegnose ad ingannarsi/ 
ed abbastanza credule , per bramare di giungere al cielo , 
ma che non hanno sufficiente fede -per entrare fàcile vie 
che vi conducono. Quante ragioni non si fanno a loro s tesse T 
per riempirsi >1 capo ! guanti falsi pretesti non cerca l' amor 
proprio , per nudrirsi ! non si vuole una pietà , che este- 
riormente comparisca , e dia nel singolare. Ma se la piste 
è universale , si potrà trovar Salvatici) e senza essere singo- 
lare ? Ma se la turba entra nella strada larga , come si po- 
trà tenerè il sentiero dell’jSyangeli© , senta essere distinto ? 
Disinganniamoci pure : i santi sono sempre passati per sin- 
golari; la Vità comune non può essere una vita' cristiana r 
c %' incorre a pie franco nella dannazione , quando uno vuol 
soltanto esser salvato colla moltitudine , perché questa non 
conosce, nè frequenta, se non quella strada larga, e 
spaziosa, che conduce alla perdizione. Deh, se pur usiamo 
buona fede, non sentiamo noi forse l’illusione dèlia caca- 
tura ? Ah , clic essa avrà sempre delle scuse da addurre per 
1’ offésa di Dio , e per vivere pel mondo , che dobbiamo 
odiare > e non ne avrà mai alcuna , per ritornare a quel Dio 
sì buono, , sì tenero , c sì benefico , e per servirlo , intantochè 
tutto grida , che essendo fatti solamente per Dio , si è 'per 
lui solo , che dobbiamo vivere ! Ci 1 asce remo dunque sfug- 

S ire tutti i momenti della grazia j risospingeremo noi- sempre 
i mano salutare , ehe piccina alla porta del nostro cuore , 
noi , die siamo ognora tanto diligenti a cogliere tutte le 
occasioni , che ci si presentano di sperare fortuna , ‘e cari- 
che? O Dio mio! quantenvolte non sono io stato da- voi 
sollecitato di entrare nelle : vostre strade , e la mia anima 
sempre ribelle ha voluto resistei» aitai tti gli sforai della vostra 
tenerezza ? Non vi stancherete voi una volta di tenermi die- 
tro , e delle mie renitenze # Starete voi sempre , o mio Si- 
gnore , alia po^ta del mio cuore, per sollecitarne l’entrata ? 
La mia conversione sarà ella sempre dipendente da me # e 
quelle grazie- offerte , ohe io ricuso , potrò io sempre ria- 
verle a mio piacimento*? Nou mi avvertite voi forse , ehe 
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un tempo verrà , iti cui vi cercherò , e più non ritroverov-i 
vi , e che una morte funesta ponendo termine alle mie col- 
pe , darà filialmente principio a’ miei eterni supplicj ? Ah , 

Signore , quando vi ho offeso , ed ho scandalezzato il mio 
prossimo , la convenienza era ella abbastanza sufficiente per 
frenarmi ?' La passione allora mi rendeva insensibile a tutto. 

Egli è dunque solo con voi, mio Dio, che sono timido, 
e circospetto ; io eccedo solo in precauzioni , quando si 
tratta del vostro servizio , allora io peso tutto , io mi formo 
anche dense ombre, e tremo all’ aspetto di tanti fantasmi 
che mi ho formati. 

Ahimè ! che io sento tutta l’ ingiustìzia della mia condot- 
ta ! Quando si trattò di violare le vostre leggi , fui veduto, 
farmi un vanto a fronte alzata de’ miei disordini, e pec- 
care con franchezza ; ma pure bisogna ritornare a voi , bi- 
sogna dalle tenebre passare alla luce. Ahimè ! che tutta la 
forza mi abbandona ; sento svanire al primo ostacolo tutti i 
miei proponimenti di conversione ; mi par anche di sdruci 
clolare , come Pietro , quando mi tenete per la mano ; e 
questo , perchè il vòstro amore non domina a sufficienza nel 
mio cuore , come allora dominava la passione. Quando quel- 
P amor sacro è giunto ad animarci , non vi è più difficoltà, 
che sgomenti : le pene sono anche deliziose : e allcttati santa- 
mente dall’attrattiva della grazia, lungi dall’ ingrandirsi gli 
ostacoli, il cuore diventa ingegnoso a celarsegli. Tal' e l’e- 
sempio , che voi , o Maria , ci date ; le vane ragioni della 
carne, e del sangue non vi arrestano. La difficoltà delle 
strade su di alpestri colli non isgomenta la vostra fede , a 
confusione di coloro, che dalla difficoltà della salute son te- 
nuti lontani dall’ entrar nella strada evangelica. Quanti in- 
fatti vi sono , che vivamente storditi dalla idea , che si for- 
mano della perfezione cristiana , ne credono il cammino inac- 
cessibile , e senza riflettere , che quanto è impossibile all’ uo- 
mo , non lo è però a Dio , invecchiano nella iniquità , per- 
chè disperano ai non potere mai guadagnare la vera giu- 
stizia ! Illusione pericolosa , che fa oltraggio alla grazia del 
Signore. Ora , la condotta di Maria ci fornisce , di che 
sgannarci su questa illusione. Dall’alto inspirata sul cammi- 
no , che deve tenere , i più scoscesi monti non la spaven- 
tano. Ah , dice S. Ambrogio , qual’ altra strada poteva ella 
tenere? La grazia avvicina sempre- il cuore a quelle monta- i 
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gne eterne , dove trovasi il nostro tesoro. Guai dunque a 
coloro , 4 che facendo troppo poco conio della grazia, di-, 
sperano di non poter mai giungere alla vera pietà I Io sento 
tutta la mia debolezza , diciamo : io ho in orrore il pec- 
cato , c non vorrei mai aver fatto torto al mio prossimo ; 
ma mille cose vi sono, sulle quali non saprei vincermi. Ne 
convengo , che per vivere secondo 1’ Evangelio , dovrei tenere 
futt’ altra strada. Io so che Gesù Cristo minaccia una eter- 
nità di pene a coloro , che non ne soffrano in questa vita ; 
che coloro i quali si studiano troppo di risparmiare la loro 
anima , la perdono ; che bisogna portar la sua croce , e ri- 
nunciare a se stesso, per divenire suo discepolo ; che la vita 
cristiana è una pubblica professione di penitenza , e che sic- 
come non si può avere accesso a Dio senza essere incorpo- 
rato a Gesù Cristo , così non possiamo essere incorporati 
a Gesù Cristo , senza essere crocifissi con lui ; tutto que- 
sto lo so , ed è appunto quello , . che mi fa disperare. E 
perciò io uso buona fede , e non mi adulo sopra questo. 
Conosco tutta la estensione delle mie obbligazioni , e se ve- 
nissi ad abbracciare il partita.dclla virtù , non lo abbiac- 
cerei a metà , non sarei simile a tanti altri , che vogliono 
far lega con Dìq, e eoi mondo,, coll’Evangelio, e co’ pia- 
ceri , e che per voler essere e del secolo, e di Gesù Cri- 
sto , non sono nè dell’ uno , nè dell’ altro. Ma in qual er- 
rore siamo mai noi ! Noi proviamo la nostra debolezza ; ma 
ignoriamo forse , che la grazia n’ è il rimedio ? Il Signore , 
è vero , ci dichiara , che senza di lui non possiamo far 
cosa alcuna ; ma non è questo un assicurarci nel tempo 
stesso , che con lui non vi è cosa la quale non . ci diventi 
possibile , e che non vi è ostacolo , che la sua grazia non 
superi ? La difficoltà della intrapresa ci abbatte ; ma se , co- 
me altre volte , facesse uopo esporsi al furore dp’ tiranni , 
soffrire la perdita de’ beni , dell’ onore , della vit^t per la fede 
di Gesù Cristo , noi forse avremmo qualche motivo di tre- 
mare , quantunque dovremmo dire coli’ Apostolo : io posso 
tutto in colui , che mi fortifica ; ma Iddio non chiede tanto 
da noi. Con lasciarci tranquilli fra’ nostri parenti , ed amici, 
senza nulla temere di nostra, fortuna , e di nostra vita, che 
cosa è , die ci si domanda ? 11 solo sacrifizio delle nostre 
passióni , 1’ abbandono del vizio , l’odio del mondo , e delle 
sue massime , la pratica delle virtù evangeliche , un po’ più 
di abitudine per la preghiera , più di amore per la ritiratez- 
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7/1 , più di fervore nella frequenza de’ sacramenti , un uso 
più cristiano del tempo , più di attenzione su di noi stès- 
„ si , meno di orrore per la croce di Gesù Cristo ; e noi , ri- 
mossi , spaventati , ed affannati non osiamo tentare questa 
intrapresa , e follemente sacrifichiamo la speranza di una 
eterna felicità per la nostra mollezza , e svogliatezza. Al- 
tronde, si teme d’incontrare amarezze nel partito della vir- 
tù ; ma per tacere delle consolazioni , che Iddio prepara qui 
in terra a coloro , che 1’ amano -, senza parlare di quella 
pace interiore, frutto di una coscienza retta , che si può 
chiamare nel tempo stesso anticipazione , e pegno della fe- 
licità riserbata in cielo alle anime fedeli : se fossimo di buo- 
na lede , e volessimo qui ricordarci schiettamente tutti t 
disgusti , che accompagnano la vita del secolo , che non 
ci diremmo noi , e che non ci si ilice giornalmente nel se- 
colo stesso a questo proposito ? Beata , perchè hai credu~ 
to (a), si ode a dire, come altre volte Elisabetta , quan- 
do si vede un’ anima disappassionata del mondo. Quanto 
quel tale è felice ! Egli sa schermirsi di tutto ciò , elio la 
religione ci obbliga di schivare $ egli è saggio , e’ pensa ad 
un’ altra vita , e prende il miglior partito : perchè non ab- 
biamo noi il coraggio di fare com’egli? Egli è ben là, che 
v’ ha del solido : tutto il resto non è , che puro tratteni- 
mento , e non vi è piacere , che non costi mille disgusti. 
Non è forse questa la lagnanza più comune del secolo. E 
nondimeno ci addomestichiamo con certi fastidj , che niun 
profitto apportano, c de’ quali non v’ha cosa , che vaglia 
a rifarci, hi freme al solo pensare a’ santi rigori dell’Evan- 
gelio , consolati dalla fede , avvalorati dalla speranza , e rad- 
dolciti dalla carità. Se si prende un impegno profano , non 
si conosce più cosa , che apporti ostacolo ; non vi è cosa 
grave , quando si tratta di soddisfare una passione -, le stesse 
difficoltà stuzzicano , e svegliano. Ne’ soli affari della salute 
si sovviene d’ esser debole , c si trovano monti inaccessibili. 
Ah , che il voluttuoso , e 1’ ambizioso alzerà la voce contro 
di noi nel giorno del Signore , e collo schierarci tutte le pe- 
ne , che ha provate, per soddisfare alle sue cupidità, ab- 
batterà davanti al Tribunale di Gesù Cristo tutte le scuse , 
che alleghiamo per giustificare la nostra debolezza. 


(a) Beala , quac tredidisli. 
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Ma corre un altro errore sulla difficoltà della salute , che 
sebbene meno specioso , è però più universale , e meft facile 
a correggersi. Se vi sono persone , clie la severità delle mas- 
aie evangeliche sgomenti , ed impedisca di entrare nella strada, 
che conduce in salvazione , ve ne sono anche certe altre , 
alle quali piace di persuadersi,- che la salute non ha poi 
tante difficoltà. Coteste persone , nate con nn carattere pacifico, 
non credono di trovar cosa nell’ Evangelio , la quale apporti 
intoppo alcuno all’ amor proprio. Esse fannosi un piano di 
di virtù , nel quale sotto nonri contrafatti entra l’ ambizione, 
il lusso , la mollezza , la vanità , ed altre passioni ancor più 
delicate : la loro regolarità consiste più nella fuga del male , 
che nella pratica del bene; e -senza temere di Toro salute, 
compiangono lo sviamento de’ peccatori , i quali ricusano di 
salvarsi quasi a minor costo , di quella si dannino. Ilhisione • 
grossolana , ingiuriosa alla croce di Gesù Cristo , e che- è 
del pari confusa dall’ esempio di Maria. Difatto , essa non 
istà già ad esaminare , se si possa giungere alta Città di 
Giuda per istrado meno ruvide , e meno penose : ella , sen- 
za differire , prende il cammino più faticoso , e nella diffi- 
coltà trova la sua maggiore sicurezza.. Questa è l’istruzione, 
«he col suo esempio Maria dà a coloro , che vorrebbero 
giungere alla celeste Gerusalemme per certe strade comode , 
e piane. Ah , disinganniamoci pure , ce ne deve costare 
per salvarci , ed il regno de’ cieli è soltanto il premio delle 
continue violenze, che dobbiamo sempre fare a noi stessi. 

E pure il mondo ù, pieno di queste massime false in mate- 
ria di religione. Nella magione del Padre celeste , dice ' ta- 
luno , vi sono parecchie mansioni ; e se non meritiamo le 
prime , non ne segue , ^che abbiamo da ' èssere esclusi da 
tutte le altre : insomma vi sonò certe allegrie oneste , certi 

1 «aceri legittimi , che l’ Evangelio non ci vieta. Essa è 
’ odierna testardaggine del secolo di farsi un piano di re- 
ligione , d’ immaginare una morale , che concilii Gesù 
Cristo con Beliàl ; che su di un fondo cristiano innesti 
le pure massime del paganesimo ; che del mondo riten- 
ga i piaceri , l’ inutilità , T ambizione , la Mollezza , e del- 
l’ Evangelio -una fede morta , ed inutile , voglio dire , che 
da un lato toglie i misfatti , e 'dall’ altro le virtù. Ed è 
su questo , che si vive tranquillamente nel secolo , c che 
senza paventare si attende , o mio Dio ,. il vostro tremendo 
giudizio , mentre che il giusto indebolito , cd estenuato dai 
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Iravtgli di una lunga {lenitcnza , purificato da tante ferventi 
ovazioni , scongiurandovi col Profeta di non entrare in giu- 
dizio con lui , va riandando nell’amarezza del suo cuore 
alcuni falli leggieri , che la sola sorpresa ha strappati dalla 
sua debolezza , e non può rimanersi sicuro nè sull’ infinito 
tesoro delle vostre misericordie , uè sul penoso cumulo di 
tanle opere sante , nelle quali la sua fede scopre delle mac- 
chie. Ahimè ! su che mai non può lo spirito umano re- 
star sedotto , se su questo va tanto errato ! Che si poteva 
*88 ,un 6 cre , o mio I)io , alle precauzioni della vostra sa- 
pienza , per far sentire agli uomini , che la croce ed i pati- 
menti loro sono tanto indispensabili, quanto il sacramento, 
elle li rigenera , e che è tanto impossibile di essere vero 

ristiano senza patire , quanto di esserlo senz’ aver ricevuto 
ri battesimo ? Quante volte vien ripetuta questa verità nd- 
J Evangelio ? Quante sono le immagini sensibili , sotto le quali 
Je avete involte ? E dopo questo si dice pòi , clic la reli- 
gione non vieta tutti i piaceri ; ma si mettono in pratica 
tutte le austerità , eh’ dia comanda ? Allora ci si pcmiette- 
raimo , piaceri , eh’ e*£ non ci vieta. Ci arrampiehiamo no» 
pe monti , come Maria ? Poiché senza la penitenza , e la 
mortificazione non vi è salute. Ci strappiamo noi quell’ oc- 
chio , che ci scandalezza ? qudla croce , che c’ infastidisce , 
, P or,lamo 1101 ? volontà propria , che ci tirannizza, 

i.i distruggiamo noi? gastighiamo noi quella carne , che ci 
è tanto cara ? beviamo noi quel calice , che si deve bere 
sino al fondiglielo ? Ah , quanto mai lo spirito ddla reli- 
gione è poco conosciuto anche da coloro , che spilo ripu- 
tali 1 migliori osservatori delle sue massime! Imperocché 
quel rimprovero , clic altre volte faceva Gesù Cristo a’ suol 
Apostoli , non si può forse adattare alla maggior parte di 
coloro , clic fanno professione di seguitarlo ? Voi non c a - 
pete da quale spirito siate guidati (a). Vaglia l’esempio 
di Maria ad istruirci : che la sua fedeltà ci faccia conosce- 
rc, che noi» è già una sola porzione di noi stessi, alcuni 
intervalli del nostro tempo , qualche eccesso del nostro fcr- 

' 0,c ’ < l Ucll ° , che «la noi richiede; ma bensì tutto il 
nostro cuore, tutti i nostri desidcrj , in somma che un’ in- 
tera conformità coll’ Evangelio dev’ essere la nostra rc- 

(a) A cscitis , cujus spirùus cstis. 
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gola in- quesro mondo , giacché sarà il nostro giudice nel» 
I’ altro. Siamo fedeli a Dio , e . dopo questo spel iamo tulio 
dalla sua misericordia. Osserviamo da quante - benedizioni è 
seguita la fedeltà di Maria ; il Verbo comincia il suo mi- 
nistero , e santifica Giovanni Battista^ il Precursore tripudia 
prima di nascere ; Elisabetta proletizza ; Maria stessa , sino 
allora tanto guardiana sulle maraviglie , che Dio aveva in' 
lei operate , le svela con un santo trasporto , cd "esalta la 
potenza , e la misericordia del Signore. E quando sarà 
dunque , mio Dio , che valicate a piè franco , ad esempio- 
di lei , quelle montagne fatali , che mi separano da voi , 
potrò al pari -ali lei celebrare: le maraviglie della vostra gra- 
zia ? Vergognoso di mia tiepidezza , e negligenza, io va- 
namente mr sforzo di avvicinarmi a voi. Ma , ahimè ! ap- 
pena ho trionfato di uua debolezza , che- indebolito dalla 
stessa vittoria , io mi lascio trascinare in un’ altra. Stanco 
di essere sempre alle prese con me stesso , éntro finalmente 
in composizione col mio amor proprio , e per restare tran- 
quillo sulle mie passioni , io gli ricuso solo l’ esecuzione del 
peccato , e lo lascio padrone ai tutto il resto. Vergine --san- 
ta , ottenetemi da Dio , che io non mi addormenti sopra una 
pace tanto falsa , e tanto pericolosa , ma che goda in questa 
vita di quella vera pace , che conduce alla felicità de' santi. 
Così sia. - ; ;-r- 

reti;.: 

v » » i &i*' 

-, ’• -ànljiibc ‘ 

A 3 


/ 




4 * 

MEDITAZIONE VII. - . 

• ! V • *' I -» ■••• 

sviti VISITAZIONE DI MARIA VERGINE. 

; . / .* , ! »»*» 

Maria quando portava il Salvatore nelle sue caste visce- 
re , e specialmente quando andò a visitare la madre del 
Precursore .fu la figura » ed il modello, delf anima 
fedele , nella quale Gesù Cristo abita colla sua grazia. 

E perciò l' anima giusta , che ha conceputo spiritual- 
mente Gesù Cristo , deve specialmente contemplare Ma- 
ria nel mistero della Visitazione , e ìic avare frutto da 
quello , eh' ella fa , da quello , chi ella intende , e da 
quello , eli ella dice. Da quello , chi ella fa , deve co- 
noscere , quàli esser debbano le sue azioni , ed i suoi 
portamenti , da quello , eli ella intende , quali abbiano 
ad essere i suoi privilegi , e le sue prerogative 5 da 
quello .. eh.' ella dice , quali dovranno essere le sue ri- 
flessioni , e massime. Per la qual cosa l' anima giusta 
scoprirà nel mistero della Visitazione , i.° i suoi do- - 
veri , a.° i suoi vantaggi , 3 . 4 i suoi sentimenti. 

■ - ' ^ . ■«. 

Il primo dovere , che ha un’ anima fedele , la quale pos- 
segga il tesoro della grazia .si è di crescere, nella giustizi»; 
il secondo si è di noii decadere. Questo è il doppio scopo , 
cui tender deve, e vj ( gi ungerà senza dubbio, qualora in 
un senso spirituale eUq, faccia quello , che oggi pratica Ma- 
ria nel senso lettera!?/ Questa' Vergine santa , che > pronta- 
mente va nel paese delle montagne , insegua, all’ anima giu- 
sta , doversi innalzare ad un piu alto grado c(i giustizia , e 
di grazia , di quello , in che ella si trova , ed innalzare sen- 
za ritardo , e senza lentezza. Quell’anima in cui Gesù Cri- 
pto abita spiritualmente , come in Maria abita corporalmen- 
te , deve fare ogni sforzo , onde salga da uno stato meno 
perfetto ad un altro , che lo sia di più. Mafia qui ci pre- 
senta non solamente la figura, ma anche un compito mo- 
dello di questa perfetta giustizia ; posciachè , conceputo 
avendo colla grazia il Verbo Divino nel suo cuore , corri- 
sponde alle intenzioni , ed a’ disegni del Signore , portando, 
a detta de’ padri v la santità ad un più alto grado, di ''qua- 
lunque altra creatura. Ecco che cosa imitar debba , secon- 
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do La misura della sna grazia , ogni anima giusta ; e lungi 
dal tenersi ristretta al grado presente di virtù ì cui è giun- 
ta , deve per una lodevole emulazione aspirare a doni mag- 
giori , e tenere una strada , che sia più eccellente. Vi sono 
certe anime cristiane , le quali malgrado tutta la loro assi- 
duità a" luoghi santi , c tutta La loro applicazione alla pre- 
ghiera , non sanno ancora degnamente trattenersi con Dio , 
e che , ristrette forse alle comuni , e popolari pratiche , si 
contentano di recitare in certi tempi alcune formole o re- 
gistrate in qualche libro , o apprese a memoria. O anime 
favorite' da Dio , siate pure ambiziose di doni più distinti ' 
Andate con Maria su’ monti , c non vi rampicate per le 
valli ; sollevatevi ad un’ orazione più alta , ad imitazione di 
lei , riandando attentamente nel vostro cuore le sante verità 
della Religione. Imparate ad occuparvi intcriormente in sa- 
lutari meditazioni. Impiegate un tempo più considerabile alla 
■presenza del Signore , in rendervi persuasi de’ vostri doveri , 
in piangere le vostre colpe , in investirvi del timore’ de’ pa- 
stigli , in animarvi colla vista delle ricompense , in contem- 
plare la grandezza di Dio , e studiare la miseria dell’ uomo» 
Ecco , che cosa si chiama andare su’ monti. 

Qualche altra anima cristiana , con tutta la sua carità , 
sa soltanto aprir la mano all’ indigente , che dimanda limo- 
sina , o stendere il braccio al nemico , che brama di ricon- 
ciliarsi , voglio dire , se pur fc lecito "così spiegarsi , non 
abita , che la regione bassa della ni^ericordia. Conviene , 
eli’ ella salga ad una regione più altf , che imiti Maria , 
che visiti Elisabetta per ricolmarli de beni spirituali j elio 
vada ella stessa in cerca dell’ ammalato nell’ ospedale , del 
prigioniero nel carcere , del povere! vergognoso nella sua tri- 
sta dimora , per consolarlo , e confortarlo , facendogli parte 
de’ suoi beni temporali 5 conviene che segua 1 ’ esempio di 
Gesù Cristo , il quale nou curando la ineguaglianza di Gio- 
vanni Battista , nella qualità di uomo , e la sua opposizione 
in qualità di peccatóre , nulladimcno lo previene , e lo san- 
tifica ; conviene , eh’ ella del pari prevenga quel nemico , 
quantunque egli sia 1 ’ aggressore , e sebbene gli sia inferio- 
re ; che mediante una condotta così caritatevole , soffochi 
1 ’ odio nel suo cuore , e guadagnandolo a se stessa , lo gua- 
dagni a Dio. Questo è ciò che si chiama portare la carità 
. p . • . . . : • : sfo'! • . * 

piu al tu , c salire su monti. 
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Finalmente vi lia alcun 1 altra anima cristiana , la quale 
con tutta la sua pietà , nudrjsce ancora molle imperfezioni, 
e molti difetti. Un attaccamelo troppo umano , od una 
gelosia troppo studiata , una continua precipitazione a due 
i sóoi sentimenti , od una cura eccessiva di conservare la sua 
sanità , un umore contrariantc nelle conversazioni , od una 
ostinazione inflessibile negli scrupoli , sou tante macchie, 
clic diffor inano la sua divozione : i cosa , che 1' abassa agli 
occhi del Signore. Conviene, ch’ella si renda superiore alle 
sue debolezze , che ami l)io senza divisione , e riguardi senza 
invidia il prossimo ; che reprima la sua lingua troppo pronta 
a parlare , c mortib'chi la sua carne troppo ingegnosa a sod- 
disfarsi ; che una dolce compiacenza la renda trattabile nel 
suo ragionare , ed una docilità costante la sottoponga alle 
pene interiori.' Tale debb 1 essere la pietà di un’anima vera- 
mente virtuosa j ella non si arresta ad una divozione bassa, 
ed imperfetta ; ella sa innalzarsi a qualche cosa di piu no- 
bile , e va , come Maria , su’ monti , e vi va con una pron- 
tezza , clic ha della somiglianza con quella della B. Ver- 
j. giue. Ciocché fece la Madre del Signore in questo rincon- 
tro , essa 1’ ha fatto in tutta la sua vita. In lei non vi fu 
inai per Dio pè ritardo , nè lentezza ; ella è quella diletta 
dello Sposo Sacro , la cui voce si è sempre affrettata di se- 
guitare. Ve n’ hanno pur troppo di quelle anime , che chia- 
mate ad uno stato piu perfetto di quello , in cui si trova- 
no , vanno differendo d’innalzarsi, o non s’ innalzano se non 
lentamente ; e se ne veggono poche , clic stando fedeli alla 
loro santa inspirazione , come Maria , entrino nel cammino , 
nel momento stesso in cui sono favorite, e camminino con 
fervore nella strada salutare de’ consigli evangelici. Le uue 
si contentano^ formare risoluzioni , senza passare all’ ese- 
cuzione , di far continuamente progetti, senza, darvi mai 
principio , e differendo sempre , si rimangono tutta la vita 
in una pericolosa disposizione d’ imperfezione , c tiepidezza. 
Sbrigatevi, dice qui S. Ambrogio , sbrigatevi di uscire da 
questo stato d’ imperfezione. La grazia dello Spirilo Santo 
non si accomoda con queste dilazioni , è un troppo tempo- 
reggiarc. O rompete tutti que’ lacci , che vi trattengono , o 
conservate tutta la libertà dei figliuoli di Dio; o rinunciale 
a’ vostri impegni , o con un uso "tristiano fategli servire a 
vostra santificazione j gli altri hanno di già preso questa 
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strada difficile , e Seggono questa via stretta. Esse cammi- 
nano , ma lentamente , ed a passi misurali ; tutto le divori 
tisce , e le rattiene $ il menomo pensiere le turba , la più Icg- 

S ra parola loro dà pena , la più piccola conti-addizione le 
ta , il lavoro più piccolo le stanca ; esse interrompono 
i loro santi esercizj pel più frivolo pretesto. Ali , che gli 
andamenti di un’anima fedele sono uniformi , e costanti. È 
un astro , il cui corso da nulla viene impedito , e che si 
sbalza sempre con una velocità incredibile. Tenendo queste 
tegole , si faranno progressi nella pietà ; la preziosa semente 
della grazia fruttificherà nel cuore , si crescerà in virtù , 
ed in meriti in faccia a Dio , ed in faccia degli uomini. 
Per questo modo si vinceranno coteste imperfezioni , e debo- 
lezze , si salirà , e si avanzerà prontamente , ad esempio rii 
Maria. Ecco il primo dovere dell’ anima , che ha conceputO 
nel suo cuore il Verbo Divino , e che lo possiède per la gra- 
zia. 11 secondo , che è ancora più importante , si è di con- 
servare accuratamente quel prezioso tesoro , e di non esporsi 
al pericolo di perderlo. Sarebbe certamente da desiderare , 
che 1’ auima giusta avesse solo commercio con Dio nella 
solitudine , e nel ritiro. Tal’ era , secondo S. Ambrogio , la 
disposizione di Maria , che si stava il più lungo tempo , 
che poteva , rinchiusa nella sua casa , c non ne usciva fuo- 
ri , se non il meno possibile; ma 9é pur si vogliono con- 
trarre amicizie , bisogna almeno ad esempio di questa sa irta 
Vergine , entrare soltanto iu case di pietà , com’ era quella 
di Zaccaria , e non conversare , Se non con persone virtuo- 
se , com’ era Elisabetta. Nella condotta adunque di Maria / 
e nelle sue conferenze colla madre del Precursore scopriamo 
in qual maniera le anime giuste possano avvanzarsi , e per- 
severare nella giustizia. Ma se veggiamo i loro doveri in 
ciò , che fa la santa Vergine » in quello , eh’ essa ode , pos- 
siamo vedere quali sieno i loro vantaggi. Tutti i privi- 
legi dell' anima giusta si riducono a due principali , il cui 
premo le è concesso per gli altri , ed il secondo per se stes- 
sa. Rispetto agli altri , essa è il canale Ordinario delle grazie 
del Signore, ed il più frequente stromento delle sue miseri- 
cordie - f rispetto a se stessa , ella è il soggetto di compia- 
cenza di Dio, ed il soggetto delle sue liberalità immense. Que-' 
sto è ciò che comparisce ad evidenza nel mistero della Vi- 
sitazione , e che si osserva in proporzione delle anime vera- 
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mente ili v ole. Per mezzo di Maria in questo mistero si fa 
la comunicazione della grazia di Gesù Cristo : nella 'casa' efi 
Zaccaria ella è come 1’ arca di alleanza nella casa di Obe- 
dedòm , poiché ella vi trae le più salutari influenze del cic- 
lo, e le più abbondanti benedizioni ; poiché per mezzo di 
lei un pedeatore viene giustificato , ed un’ anima giusta si 
riempie di Spirito Santo ; Giovanni Battista riceve la gra- 
zia , ed Elisabetta la pienezza di grazia. Ed ecco qual sia 
la funzione dell’ anima giusta. Siccome Maria fu l’ isfro- 
ìncnto dèlia grazia nella casa di Zaccaria, cosi ‘quest’ anima 
ha anche , rispetto a’ peccatori , il dono di tradii dallo stato 
funesto del peccato , mercé i suoi caritatevoli avvisi uniti 
a’ suoi edificanti esempj. È vero , che il braccio del Signore 
non si ò ristretto; che lo spirito di Dio é libero , e soffia 
dove , e «come vuole ; e che colui , il quale dia' illuminati i 
ciechi con un po’ di fango , potrebbe benissimo) valersi de- 
gli uomini più corrotti per purificare gli altri t ma alla 
fine si appartiene specialmente a’ giusti di essere la luce del 
mondo , ed il sale della terra , perché fanno ciò , che di- 
cono ; perché non danno luogo a quel proverbio comune : 
medico , guarisci le stesso ; c perché colle loro azioni non 
distruggono ciocché proccurauo di stabilire colle loro parole. 
Si appartiene adunque agli uomini irreprensibili di correggere 
gli altri. Costoro hanno un dono particolare per convertire 
i. peccatori , cd anche per rendere perfetti i giusti. Ma se 
all’ anima , che possiede la grazia , è cosa dolce il servire 
di strumento alle misericordie del Signore , deve quesfa al- 
tresì provare maggior dolcezza in vedersi ella stessa 1’ og- 
getto delle compiacenze di quel Dio di bontà, ed il sog- 
getto , sul quale versa i suoi più preziosi doni. 'Questo è il 
secondo , ed il più salutare privilegio di quell’ anima felice; 
e nell’ istcsso mod j , che Elisabetta assicura Maria , che Id- 
dio 1’ ha già benedetta , e distinta , e che la benedirà , e 
distinguerà ancora in progresso ,' possiamo anche noi assicu- 
rare 1 anima giusta , che il Signore ha su di lei sparse bene- 
dizioni singolari , e ne spanderà ancora delle più abbondanti. 
Si , anima cristiana , che sei in possesso del prezioso tesoro 
della grazia , tu sei in particolar modo distinta dalle anim£ 
mondane , che si trovano nello stato funesto del peccato. Il 
Signore le ha in orrore, quali suoi nemici : all’incontro tu 
sei riguardata qual sua diletta. Il loro cuore ò il ricovero 
Tom. II. 4 
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^<■1 loro spirilo immondo : il tuo all’ incontro è il tetnpicr 
dello Spinto Santo. Mille pensieri dolorosi le spaventano , 
indi» rimorsi le dilacerano, e tu godi di una pace, che è 
superiore ad ogni intendimento. Esse sono in somma sull’ or-», 
lo del precipizio , in continuo pericolo di cadervi , c tu 
cammini nella strada , che conduce al cielo, cd. hai diritta 
prossimo a quella ricca erediti. Quanto dunque sono da bra- 
mare , anime giuste , i vostri vantaggi ! Che vi ba di più 
glor ioso , quanto 1’ essere il canale delle grazie del Signore , 
e 1 istromento delle di lui misericordie sugli altri ? Che vi 
ha di più consolante , quanto essere lo stesso aggetto delie 
compiacenze di un Dio , ed il soggetto sul quale spande tanti 
favori ; quanto possedere di gii si gran beni , ed aspettarne 
ancora de’ piu grandi ? Quanti motivi di conservare la gra- 
zia , se- siasi ricevuta , e di ricuperarla , se siasi «perduta 1 
Ma questo non è sufficiente. Maria dopo aver mostrato alle 
anime giuste , in ouello , clic oggi fa , quali sieno i loro 
doveri , ed. in quello , che aspetta , quali sieno ie loro pre- 
rogative , lojo insegna altresì , in ciò , eli’ ella dice , quali 
abbiano ad essere i loro sentimenti. Dopo eh’ Elisabetta eb- 
be parlato , Maria anch’ essa prese la parala ; e nelle paro- 
le , eh essa pronunciò , ripeto , sempre si può scoprire , quali 
fossero i sentimenti di questa Vergine adorabile , e quali sie- 
no , a somiglianza di lei , quelli dell’ anima cristiana , e 
giusta : sentimenti del tutto eontrarj , ed affatto opposti a 
quelli dell anima mondana , e peccatrice. La mia anima , 
dice Maria, dà gloria al Signore (zj). 1/ anima mondana 
loda quello , rhe il mondo giudica deguo di lode , la po- 
tenza de grandi, la opulenza de’ ricchi, i talenti rari, e le 
cariche distinte , uu’ alta nascita , cd una riputazione bene 
stabilita , in somma tutto quello , che negli uomini può im- 
primere rispetto, e guadagnarsi onore: ma l’anima cristia- 
na , la quale ha imparato dal più saggio de’ mortali , che- 
tutto quello, che sta sotto il sole, non ò , che vanità , non 
vi scorge cosa, che sia doglia di giusti elogj, e si contenta 
al. pari di Mbria di. dar gloria a colui , cui solo è dovuta. 

L anima mondana trova soddisfazioue , e diletto in ciò , 
che abbaglia la vista , e lusinga i scusi ; ma 1’ anima cri- 
stiana nou trova godimento , se non nel suo Dio, die la 
r- — ■ ■ - ' ■ , ,.i . >. 

(a) Magnificat anima mea Dominion. t * S— 
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salverà , e salvandola le farà gustare certe delizie , a cofront® 
delle quali i piaceri sensuali sono pene, anziché piaceri (a). 
Quelle ineffabili dolcezze sono l’oggetto continuo de’ suoi 
desiderj , ed il soggetto ordinario delle sue meditazioni. Essa 
non ha , che il corpo in terra , ed il suo spirito è in cielo r 
dia non abbandona se non con disgusto la sua solitudine , 
per interrompere certi trattenimenti , che la riempiono di una 
consolazione , e di un gaudio affatto santo (b). Non vi ò 
cosa, che l’anima mondana ami maggiormente , quanto la 
stima degli uomini , c nulla teme più de’ dispregi ; tien. 
nascosto accuratamente quanto l'abbassa*, mostra astutamente 
tutto quello, che le dà pregio; pubblica quello , che le è 
vantaggioso ; sopprime tutto quello, che cade iu suo disdeco- 
ro : ma 1’ anima cristiana , che conosce il pericolo delle glo- 
rie del mondo , brama tanto sinceramente di comparire pic- 
cola agli occhi degli uomini , quanto di esser grande agli 
occhi di Dio. O ella non parla mai di se stessa , o se & 
obbligata di parlarne , t soltanto per far osservare la sua 
bassezza , ed il suo nulla , ad esempio di Maria , la quale 
essendo madre del Signore , si chiama soltanto la sua ser- 
va (c) . L’ anima mondana si riputerebbe fortunata , se i 
grandi della terra la onorassero de’ loro favori ; ma F anima 
cristiana , che fa consistere la felicità ne’ beni di un ordine 
d i versò , crede , che non debba chiamarsi fortunata, se non 
|>«r le grazie , di cui è stata ricolmata dall’ Altissimo , fa- 
cendola nascere nel seno della Chiesa , rigenerandola cól bat- 
tesimo , ponendola nella strada della santità , e somministran- 
dole i soccorsi necessarj per giungervi. Ecco qual sia , se- 
condo essa , tutta .la sua felicità ; ecco i vantaggi , su’ quali 
desidera di essere felicitata (d). L'anima mondana parla qual- 
che volta di Dio , ma secondo le false idee del suo spirito , 
e le voglie sregolate del suo cuore: l’anima cristiana ne 
parla, come lo stesso Dio ne parlò nelle Scritture ; e scor- 
gendo nel corso de’ secoli tanti segni della severità della sua 
giustizia su’ cuori impenitenti , non promette la di lui mise- 

. 

(a) Et ex ul t arii spiritus incus in Dco salutari' mco. 

(b) Et cxultarit spirtus meus in Dco salutari meo. 

(c; Respexil humitiiatem ancillae sitaci 

(d) Ex hoc bcalani me direni omnes gcncrafirmcs , qui£ 
J'cctl mihi magna , qui'polcn* >es't et sanrtum nomea àfus. 

* .uWna tu • 
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ri eoi dia , se non a coloro i quali hanno un timore salutare 
<k' gastighi del Signore (al. Finalmente all’ opposto dell’ anima 
mondana clie va errata nella vanità de’suoi pensieri, e tutta si oc- 
cupa del mondo , e di quanto è nel mondo, l’ anima cristiana , a 
somiglianza di Maria non trova maggior piacere , quanto nella 
considerazione di colui, che l’ha creata, pere -contemplarne 
la fioria , e lodarne le opere. Tantosto esalta la forza del 
di lui braccio , che ha operate tante maraviglie (b) : tanto- 
sto la rettitudine del suo cuore , che odia l’ orgoglio , e ri- 
puta l’orgoglioso (e ) . Talvolta ammira, quanto i suoi con- 
sigli sicno diversi da quelli de’ figliuòli degli uomini , atteso 
che precipita nell' abisso i grandi, ed i potenti del sfccok>(<i)i 
p gou?- a innalzate i deboli , che il mondo dispregia (e)$ 
arricchisce i poveri de’ tesori della grazia (f ) , e riduce i 
ricchi ad una spaventevole indigenza (g). Ma quest’ anima 
si attiene principalmente a considerare la somma boati . del 
Signore verso l' uomo fedele , e giusto , al quale si comu- 
nica con tanta liberalità , che sembra, dimentichi la sua 

S randezza , e non si sovvenga , che della sua misericov- 
ia ( 4)4 e siccome le sue promosse stanno registrate nè’ libri 
santi 4 cosi 1 ’ anima giusta , che ne prova 1 ’ adempimento , 
vi trova potenti motivi , onde avvalorale la sua fede , rial- 
zare la sua speranza , ed infiammare iL suo amóre (*)• Cosi 
la pensava, cosi parlava la \crgiiio Santa., e tali sono pur 
anche le ordinane riflessioni dell auima giusta. Ottenetemi, 
Maria , di poter adempire a’ doveri delle anime giuste , di 
partecipare .de' loro privilegi , cd uniformarc i auei a’ loro 
sentimenti , acciocché nell’ ultimo giorno possa partecipare con 
èsse della ricompensa, ciré loro, è promessa, itosi sia. 

(a) Ét misericordia ejns a progenie in pràgenies timen- 
iibus cum. , 

(b) Ferii pntentiam in. bracino suo. , . . * 

(cj Dispersi t r superbos mente cordis sui. ,i 

(di) Deposuit potcntes de sede. ir 
(e) Et exaltavit hwniles. 

(fi Esuricntcs implcoit bonis. r 

(gl Et diaites dimisit inanes. s . 

(li) Suscepit Israel pucrum saura ,. rcconlatus misericor - 
diae sture. , ... . , ... .... - ’ 

(i) Sicul locutus est ad patres nQStros , Abraham , et 
semini ejus in secala, - ' 
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ititi VISITAZIONE DI MARIA VERONE. 

Maria nella visita , clic fu a S. Elisabetta , ci ammoni- 
sce delle due principali condizioni , che debbono accom- 
pagnare le opere di carità , le quali esercitiamo verso del 
prossimo. 1 . La prontezza , colla quale va ud assistete 
la sua cugina nella sua gravidanza , ci mosti come 
dobbiamo soccorrere i nostri fratelli pronlajpUe , e 
senza dilazione, a. La difficoltà , che ella supera , ci 
mostra , come dobbiamo superare ogni ostacolo , quando 
si tratta di fare del bene. 

No» vi t alcuna considerazione personale , clic vaglia a 
raffreddare lo zelo della nostra augusta Vergine. Appena 
l'Angelo l'Iia lasciata , ch'ella ponsi iu viaggio, e cammi- 
na con diligenza , non solamente per un effetto dì sua amo- 
revolezza verso Elisabetta ; ma ancora perchè colui , il qua- 
le ha testi conceputo nel suo seno ? inspira a lei stessa tut- 
ta quella carità , che 1’ anima. Ecco qual sia il motivo , 
che la muove a partire prontamente , per venire a prestare 
alla sua parente > servigi , de' quali era tanto più bisogno- 
sa , in quanto che trovavasi incinta iu un’ età molto avan- 
zata. ■ • t 

Questa è la norma , eli* noi dobbiamo proporci , allor- 
ché si tratta di esercitare alcnna opera di carità verso del 
prossimo. Bisogni farla sollecitamente ; non perdiamo ; uu 
sol momento : è un dare due volte, il dar próntamente , 
ed il Signore premia con una doppia ricompcnza quelle buo- 
ne opere , che ci saremo affrettati di fare per amor suo. Per- 
laquaicosa , tqstochè sappiamo , che vi ha un povero da 
assistere , un ammalato da sollevare , un afflitto da conso- 
lare , un ignorante da istruire , un peccatore da convertire , 
in somma una buon' opera o spirituale , o tempor ale da por- 
re in pratica, imitiamo la prontezza della santa Vergine , 
per porci tosto in cammino, alziamoci , com’ella , subita- 
mente , lasciamo anche il nastro ritiro , c la dolcezza di go- 
dervi di Dio in pace , per correre a’ bisogni flc' nostri fra- 
telli^ Quando anche facesse uopo djjpidar negli orrori de}- 
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le prigioni , penetrare nell’ asilo della umanità languente , 
avvicinarsi a que’ letti di dolore , ove infelici ammucchiati 
si comunicano i mortali ardori , che li divorano , ove 
la morte qui scanna una vittima , là ne minaccia un' altra , 
e tenendo il suo dardo alzato ^opra tutte le teste , minac- 
cia il vivente colpendo colui , che spira a' suoi fianchi; 
dobbiamo nondimeno seguire i movimenti della carità cri- 
stiana , la quale , più forte della morte , nulla paventa quel 
soffio pestilenziale , che non esce dal seno de’ mortali , se 
non per infettare quelli , che loro assistono. Volgiamoci a 
quelle opere di misericordia , che non hanno in mira i ri- 
guardi umani , e delle quali Iddio sarà la ricompensa. Guai 
a noi , re pensassimo , che cotcstc caritatevoli occupazioni , 
alle quali si danno le persone consacrate alle opere sante , 
non facciano parte de’ nostri doveri personali , e se i soc- 
corsi , che esso proccurano agl’ infelici , riputassimo piutto- 
sto pratiche lodevoli , che obbligazioni reali , imposteci da 
una legge indispensabile. Noi vi siamo tutti tenuti , e cotesti 
doveri esser debbono cotidiani per noi. Tutti dobbiamo , chi 
più, chi meno, secondo il nostro stato soddisfargli senza ri- 
serva , e senza dilazione. Certamente la fede ci vieta di por- 
re gli ufficj di carità , che rcndonsi a’ nostri fratelli , nel 
novero di quelle opere arbitrarie , che la religione lascia a 
scelta de’ fedeli : fra tutti i nostri doveri , la dottrina di 
Gesù Cristo non ne conosce quasi altri più continui , più 
sacri , e più inviolabili. Difatto possiamo noi ignorare , che 
ogni cristiano è tenuto ad aver cura del suo fratello afflit- 
to , e che la legge , la quale ci comanda di amarlo , ci pre- 
scrive nello stesso tempo il dovere di sofccorrèrlo , poiché 
non potrebbe dirsi amare , qualora non provassimo alcuna 
sensazione per la disgrazia di colui , che si ama ? Potremo 
noi ignorare , che il precetto dell’ amor del prossimo sì so- 
lennemente prescritto dall’Evangelio, sì inseparabile dalla pie- 
tà cristiana , non si restringe punto a vietarci di rapire quel- 
lo , che appartiene a’ nostri fratelli , di ferire la loro ripu- 
tazione , di nuocere la loro fortuna , di attentare alla loro 
persona , di turbare il loro riposo ? I pagani , ed i po- 
poli più barbari ebbero delle leggi , che li obbligavano 
a non essere ingiusti nè rapaci , nè furfanti , nè cru- 
deli. Questi sono doveri , che la natura prescrive , f per 
tutto questo noi non siamo cristiani. JLa legge della carità, 
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rJm è particolare alla religione di Gesù Cristo , va più ol- 
tre. Aon è sufficiente per questa il non odiare bisogna, 
clic ami: tmn è sufficiente di non portar danno ; bisogna, 
die dia ajulo : non é suflicicutc 1’ aver le mani nette dcl- 

1’ altrui ; bisogna , clic doni del suo : vale a dire , clic 
noi siamo ingiusti , se non siamo benefattori^ che odia- 
mo il nostro fratello , se non gli diamo ajuto , quan- 
do possiamo farlo , e specialmente con prontezza ; che noi 
diventiamo autori della sua disgrazia , se non gli serviamo 
d’ asilo ; in somma , che usurpiamo il fatto suo , se gli ne- 
ghiamo que' soccorsi , a’ quali ha diritto. Aon è dunque un’o- 
pera di suacrcrogazione , il cui zelo possa meritar lode , . 
quando esercita un atto di misericordia , o pratica la cariti; 
tua é una legge comune imposta ad ogni anima fedele. Im- 
perocché per mezzo ((ella grazia , clic nel battesimo ci ha 
associati alla comunione de' santi «siamo tutti divenuti mem- 
bri d’ uno stesso corpo , c figliuoli di uno stesso padre. Sui 
d’ allora abbiamo contratti intimi , c sacrati legami col rima- 
nente de' fedeli ; sin d' allora più non sono per noi né schia- 
vi, né nobili, né ignobili, né ricchi, ni poveri: essi so- 
no i nostri fratelli ; sin d’ allora le loro calamità debbono 
diventar le nostre , ed i loro bisogni i nostri proprj , sin 
d’ allora 1' augusta qualità di cristiano , che ci unisce ad es- 
si , abbatte quel muro di separazione , e quelle vane distin- 
zioni di titoli, di nascita, che la natura, o le leggi del se- 
colo avevano alzato tra essi , e noi : tutto quello , che ac- 
cade nel corpo sacrato de' fedeli , diventa nostro affare pro- 
prio. Quando un membro patisce , noi dobbiamo anche pa- 
tire ; e senza una rinuncia a quel divino legame , che tutti 
ci unisce sotto Gesù Cristo , nostro capo , e che é il solo 
fondamento della nostra speranza , non possiamo più ricusare 
a’ beni comuni le nostre cure, la nostr’ attenzione , e’1 no- 
stro ministero. E perciò i primitivi iedeli nulla sul princi- 
piojjossedcvano in proprietà , jierchè dopo di essere venuti 
airi! Evangelio, non facendo più , che un cuore, ed un’ani- 
ina sola , loro parve inutile di restar possessori particolari 
di beni , che erano divenuti i beni do' loro fratelli ; e perciò 
noi dobbiamo imitare la carità di que'primi fedeli , padri 
no«tri nella fede , e specialmente la loro prontezza in soc- 
correre il prossimo , o vero dobbiamo imitare la prontezza 
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di Maria Vergine nell’ andare ad offrire i suoi servigi ad 
Elisabetta. Convien anche , che dalle difficoltà , che si po- 
trebbero incontrare , non ci sgomentiamo al pari di lei , • 
che ostacolo alcuno non ci arresti. Ammiriamo il coraggio, 
e la fermezza di questa Verg ine santa , elio nè la lunghezza 
della strada, nè la difficoltà delle montagne, nè lo stato, 
in cui ella si trova , possono arrestarla dal uso corso. Si 
tratta di un dovere di carità ,e tanto basta. La grazia del- 
lo Spirito Santo , che la riempì, non soffre dilazione. Pos- 
siamo anche accertare con un santo Padre , che le difficol- 
tà , le quali incontrano i servi di Dio , vagliono più ad 
infiammarli , che a scoraggili. Per la qual cosa , volen- 
do noi conoscere , se l'amore , clic abbiamo per Dio , sia 
debole , o forte , osserviamo , se nelle cose , che intrapren- 
diamo per su* gloria , siamo per avventura sì da .poco , on- 
de lasciamoci sgomentare dalla prima difficoltà ; b se abbia- 
mo sufficiente fermezza , per non cedere tagli ostacoli. Ah, 
che bassi a temere, che per quell’esame, il -quale faremo 
su noi stessi , non ci troviamo pel mondo con quelle dispo- 
sizioni , che dobbiamo avene per Dio ! Se trattasi degl’ in- 
teressi della cupidigia , non si può aver maggior fervore per 
godere alla più presto di ciò , chevsi brama , nè dare mag- 
gior fermezza per superare tutto quello , che si oppone a ‘no- 
stri desiderj. 1 • 

Per andar convinti di questa • verità , -> basta rappresentar- 
ci semplicemente quello , che le passioni ci fanno fare, o per 
dir meglio, quello che le passioni ci fanno patirò. Se ci vrcn 
fatto un .affronto o vero , o supposto , vien tosto allegata la 
legge stabilita da’ figliuoli del secolo , che non vuole si per- 
da tempo a- farne vendetta ; quasi che si temesse, che'-pel 
ritardo la collera si raffreddasse, o venissimo ravveduti del- 
la nostra prevenzione , facendoci conoscere , che le cose non 
istanno , come sono state riferite. Colla qtessa preeiuitazione 
si tratta, o per dir meglio, la- maggior parte degli uomi- 
ni ha -ancora più di vivacità , ■ /quando-si tratta di piacere 
all" oggetto di una passione impura . • o di guadagnarsi un 
protettore potente, o di soddisfare all’avarizia. Ma siccome 
non si tratta solo di operare con diligenza per giungere al- 
la meta, che uno si propone, e cui difficilmente si pervio 
ne, si/- non con una grande 1 costanza , chi' può narrare la 
fermezza , che si ha per superare tanti ostacoli ? Che ognu- 
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no si rappresenti a se stesso , quanti patimenti ha so fferrt 
sino a quest' oggi , per fare la sua fortuna , o per soddisfare 
alle sue passioni , e vedrà , che sino al presente è stato un 
vero martire del mondo. Che vergogna dunque non è di tan- 
ti cristiani, a' quali , quando si tratta di vantaggio temporale, 
ninna cosa è pesante , e che [ter la menoma opposizione , 
che si trovi , abbandonano la piu santa delle intraprese ! 
Proccuriamo alme#» di fare in avvenire per Dio quello , eh» 
abbiamo sempre fatto pel mondo ; siamo pieni di zelo , o 
di ardore per la sua gloria , pieni di coraggio , non sola- 
mente per intraprendere il bene , ma anche per eseguirlo; 
Deh ! r esempio della santa Vergine , e la protezione , che 
essa ci offre , ci faccia interamente mutar condotta , affin- 
chè possiamo in avvenire perseverare nelle opere buone , sia 
per la gloria del Signore , sia per l’ utilità del prossimo. Il 
vero spirito di religione ci conduca sopra tutto a soccorrere 
i nostri fratelli, malgrado tutti i pretesti , che 1’ amor proprio 
mette in campo , cioè elevazione di rango, falsi pregiudi- 
zi, o per meglio , "ingiustizia , ed inumanità. Ne’ veri prin- 
cipi questa santa religione tutti gli uomini sono i nostri 
fratelli, come l’abbiamo già detto ; e la fede, rachiaman- 
doli alla loro comuue origine , stabilisce fra essi il bene” 
dell’ amicizia fraterna. Voi siete tutti figliuoli di Dio , 
diceva Gesù Cristo , c non dovete dar il nome di padre ad 
alcun uomo sopra la terra ; imperocché avete un solo Pa- 
dre , che è ne’ cieli. Ecco la più indissolubile unione , tut- 
ti gli uomini amati in Dio : la differenza di culto , c di 
misteri non deve infievolire il fondamento primitivo della 
umanità. Il sacerdote , che non rimira un suo fratello nel 
viaggiatore ferito , e clic lo lascia passare senza dargli soc- 
corso , è condannato dal Salvatore del mondo ; mentre il 
Samaritano mosso da compassione per questo straniero , e 
sollecito a .dargli ajutosi merita i suoi elogp, Niun uomo dun- 
que. è straniero all’ altro uomo ; sono tutti fratelli , debbono 
tutti ajutarsi ne’ loro vicendevoli bisogni : non vi è ostacolo, 
sè- pur non è insuperabile , che vaglia a dispensarli. Ma sic- 
come non è possihila, clic si possa a tutti con uguaglianza 
sovvenire , bisogna principalmente "aiutare coloro, cui il luo- 
go , il tempo , e le altre circostanze ci tengono stretti in 
modo particolare. Questa regola, che è stabilita da i». Ago- 
stino , determina i doveri degli uomini in società. Da terra. 
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che unitamente abitano , diventa per essi un nuovo legame i 
«•ssi la tendono <|ual madre comune. Quest’ adesione , che lo- 
ro è propria gli unisce strettamente , e forma quel senti- 
mento virtuoso, clic gli antichi chiamavano amor della pa- 
tria (a). Ma quanta energia non dà a questo sentimento lo 
spirilo di religione , quella fede , che illumina tutti i cristia- 
ni , quella speranza , die colloca il lor comune interesse in 
ciclo , quella carità , che sopravvive alla distruzione delle 
cose presenti , que’ sacramenti , che li rigenerano nella vita 
spirituale , c che stabiliscono una nuova fraternità in Gesù 
Cristo ? Non b forse questa santa religione , che prescrive i 
veri caratteri della carità ? Essa ce la mostra come la per- 
fezione di tutte le virtù sociali. Paziente , conosce gli uomi- 
ni delirili, cicchi , incostanti: uon inasprisce' contro i»]oro 
vizj , che condanna; corregge con circospezione le loro de- 
bolezze , ne compatisce gli errori. Essa va più oltre : in- 

dulgente per tenerezza, chiude gli occhi |>er non vedere i 
diletti , clic min potrebbe scusare (ù). Limile nella elevazio- 
ne, mette la decenza, e la dignità invece del lasto , c del- 
la ostentazione ; doma da ogni lato quella imperiosa grandez- 
za, che fa insulto alla umanità (c). Disinteressata, rende il 
cittadino capace de’ più grandi sacrifizj , si attiene più for- 
temente alla patria , dirigge tutti isuoi movimenti verso lor- 
dine pubblico , che involve colla volontà del creai Oli: ; essa 
sola può lòrmare quell’armonia , nella quale 1’ amore divie- 
ne il vincolo di tutte le parti ( d ). Tal è lo spirito della re- 
ligione , non solamente quanto alle opere buone di miseri- 
cordia , c di carità ; ma anche quanto a tutte le opere buo- 
ne in generale , che c’ inspira. 

O Vergine santa, otteneteci da Dio, che ad esempio vo- 
stro facciamo prontamente le opere di carità , clic ci prescri- 
ve 1’ Evangelio , e che non ci lasciamo atterrire da Ostacolo 
«ilctino ■ sollecitate pe- noi lo zelo della gloria del Signo- 
re , da cui gli Apostoli sono stati animati, e cheli fece sol- 
care mari, è scorrere tutte le regioni dell universo , per far co- 


S a) Cariteu putrii soli . t > - 
b) Patiens est. 
c) Benigna est, ' '• * ' 

(a) dmhuUttjC in ddeetiotie. , 
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hoscere il suo nome a' popoli pili rimoti , e più fiar- 
bari. Ma uiiello , che dà un lustro infinitamente maggiore 
alla loro gloria , o per dir meglio , a quella della grazia di 
Dio , si è , che nè prigioni , nè ferri , nè verghe , nè di 
furore de’ tiranni furono mai valevoli , ad arrestarli. Otte- 
neteci dal Signore , che faccia per noi quello , < he ha fat- 
to per essi , e che , animati dal suo spirito , tostochè. si 
presenta 1’ occasione di far un’opera buona , noi la intra- 
prendiamo con non meno di sollecitudine , che di costanza, 
acciocché ne possiamo ricevei* la ricompensa nel soggiorno 
de’ beati. Cosi sia. 

ri* • ri’ ■ 'ri rii *»•».» :*t _» IMS Kit 

MEDITAZIONE I. 

........ - 

SULLA PURIFICAZIOKE DI MARIA VERGISE. 

• • ~ t . • ri 

Miaria ritornata dalla caia di Zaccaria alla sua si con - 
sacra piucchè mai al ritiro , al silenzio , al raccogli ■« 
mento , alla docilità per gli ordini del Signore . e.ei 
offre un nuovo modello della più perfetta umiltà , Iti 
quale è tanto più grande , in quanto che , rimanendosi 
inosservata ■ agli occhi degli uomini , non si manifesterà 
J con alcuna pubblica asiane , se non nel giorno della 
sua Purificazione. ’ 

— . • c. * *•**' • • ■ » ’* Vi» 

Maria ritorna alla casa di Giuseppe , dove quasi sepolta 
nella sua umiltà se ne rimane in un profondo raccoglimen- 
to , che non si potrebbe abbastanza ammirare in una Ver- 
gine dal Cielo tanto illustrata. Trasportiamoci nel s(io ri- 
tiro Nazaretle , entriamo sotto quel rustico tetto y in cut 
un mercenario lavoro serve alla sua sussistenza , ed a quel- 
la del suo sposo. Maria , i cui padri avevano occupato il 
trono , in una vii capanna : ecco la madre di Dio. Una 
povera capanna , due poveri sposi , ecco il tempio della di- 
vinità , c la culla del cristianesimo. Diciamo di più , ecco 
il Messia , e la notte profonda , in cui stanno sepolte e la 
vittoria sul móndo , e le più grandi maraviglie del braccio 
di Dio. O miracolo stupendo ! Chi 1 mai l’ avrebbe detto , 
che il Dio dell’Evangelio sarebbe un Dio celato, sconosciuto 
a’ grandi , manifestato agli umili; che una maestosa oscurità 
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coprirebbe sempre P adito al suo santuario , « che , te la 
religione sarebbe da un lato tanto sorprendente , e luminosa 
da poter colpire la nostra ragiono , c soggiogarla , dall' al- 
tro sarebbe sempre fasciata uà un velo itnpeue trabile , per 
umiliare il nostro spirito, e confondere quella ragione altie- 
ra , die non vuol credere, se non quello, che vede; coinè 
se 1’ uomo potesse tutto comprendere quello , che un Dio 
può fare , o che Iddio non potesse fare , se non quello , che 
1’ uomo può comprendere. 

La semplicità della fede di «Maria non le permette , se 
non silenzio , rispetto, cd un raccoglimento profondo , che 
le fa conservare nel suo cuore tutte lo maraviglie , di cui 
ella n’ è testimonio (a). L’ umiltà, e la sanità andaronosetu- 
prc compagne .nella sua persona, E qual’ altra dispòsizioue 
avrebbe potuto in lei produrre misteri * clic non furono se 
non misteri d’ umiliazione ? Che poteva ella conservare , e 
riandare nel cuor suo , se non gli abbassamenti del suo li* 
glio ? E sino a qual segno dovett’ ella portare una virtù , 
che per principio , c per norma avea 1’ aunientamento di un 
Dio fatto uomo ? E perciò non vré cosa più difficile , quan- 
te 1’ annoverare tutti i caratteri della umiltà di Maria. Stra- 
nieri , quali siamo, a questa virtù, quanto poco rassomi- 
gliamo a’ delineamenti , clic la rappresentano ! Nqì avremo, 
per avventura letto più volte senza riflessione , e senza giu- 
dizio ciocché 1’ Evangelio ci ha tracciato della umiltà di que- 
sta Vergine. Altronde , così non addiviene dell’ umiltà , co- 
me delle altre virtù. Queste sono studiose di palesarsi ; il 
odore, che concepisce , non può contenersi , la carità s les- 
sa , che è la più perfetta di tutte , é meno , circospetta su 
questo punto ; le opere più grandi , quelle stesse , che souo 
le 'più luminose , non potrebbero soddisfarla : ella non si tie- 
ne mai' ristretta, e tende sempre per quanto sia possibile , a 
dilatarsi maggiormente ; ella nel suo cammino fa sempre stre- 
pito , e non è difficile il ravvisarla. Ma non così .accade del- 
la umiltà. Quosta virtù statuita rinchiusa nel cuore ; il suo 
carattere proprio è di non lasciarsi vedere ; la luce la offen- 
de, e la scompone velia ama di . cam tubare fra le. tenebro; 
dia trae sempre profitto dal non lasciarsi riconoscerei;- ella 

. 1 1 ■ *.. j — i n a M , . 

(a) Maria autem éonsetvabcU omnia... confcrcns in cor - 

da suo. .***• . t.s iij» ut. ■ '•< •• ’ 
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teme di essere tradita, c bene spesso guadagna molto più dai 
difetti , die lascia travedere , die dalle virtù , che 1’ accom- 
pagnano. È dunque necessario di ben conoscerla*; e chiun- 
que non la possiede , non sa quasi mai riconoscere, dov' el- 
la si trovi. Par la qual cosa non ci reca maraviglia il silen- 
zio , che Maria osserva sul mistero in lei da Dio operato, 
boi, senza sgomentarci, sentiamo dire, 'che Giuseppe con- 
cepì sospetti verso di lei , che volea rimandarla , e die iù 
la bocca di un angelo quella , che gli iecc conoscere il se- 
greto di Dio. Sembra , che la virtù di Maria in questo av- 
venimento entri per nulla. L’Evangelista non re ne dice co- 
sa alcuna. Però quello ; ch’egli non ci dice, cioè clic Ma- 
ria fu fedele a Dio ; die senza lagnarsi provò tutta la con- 
fusione , di cui si vedeva caricata; che preterì l’ umiliazione 
procciuàtale dal Salvatore alla consolazione di aprirsi ad uno 
sposo fedele, custode della sua verginità , e che in quest’oc- 
casione fece meno conto dell’ onore di questa stessa vergini- 
tà , clic del vantaggio di una umiltà , che stimava ancora 
molto dappiù : questo passo tanto importante , che 1’ Evan- 
gelista passa sotto silenzio , ed abbandona alla nostre rifles- 
sioni!, è forse quello , che di più maraviglioso , e di più 
eroico si trova in Maria. O Vergine santa , voi non ave- 
vate a dire , che una sola parola , per manifestare la gloria 
vostra ; ma la vostra umiltà nè vi permette di cercarla , nè 
di manifestare 'anzi 'tempo i segreti di Dio , nè’Tli confonde- 
re i giudi'zj degli uomini, nè d’ -imporre silenzio alla" calunnia. 
Voi eravate destinata a rappresentare lo stato d’ignominia, 
e di umiliazione del vostro tiglio , la sua religione persegui- 
tata , la sua virtù calunniata-: ecco quello 1 ‘ T clr’ v’ impedisce 
di aprire la bocca nè per lagnarvi , nè per bisbigliare , c 
clic v’induce a starvi tranquilla , lasciando la cura delia vo- 
stra giustificazione a un Dio , che a vostra gloria stessa ha 
permessa questa prova 

INoi vedremo questa santa Vergine giungere a Betlemme, 
per ubbidire all'editto dell’ imperatore. A noi non sarà igno- 
to ; che non trovò alcun luogo nelle osterie ; eh’ ella depose 
il suo figlio in una ’mangiatoja ; che mentre lutto il mondo 
\ intero ignorava il tesoro, ch'ella custodiva 1 , alenili pastori 
la trovarono in una stalla. Intenderemo i sinistri disegni for- 
mati da' un re crudele contro il neonato 1 , osserveremo , che 
Giuseppe ue fu avvertito; clic gli fu ordinato il tempo, ed 
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il luogo «la ritirarsi , lo che esegui appuntino : ma da Ulto 
questo vagliamo noi a ben comprendere sino a qual gra<lo 
amò Maria la povertà, l’oscurità, il patimento; quando già 
sin d’ allora sapeva conformare i suoi desiderj , ed { suoi sen- 
timenti colle disposizioni del bamhiuo , die le èra stato con- 
fidato , e qual ite fu la dipendenza ,, e sommessione ad ab- 
bandonare tutti i suoi privilegj , ed accettare ciecamente per 
parte di un uomo gli. ordini più crudi , perchè li parve- 
ro venuti da Dio ?■ 

L'esempio di un Dio sottoposto alla sua condotta , fu 
sufficiente a far prendere a questa santa Vergine nella sua 
eminente dignità il partito della sua più umile sommessione. 
Quanto è difficile , che uno sia pieghevole quando si trova 
in un rango superiore ad ogui altro mortale ! Quanto sono 
gravi le uieuome condiscendenze a chi è al colmo della gran- 
dezza ! tdic ripugnanza uon si prova, ad assoggettarsi , quan- 
do uno si tiene in diritto di comandare ! Maria in qualità 
di madre di Dio, si trova rivestita di una dignità , che non 
può dividere con alcuno. Ella veduto avea il ciclo stesso abbas- 
sarsi a’ piedi suoi , e gli angeli venire a renderle omaggio ; 
ella non ignorava quello , che, ella stessa aveva dato ari in- 
tendere alla sua cugina , poc'o tempo dopo la sua ek-vazio- 
ne , cioè che trovandosi sovrana dell’ universo regnerebbe siti- 
le teste coronate , e che i più gran monarchi del mondo si 
farebbero tu# gloria di essere de’ suoi primi Servi (a). Non 
erano forse questi altrettanti legittimi titoli , almeno peritoti 
passare a quella unione , dove la soggezione ò volontaria , fl 
la dominazione dev' essere rispettosa ; in cui la superiorità 
non esclude la uguaglianza , e la subordinazione altro in 
somma non è , ette società ? Contultociò , Maria sempre in- 
tenta a studiare i suoi doveri , e fedele nell’ adempirli tut* 
ti, senza aver alcun riguardo a’ suoi privilegi particolari, ub- 
bidisce alla legge generale , che ordina alle spose di star 
soggette al loro sposo , ed in lui rispetta il Dio stesso , che 
la governa. Ma aonde deriva in questa santa Vergine quel 
colino di sommessione per un uomo suo superiore è vero 
per sua elezioni-, ma del rimanente suo inferiore in dignità^ 
cd in meriti ? Dall’ esempio del suo figlio. Deh , ella tra se 
dice , come potrò ricusare di tenermi soggetta a colui , eli* 

■ ■ «V 

(ù) Beatnm ine diceni omnes gencrationcs. ”« 
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Dio mi ha dato por if poso, mentre che Iddio vuole sotto- 
porsi a me stessa , come a colei, die ha scelta per sua ma- 
dre? Avrò io più diritto di sostenere la mia dignità -di quel- 
lo , che non abbia il Sovrano di tutti gli enti di sostenere 
la sua maestà ? Se per amore egli si abbassa per unirsi a 
me, non dovrò io abbassarmi per riconoscenza, per unirmi 
viemaggiormeute a lui , e piacergli ? Egli umiliandosi in 
questa latta per salvarmi , non mi dà torse l' avvertimento 
di umiliarmi sempre più , per tema di non perdermi ? Egli 
’ è il mio creatore , la mia norma , c prende la mia volontà 
per regola della sua. Colui dunque , che mi associa per co- 
mandargli , sia pur anche mia guida, mio oracolo , mio ca- 
po. Cosi la ragiona , così vuole Maria. 

Perchè mai questo esempio di somraessionc , vincolo pre- 
zioso della unione conjugalc non è seguito ila tutti quelli, 
che senza avere le prerogative di Maria , abbracciano gii stes- 
si impegni ? Si vedrebbe costantemente regnare la pace , e 
la concordia , che partorisce il concerto dogli spiriti , c dei 
cuori , in vece, clic pur troppo soventi iiitcudcsi tremerei» 
gelosia , e bisbigliare la discordia, conseguenze naturali del- 
la opposizioue de’ sentimenti , e della disparità delle iuclina- 
zionj. 

Finalmente l’esempio di un Dio annichilato è quello , elle 
insegna a Maria a tenersi nella dipendenza. Imperocché non 
i forse una specie di aunichilamcnto il sottoporsi ad un’al- 
tra autorità, clic nou è quella di Dio? Chi altri mai, fuor- 
ché un Dio , aveva diritto di comandare a colei , alla quale 
un Dio ubbidiva? E supposto, clic il cielo avesse oracoli a 
dare a soggetti sì augusti , non sembra egli , che 1’ ordine 
naturale esigesse di dovergli indirizzare direttamente alla ma- 
dre , per mantenerle i diritti della sua maternità ? (..osi pur 
fece la Sapienza prima dell’ incarnazione. I.e sue prime at- 
tenzioni furono tu tic dirette a Maria. Niuno sulla terra entrò nel 
santuario de’ loro divini segreti. Un angelo solo ne fu il con- 
fidente , ed il depositario : il Dio della salute nel momento, 
che venne qui in terra ad incominciare la sua grande opera, 
non volle altra avere per coopcratricc de' suoi misericordiosi 
disegni , che la sua santa madre. Non era forse questo uno 
stabilirne sufficientemente la dignità , e dichiararne la pre- 
minenza ? Nulladhneuo nella incarnazione (mesta dignità si 
•dissa , ^ questa preminenza «vanisce. Quel Dio fatto uomo. 
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che dcv’ essere ubbidiente sino alla morte , e morte della cro- 
ce , induce la sua santa madre a stare alle medesime leggio 
ed il merito di ubbidire a liti , diviene in appresso la su* 
unica gloria. 1/ onore di comandare "é interamente trasferi- 
to nel suo sposo. A lui sono indirizzati gli ordini di Dio -f 
verso di ‘lui volano gli ambasciatori, del cielo; a lui gir ora- 
coli divini sono svelati ; egli è , • che al Verbo incarnato im- 
pone quel sacrato nome , che Maria la prima aveva impara- 
to , e senza del, quale non si può sperare salvazione ;egti è, 
che dispone della di lui adorabile persona , che la prodnee 
in mezzo alle luce ; o la nasconde fra le tenebre ; desso è , 
che dirà al tìglio , ed alla madre : fuggiamo in Egitto , o 
ritorniamo a Nazarotte ; ed il figlio , c la madre gli ubbi- 
diranno. In una parola , Maria , avvegnaché qui in terra 
si trovi iti capo del mistero dell' Uomo ' Dio , dipende non* 
dimeno in tutto dai capo della santa famiglia, immagine, 
ed origine di quella Chiesa santa ,* che abbraccia tutti i fi- 
gliuoli di Dio, e tutti i coeredi di Gesù Cristo. Ora questa 
intera dipendenza della madre di un Dio relativamente a’ ti- 
toli , che fanno la sua gloria , non è forse l’eccesso della 
sua umiltà ? Per la qual -cosa la santità di Maria , eia sua 
umiltà , che nera la base , presero accrescimento a misura,' 
che j grandi misteri della religione si operarono. ‘E chè ! la 
santità di Maria avrebbe ella potuto inaridirsi ubila sorgente 
di ogni santità ? No certamente ! e non fu , che pór dispor- 
la alla visita corporale del Signore, se lo Spiiito Santo col- 
ta sua grazia cosi soventi la visitava ; e le sue grazie prece-' 
denti non erano , che il preludio di quelle , che 1’ autore di 
ogni dono perfetto riserbava per Maria. Andiamo più oltre. 
Sino al- . momento della incarnazione la santità di Maria non 
fu per modo di dire-, due una santità umana ; quindi poi fu 
una santità, che quasi si potrebbe dire divina. La divinità 
è certamente incomunicabile , ’e non si può attribuire a Ma- 
ria ; ma «r pretende soltanto di dire , che dal giorno- della 
incarnaziond di Gesù Cristo «ino a quella della sua nascita. 
Maria fu ab strettamente unita al - figliuolo- di Dio, che fa uo- 
po di ricorrere alla fede, per non- confondere le loro opera- 
zioni , e non prendere la santità di Maria per Quella dello 
stesso Dio. Non è più , che un corpo solo , ed una stessa 
carne : tutti e due nel censo dell’impero non passano che per 
una medesima persona , e par- tuia medcjnng testa., GesuCri- ’ 
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sto-nan vede, non intende, die per gli occhi , e perle orec- 
chie di Maria , c Maria non agisce , c non vede , che pel 
movimento, l' impulsione di Gesù Cristo. Io vivo, poteva 
ella dire con maggior ragione , che l’Apostolo , io vivo , ma 
non sono io , che vivo , è Gesù Cristo , clic Vive in me; 
io parjo , io agisco , ma quel Dio , che abita in me , è il 
principio de miei movimenti , c delle mie parole : lo gli presto 
solo il mio organo, ed il mio ministero. Quanto sono subli- 
mi le operazioni di Maria , incinta del Figliuolo di Dio I 
Non diamoci ad intendere che la santità di questa Vergine 
augusta si trovi meno potente , dopo che il Figliuolo di Dio 
entrato nel moudo più non troverassi in lei colla sua corpo- 
rale abitazione : da noi si bandisca un pensiere tanto ingiu- 
rioso alla Madre di Dio, Se ne’ suoi servi sarebbe una colpa, 
fermare il piede nel cammino della virtù , che macchia non 
sarebbe per Maria il dare in dietro? Non è la carne, iiè il 
sangue , che ■ ci uniscono a Dio , il quale è solo spirito , e 
verità, raaèl' amore: r Maria notigli portò mai tanto amore, 
quanto dopo che questo Dio incarnato si rendè visibile agli 
occhi suoi. Si, diciamolo pure : per grande , clic fosse sta- 
to sino allora l’amore di Maria, non era ancora un amore 
di croce , c di martirio , c per conseguenza un amor degno 
della madre di un Dio umiliato. Ma come fu messo alla 
pruova questo amore , e clic non fece patire a Maria nella 
persona di Gesù Cristo, allorché questo divino Salvatore, 
abbandonando il di lei seno , abbandonò anche il luogo del 
suo riposo , per terminare la carriera de’ suoi patimenti ? .Che 
bello esempio per noi quell’ amore di Maria sempre messo al- 
la pruova , sempre umiliato ! Clic esempio per tutti i fedeli, 
e che condannazione per quello spirito d’ indipendenza , clic 
si solleva conila tutto quello , che lo tiene in soggezione , 
ed in freno; per quelle orgogliose resistenze , che-ricusano di 
ubbidire alle podestà più legittime , ed agli stq^ ^coman- 
di di Dio! Che modello in somma per ogni anima cristiana! 
clic maggiore impegno per noi di bandire ogni vanità , ed 
atterrare 1' orgoglio ! Non perdiamo mai di vista i sentimen- 
ti , che Maria dal momento della incarnazione nutrì nel suo 
cuore , è clic la rendettero altrettanto um-ilc agli occhi suoi, 
quanto era grande avanti a Dio. Ah , Signore , ella sempre 
diceva in quel cantico sacro , dett alo , direi , quasi per lei 
da uno de' suoi antenati, al. quale venne fatta la promessa 
TomJJ, 5 
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della tli lei eleyaiione i Signore , a voi ben è noto , che tot- 
tocchè ricolmata ile’ vostri favori , non mi sono però insu- 
perbita delle mie preminenze (a) ; e che quantunque dalle 
vostre mani innalzala al più alto grado , non, ho punto per- 
duta di mila la mia bassezza ( b ). I miracoli della grazia , 

«he voi avete in me operati , souo sempre stati contropesati 
datila idea del nulla , donde voi mi avete tratta ; e divenu- 
ta vostra madre , non ho giammai dimenticato , che fossi la 
vostra creatura , e la vostra serva (c). Ma' quando avessi 
avuta qualche tentazione di superbia , quando la vanagloria 
fosse venuta a tentar 1’ anima mia (d), poteva io dimentica- 
re quel Figlio unicb di Dio , che ho contenuto nel mio se- 
no , che ho nutrito del mio latte , come figlio dell’ uomo (e)? 
ed il suo profoado annichilamento poteva egli non inspirarmi, 
se non i suoi prpprj sentimenti {/) ? 0 voi dunque, che fa-- 
te professione di credere , e di sperare ih lui , popoli fedeli, 
imitatelo , come faccio io , nel suo abbassamento j seguitelo, 
ad esempio di me , nelle sue umiliazióni (g) \ e state certi, 
$b c P cr g™d* , che siale sopra la terra , dopo essere stati 
armili in proporzione della vostra elevazione , sarete innalzati 
iu cielo in proporzione della voitra umiltà- Orsi sia- 


fai Donine non est cxal taluni cor menni . 

(b) Ncque ciati suni oculi mei. 

(c) Nèque àmbulavi in magnis , ncque in mirabilibus su- 
per me. \ 

(di Si non humiliter sentiebam. 

(e) Si cut abiactalus est super màtre san. 

. (f) Ita retributio in anima mea, ' « 

; \g) Spern Itrad in Domino, 
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SULLA PURIFICAZIONE DI MARIA VERGINE, j 

Maria la più pura dalle Vergini malgrado tutte le ragio- 
ni , che sembrano doverla esimere atilla purificazione , v( 
si sottomette con la più perfetta docilità , con la più. 
maestosa semplicità, e con ciò ci mostra, con quale spi- 
rilo noi dobbiamo osservarla, 

(Quanti pretesti una pietà meno docile di quella di. Maria 
avrebbe potuto suggerirle , per dispensarla dalla legge 
della purificazione ! Quante ragioni , per non ubbidire ad un 
precetto , il quale sembrava degradarla , offuscare anche la 
gloria del Redentore , ed agli occhi del mondo involare i 
segui magnifici della sua redenzione ! Con tutto ciò peusa for--. 
so Maria ad eludere una legge sì umiliante ; cerca torse nel- 
la sua innocenza , nella sua qualità , ne’ riguardi ad un ono- 
re. immaginario , alcun motivo di dispensarsene^? No certo ; 
qual discepòla della legge , non cerca di farne 1’ interpreta- 
zione ; la sua ubbidienza prevale a tutto quello , che la ra- 
gione umana può opporle. Essa meglio conosce i suoi pri- 
vilegj , che le sue prerogative. Vi ha una legge , e tanto 
basta ; essa ubbidisce , ed ubbidendo s’ interdice persino il,, 
menomo rimbrottò : essa alla legge conforma i suoi sentimen- 
ti , e la sua condotta. 

La grazia , dice S. Agostino , avea innalzata Maria al di- 
sopra della legge; ma 1* umiltà ne 1’ ha abbassata al disot- 
to (a). Quanto infatti sono umili tali sentimenti , c quanto 
sarebbe difficile trovare nella storia una sommessione sua pa- 
ri ! Noi vi troviamo benissimo uu re potente , ridotto-aì nul- 
la , siuo a chiamarsi un verme della terra , c 1’ obbrobrio de- 
gli uomini ; ma questo principe sì umile teme nientedimeno 
ili trovarsi misto col peccatori ; prega il Signore di separarlo 
ila una nazione perversa , di non confondere il vizio colla 
virtù (b) ora Maria , la madre del Messia , noi» avea for- 

I ■ u - - 

(a) Marìam supra legem Jcecrat grada \ sub lego rfecit 
huinilitas. 

(.b) Discerne causam meam de ge.ita non seyteta^ 


! 
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se più diritto d’ indirizzare a Dio la stessa pregi nera di Da- 
vidde ? e al par di lui non poteva ella dirgli : Signore , fa- 
te conoscere al mondo i privilegi , coi quali vi è piaciuto di 
rendermi distinta ? Fate veliere , secondo la vostra parola , 
«he sono benedetta fra tutte le donne («). No s grande ld- 
tiio , esclama ella all' opposto , niuna singolarità : io so , 
quanto a’ vostri occhi sia prezioso la sommessione alla vostra 
lègge ; confondetemi dunque colle altre madri di Gerusa- 
lemme 1 ' 

Ma lìglia di Sionne , sovvengavi delle grandi cose , clic 
di voi si sono dette ; sovvengavi , che voi siete la Madre 
di un Dio, la madre dello stesso legislatore , e conseguen- 
temente supcriore alle leggi comuni f Perchè sottoporvi ad un 
precetto , che involgendo indistintamente sol tanto le madri 
comuni , non può involvcre quella , che è madre senza cessa- 
re di essere vergine ? Ó Maria , che vi ha da purificarci in 
voi ? E.’l Salvatore del mondo' non è forse da lui stesso con- 
secrato a Dio' in una maniera uiù eccellente , che nofi può 
essere da tutte le cerimonie del giudaismo ? Come ! sottopor- 
re alla legge la stessa grandezza , la stessa possanza l’ indi- 
pendenza , la sovranità stessa ! Ah , dispensatevi da una ce- 
rimonia per voi si umiliante , e si ignominiosa all’ onore dii 
vostro Tiglio ! Uscite dualmente , ascile, dalla oscurità ,• fa- 
tevi rispettare , fatevi riconoscere (ò). 

Ecco-' qual è il nostro linguaggio ; ecco la illusione : così 
noi la ragioniamo di Maria, : c così le si vuole attribuire il 
nostro spirilo rubelle , ed iudocile ! Ah , risponde questa 
santa Vergine , io , lungi dal sottrarmi dalla legge , debbo 
all’ opposto col mio tiglio , per un’ ubbidienza volontaria , 
e senza riserva annullare quelle sottigliezze, vane t 'che centra 
la leggi: vi sono dal vostro orgoglio suggerite; debbo con- 
daunaro tante interpretazioni arbitrarie , tante' dispense abusi- 
ve , tante tinte necessità , in somma , tante opinioni rilassa- 
te , che col trovar sempre muditi caz ioni alla legge , . ne al- 
terano la purità. In qualità di Madre di un Dio umiliato T 
ed ubbidiente alla legge , debbo umiliarmi , sottopormi con 
lui , e tacere. . ‘ . ; • 

O sentimenti subirmi , e ben degni certamente di Maria ! 


a) Bene dieta tu inter mulieicf. 
‘b) Manifeste la tumido. 
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Sono questi i nostri ? Maria si sottopone ad una legge , die 
la umiliale quello, die vi lia di umiliante nella legge, non 
è forse ciòcche c’ irrita , che c’inasprisce, clic ci rivolge contra 
la legge? Quanto penosa cosa è, si dice soventi nel mondo, e 
forse lo diciamo noi stessi , quanto dura cosa è sottoporsi 
ad una leyge, clic mortifica tutte le passioni , die imprigiona 
i sensi , clic crocifigge la carne ! Come mai resistere sempre 
alle più dolci attrattive , alle più naturali inclinazioni , agli 
affetti più sensibili ? Come mai amare un nemico , clic ci 
perseguita , perdonare .un' ingiuria , clic c» oltraggia , fuggire 
Un’occasione , die ci alletta ? Me lasso! clic ne risulta ila 
questo linguaggio già troppo comune? Disordini, che Dio 
riprova , abbandono totale ) ed imperfetta osservanza, della 
legge. La maggior parte 1’ abbandona , e si può anche dire, 
clic per un disordine quasi universale non è pili cosa vergo- 
gnosa il violarla. Si , la trasgressione della leggo autorizzata 
dal maggior numero , e dalla usanza , pare , clic abbia per- 
duta la timidità, ebe dovfcbb’ esserle naturale: L’irreligione 
esce apertamente in campo, e più non teme la luce , iutàn- 
to che la religione ha, per cosi dire, bisogno di un velo , per 
non cs*cre derisa , o tenuta per ipocrisia. Diciamo di più , 
la licenza à giunta persino a nobilitare la prevaricazione , 
persino a trasformare in virtù il vizio. L'orgoglio è consi- 
derato P appannaggio legittimo della grandezza ; la poca di- 
vozione , come un diritto acquistato colle grandi occupazio- 
ni ; il lusso , qual impiego lodevole delle ricchezze ; la dop- 
piezza , qual virtù politica; la vendetta , qual pruova indi- 
spensabile di valore; 1’ usura , come un' industria innocente; 
il giuoco più appassionato , come una onesta occupazione ; 
il teatro stesso , come una scuola propria per formare la 

f iorenti!. Ah ! noe siamo noi dunque nati nel seuo stesso 
ella religione più angusta, se non per esserne i più gran- 
di prevaricatori? E corno? L’indiano osserva scrupulosa- 
mente le pratiche del suo .culto superstizioso ; cliecbè ial^a 
c stolta sia quella religione , la osserva però diligentemente; 
probabilmente aHa sua ragione si presenta il ridicolo della 
sua legge; ma quell’ è tinto , o , per megio dire, quel prin- 
cipio di religione , che è naturale nell’ uomo , non gli per- 
meile di farne l’esame , c vi si assoggetta. Quel popolo in- 
felice , . se conóscesse il vero Dio , lo secyirebbe più fedel- 
mente di noi. li Maomettano , che ha un’ idea grossolana 
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della Divinità , Aspetta ciò , che ui* profeta ingannatore gli 
ha insegnato , come proveniente ila Dio. Egli ha leggi au- 
stere , e- le osserva. Gli eretici’, e gli scismatici, che ci 
circondano , si sottopongono a pratiche penose , e mortifi- 
canti , se però il foro commercio con noi non gli ha già 
corrotti 5 se pure il disprezzo , che veggono da poi aversi 

K r la nostra religione , non ha già loro mostrata a violare 
propria. Ma , si risponde, ò egli dunque universale que- 
sto abbandono della legge i Sì certo , vi sono ancora mol- 
ti ,' che .fanno professione di osservare la legge , ma iu mez- 
*t> alla maggior parte a che • si riduce questa osservanza ? Be- 
ne spesso ad una divozione vana , e frivola , che volendo , 
É»r lega di Gesù Cristo col mondo, dell’Evangelio colle pas- 
sioni , • concede a Dio qualche esercizio di uu culto esterio- 
re,* e lascia vivere internamente i desiderj , e gli- affetti del 
secolo ; qualche preghiera recitata per abitudine , nella qua- 
le si muovono le labbra -ma io spirito , ed il cuore sta 
lontano ; alcuni momenti dati a Dio , ma che sembra con- 
cedano il diritto di dimenticarlo ,e di offenderlo in. tutto il 
rima mute del tempo ; alcuni discorsi , che si* vanno ad u dii- 
re y ma condottivi dalla- curiosità , trascinativi dal concor- 
so ,' è ritenutivi dal rispetto umano $ in cui la parola divi- 
sa battendo l’ orecchio , senza toccare il -cuoce , sembra , 
«Afe vaglia a dispensare dalla pratica pel merito, clic uno si 
immagina di avere nell’ ascoltarla *, alcune limosine regolate, 
ami inspirate dalla vanità,- strappate dalla importunità -, e che 
sembrano rimproverate da una durezza; alcune comunioni, 
fatte in ‘.certi giorni' di' solennità , ma con uno spirito per 
io più ripieno d’ idee del piacere , e col cuore esalante an- 
cora il fuoco di alcune passioni non ancóra «pente ; alcuni 
csercizj di pietà inpostisi , c forse anche adempiti accurata- 
■anente , ma senza rompere certe abitudini , senza riformare 
«erte restrizioni , clic si fanno per l’ astinenza , pel digiuno, 
per la penitenza ;-■ certe letture, che fomentano le cattive in- 
, «(inazioni ; certi trattenimenti , ebe rendono effemminato il 
«cuoia; certe allegrie, nelle quali è difficile, «he la virtù si 
possa reggere nella sua integrità ; oerti discorsi assai con- 
diti di salita , di maldicenza , di facezie ; certa brama di 
■piacer sempre , anche con affettazione ; certe mode qon me- 
no indecenti , che studiate ,' e soventi tanto più colpevoli , 
quanto sono accompagnate da un’aria di modestia. Si cre- 
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Vergine. 7M 
t legge , di esséfe 


Sulla Purificazione di Maria Vergine. 
de fon .tuffo questo di aver adempito alla legge , 
fedele osservatore della propria religione 5 in una parola 
si vuoi#! ancor oggidì in Un certo ceto , obe si vanta di re- 
golarità , si 'vuote della religione , della virtù, della divo- 
«ioue : ma , osserviamo bene ; di divozione si vuole tanto , 
quanto basta per non essere infedele ; di virtù , quanto ba- 
sta per non essere. un gran peccatore; di religione, quanto 
basta per non essere idolatra. Quanto è da maria confusa 
una somigliante condotta! Àlk legge essa coi/ forma il suo 
spirito , ed il suo cuore. La sua , esteriore condotta corrispon- 
de a’ suoi sentimenti. Ella ubbidisce alla legge non sola- 
mente colla più perfetta docilità , ma anche con, una sem- 
plicità la piu maestosa. ' 

Dopo avere passati 4° giorni nel ritiro , lontana dalle co- 
se sauté , come era prescritto dalla legge ,, la veggo final- 
mente entrare nel tempio , ma entrarvi senz’ altro apparato , 
che quello della povei tà , della pietà ,e della modestia. Seb- 
bene uscita dalla più n obile tribù , sebbene t figlia di tanti, 
re,. non ambisce di far il presente de’ ricchi , la sua offerta è 
quella de’ poveri. Sebbene madre del Messia j non pretende 
«li dar legge a' sacerdoti 3 ma da essi la riceve; non s’ in- 
gerisce nel loro ministero , ma si "contenta di- adempire let- 
teralmente alla più esatta osservanza. Non tenendo alcuna cosa 
inferiore a Se stessa , quantunque ella fosse supcriore a tut- 
to , non trascura cosa alcuna. , non pone in dimenticane, 
se non i riguardi -dovuti alla sua dignità. Nel corso «li tut- 
ta ]» cerimonia , non distratta dalla bellezza del tempio , ed 
intenta solo alla maestà di colui, che vi risiede, rende a Dio i 
più profondi omaggi, gli fa una pubblica protesta della sua di- 
pendenza, lo adora in ispirito, e verità, l’onora con un culto il 
-più interiore, ed il più puro. Ella, non presume già, c>be il suo 
•rango le dia il dritto di avvicinarsi all’ altare , nè di avan- 
vzarsi sino -nel santo de’ santi , sebbene sia. più santa dello 
stesso tempio ella osserva 1 ’ ordine stabilito per piacere a 
Dio, il qnale Io ama specialmente in coler» , che per con- 
dizione pensano di andarne esenti. (Xi come era nuovo que- 
sto esempio* nella Giudea ! e non lo è forse anche ìièl cri- 
stianesimo ? La Scrittura c’ insegna , che la stessa Giuditta, 
la modesta Giuditta ^ovunque nemica' del fasto , soffriva eli 
onori , Iche tè vanivano fenduti io Letnlia , «igni qual volta 
uscendo dal suo ritiro , compariva -alle pubbliche cerimonie 
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della religione (a). A voi toccava , Vergine santa , a darci 
l’esempio della vera semplicità, (Iella vera modestia. Clic 
bella cosa è essere grande come Giuditta , ed incurvare la 
sua gloria sotto il velo della umiltà ! Ma quanto è ancora 
di più glorioso essere grande come Maria , e celare la sua 
grandezza , i suoi privilegi ,. e la stessa sua umiltà? ito 
umiliarsi in questo modo , è un aumentare da sua gloria 
con sacrificarla. Ora , tale appunto si h lo spirito della no- 
stra santa religione , una ■ niaravigl iosa mescolanza di maestà, 
e di semplicità , di grandezza, e di umiltà. Semplicità evau- 



al suo cuore , nè parte al suo regno. Qui tutta si riduce 
la somma del cristianesimo. Ma se la è così , iti che stato 
si trova il cristianesimo; fra noi ? imperocché , diciamolo pu- 
re cuu dolore., noi non camminiamo più nella rettitudine, 
e nella semplicità de’, figliuoli di Dio 5 ce ne guardiamo an- 
zi , come eia una debolezza. Si fa ancora tra noi elogio alla 
semplicità , alla buona fede , alla candidezza; ma questo elo- 
gio stesso sQfeme di meritarlo sino a un certo segno. L’ au- 
lica franchezza della nazione non sussiste quasi più , che 
nelle nostre . istorie , noi nc portiamo ancora il nome glorio- 
so ; ma , ahimè , non ò più. , clic un nome. Dove sono an- 
date quelle anime fatte pel secolo de’ nostri avi , nelle qua- 
li Una nobile ingenuità caratterizzava gli uomini ; nelle qua- 
li i’ arte delle precauzióni era inutile , perchè 1’ arte del 
fingere non era ancora stata inventata ? Oggi • la menzo- 
gna , la doppiezza , la dissimulazione regnano dappertutto. 
Non si sapeva allora prendere vendetta sotto il velo di 
una fiuta amicizia ; essere divoto , ed anche riformato- 
re senza cessare di essere mondano ; fare limosina- da una 
mano , c non far restituzione dall’altra; non parlare , clic di 
probità , e riconoscerne appena il nome ; declamare contro 
gli scandali pubblici, e tenerne in casa.de’ segreti. Non si 
sapeva mischiare con tutte le espressioni della civiltà il Ce- 
le della malignità ; collo strepito di una riforma severa , la 
più vergognosa rilassatezza ; con un’ apparenza di equità tut- 
ta h flessibilità dell’, ingiustizia ; col tuono di onesto uomo, 
il cuore di uu furbo ; finalmente con un ^linguaggio quanto 

(a) Dicbus Jeslis erat procedens cutn magna gloria. 
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basta cristiano, tutta 1’ incredulità di un pagano non si sa- 
peva tutto questo sotto il regno della candidezza ; si sa ben- 
sì in questa età. Amabile semplicità , altre volte la virtù, de- 
gli eroi , la gloria degli Àbrami , e de’ Daviddi , altre volte 
r onore della nostra patria, invano noi vi compiangiamo: Vtd 
siete oggidì divenuta una virtù in disuso , una virtù popo- 
lare , c Biasimevole. *y v 

Sarebbero' a questi tempi perdonati que* iMtfoti trasporti di 
Davidde avanti l’arca? Non si unirebbero forse i nostri pre- 
tesi spiriti forti a quella donna, che fu coperta della ignomi- 
nia della sterilità, per aver rivolta in derisione la pia semplicità 
del santo Re? Sarebbe egli permesso a’ tempi nostri a un S. 
Luigi, il più santo, e Corse il più grande de Re della Francia , 
di avere tutti i giorni poveri alla sua tavola , e di servirli 
egli stesso, . dopo avergli lavati i piedi ? Sarebbe tenuto per 
indegno del troao , sé fosse stato veduto discendere a si vili 
funzioni. Sarebbe egli permesso ad imperatori , a generali 
d’ armata , più grandi del secolo , come si vide altre vol- 
te', venir àd unire la loro voce con quella de* sacerdoti , © 
cantare col popolo lodi all’ Altissimo ? Questa era la divo- 
rane de’ secoli passati : i tempi sono mutati : si lascia al- 
1’ uomo volgale questa semplice , e docile pietà : si sono 
scosse coti una fiera alterigia le divozioni popolari ; si vo- 
gliono pratiche- più ricercate , un culto , il cui linguaggio 
stesso abbia un’ aiia di novità, una divozione , che almeno 
per la sua singolarità faccia onore. -Glie cosa adunque di- 
venterà , Dio mio , la semplicità evangelica , quella semplii 
cità del cuore , ebe conserva tutte le virtù, e che le abbel- 
lisce ? Ah , lungi da’ vostri altari quella pietà fittizia , eh® 
cerca meno a' piacervi., che a divenire uuo spettacolo pel 
«sondo! O Vergine santa , quanto poco voi siete acccompa-- 
gnata nel tempio ! soltanto alcune persone umili prendono 
parte al mistero. Più non si veggono i Farisei., i principi 
det$acerdoti , i grandi della Giudea : ta cerimonia era trop- 
po 'bassa; questo non è r* modo, con che si vogliano avvilire 
* sa K5? del secolo. Adtì.'fibile Salvatore , quando Voi andre- 
te alla gloria, ognuno vorrà tenervi dietro, voi avrete di- 
scepoli sino ani Taborre j ma quando andrete al tempii) , 
quando andrete al Calvario per immolarvi, tutto il mondò 
vi abbandonerà. O MaìSa , conducetemi a quel divino Sal- 
vatore) insegnatemi od lodar da Dio, ed osservare la sua 
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kggc con- nn cuore semplice , e docile , come il -rostro. Co- 
si sia, 

" MEDITAZIONE III. 

t • - , 

■naia porificaziohe di huu vergisi:. 

Maria ubbidendo esattaincntc , letteralmente , e senza re - 
■ stradone alta le ege di Mosi , fÀ offre il pià perfetto 
modello di queua fedeltà , eolia quale dobbiamo noi 
stessi adempire , ed osservare la legge, di Dio. 


È 


osa delle venti fondamentali dèli» fede cristiana , clie 
la osservanza della legge di Dio , in qualunque perfezione 
si supponga , non è punto impossibile ; e che non vi ha nel- 
la religione di Gesù Cristo santità sì sublime , alla quale 
1 uomo coll’ ajuto- della grazia non possa giungere. Che lo 
spirito di menzogna stabilisca un principio contrario ; che ci 
rappresenti la legge evangelica iti -un grado di tanta perfe- 
zione, cui il giusto non possa aspirate ; che pretenda , Che 
Iddio abbia fatto per l’uomo de’ precetti impossibili nella 
pratica , è una proposizióne spaventevole , che muove a sde- 

S no; è una bestemmia, che fa «rMit; è un errore, che la Chiesa 
ale mille volle colpito co’ suoi anatemi, e che noi' facciamo 
professione di detestare. Ma che? a questo errore, che noi 
anatematizziamo r non ve ne sostituiamo forse un altro u- 
guai mente ingiurioso a Dio, e niehte meno pericoloso per 
aioi ? ' Infatti il lagnarsi del rigore , e" della severità della 
leggeri dolersi f ch’ella umilii il «ostro orgoglio , che con- 
traddica la nostra vanità , efre raffreni i sensi , e contrasti- 
le nostre passioni j il dolersi , che ! la legge ci obblighi a 
; rinunciare ad- un certo onor mondano di cui siamo gelo- 
si; che ci obblighi di safcrifìcare quanto abbiamo di più ca- 
ro , ed amiamo di più • in unà parola , dolersi , che la leg- 
ge. mortifichi non meno lo spirito ,‘lhe il cuore., noli è%r- 
se quello , che giornalmente faccialo ; per adombrare , cd 
anche giustificare , se ibssc possibile., i nostri mancamenti , 
* Ir, nostre infedeltà? Ora non i: questo un errore di super- 
ba , e di fellonia, che noi sostituiamo àd un" errore dbscj- 
ama , e di eresia- ; enore , ' sul cSalé il mistèro di 'que- 
st’ oggi ci fornisce un’ istruzione uoii nfbno solida , che séti- 
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sigile? Imperocché , badiamo bcue , clic la oggidì Maria nel 
(empio di Gerusalemme ? Ella si purifica , e purificandosi 
consente di comparire impura , e peccatrice ; sacrifica il suo 
onore , conseguentemente ubbidisce alla legge più umilian- 
te , e fa un’ ubbidienza , clic confonde 1 ’ orgoglio. Che co- 
sa era per Maria il purificarsi secondo la legge? era incerta 
maniera uno smentire la sua verginità; era per lo menci uno 
scemarne lo splendore, un offuscarne la gloiia era un con- 
fondersi col volgo delle donne di Gerusalemme , un degra- 
darsi , un sacrificare , per così dire, ad una osservanza legale 
il più illustre titolo , il più glorioso privilegio , la stessa ma- 
ternità divina. Nfim è già , come osserva Jj. Bernardo , che 
Maria non Jvcsse legittime ragioni , per dispensarsi dalla leg- 
ge. La' legge riguardava solo le. donne d’Israele , le quali 
divenendo madri , avevano contratte le macchie della, impu- 
ntà ; c Maria dando al mondo il suo unico figlio, non aveva, 
cessato di essere vergine. La sua maternità all’incontro, 
lungi dall’ offendere in menoma parte la sua verginità, le ave-. 
va anzi apportato maggior lustro. Ella concepì per opera dello 
Spirito Santo, cd il frutto della sua fecondità era il santo de’ 
santi , il santo per eccellenza. Maria questo noi* lo ignora; ma 
per lei non vi é cosa più sacra, che la legge- del suo Dio; e per 
una necessaria conseguenza , noi; vi ha privilegio , noti tuo-. 
lo, nou prerogativa, ch’ella non sia disposta a sacrificare 
alla legge del suo Dio. Ora qui é specialmente , dove, la 
condotta di questa santa Vergine- diventa il uostro esempio, 
c . clic il suo esempio , per 1’ opposizione , in che ci trovia- 
mo con lei , è sufficiente a renderci confusi al cospetto di 
Dio. Maria esattamente ,c letteralmente si sottomette aduna 
legge , che la umilia , cd altresì a quauto essa comanda di 
più umiliatile ; e noi nemici della dipendenza nou vogliamo 
conoscere alcuna subordinazione. La docilità , e la sommes- 
sionc , virtù che ci sono specialmente proprie , ci scinbrauo 
impraticabili. Noi troviamo ingiusto il giogo dell’autorità; 
c se non lo scuotiamo sempre , perché questo non é sempre 
in nostro potere , noi non lo. portiamo , che borbottando , 
lagnandoci sempre della durezza , e dal peso. Perché siamo 
prevenuti da quella falsa massima , che in materia di affron- 
to , la sensibilità deve portarsi sino all’ estrema delicatezza, 
11011 vogliano soffrire cosa alcuua , e niuna cosa vogliamo 
perdonare ; quello, clic daU’Evaugclio è chiamato gcnorosità, 
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grandezza ili animo , noi lo chiamiamo viltà , palfroncria. 
Un gesto , un motto , se avviene , che ferisca la nostra va- 
nità , è sufficiente per turbarci : allora lasciamo il nostro 
cuore in preda del risentimento , dell’ odio , facciamo pro- 
getti di vendetta , e nulla stimando il precetto, e l’esempio 
di un Dio , ci portiamo ad eccessi di collera , che sono- in- 
compatibili non solamente con lo spirito del cristianesimo , 
ma anche cogli stessi sentimenti dell’umanità. Perchè una 
vita esemplare, ed edificante ci esporrebbe alle derisioni , ed 
alle beffe di un libertino, sebbene d’ altronde disposti a cam- 
minare nelle strade del Signore , ce ne allontaniamo , .a se- 

f aitiamo la strada dei vizio , tenuta dalla m'aggidr parte, 
nvano la grazia ci sollecita , invano ci spinge , noi resistia- 
mo, a’ suoi santi impulci', ed in vece di onorare.il Signora 
con Una vita cristiana , pare che temiamo di disonorarci con 
dna pratica più perfetta del suo Evangelio. Diciamo tutto in 
una volta: perchè la legge’ ci obbliga di comparire davan- 
ti agli uomini in uno stato umiliante per la nostra vanità, 
noi ci determiniamo di vivere in un continuo pericolo .dell» 
nostra salute e in qual modo? trascurando amila legge, 
ricusandola, violandola, malgrado l’ ìndìspeusanile obbliga- 
zione, che abbiamo di’ abbracciarla , e di sottoporci alla 
medesima. Ed -ecco quello , che rende l’ esempio di Maria 
ancor più convincente rontto di noi. Imperocché Malia sot- 
toponendosi alla legge della Parificazione , si sottomette »! 
una legge umiliante, a cui mon è tenuta, è che non può 
obbligarla ; e noi ricusiamo di sottoporci alla legge , perchè 
ci umilia, ed anche malgrado l’intima persuasìóne , in citi 
siamo, che quella legge , quantunque umiliante , è per noi 
di una stretta obbligazione ; che senza una perfetta som- 
messione alla legge , non ci è da sperare per noi. nè ricom- 
pensa , nè felicità ; che chiunque opera all’ opposto , non 
dee aspettarsi altro , che infelicità , e gastigo ', e che sicco- 
me la nostra salvezza dipende dalla nostra sommessione alla 
; così la nostra eterna dannazione èrinseparabilmente di- 
pendente dalla nostra ribellione , e dalla nostra infedeltà. 
Ah Signore, sarà dunque la vostra legge , quella legge san- 
ta e santificante , sempre sacrificata all’ orgoglio dell’ uomo? 
Vedrete vói sempre la nostra vanità opporsi alle vostre in- 
tenzioni , resistere a’ vostri comandi , calpestare le vostre più 
sante volontà ? E noi , Cristiani , non comprenderemo mai. 


Sulla Puri/! catione di Maria r ergine. 77 

Hi* nella umile sominessiohe alle leggi ilei Signore , auelie 
a quelle, clic sono più umilianti, consiste la nostra vera 
grandezza? Non comprenderemo mài, clic il gran merito, 
il merito essenziale, il. merito unico del Cristiano, si c di 
umiliarsi pel suo Dio , c per la legge del suo Dio? Comun- 
quo sia , c quando anche la 'Ugge del Signore fosse mille 
volte più umiliante di quello , che è } quando anche neìl’os- 
sed arla dovessimo esporci alle beffe , ed a' dispregi degli uo- 
mini ; quando auclic per soddisfarla , laecsse uopo di sacri- 
ficare il nostro onore , la nostra gloria , la nostra riputazio- 
ne , à sempre per noi un’ obbligazione indispensabile. Ma , 0 
nuovo motivo di coufusiono !■ nei nou solamente siamo in 
una formale trasgressione della legge , ma ceselliamo anche 
di giustilicare questa stessa trasgressione. E dov’ è , diciamo, 
il mezzo di abbracciare quello , che non si ama , e di evi- 
tare quello , che ci piace di più? E ’1 mezzo di vivere un 
perfetto distaccamento, in un’assoluta «negazione , in una 
privazione sincera , intera , universale , coni’ è proscritto dall’ 
Evangelio? E di là uella maggior parte dg’ Cristiani quella 
volontaria , e studiata trasgressione, quella trasgressione sfaccia- 
ta, e tranquilla , quella trasgressione ostinata , ed abituale , 
quella trasgressione generale , ed universale della legge. 

Trasgressione della legge *. trasgressione volontaria , c stu- 
diata. Noi conosciamo tutta la estensione delle nostre obbli- 
gazioni. Non v’ba forse altro cristiano più dimoi istruito 
ce’ doveri del cristianesimo. Noi sappiamo che cosa la legge 
comanda , che cosa vieta -, ma y come se ei facessimo uno 
studio di contrariare sempre la legge, non facciamo quello , 
clic la legge comanda, e. facciamo quello , che ci vieta. Noi 
conosciamo tutto l’ inconveniente , e tutto il pericolo del pec- 
cato , e coututtoeiò ci esponiamo alla occasione del peccato, 
ricerchiamo la occasione del peccatoci ostiniamo a vivere nella 
occasione del peccato. In tal modo quella scienza del _beue,c del 
male , che ne’ disegui di Dio doveva essere rispettò a noi' la 
sc ienza della salute', coll’ abuso , cheue facciamo, diventa, per 
cosi dire , la scienza delia morte, e della nostra - perdizione. 

Trasgressione della legge : trasgressione sfacciata., e tran- 
quilla. Sul principio non si viola la legge, se uon con una 
specie di ripugnanza. Alla vista del peccato , la coscienza si 
sbigottisce , si turba , si spaventa , non si avanza il passo , 
che con terrore } uou si fa ancora , che presentarsi al pec- 
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cato ; non si è , per così dire , se non prevaricatore * me- 
tà : ma bentosto si fa coraggio , si prende ardire , si con- 
trae familiarità col peccato, si abbracciale vi' si abbando- 
na interamente. Non più timore , non più inquietudine ,t iloti 
più tormento : si pecca tranquillamente , ed a saligne fred- 
do. Si pecca , checché detti fa ragione, checché inspiri la re- 
ligione , checché comandi Iddio , e qualunque sia la legge: 
o per meglio dire , non più altra legge allora , non più al- 
tro Dio, che il piacere del peccato.' ' 

Trasgressione della legge ; trasgressione ostinata , ed abi- 
tuale. Dopo un primo peccato , il partito più saggio per tfn 
cristiano sarebbe di detestare quei peccato , di .confessarsene, 
di farne penitenza: ma no; a quel peccato se. ne aggiungo- 
no 'dogli altri, si accumula colpa su colpa ; se ne contrae ì’a- 
bìtudine , vi si persevera ; si affetta una specie di costanza 
e di stabilità nel disordine , e pel maggior numero , é un 
piano di condotta , un sistema di vita , una specie di stato. 

Finalmente trasgressione della legge : trasgressione genera- 
le , cd universale. Si viola la legge in ogni maniera , si cor- 
re in grembo a tutti vizj , si commette ogni genere di pec- 
cato , si diventa tutto insieme indocile , collerico , intempe- 
rante , impudico , empio , scandaloso. E piacesse a Dio 
ancora , che tenendosi ristretti ad offendere iddio , non si in- 
segnasse agli altri ad offonderlo ,* non s’ insinuasse la dete- 
stabile arte del peccato , non si dassero lezioni d’ indocili- 
tà , d’ indipendenza , di dissolutezza , d’ impurità , di empie- 
tà , e d' irreligione ! Piacesse a Dio , ebe àudan.lo ancora 
più in là , non si venisse a fare del libertinaggio una spe- 
cie di trionfo ! E non è forse cosa , che accade giomal men- 
te/* Se ne fa pubblicamente nn vanto, se ne fa una gloria, 
e si avrebbe vergogna di cederla ad altri su questo punto : 
quindi si cade nell’ accecamento , nell’- induramento , nella 
impenitenza tinaie. Ed ecco dove pier lo più conduce la cor- 
ruzione , la dimenticanza di Dio , e della sua legge. 

Gonvien f però confessare, che tutti non giungono poi a 
questo eccesso ', e che la legge di Dio non è ancora del tut- 
to in generale posta in obbiio. Fra noi se ne trovano di co- 
loro , che fanno professione dj osservar la legge : ma « he 
cosa è questo osservar la' legge , se é soltanto osservata im- 
perfettamente ? Noi facciamo professione di adempire alla 
legge ; ma ci Sottomettiamo noi » tutte fe pratiche iella leg- 
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ge scora eccezione , a lutti' gli esercizj della legge senza ri- 
serva ? Ci sottomettiamo noi alla legge in tutta la sua esten- 
sione? Noi assistiamo a’ sacrili zj dell’ altare ; ma vi assistia- 
mo con quella pietà , con quella divozione , che un - Dio lat- 
tosi vittima per noi esige ? Noi ci accostiamo al sacro tri- 
bunale ; ma vi siamo pondotti da uno spirito di penitenza, 
e di compunzione ? Noi offriamo a Dio più volte al gior- 
no 1’ omaggio delle nostre labbia ; ma lo facciamo con 
quel rispetto , con quel raccoglimento , clic è richie- 
sto dalla maestà di un Dio , il quale presumiamo di o- 
noraro?‘Noi, in materia di impurità, abbiamo un orrore 
pc’ peccati grossolani ; ma quegli sguardi pericolosi , quelle 
letture sospette, que’ discorsi licenziosi, quelle espressioni in- 
decenti ce le -vietiamo noi qualche volta ? Noi siamo 
casti , ed irreprensibili ne’ costumi ; ma siamo poi doci- 
li , e sommessi ? ci affatichiamo noi di riformare , di pie- 
gare quella durezza di carattere , clic per la più parte rii 
noi è la sorgente inesausta di mille falli £ Noi siamo esatti 
nell’ adempire a certe pratiche di divozione , le quali ci ab- 
biamo prescritte-, ma abbiamo poi un’cgual esattezza neh fa- 
re i doveri del nostro stato ? Noi. conduciamo una vita edi- 
ficante., .ed csemp'ar* , noi siamo anche un esemplare di 
pietà, e di regolarità ; ma per tutto questo non siamo for- 
se superbi , altieri , ostinati nelle nostre opinioni, tenaci nelle 
nostre idee, presuntuosi, goni) di noi stessi, e del inerito, elle 
ci attribuiamo ? Per ultimo , noi facciamo professione di os- 
servare la legge; ma la osserviamo noi in tutti i luoghi, in tut- 
ti i tempi , iu tutte le circostanze ? Ab fortunato , c mille 
volte fortunato colui , Vergine santa , clic ad esempio di voi, 
della legge del Signore ne fa la regola universale , cd itna- 
riabile della sua condotta ! Fortunato colui , che al pari di 
voi è fedele alla legge {ri) : Per qual ragione? perché a vi- 
cenda la legge sarà fedele a lui (b) : vale a dire , perchè le 
umiliazioni stesse della legge saranno per lui., come lo sono 
state per voi , il principio di una vera , e soda grandezza ; 
perchè sino ne’ rigori della legge egli troverà , come voi , 
una sorgente di delizie , c di felicità. La legge sarà a lui 
fedele ; in qual modo ? risparmiandogli le funeste vicende , 
le amare inquietudini, quei rimorsi crudeli ; che si trascina 


(a) Qui eustodit legem , Lcutus est . 

(b) f,'t lex illi Jtdclis. 
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tempre appresso di se l’infrazione della legge. La legge gli . sa- 
rà fedele j e quando? .Sm da questa vita , colla dolce con- 
solazione , di cui lo rimpirà ; nel momento della morte , 
colla santa confidenza, che gl’ inspirerà ; nel giudizio di Dia, 
colla gloria immortale , di cui lo renderà coronato. Così sia. 

. meditazione ìv. 

1 , , • * 

SULL* PURIFICAZIONE DI MARIA VERGINE. 

> . . 

Maria si sottomette alla legge non solamente con hn cuor 
docile , semplice , e fedele , ma anche con un cuor gc- 
Incroso , ed eroico \ e dopo -di avere colla sua ubbidien-. 
za aliti legge più umiliante corfuso il nostro orgo- 
glio , colla sud ubbidienza alla legge più rigrosa con- 
danna altresì la nostra svogliatezza. • 

% , , 

(Quando abbiam veduto entrare Maria nel tempio , non ci' 
siamo forse immaginati tosto, che quel giorno fosse sta- 
to il più bello della sua^vita’; che il suo sacrifizio sarebbe 
stato la sorgente della sua felicità , che per lo meno tanto 
fortunato , guanto la madre eli Samuele , consacrando il suo 
fjglio al Signore , lo avrebbe veduto crescere all’ ombra ($c- 
gii altari , per divenire una volta la consolazione della sua 
madre , la gloria della sua famiglia , 1 ’ oracolo delle Tribù.- 
Oh presagj consolanti , speranze lusinghiere 1 voi non siete 
fatte per Maria. Come è ben diversa la sua condizione da 

J uella delle altre madri ! Per le altre donne d’ Israele , secon- 
o leggiamo nella Scrittura ,* la presentazione de’ loro figliuo- 
li non era ^ che una divota cerimonia , un omaggio religio- 
so beasi, ma di niuua conseguenza; la madre portava il suo 
figlio all’ altare , e lo riportava a casa sua 4 essa 1* offriva 
beasi per salvarlo. , ma non per sacrificarlo.!. Nè questo ci 
sorprenda , perciocché sino allora il Signore ave-va risparmia- 
ti i figliuoli della terra , quali vittime troppo sproporzionate 
alla ^ua grandezza ; egli richiedeva l’ubbidienza , e lasciava 
la vittima. Ma qui , o mio Dio, per uu arcano della cari- 
tà , che costerà caro all’ amore materno , vpi volete V uno, 
c 1’ altro , 1’ ubbidienza , e la vittima , 1’ omaggio , ed il sa- 
crifizio : voi volete , che l’ agnello sia offerto all’ altare , 
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e venga a suo tempo immolato sulla croce. Grande Iddio, ché 
sorgente tli amarezza per Maria ! E meritava ella di essere ma- 
dre a tanto costo? ed aveva ella ad entrare nel tempio cori 
tanta giocondità per uscirne con' tanto dolore ? Ma , Signore, 
voi conoscevate quest’ anima santa , ed ella conosceva vói , e 
tanto basta . Ella entra a parte di tutte le miro della vo- 
stra giustizia , e della vostra misericordia ; la sua' tenerezza 
non la renderà meno coraggiosa; la più tenera detyc madri 
sarà aneli' ella sommessa ; il sacrifizio di Maria' non sarà me- 
no generoso di quello , che sia doloroso. 

Sacrifizio doloroso: è una madre, che vi offre il suo fi- 
glio , un figlio , Ja felicità , e le delizie di sua vita ; tin fi- 
glio unico , ed unicamente amato , ed offerto alia morte : si 
è quella stessa madre la più tenera di tutte , che farà que- 
sta trista funzione. Premfcte Isacco , disse altra volta il Si- 
gnore ad .Abramo , la cui fede voleva provare , prendete 
Isacco , conducetelo sul monte , e colà lo immolerete a Dio. 
Cotesto figliuolo , lo so», è il vostro unico -figlio , è il vo- 
stro figlio diletto ; ed* appunto perchè voi 1’ amate teneramen- 
te , e lo amate unicamente , io nc esigo da Voi il sacrifizio» 
e da questo argomenterò , come mi amiate (a). Tal’ è il co- 
mando , che il Signore intima in quest 1 oggi a Maria. Re- 
cate nel mio tempio , le dice, quel Dio della maestà per boc- 
ca di Mosè , presentatemi nel mio santuario quel bambino', 
che testé avete messo al mondo , c che fa 1’ unico Oggetto 
della vostra tenerezza ; quel fanciullo di benedizione , e nel 
cui nome tutte le nazioni saranno benedette^ quel fanciullo, 
il desiderato da’ popoli, la salute dell’ universo ; quel fanciul- 
lo , che pel maggiore de’prodigj è tutto insieme vostro fi- 
glio, e vostro Dio (i), Non è più^fcmgelo del Signore, che 
apparve altre volte ad Abramo ; si è Simeone quegli , die rin- 
nova a Maria 1’ ordine del cielo; egli comincia per dare mil- 
le benedizioni al bambino , e risveglia tutta le tenerezza del- 
la madre con un discorso' pomposo sulle grandezze del suo 
figlio: vale a dire , egli comincia col coronare La vittima, 
ina si è per immolarla. Colpito da una profetica ammirazio- 
ne , incontanente esclama : udite , o madre la più fortunata 
i- ■ ' 

(a ) Tolte filium uni genitura , quem diligis , Isaac , et 
ojjeres mihi cum in Itolocaustum. 

(b) ToUe primogenitura , et sanctijica mihi . . 

Tom. II. ' (j 
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di tutte , il bambino , ciie portate fra le rostro, braccia , è 
Il redentore d' Israele , il lume delle nazioni ,.la salvazione 
del mondo. Beate le caste viscere, che 1’ hanno portato ! 
Voi vedrete co* vostri proprj occhi l’ ingrandimento della sua 
gioita ; io ne veggo soltanto i principj , -e n’ ho abbastanza, 
ed i mici occhi già mezzo foschi slauno per chiudersi eter- 
namente. No, dopo di aver veduto il Cristo del Signore., 
non Jio più cosa , che mi ritenga sopra la terra. Quanto a 
voi , madre fortunata , vedrete quello , che i nostri padri , 
•i nostri profeti lian tanto bramato di vedere , e che non 
hanno potuto ottenere : voi vedrete regnare il vostro tiglio ; 
ma prima. di salire sul trono di Davidde , egli regnerà sulla 
croce. Voi .vedrete la terra tutta divenire la sua eredità ; ma 
prima per tutta la terra egli. sarà un oggetto di contraddizio- 
ni.; egli darà vita a que’ popoli infiniti, che abitano Tra le 
ombre della morte : ma questo non sarà , che a costo di quel- 
la stessa vita , che ha da voi ricevuta. Egli sarà ouorato , 
adorato , glorificato ; ma ciò non sarà , se non dopo essere' 
stato crocifisso 5 .ed allora l'anima vostra verrà trafitta dal- 
la spada del dolore (a). Ah , santo profeta , clic mai mi 
dite ? Andate guardingo, nelle vostre espressioni ; sov- 
vengavi , che parlate ad una madre. Perchè turbate con un 
si tristo racconto 1’ allegrezza di un tanto bel giorno ? Per- 
che prevenite lo spettacolo della croce , e tutto 1 ’ errore del 
Calvario ? Il tempo notato pur troppo giungerà ; lasciate , 
ohe Maria goda almeno per qualche momento del piacere di 
sua meternità. Ma no , Signore , desso era il decretò della 
vostra provvidenza , il decreto di morte contro il figlio , 
il decreto di dolore conli'o la madre . Voi sarete .ubbidito, 
grande Iddio; la madft imiterà il suo figlio , il figlio, e 
la madre saranno ubbidienti sino alla morte, ed nlla mor- 
te della croce . Se dimane il Salvatore è restituito a Ma- 
rip, si è per ridomandarglielo ben presto; la vittima crescerà, 
ed il suo dolore crescerà altresì. Ogni giorno aggiungerà un 
nuovo grado al suo spavento, ogni giorno farà nuove piaghe 
a! suo cuore. Bentosto, me lasso! ben tòsto dalle braccia di 
una madre piangente passerà questo tenero figlio in quelle 
de’ carnefici. Asciugando le sue lagrime, sempre tra se diri, 
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bentosto io tergerò le sue piaghe. Ali supplizio crudele , già 
tutto mi affascini il mio pensicre ; tutto quello , che veggo, 
tutto quello , che odo , non mi aununcia , se non un dolo- 
roso avvenire. O spada del dolore , tu non uscirai mai dal 
mio seno ; ho un figlio , bentosto non 1’ avrò, più. Che gra- 
zie , che bellezze , che vaghezza , che splendore ! si awa'cgli 
da possedere , o da perdere ? O mio figlio delizie della mia 
vita, perchè non vivete voi con me, o non mi muojoiocon 
voi ? Iddio non richiede già di noi un sacrifizio tanto for- 
te; ma da noi esige il sacrifizio di quella passione dominan- 
te , di quell’ affezione vergognosa , di que’ piaceri peccamino- 
si, di quella smisurata ambizione, di quella vendetta im- 
p.acabile , di quella collera impetuosa , di quella usura pal- 
liata , di quelle inique ricchezze, di quella vita eUemmiuata,. 
in una parola, di quell’ abitudine inveterata. Ecco il primo- 
genito , che ci comanda d’ immolare , ecco la vittima , che 
gli dobbiamo sacrificare (a). ' , . 

. ^l a .se il dolore di Maria si accresce ogni dì più; in ogni 
giorno altresì la sua costanza viene animata , la sua genero-' 
sa sommersione trionfa della sua tenerezza. Non si può. dar 
sacrifizio più eroico ; è il cuore di una madre , ma è il cuo- 
re di Maria. Vi fu mai un cuore più religioso, più doci-i 
e , piu sommesso agli ordini del ciclo ? Àbramo fu obbli- 
gato di celare a Sara il sacrifizio del suo diletto Isacco, figli 
sapeva, dice S. Grisostomo, clic la tenerezza della madre non 
sarebbe rimasta senza pretesti, onde salvasse il figlio , 'quel 
figlio ricevuto da Dio , perché fosse l’oggetto del suo amo- 
re, quel figlio , dql quale solo veniva nutrita la speranza di 
quella numerosa posterità, che gli era promessa ; quel figlio 
P ei u , , m . 0 destinato ad essere la gloria della sua famiglia , 
c la felicità della sua vita, fida avrebbe mille volte chiama- 
ta barbara quella mano, che lo avesse immolato. Ma qui 
la natura è sommessa alia grazia ; una madre offre ella stes- 
sa il sacrifizio , pel quale piauge. Ella ne geme per tenerez- 
za , tua vi cousente per virtù. La sua. lede, essendo pk't 
Jor.e della natura , ne modera i trasporti. Lungi è da lei 
quel tumulto de’ sensi , quella conlustonc di movimenti di- 
sordinati. Maria prova il più crudele dolore , ma noti vi 
succumbc. Ella volge al cielo gli ocelli suoi bagnali di la- 

(a) Tollc unigenitum . , que m diligis. 
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grùne ;«dla vi vede gli ordini ,e le mire dell* Altissimo , c 
\i conforma tutti i movimenti del suo cuore. Ella scorge 
nella morte del suo figlio la giustizia di Dio soddisfatta , la 
sua gloria riparata ,v il mondo redento , il demonio vinto ; 
vi vede la Chiesa nascente ; ed a tal vista adora , e si sot- 
tomette. Grande Iddio, esclama questa tenera Madre, que- 
sto figlio , r oggetto della mia tenerezza , il sostegno de’ mici 
giorni, la sorgente della mia contentezza ; questo tìglio sì ca- 
ro voi volete , che io lo consacri ad una vita piena di con- 
traddizioni j-e ad una morte ancor più rigorosa ? Via dun- 
que , Signore , io ve lo immolo : la vostra bontà me V ha 
«aio , la mia riconoscenza deve restituirvdo : egli è più vo- 
stro , che miot egli riconosce da voi , come dal suo prin- 
cipio , la pienezza della divinità, che in lui abita, e lo rende 
Uguale a voi : e da me non riconosce , se non la debolezza 
della umanità, da cui è circondato. la qualità di vostro figlio 
egli è immortale , ed è la sorgente della immortalità ; in qualità 
di mio figlio egli va soggetto a’ patimenti , ed alla morte. 
Voi comandate , che debba perire ; il mio cuore ne soffre , 
ma ubbidisce. Sì , mio Dio , vi consento,: muora pure que- 
sto figlio , giacché il suo sacrifizio vi è accetto ; egli muo- 
j a per riparare la vostra gloria , per disarmare la vostra ven- 
detta , per salvare gli uomini ; egli muoja , cd il sacrifizio , 
che oggi vi é fatto dalla mia Rassegnazione alla vostra leg- 
ge , non sarà mai rivocato dalla tenerezza , che ho pel mio 
figlio (a) . lo amo questo figlio degno di tutta la mia te- 
nerezza : e come potrei non amarlo ? Ma io ardisco di dir- 
lo , Signore , c voi non avrete a sdegno , che ve lo dica : 
tuttoché questo figlio sia Dio , la vostra legge mi è di mol- 
to più cara. Io lo sacrifico dunque a questa legge stessa , c 
con lui sacrifico tutti i movimenti del mio cuore , tutti i 
sentimenti del, mio cuore , tutta la tenerezza del mio cuo- 
re (b). Grande Iddio , si appartiene al vostro amore di pro- 
varmi , ma è -dover, mio il sottopormi-: il mio il cuore è 
pronto a tutto (e) : pronto a tutto patire , pronto a soggia- 
cere alle piu crude prove , pronto ad offrirvi il più graude 

fa) Deus incus , voluti. 

(b) Deus meus , volui , et legem tuam in medio èordis 
«nei. 

(c) Paralum cor meum , Deus. 
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«orifizio. Purché il vostro santo nome sia glorificato , il vo- 
stro braccio venga disarmato, gli uomini sieno redenti , la 
mia anima estatica non ha più cosa da desiderare , uè a te- 
mere. Immolale il figlio ;• e se fa uopo , immolate la madre. 

Ella è dunque finita : Gesù più non sarà per 1’ avvenire , 
se non un oggetto di afflizione , c di amarezza per Maria. 
Quando all’ ombra del ritiro ella lo vedrà crescere insensi- 
bilmente , od ogni di più avvicinarsi al Calvario , sarà egli 
possibile , clic vaglia a gettare su di lei qualche sguardo di 
tenerezza , senza turbarsi al pcnsiere spaventevole delle igno- 
minie , che lo aspettano? Ella dunque avrà continuamente 
presente alla sua memoria quella croce, che sarà il teatro 
de’ suoi obbrobrj ; quella croce , nelle cui braccia deve pas- 
sare all’ uscire dalle sue ; quella croce , termine fatale , a 
cui sono diretti tutti i progetti della divina misericordia 
verso gli uomini. Si , lutto questo ella lo sa ; ma la glo- 
ria di Dio parla : questa gloria richiede una riparazione , 
che la rivendichi ; .richiede una vittima, la quale colla sua 
morte concilj i dritti della clemenza con quelli della divina 
giustizia. Tutti questi sono interessi tanto grandi, che nel- 
1’ anima di Maria vincono ogni altra considerazione. Essa 
ha in poter suo questa preziosa vittima, clic forma tuttala 
sua consolazione, e la sua delizia; essa l’ha avuta per una 
scelta la più gloriosa , e per riconoscenza rinuncia a tutti i 
diritti , che ha su di lei , e non prendesi l’ incarico di nutrir- 
la , se non per vederla perire cun una morte vergognosa , 
c crudele. Ali , spada del dolore , che trafiggete il cuore 
più tenero nella maniera più sensibile , percjic non la fi- 
nite ? A che prò dilungare i suoi giorni , per rendere di 
maggior durata il suo martirio ? Perchè moltiplicare i vostri 
colpi , differendo il colpo mortale , che riservate alla sua 
tenerezza ? o per meglio dire, perchè non v’involate alla sua 
vista sino al momento fatale del suo sacrifizio ? Ma no : Id- 
dio vuole , che Maria beva a lunghi sorsi il calice , che la 
sua mano le presenta ; che ciascuno istante della sua vita 
ne accresca le amarezze , ed abbia continuamente davanti agli 
occhi la morte del suo figlio , ed il suo proprio supplizio , 
affinché ci presenti un modello nelle nostre afflizioni , ne’ no- 
stri patimenti. O lezione ammirabile ! non ne trarremo mai 
profitto ? Ah , che al menomo colpo di afflizione ci diamo 
iu isfogo di pianti , e di rimbrotti : il furore , e la dispe- ' 
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razione fanno strepito nelle nostre disgrazie ! Se la morte 
miete' quel tenero rampollo , speranza , e sostegno di una fa- 
miglia v il solo dolore trova libera 1’ entrata nel nostro cuo- 
re:, non si dà più retta nè a convenienza . nè a religione $ 
ed al pari di Giacobbe si piange per tutta la vita il suo 
caro Giuseppe. Se un amico , Un protettore viene a man- 
carci , quanti sospiri , quanti gemiti si fanno 1 non si cessa 
come Daviddc di sospirare il caro Gjonata. Se una sposa vien 
rapita dalle braccia del suo sposo , egli si dà in preda a 
quanto la desolazione ha di più tristo , e non vuole più so- 
pravvivere : costui andato su tutte le furie ardisce persino 
accusare d'ingiustizia un Dio, o per dir meglio , pare , che 
non abbia più un Dio. Deb gettiamo un' occhiata sopra 
Maria ! essa santifica il suo pianto ; essa piange la vittima, 
ma adora il sacrificatore. Ad esempio di lei sottoponiamoci , 
Vcom' essa troveremo sempre nel seno del nostro Dio un pronto 
risarcimento , ed una strada sempre aperta a rifarci. Sottopo- 
niamoci come Maria , e qual amico fedele , Iddio non ap- 
proverà la nostra confidenza , se non per coronarla. Sotto- 
poniamoci come Maria , e qual medico caritatevole , Iddio 
non ci farà patire , se non i mali , che saranno neccssarj 
per. la nostra salute. Per ultimo , sottoponiamoci come Ma- 
ria , ed al par di lei ^ dopo aver rcnauto a Dio con una 
perfetta rassegnazione alla sua volontà , con una fedele som- 
messioue alla sua legge , 1’ omaggio , ed il culto , che gli è 
dovuto , noi potremo aspirare a quella felicità , che ci pre- 
para in paradiso. O Vergine santa , voi , che in questo di 
tutto sacrificate al Signore , onore , libertà , e '1 figlio stesso j 
voi , che in questo mudo cé ne mostrate il valore , e l’ ec- 
cellenza , al potente soccorso del vostro esempio aggiungete 
«oche quello della vostra intercessione , acciocché sulle vo- 
stre traccie camminando pe’ sentieri della giustizia , possia- 
mo giungere alla gloria eterna. Cosi sia. ' . 




MEDITAZIONE V. ; ' j d ‘ 
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SULLA PURIPICAZIOEB IH MARIA VERSI IR*. - «• - 

• « «.*. r » ! ! 

Maria nel tempio offre a Dió non solamente Gesù Cristo , 
ma tinche se stessa con lai , e collo stesso spirito di lui . 
Con questo esempio essa ci mostra il mezzo infallibile 
di cogliere i fratti iella redenzione del fglio ai Dio , 
facendoci una sola vittima con lui , specialmente se ci 
offriremo cmn' ella in circostanze consimili a quelle di 
Gesù Cristo nostro capo. ' ■■ ’ .? - . 


Qiut è il motivo che conduce oggi Maria nel tempio? 

Vergine essendo per lo stato , madre per miracolo , de- 
corata di una nuova santità per la nascita di nn Uomo-Dio, 
vena forse a cercare l’ espiamone delle sué colpe , se n’ t 
stata preservi dalla grafia ? Potrà ella altro scopo avere , 
se non di glorificare Dio. per fcrosù Cristo? Penetrata dalla 
grandezza elei Dio de’ suoi padri , ne riconosce l’ assoluto do- 
minio ; ma convinta dd suo "proprio nulla , cerca in Gesù 
Cristo , di che rendere più pregevole l’ omaggio , oh’ ella 
fa di se stessa. Io riconosco o mio Dio , ella dice , F au- 
torità sovrana, clic voi "avete su di me; i vostri occhi sono 
testkuonj del sincero affetti) del mio cuore alla - vostra santa 
maestà j-ma conie potrò io trarre su di me i vostri sguar- 
di , c meritarmi i vostri beneficj ? Alla mia insufficienza sup- 
plirà quel figlio adorabile , dii mi avete dato: egli solo è 
degno di voi, perchè è a voi ugnale. Ascenda dunque. l’ in- 
censo del mio sacrifizio , confuso col fcuo , sino ai vostro 
trono, lo sono abbastanza fortunata di trovare nella sua sa- 
crata persona , di che rendervi -un colto , clic sià propor- 
zionato alla vostra infinita grandezza. In questo modo ala- 
lia presenta a Dio il suo unico figlio ; ma all 1 ombra , c sot- 
to gli auspicj di questo Uomo-Dio, si oltre ella stessa di 
glorificare l’ Altissimo , e di sollecitarne le sue grazie ; ed 
ella- dal suo canto gli offre tutto quello, che può ono- 
rarlo, e piegarlo. Ella fa precedere Gesù Cristo per prima 
vittima ; ma fa unu stessa oblazione, con luì , c con que- 
sto ci mostra , che la nostra consecruzione Jcv’ èssere inse- 
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parabilc da quella di Gesù Cristo ’e die , siccome il suo 
sacrifizio .deve precedere , cd aggiungere pregio al nostro , 
così questo deve accompagnare , e rendere completo il suo. 
Ricaviamo profitto da una simile lezione , uniamoci a Gesù 
Crfstò nostro salvatore , e, l’ unione della nostra eoo iterazio- 
ne alla sua dia principio in questa stessa vita a quell’ ac- 
cordo , di cui parla 1’ Apostolo e pel quale Iddio sarà tutto 
in Gesù- Cristo , Gesù Cristo sarà tutto in • noi , e noi sa- 
remo tutti in Dio. Non pensate già , che questa possa es- 
sere -una di quelle pratiche ¥ le quali sono arbitrarie, ella 
è r essenza del vero culto , la sostanza della» religione , ed 
una essenziale disposizione all’ adempimento de’ doveri del 
cristianesimo. In fatti se abbiamo da rendere gloria a Dio , 
corrotti qual siamo , in qual modo potremo noi fare, .che 
i nostri- omaggi gli sieuo accetti ? Ma -se gli presenteremo 
con Gesù Cristo , ah , clic allora Iddio mirandoci per mezzo 
del suo Figlio diletto , in noi' non vedrà , clic un solo , e 
medesimo oggetto di compiacenza ! Per la qual cosa S. Paolo 
ci raccomanda di adorare , e di ringraziare in nome , e nella 
unità di Gesù Cristo- Se vogliamo guadagnarci i favori del 
Padre celeste , egli è per meato di Gesù Cristo , che avre- 
mo accesso al trono della sua grazia : il suo nome , ed 
il suo credito ci sono dati per appoggiare i -nostri voti ; e 
questi avvalorati dalle sue dimande , e da’ suoi meriti , -non 
-possono a meno di avere un esito felice. È così S. Paolo 
ci dà per certo , che in Gesù Cristo il Padre delle mise- 
ricordie ci ricolma di ogni sorta di benedizioni. Se bramiamo 
di santificare le nostre azioni ,- di far progressi nella giustizia, 
e di prosperare agli occhi di Dio per 1’ eternità , uniamoci 
a Gesù Cristo , principio di ogni bene per la salute ; cam- 
miniamo con Gesù Cristo ,. che è la strada , 'la verità , la 
vita , senza la quale non si può giungere al suo Padre. Con- 
sacriamo tutte le nostre azioni a Dio per Gesù Cristo ; ap- 
poggiamo la nostra consecrazione alla sua ; uniamo la sua 
alla nostra ; prendiamo nel nostro proprio cuore , in tutto 
quello , che ci tocca , e circonda fa ina feria del nostro 
sacrifizio ; offriamoci con Gesù Cristo , e con - noi offria- 
/ mo tutto quello, che dipende da noi; con uoi,i nostri 
pensieri , le nostre . parole , e le nostre opere ; con noi 
tutti gli affetti del nostro cuore , lutti gli atti della no- 
stra voloiftà , e tutti i movimenti della ituslr’ anima ; con- 
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noi la nostra vita , e tutto 1* uso , che ne possiamo fare , c 
tutu i movimenti , che vi succedono; la nostra vita , e le 
'prosperità , che 1’ accompagnano , le disgrazie clic la cott- 
} -triauo , le varie occupazioni , nelle quali la impieghiamo, 
'il i diversi movimenti, che la dividono: allora tutte le no- 
stre intraprese, tutte le nostre opere emanate da Gesù Cri- 
sto , perdendo da loro naturale imperfezione , verranno se- 
gnate co suggello di Gesù Cristo, ed avvalorate dal merito, 
e dalla dignità della sua persona, mediante perù , che d’al- 
tronde le nostre disposizioni , cd opere sieno degne di Gesù 
-risto, e della sua religione. Allora egli sovverrassi dell’ al- 
leanza , clic ha con uoi contratta ; sovverrassi , che ci ha 
solennemente adottati , clic si è incaricalo de’ nostri inte- 
ressi , e della nostra causa. Per colpevoli , ed indegni , che 
siamo, veri eino arricchiti della pienezza della sua redenzione 
insieme co’ giusti , i quali per se stessi non hanno altro si. 
curo fondamenta , e risorsa , se non i meriti inesausti di 
Uesu Cristo. JNoi non alitiamo nulla , ma i nostri beni sono in 
lui: noi non facciamo nulla di bene, ma operando con lui, 
tutto diviene perfetto in noi : la nostra vita è sterile per 
i eternità , ma unita alla sua resta piena , ed abbondante, 
in lui noi prendiamo tutto quello, che ci manca; c questa 
c .. a ‘agnine , per cui della nostra indigenza si fa un titolo 
. con daiinazione per noi , poiché ci è tanto facile lo ar- 
ricchirci. Se della Chiesa stessa agli occhi di Dio risplende 
una santità sempre costante , si è perchè hà cura di far in- 
tervenire Gesù Cristo in tutte le sue preghiere. Ella si con, 
. U f. c , C0I ‘ e . ®°lc‘ di 1“* leggi} ella non cammina se non sotto 
1 1 . Ul 5 e " a ooo gpora , se non in di lui nome : ella 

non la alcun capitale , se non sopra i di lui meriti. Gesù 
j , 1 ‘li ‘u«o quello, ch’ella opera. Maria non 

c Ja pm santa di tutte le creature , se non perchè è la più 
Ultimamente unita a Gesù Cristo : ella partecipa più abbon- 
uantemeute de’ meriti del di lui sacrificio , perchè lo imita 
fui lcdclmcntc. Elia offre degnamente Gesù Cristo , non sol- 
tanto perchè fa una stessa vittima con lui, ma altresì per- 
C . lc -f 1 . c onforma piu esattamente alle di lui disposizioni. Gc- 
su risto essendo il capo , clic ci anima , conviene , come 
ice ò Agostino , che il suo spirilo sia il principio , che 
ci conduce ; conviene , clic noi siamo sua immagine , come 
siamo sue membra , e che operiamo per tua virtù , conte vi- 
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TÌamo «li- *na vita f che non «ohstrftiarao i nòstri scotimenti,' 
ma che adottiamo i suoi ; che non seguiamo la nostra ragione 
naturale, ira riami del suo spirito. Mafia, dohic la pii no- 
bile porzione di questo capo adorabile , fu la più fedele espres- 
sione delle sue divine disposizioni ' offerti insième 'sullo stèsso' 
altare , sono guidati dagli stessi oggetti , ed avvalorati dagli 
stessi motivi. Basta in una parola studiare la condótta di dia- 
ria nella solennità di questo giórno , per riscontrarvi tutto 
lo spirito di Gesù Cristo. - V '*• 

' Quello di Gesù Cristo è Vino spirito di rinuncia di pa- 
timenti , e di morte. Questo è lo spirito , col, quale Maria 
»i ' offre» Ella riconosce tutto da Gesù Cristo , ed iVi lui Sótb 
eoòusce il bene, ed il male; 1 vintoli della cari là’ la uni- 
scono a lui più strettamente , che 'quelli della natura. Essa 

10 ama con tanto maggior ardore , in quanto che amalidó 

11 suo figlio , ama il suo Dio ; e questo unicò figlio ella ló 

abbandona alla morte , a cui è destinato. Essà fide lo stesso 
Dio a pronunciare il terribile decreto , fissa vede Ih spada 
della divina giustizia aggravarsi sul di lui sacralo cafio , e 
sin d’ allora ella ne porta il controcolpo nel suo cuòre. O 
divino, e prezioso bambino, ella dice, quanto avete a to- 
star caro al mio amore ! Io dunque non vi posseggo , se non 
per portarvi dalla culla all’ altare ; e vedervi passare dall’ al- 
tare alla croce f A questi sentimenti , avvegnaché naturali , 
e legittimi , appena dà ascolto g bentosto li fa rientrare ne- 
gli ordini di quel Dio , eh* ella adora. Sente là giustizia di 
Dio chiedere il' sangue del silo figlio ; tanto basta perché ella 
imponga silenzio alla sua tenerezza ; tanto basta , perchè 
ella si disponga' a sacrificare il v*ro Isaceó , senza ' cercare 
di fermar il braccio , che sta per vibrare il colpo : esempio 
valevole a confóndere tanti Cristiani vili , i quali pretendono 
di servire Dio , avvegnaché contendano di fargli i più leg- 
gieri sacri! izj , ed a’ quali diviene impraticabile tutto ‘ quello , 
che alquanto pesa : cristiani , che sono vili séliiavl della mor- 
bidezza ; che non conoscono altro dolore fuorché quello , che 
nasce dalla sazietà ; che leggi' ingiuste denominano le vio- 
lenze , alle quali dall’ Evangelio è promesso il cielo ; e che , 
confondendo la natura colla grazia riguardano la croce di 
Gesù Cristo come uno scandalo , o per lo meno come uu 
oggetto iion confacente alla pietà. '' 

Quello di Gesù- Cristo è unó spirito di sotnmcssione', c 


Sulla Purificazione di Maria Vergine. <)i 
dipendenza. Egli è venuto non per abolire la legge , ma 
per* compirla -, questo è lo spirito , col quale Maria entra 
«4 tempio. Qual figlia di Davidde , qua! Vergine privile- 
giata , e per dire ancora di più , qual madrè di un Dio , 
non si rende distinta dalle altre donne di Giuda , se non 
con una più esatta osservanza della legge. Tempo , luogo , 
preghiere , ed offerte , niente viene ommesso nella cerimonia 
della sua purificazioue. Esempio , che confonde tanti Cristiani 
prevaricatori , i quali misurano tutti gli articoli della legge 
colla varietà de’ pretesti, che le oppongono; che lungi dal 
regolarsi^gulla legge , presumono di regolar la legge su loro 
stessi ; in vece di riformare nella loro condotta quello , clic 
è contrario alla legge , tentano di sopprimere nella legge 
quello ,• che vi è ri’ incomodo per la loro condotta. Essi sfor- 
zatisi di far prendere alla legge tutti i ripieghi , che essi stessi 
hanno presi ; la mirano come fra una luce fosca , e con una 
preponderanza delle loro passioni ; vi cercano dispense , che 
non esistendo mai ; a forza di cercarle , si lusingano di averle 
trovate ; a forza di bramare , che esistano , si persuadono 
finalmente che vi sono: talora è una convenienza., talora 
una necessità ; tantosto la legge non è chiara , tantosto rac- 
chiude un altro senso ; ora il precetto non comparisce essen- 
ziale , ora non sembra personale. Tutte ragioni speciose , 
ma che sono abbastanza imponenti per lasciar vivere sciita 
rimorso una folla di prevaricatori. 

Quello di Gesù Cristo è uno spirito di umiltà. Egli si 
annichila , dice S. Paolo , e si mostra a tutto un popolo 
sotto la forma di schiavo. Egli si umilia nel segreto del suo 
cuore , e si sottomette a tutta la ignominia della croce. Que- 
sto è lo spirito con cui Maria abbraccia tutta la umiliazioni 
d’ una legge , clic in qualche maniera la degrada , e la coni 
fonde colle donue volgari. Nè la verginità miracolósa , che 
ha conservata , uè la maternità divina , di cui è decorata , 
nè le espressioni stesse della legge , che 1’ hanno esentata , 
sembrano a lei titoli sufficienti , per dispensarla dalla sod- 
disfazione di ogni giustizia. L’equità della legge, diceS. Ago- 
stino , rispetta la verginità di Maria , perchè è pura ; c la 
docilità di Maria rispetta 1’ autorità della legge , perché essa 
è umile. Maria non si compiace di trovarsi onorata , se non 
perchè può deporrc maggior dignità a’ piedi del Signore , e 
rendergli un omaggio piu degno di lui. Esempio , che deve 
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confondere tanti grandi del seSolo , i quali vorrebbero co- 
mandare alla stessa lègge , e che sembrano voler dominare 
persino sull’ autore della legge ; i quali alle loro infrazioni 
oppongono la loro nascita , e dignità ; i quali tengono co- 
me un diritto di onore quello di disubbidire a Dio piu im- 
punemente degli altri uomini , come se Iddio li guardasse 
cogli stessi occhi , con che essi medesimi si mirano ; come 
s’egli non vedesse in tutti gli uomini una stessa creta ani- 
mata dal suo soffio ; come se il suo impero , e le sue leggi 
non riunissero sotto un medesimo giogo i grandi , ed i pic- 
coli , i cortegiani , e gli uomini del volgo. 

Quello di Gesù Cristo è uno spirito ni forza. Lo stesso 
spirito oggi comparisce in Maria. Essa s’ innalza al disopra 
de’ discorsi svantaggiosi, che si possono fare sulla sua verginità, 
e sulla divinità del suo figlio. Soddisfatta di compiere la vo- 
lontà del Signore , a lui confida tutta la cura della sua glo- 
ria. Esempio valevole a confondere tanti Cristiani , ch<- non 
abbracciano la virtù, se non perchè la virtù gli onora; che 
si raffreddano sul loro dovere , tostochè si veggono esposti alla 
censura ; e che lungi di darsi fastidio della Toro fiacchezza , 
la credono prudenza. Deh ! imparino costoro da Maria , che 
la pietà sincera , sebbene amica del segreta , e del silenzio , 
sa però , quando fa d’ uopo , comparire in tutta la sua luce, 
ed a faccia scoperta ; che l’ ingiustizia del mondo punto non 
la sgomenta ; che si contenta del testimonio invisibile , che 
la riguarda dall' alto del cielo. Essa non ha deferenza , che 
alla verità, non prende misure , se non colla carità , non ha 
di mira , tc non la eternità. 

Finalmente lo spirito di Gesù Cristo con tutti i suoi do- 
ni , e tutte le sue grazie , fu lo spivito , dal quale fu ani- 
mata tutta la condotta di Maria; di maniera che puossi dire 
con S. Agostino , che essa non fu meno sua madre per ispi- 
rito , che per la carne. Questo è ciò , che 1' ha dimostrala 
madre degna di un Dio. Una somigliatile attenzione a con- 
servare questo spirito di Gesù Cristo , a consultarlo , seguitar- 
lo , e conformarvisi , ci renderà veramente cristiani degni di 
entrare in società con Gesù Cristo nostro caj>o , e di par- 
tecipare della sua gloria , e de’ suoi meriti. Per lo meno que- 
sti sono i segni , da’ quali S. Paolo riconosce i cristiani. 
Noi , egli dice , non abbiamo già ricevuto lo spirito del 
moudo , ma lo spirito di Dio , e del suo figlio ; vale a di- 
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•e,, che un Cristiano , il quale porti degnamente questo no- 
me , non vede, nè giudica mai cosa alcuna, se non collo 
spirito di Gesù Cristo , non agisce , clic per impulso di que- 
llo spirilo , niente intraprende , che non sia di accordo con 
esso. Questo spirito è la regola de’ suoi dosiderj , il custode 
de’ suoi giudizj , la guida nelle sue vie ; in una parola , que- 
st'uomo non è più padrone di se stesso , ma è di colui , 
che lo riempie , e lo possiede. Sforziamoci dunque di for- 
mare in noi questo spirito di Gesù Cristo , domandiamo a 
Dio , che dall’ alto del suo trono lo mandi ne’ nostri cuori , 
e lo conservi sino al nostro fine. Per ottenerlo più sicura- 
mente , o Madre divina , domandatelo voi stessa per noi ; 
presentateci al Padre celeste , e fate , che ad esempio vostro , 
c sotto i vostri auspicj non abbiamo in avvenire altra vo- 
lontà , che la sua , altra regola che le sue leggi , altro amo- 
re , clic quello della sua adorabile persona , altro motivo , 
che la sua gloria , altro fine , che le sue ricompense ineffa- 
bili nell' eternità beata. Così sia. 

MEDITAZIONE VI. 

* ( . • 

SULLA PURIFICAZIONE DI MARIA VERGINE. 

Maria sottomettendosi alla legge della purificazione , scn- 
z alcun bisogno personale di essere purificata , c’ inse- 
gna , che il nostro primo dovere verso Dio è di ubbi- 
dire alla sua legge : e sottomettendo il suo Figlio alla 
legge della presentazione ci ricorda un altro dovere 
non meno importante , che è ■ quello della riconoscenza , 
la quale a Dio riferisce tutto quello , che dalla sua 
bontà , e beneficenza noi riceviamo. 

Se è vero , che Iddio , in qualità di legislatore , è in 
diritto di esigere da noi un culto di ubbidienza , il quale 
senza veruna eccezione ci sottometta alla sua autorità sovra- 
na , è altresì incontrastabile , che , in qualità di benefattore 
universale , richiede per parte nostra un culto di riconoscen- 
za , col quale lo dobbiamo onorare quale autore , e feconda 
sorgente di tutti i beni. Ora questo dovere , il quale è tutto 
inspirato dalla satura , a che ci obbliga verso Dio ? Maria 
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x* 'lo incrina in questo mistero. Essa posta il suo Piglio al 
tempio , per offerirlo al Signore , c con questa offerta ella fa 
una pubblica coufessiouc , che a Dio solo èf tenuta di tutto 
quello , che ella è. In secondo luogo , quel Figlio, ch'ella 
offre all’ Eterno, senz’ alcuna restrizione k> consacra agl’in- 
teressi della di lui gloria ; di maniera che determina in que- 
sto 'modo le due più importanti obbligazioni della ricono- 
scenza cristiana verso Dio , le quali consistono i.° a rico- 
noscerlo qicr autore di tutto quello , die abbiamo ; a. 0 ad 
.impiegare a di lui gloria tutto quello , che possediamo. 

Avvegnaché la legge della presentazione de’ primogeniti di 
.ogni famiglia sia stala in ispc/ialità stabilita per tramandate 
di età in età a’ figliuoli di Giacobbe la memoria del prodi- 
gio di quella uottc fatale , in cui il Signore per mezzo del 
suo angelo, fece cadere sotto la spada della sua collera tutti 
i primogeniti dall'Egitto, e fra rivi di sangue aprì la stradi 
.della libertà alla posterità de" patriarchi •; nientedimeno que- 
sta stessa legge doveva altresì avere per gl’ Israeliti Un altro 
oggetto , die é quello di far loro comprendere con questa 
cerimonia sensibile . clic dalla sola liberalità di Dio ricono- 
scevano tutto quello , che possedevano sulla terra , prospe- 
rità delle loro famiglie, ricchezza- delle loro campagne, ab- 
bondanza pubblica, tranquillità de’ popoli ; e che tutti que* 
sii vantaggi non dovevano serVire, se non a renderli" più 
fedeli a tutti gli altri motivi , che avevano di esserlo , ag- 
giungendo quello della riconoscenza. O rimembranza essen- 
ziale [ o lezione salutare , che non può mai essere abbastanza 
scolpita, spccialmeufe in, ispiriti somiglianti alla nazione ebrea , 
cui V attaccamento a’ beni terrestri Jaceva -ben tosto perdere 
di vista la mano del dispensatorc invisibile , che n’ era la 
sorgente , c clic non era mai così- pronta a divenir ingrata , 
come quando era più fortunata , c favorita. 

Or con questo spirito , con queste mire di riconoscenza , 
tutte conformi alle interiori disposizioni dell’ anima sua } 
Maria venne a presentare il suo figlio’ al Signore in Geru- 
salemme. Imperocché per lei non bastava di avere in presen- 
za di' Elisabetta , e di Zaccaria venduti- manifesti i teneri 
sentimenti, die le inspirava l’ eccesso delle misericordie (tiri- 
ne a suo favore 5 il , suo cuore si era soltanto spiegato da- 
vanti ad uti piccolo numero df testimonj , ed i suoi omaggi 
restarono allora rinchiusi mi saio di una sola famiglia : ma 
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era impaziente di rinnovare pubblicamente un sì giusto do- 
vere, e di reudere questo atto vieppiù solarne mediante 
un’ osservanza religiosa. Appena dunque sono trascorsi i giorni 
prescritti dalla legge , eh’ ella si affretta di venire al tem- 
pio. Essa non ha altro tesoro , clic il suo ligi io , tesoro igno- 
rato in Israele , ma che nella stima , la quale ella ne fa 
tiene luogo di tutta la grandezza di Davjdde , e di Salomol 
tic , il cui sangue non è riconosciuto nella sua persona. Essa 
ripone fra le mani del sacerdote quel figlio di benedizione 
quel pegno delle antiche promesse latte a Giacobbe, affinchè 
follia a Dio sul santo filare, e perchè, prima di divenire 
l’ostia di propiziazione, che riconcilierà tutti i popoli , serva 
alla sua madre di ostia , di sacrilizio pacifico , r in pubblica 
soddisfazione della sua riconoscenza. 

Quanto noi siamo lontani dal soddisfare alla nostra rieo- 
UOsQcn/.a ! Da ogni parte investiti , e penetrali da doni di 
Dio , non pensiamo mai alla mano , dalla quale • partono 
tanti beoeficj ; paghi di goderne, non ne indaghiamola ori- 
gine; c più ci piace il godimento , più vale bene spesso a 
larei dimenticare l’autore. Non vi è cosa in somma, che 
Sia più comune tra noi , quanto i] porre in oblìi io i doni 
di Dio. Maria oggidì contunde una tale ingratitudine. Dre- 
sentando il suo figlio al tempio, fa in primo luogo con que- 
sta offerta una pubblica professione, che a Dio solo è te- 
nuta di tutto quello , ch’ella è. Essa non è paga di que- 
sta prima confessione , ma vi aggiunge anche 1' adempimento 
di un altro dovere non meno indispensabile ad un cuore ri- 
conoscente , ed è di consecrare quello , eli’ ella ha di più 
coro agl interessi della di lui gloria. Nuovo oggetto d’ istru- 
zione , c d imitazione, eh’ essa ci propone. , Stando alla so- 
la apparenza , non si vede cosa che senta del grande , c 
dell’ augusto nella cerimonia della presentazione di Gesù’al 
tempio per le mani di sua madre. Tutto è semplice , ed 
abbietto , come la maggior parte degli avvenimenti clic 
hanno. accompagnata la vita del Salvatore, l'n bambino vie- 
ne offerto all altare per pubblico ministero ; una madre po- 
vera , sconosciuta in Israele , sena’ altra distinzione, che di 
ritiratezza , di modestia , di pietà , lo riscatta con mia vile 
offerta: questo è tutto ciò, ebe i sensi possono concepire: 
un velo misterioso è sleso su tutto il rèsto. .Ma penetriamo 
olile il semplice esteriore 7 «*d oh quanto cambiano lari ia 
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gli oggetti ! quanto compariscono misteriosi , e degni dell’ at- 
tenzione del cielo , e deila nostt’ ammirazione ! Da quel gior- 
no Gesù si prende pubblicamente l'assunto di essere la vit- 
tima del mondo ; da quel giorno comparisce davanti al suo 
Padre quale ostia , che debb’ essere offerta per la riconcilia- 
zione del mondo; da quel giorno s’impegna con un atto so- 
lenne di soddisfare per le iniquità del mondo. Da questo pos- 
siamo argomentate quanto debba costare a Maria il sotto- 
porre Gesù alla legge della presentazione. Conciossiachè , che * 
cosa era quel presentarlo a Dio nella presente circostanza ? 
Egli era uu abbandonarlo alla- collera divina ; era un darlo 
in preda alla morte, quando la salute del mmdo lo richie- 
derebbe ; era uu ratificare il decreto della sua condanna pi o- 
nunciato nel consiglio della Sapienza divina ; era un impe- 
gnarsi a presentare di nuovo quella vittima pubblica nel gior- 
no , in cui contro di essa avea da porsi in opera una ven- 
detta , la quale non poteva venir disarmata , se non dal suo 
sangue. Che funzione ! che tristo ministero per Maria ! Ah 
liglto mio , poteva ella dire , portarvi al tempio è condurvi 
alla croce ; ciò non importa , io volo dove la gloria di un 
Dio mi chiama ; c sarà egli più gravoso alla mia ricono- 
x scenza il consegnarvi alla sua giustizia , di quello abbia ad 
esserlo a voi il patire tutti i rigori ? ■; tu v 

Applichiamoci questo esempio, clic ci dà Maria. A che 
ci servono i doni di Dio ? Che uso ne facciamo ? Ali , mio 
Dio , saremmo troppo fortunali , se i doni della vostra mi- 
sericordia non ci divenissero soltanto inutili per la vostra 
gloria , e se non ne facessimo uso , che per noi stessi , scn- 
z’ abusarne ancora contro di voi ! 

Abuso di rango , e di elevazione. Nc’ disegni di Dio co- 
testo umane distinzioni non esistono , se non per far rispet- 
tare la virtù , consacrandola mercè il lustro del buon esem- 
pio. Ma che ne addiviene per P opposto ? Chi si trova al 
disopia degli "Jtii , vuole nel tempo stesso essere al disopra 
delle leggi ; affetta rispetto a Dio la stessa indipendenza , 
nella quale si vive rispetto agli uomini; della sua preminenza 
vuol anche farsi una ragione di nulla negare alla sua cupi- 
digia ; della impunità , nella quale vive tranquillo , una 
brama di qualunque intrapresa ; della certezza , che ha , > 
di trovar sempre approvato» , un diritto di non arrossire mai 
di cosa alcuna. 
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Abuso di credito , c ili autorità. Questi non hanno esi- 
stenza ne’ disegni di Dio , se non per proteggere il merito , 
sostenere i diritti della innocenza , difendere la debolezza con- 
ila la oppressione , vendicare i dispregi della legge , mante* 
nere 1’ ordine contro i tumulti della licenza ; ma clic uso se 
ne là all’ opposto ? in secondare l’ ingiustizia ; far cadere 
sulle teste prive di talento , c di virtù le ricompense dovute 
a una capacità modesta ; tiranneggiare la debolezza , che al 
braccio , che la opprime , non é capace di opporre altre 
anni, fuorché gemiti, e pianti; servire l' iniquità , non solo 
senza tema di dichiararsene protettore , ma anche senz’ ave* 
ribrezzo, di comparirne complice. 

Abuso di fortuna , e di ricchezze. Da’ disegni divini non 
sono permessi; , che per servire d’ istrumento della sua prov- 
videnza verso l’ infelice , c l' indigente : ma in die sono esse 
impiegate? a vivere nel più prolondo obblio di Dio , a per- 
dere di vista la nobiltà del suo destino, e delle sue speran- 
ze, ad inebbriarsi del sentimento di una ielicità passaggiera , 
a concentrarsi nella corruzione de’ sensi , a profittare di tutte 
le occasioni , clic si presentano per la piopria soddisfazione-, 
c comprare quelle , clic mancano. 

Abuso dello spirito , e delle cognizioni. Da’ disegni divini 
non sono concessi , clic per guardarsi còn questi lumi con 
maggior sicurezza da’ pregiudizi , c dagli errori del mondo ; 
clic per unirsi più solidamente a Dio con una cognizione 
piu c Inara , e più matura delle sue perfezioni , c maraviglie; 
che per illuminare l’ignoranza ', facile ad ingannarsi, e ser- 
virle di guida in mezzo . a’ precipizj , uè’ quali si cimenta , 
senz’ avvedersene ; ma a che servono essi pes l’ ordinario i* 
Ad armare la ragione contro la fede; a combatterei misteri 
dell’ una con i vani sistemi dell’ altra ; a spandere dapper- 
tutto uno spirilo indocile , che altro arbitro non- vuole della 
sua credenza , se non la stessa indocilità , altre regole di 
condotta , se noli quelle , clic si accordano colle debolezze 
del cuore. 

Abuso di talenti , c di educazione , clic non sono conce- 
duti da divini disegni , se non per essere più utile alla so- 
cietà ; per compire con maggior decoro, nell’ ordine civile, 
e politico , i doveri che distinguono le condizioni umane ; 
ma che impiego se ne fa? a tar temere fra di noi il pro- 
gresso delie arti, tanto n’ò stata pervertita la legittima de- 

Tom.ìl. n 
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destinazione ; a precipitare la totale cadHta dcSeostumi ; a 
lai «piasi bramare 1’ antica barbarie di que’ secoH , «, 
talenti non tacevano prodigj , ma il Cristianesimo cintava 
un maggior numero di santi , e la patria pià’ di croi. 

Abusi dei vantaggi , e delle prerogative del còrpo , tion 
ammessi ne' divini tiisegni , se non perchè servanti di mag'- 
gior lustro colle sue dolci maniere al pudore , alla mode- 
stia , alla innocenza ; re non perchè Tendano per questa fatta 
pià amabile la virtà ; ma a che servono il prò dèlie y citte ? 
ad «mete in quelli , che-li posseggono , materia di una va- 
giti puerile , di una fierezza disdegnosa , di una stima ec- 
cessiva per tutto quello , che può tar valere questi) vano me- 
ati®; a' gettare nelle anime scintille di un fuoco profano ; a 
gareggiare con Dio ]>er numero di adoratori : a fomite armi 
che appena lasciano ad uu cuore innocente il po- 
tere di combattere , c difendersi ; a divenire gli uni per gli 
altri tanti idoli sacrileghi , a’ quali tutto è sacrificato , e fin 
nelle lo stesso Dio. 

Abuso di forre , c di salute , clic né’ disegni divini non 
rono conceduti se non per. portare più labilmente il giogo 
del dovete ; per essere meno soggetti allo scoraggimcnto , che 
«asce dagli ostacoli ,’e dalla debolezza ; per segnalatisi con 
pià luminose azioni , c dare’ più bfe’escmpj ; ma a die servono 
esse ? ad abbandonarsi con più <tt iftcciatarggme alfe disso- 
Itotene; a perseverarvi con pòi di confidenza ; a perméttersi 
una pià lunga serie di piaceri nella carriera 'detta colpa ; ad 
estere pià ribelli atte sollecitazioni della grazia, stando per- 
suasi di essere ancora bea .lontani -dalla tomba; ad accele- 
rarsi ron eccessi i pià veigògnosr una vecchiàia dolorosa , c 
languente , una caducità precoce , «ella «pi afe le infermità 
fanno vendetta degli obbrobrj , di cui si è macchiata la natura. 

Abuso finalmente di un dolce carattere, e dette più belle 
fwùttà dell* anima , fortunato naturale , da Dio non con- 
c editto , se non per ritrovare nel proprio fondo -disposizioni 
più favorevoli atta virtù , un’ attrattiva , che la persuada , 
un preservativo contro i disgusti , che F àt colti pannano ; 
qualità, «dm non sonò «tate concedute , se non* come altret- 
tanti menai per adempire Con maggior facilità fe obbligazioni 
imposteci dal nostro statai ma a che serve' questo i 1 a la- 
sciare un più libero varco alla seduzione, a divenite per 
compiacenza quello , che non si ardirebbe di 'essere per eie- 
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zinne. A clic serve questo? a divenire nuovo scoglio per la 
salute. Si ha un’ anima elevata ? ma non J , che per aspi- 
rare ad ingrandimento. Si ha prudenza ? ma per ingannare 
più turbamente. Si ha coraggio ? ma per vendicarsi con mag- 
gior furore. Ilassi delicatezza di sentimento? ma per la- 
sciarsi ammollire dal linguaggio del cuore , che falsamente 
vicn peso per quello dello spirito. Finalmente , bassi fer- 
mezza ? ma per restai' più costanti negl’ impegni colpevoli , 
per trascinare la catena con maggior perseveranza. Così , 
inio Dio , da noi si fa un abuso il più mostruoso de’ vostri 
doni , cosi vengono da noi impiegati per disonorarvi. Ma 
non prendiamo sbaglio , qualunque sia 1’ u$p che ne faccia- 
mo , voi ne saprete sempre trarre vantaggio per vostra glo- 
ria , e condurli nostro malgrado al loro vero destino. Giu- 
sta i vostri oracoli , quel Figlio , clic oggi Maria presenta 
al tempio', deve essere pel mondo. un principio di salute, 
od un soggetto di caduta : lo stesso ne addiverrà de’ vostri 
doni ; bisognerà che ridondino in gloria della vostra mise- 
ricordia , o della vostra giustizia ; della vostra misericor- 
dia , se ne faremo uso conforme- a’ vostri disegni ; della vo- 
stra giustizia , se li faremo servire a perdita nostra («). 
Otteneteci , Maria , che possiamo prevenire una sì trista al- 
ternativa. Se bassi a dimenticar qualche favore , sia pur 
quello del mondo : questo ù interessato , pregiudizievole , e 
funesto. Come è ben diverso quello di Dio ! lmp loratcci da 
lui la grazia della nostra riconoscenza , la quale soddisfa- 
cendo noi a quanto gli dobbiamo pe’ suoi benché) nel tem- 
po , ce ne guadagnerà de’ multo maggiori per l’ eternità. 
Cosi sia. ‘ 


(a) Ecce pontui est hic in minala , et in rcswrcctioi 
ueni tnullorum. ( 
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SOLLA PURIFICAZIOKE. DI MARIA VERGIKE. 
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Mona , Regina del Cielo , confondendosi colle donne della 
terra ' con una cerimonia umiliante , dalla quale pareva , 
che la sua verginità , ed anche la sua maternità la do*- 
vesserò dispensare , ci mostra , che cosa dobbiamo alla 
legge di Dio , e qual da il nostro mancamento , allor- 
ché operiamo contro di essa. 

. - r ‘ ‘ ' ■ ' > A • 

Noi tutti nasciamo sudditi della legge del Signore. Ap- 
pena siamo formati , che trovandosi essa scolpita nel fondo 
de’ nostri cuori , fi impadronisce de’ nostri primi sentimenti , 
e « assicura di un impero su tutti i susseguenti. Il -monarca, 
che deve passare - i suoi giorni nella indipendenza , -e neH’ au- 
torità , li comincia non meno , che i suoi popoli nella som- 
messione alla medesima. Le grida , clic accompagnano la sua 
nascita , annunziano uu suddito alla divina legge del pari , 
che un padrone alla terra : e la legge divina (piai sovrana 
non solo di quelli , clic comandano , ma anche di coloro , 
cjic ubbidiscono , esercita i suoi diritti su di essi prima , 
che ne possano avere sopra gli uomini. Tutti noi sentiamo 
crescere il suo impero a misura , che cresciamo noi stessi ; 
e se col tempo ci allontaniamo dalle sue regole , ci richia- 
ma alle sue prime impressioni co? rimorsi , che succedono a 
far vendetta de nostri trascorsi , è punire le nostre ribellioni 
col sentimento della nostra dipendenza. Mà per corruzione 
della nostra natura noi nasciamo con una inclinazione così 
antica', quanto è il peccato , di cui è insieme l’effetto, ed 
il principio ; inclinazione , che colla vita passa di secolo in 
secolo , e da quello de’ nostri padri nel nostro seno. E que- 
sto retaggio d’ iniquità , H quale non dovrebbe farsi conosce- 
re , se non per divenire tosto un soggetto de’ nostri timori , 
subito che è conosciuto , diviene 1’ oggetto delle nostre com- 

f iiaccuze , e quindi il primo sospiro (li una libertà nascente , 
a quale altro non è , che un 'grido di sedizione contro la 
legger. Divenuti ribelli per elezione tostochè , e quanto so 1 - 
Acnti possiamo eleggere , pare , che non conosciamo , nè stor- 
diamo la legge , se non per Infrangerla. Ora queste sono fc 
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infrazioni , alle quali oggi l a Chiosa oppone lo spettacolo- 
più atto a convertirci, oìl a confonderci , vale a dire , l’c-' 
sempio di una Vergine, la qual- come madre del legislatore , 
potendo essere dispensata dalla legge , nò potendo all’ incon- 
tro soddisfarla , senza che ne costi al suo onore , ed al suo 
figlio ', sacrifica la sua gloria alla vergogna , abbandona il 
suo Figlio alla morte , soffre quanto hanno di più sensi- 
bile questi due sac.rifizj , anziché mancare a nulla di quanto, 
ò prescritto dalla legge , vi ubbidisce in una parola coll’ o- 
ìnaggio più perfetto , e più perfettamente prestato. 

Si, 1’ omaggio, che Maria presta alla legge, è l’omaggio, 
più perfetto , elio una creatura possa rendere alla sovranità del 
Creatore. Le altre feste , che la chiesa consacra a Maria, ci 
presentano solo i miracoli della liberalità , e magnificenza 
del Signore verso di lei ; ma possiamo «lire , che la cerimo- 
nia da lei fatta in questo giorno é la festa della sua stessa 
riconoscenza , ed in certa maniera , della sua liberalità 
verso il Signore . Negli altri misteri olii riceve , ma in 
questo ella dona. Altrove non ha , che la gloria di an- 
dare esente dalla legge ; qui , coll’ onore della dispen- 
sa , ha il merito della sommessionc . Negli altri miste- 
ri si è un Dio tutto intento a formarla ad iinmagiue sua , 
il quale temendo quasi , che quando mancasse alla perfezio- 
ne della madre , non fosse anche per mancare alla gloria del 
Figlio, é lutto intento a procacciarle omaggi superiori a 
quelli di tutte le creature con una elevazione inferiore sola- 
mente alla sua: in questo, si è Maria , clic corrispondendo 
ad un miracolo di grazia don un prodigio di fedeltà , e mi- 
surando 1’ omaggio , eh’ ella deve, co’ favori ricevuti , a Dia 
rende largamente -quello, che da lui ha ricevuto senza misura; 
ed in vece di tenere i titoli, die la rendono esente dalla leg- 
ge , in conto de’ dritti , che’ la innalzano , si fa de’ doveri, 
clic la vincolano -per tutti que’ titoli , che la dispensano. 
Quante grazie ,- e privilegj ella ricevette in una concezione 
miracolosa ; quanti vantaggi, e distinzioni -le furono assicura- 
ti da uu’ annuuciazionc gloriosa ; quanta gloria , e grandez- 
za raccolse dalla nascita di uu Dio divenuto suo figlio : 
tutto quello , che da lui ricevette, tutti i diritti, clic ha so- 
pra di lui , è ciò , che compone il .tributo , che paga alla 
legge , Per lien comprendere- tutta la estensione «li quest’o- 
maggio , richiamiamoci alla memoria quelle perfezioni cosi 
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innumcrahili, come identifichc , cosi illimitate , come perfet- 
te, cosi luminose, come infinite , ebe l’uomo non avrebbe 
9 concepire, che Dio solo può concedere, che Maria sola 
possiede. Ella era madre di un Dio , e perciò essendo una 
creatura separata dal rango ordinario , entrò in un ordine di 
provvidenza specialmente per lei stabilito. Supcriore a’ Patriar- 
chi pei- la sua fede , a’ Profeti pe’ suoi lumi, a’ Re per la sua 
grandezza , agli Apostoli pel suo zelo , a’ Martiri per la sua 
costanza , alle Vergini per la sua purità, a tutti i Santi per la 
estinzione delle sue virtù, a tutti gli uomini per la sublimità 
«le suoi meriti, a tutti gli Angioli porlo splendore delle sue 
perfezioni , ella è , come dice il Profeta , il tabernacolo del- 
1 Altissimo (a) , lo specchio della maestà del Signore , se- 
condo la Sapienza (Z>) , 1’ opera dell’ eternità di Dio , secon- 
di 0 i Padri (c) : dopo Gesù Cristo , 1’ oggetto degli oraco- 
li, il nodo ile’ due Testamenti; dell’antico, perchè n’è* 
il termine ; dej nuovo perchè n’ è il principio ; di ambi- 
due , perchè n’ i è il compimento . A questi privilegi ag- 
giungiamo quelli , che vanno uniti al nome di madre di 
Ilio , i diritti di sovranità , che ne sono il retaggio , 
i titoli d’ indipendenza , che ne sono il carattere , la sin- 
golarità della elezione , che n’ è il principio, la subli- 
inità delle ricompense , che ne sono la gloria : aggiungia- 
movi un inerito personale , che sta di paragone con questi 
vantaggi , uguale a questi onori , degno di questi privilegi, 
supcriore a queste prerogative. Ecco quello- , eh’ essa aveva 
ricevuto , ma per restituirlo ; quello , che essa in se ricono- 
sceva, ma per dimenticarlo ; quello, che possedeva, ma per 
annullarlo; annientamento , che in una elevazione si lumino- 
sa non temiamo di dire , essere uno stupendo prodigio del- 
la stessa elevazione. | 

Ministri del Dio vivente , saliti Pontefici , che presenta- 
te al Signore le offerte del popolo , Leviti fedeli , che su 
quegli altari conservate il fuoco degl’ in coti si a lui consacra- 
ti , interpreti sacri «Ielle leggi , capite ora tuttg la esteusio- 
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nc ilei loro trionfo. Vedeste giammai nel santuario lauta glo- 
ria sotto le ombre «Iella umiltà , tante virtù sotto la sem- 
bianza «li peccalo , tanti meriti «listinli nell’ ordine comune , 
e tanti omaggi «li una soinmessionc si profonda co’ tito-^ 
li di una indipendenza sì gloriosa? Videro altre volte i vo- 
stri padri i Serafini circondati di gloria di fendere la santità 
del Santuario contro gli attentati de’ profana tori , c di loia» 
ale coprire il tabernacolo. Principi stranieri , vincitori glo- 
riosi , conquistatoci superbi vennero nella magnificenza del 
tempio a venerare la maestà di colui , clic vi si adora , ad 
offrire sugli altari del Dio delle armi le spoglie «le’ nemici , 
ebe avevano soggiogati. Non invidiate loro la bellezza di un 
tale spettacolo : quello , clic la terra ba «li più santo , quel- 
lo , clic il Cielo ha «li più grande , 1’ Eterno ìs sotto i vo- 
stri otcln, la sua madre è a’ vostri piedi, 1’ uuo annichilato, 
l'altra umiliata, e tutti e due sommessi alla legge. Ed a voi, 
santo Profeta , vecchio venerando , diserbalo era di veder pas- 
sare «lallc braccia di Maria nulle vostre la consolazione di 
Israele , e la salvezza «lei mondo ! Ah , ciré se. itou volate 
tosto al loro incontro , se non andate eia- a passo lento a 
' riceverli , se le vostre ginocchia indebolite cetlono al corpo 
tremante , <|ueslo è meno l’ effetto de’ vostri anni numerosi « 
che dell’ allegrezza , la quale sospende in certo modo 1’ usp 
ile’ vostri sensi. Gli ocelli vostri possono col tempo chiuder- 
si alla luce. Qual altro spettacolo potrebbe trarre, i vostri 
sguardi , o ritener sulla lena uis uomo , che Ira le sue brac- 
cia Ita portata la gloria «lei Gioiti , e la folkilà. del inondo! 

Ala che reggiamo noi ha quelle stesse braccia? 11 nostro 
padrone , e la nostra vittima., il nostro giudice ed ni no- 
stro esemplare , la nostra eipidaiui.wiont , e la nostra salvez- 
za. Gristiani superbi, che fingi «lai sottoporvi alla legge', 
come Maria , do’ vantaggi <* cui godete sopra la terra , vi 
formate uu titolo , per divenir ribelli al Cielo , c«l alla leg- 
ge «lei Creatore. Vi credete voi dunque troppo grandi , trop- 

E o innalzati secondo il mondo per sottoporvi da Gristiani ? 

la siete voi dappiù di Maria , anche scc«Hido i pregiudizi 
del secolo ? I fondatori alci suo popolo erano suoi antenatH 
ì capi «Iella sua nazione erano suoi avi ; il sangue degli E- 
roi , c de’ Santi , quello ile’ Pontefici , c de’ conquistatori., 
quello de’ Profeti , e jk’ Mouavcbi era di secolo in secolo 
scorso sino a lei senza alle rare la purità della sua sergente,' 
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t passando per le sue vene acquistato avea un nuovo lustro. 
E finisce qui tutto ? No : Maria ci olire qualche cosa di 
più grande ancora. Un Dio fra le sue braccia , a’ suoi co- 
mandi , sotto il suo impero ; od ella , in mezzo a questi o- 
noli , annientila sotto 1 ’ impero della legge : non è questo 
forse l’ omaggio più perfetto , clic una creatura possa ren- 
dere a Dio ? E come lo rendè ella ? nella maniera più 
perfetta , senz’ alcun interesse , c contro ogni interesse. 

Infatti la purificazione delle donne divenute madri era in 
se stessa , e nello spirito della legge una di quelle cerimonie 
legali , rispettabili nel loro oggetto , ma ristrette nella loro 
estensione , c che colle figure dovevano svanire al comparire 
elei primo giorno della legge Evangelica. A dir vero , la s«- 
parazioue de’ due saccrdozj non era ancor fatta ; il velo del 
lempio non doveva squarciarsi , se non alla morte del Sal- 
vatore ; e le ombre del vecchio Testamento non principiaro- 
no finalmente a sparire per sempre , se non in quelle del 
Calvario : ma non erano esse forse di già dissipate per Ma- 
ria ? Qual madre del Redentore , non aveva fori’ ella portato 
nel suo seno il valore della comune redenzione? c non era 
forse stato per lei un pegno , ed un miracolo di una parti— 
colar redenzione il privilegio della sua Concezione ? D’ altra 
parte il motivo, che assoggettava le donne ordinarie alla leg- 
ge della purificazione , era per lei non solamente estraneo , 
ma anche ingiurioso. Essa conccputo non avea , se non per 
opera dello Spirito Santo. Un Dio era il suo Figlio : cl- 
T era divenuta madre , senza cessare di essere vergine ; di- 
ciamo di più , la sua verginità , consacrala in lei dalla ma- 
ternità , avevane riportato nuovo lustro, c di semplice virtù 
divenne un miracolo. Avcasi uopo di titoli più reali per di- 
spensarla ila una legge , che ■ suo Figlio veniva ad abo- 
lire per le altre , e certamente già era stata per lei abolita? 

Non ci sembrali forse abbastanza solidi questi titoli? E «li 
quanti meno veraci non faremmo noi uso tu pregiudizio di 
alcune leggi arbitrarie , noi , cui beni; spesso certi frivoli 
pretesti sembrano giustificarci contro le leggi essenziali $ noi, 
che" ramiuinauJo sotto l’ impero del Siguorc 'col compasso 
alla mano, poniamo tra le leggi , clic, ci obbligauo , una di- 
stinzione , clic le degrada ; facciamo resfrizjotti , dov’ esse si 
stendono ; eccezioni , ov’ esse aggiungono ; spiegazioni , ove 
0 s e comandano e che temendo sempre di oltrepassare i li-. 
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miti Jc 1 nostri diritti , restiamo sempre praticandole al disot» 
to de’ nostri doveri ? 

Quanto ben furono lontani dallo spirito di Maria senti» 
menti sì opposti a quelli della legge ! Esente da ogni ob» 
Ideazione, della più lieve circostanza se ne foce una indi» 
«Pensabile. Tal’ è, per esempio , quella solitudine rigorosa , 
fne alle madri vietava per lo spazio di quaranta giorni do» 
po il parto l’entrata nel tempio. Questo fu certamente il 

{ Unto della legge , che fu più molesto alla tenera pietà di 
Iaria. Essa perù non comparve nel tempio , se non il qua» 
rantosimo giorno, In esso bisognava riscattare il Figliuolo. 
Quale oiTcrla più distinta non si meritava colui , che per 
la grandezza della sua eterna generazione era il Figlio del-, 
l’Altissimo , e clic nello stesso abbassamento della sua in- 
carnazione trovavasi il discendente di tanti Re? A qual co» 
sto non era conveniente , che si dovesse riscattare colui , elio 
veniva a pagare il prezzo della redenzione del mondo ? O 
rispettabili diritti di sua grandezza , e santità , voi tutti sic» 
te con lui sacri£cati ! Maria , confusa colle madri più ab- 
biette , riscatta il suo Figlio , come se fosse il meno pre- 
zioso de’ fanciulli : due tortorelle sono il tributo dell? sua 
povertà , siccome erano il simbolo dii suo candore. Tutto 
quello , clic la tiene nell’ ordine comune , le pare un merito, 
distinto , e non vuole altra gloria in vista del Signore , se 
non quella di umiliarsi con lui in vista degli nomini. Quan- 
ti sacrilìzj in un solo ! Quanto una creatura ba di più pre- 
zioso , quanto una madre ha di più tenero, quanto un cuo» 
re ha di più scnsibilo, tutto è immolato ; il suo onore alla 
vergogna, il suo Figlio alla morte , la sua vita intera al dolore, 
E pii miei amente il suo onore. La legge della purificazione 
non era stabilita , che per espiazione del. peccato : che cosa fa 
dunque Maria nel sottoporvi ? Ella è sputa , è vergine , i ma- 
dre di un Dio; ma con una condotta all'atto contraria a tut- 
ti questi nomi , nou comparisce cosa alcuna dj quello , ch’el- 
la i , comparisce tutto quello , ch’ella non è, colpevole , 
donna ordinaria , madie povera d’ un fanciullo peccatore. E- 
saminiaino la condotta , che teline «empie per un estremo 
amore alla povertà. Angeli, Santi, cui toccò la gloria di an- 
nunciarle 1’ elezione- , clic il Signore di lei fatta avea , voi sic» 
te tcstimonj , eh’ ella avrebbe riuuucialu agli onori della ma- 
ternità divina , se avesse abbisognato comprarla a costo del-. 
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la sua verginità ed oggi pur ella si purifica , come se la 
sua verginità fosse stato ii costo delia maternità sua. 

Aè questo basta : Maria sacrifica quello , clic una madre 
Ita di più tenero , il suo figlio : e che 'figlio ? Figlio di -Dio 
aguale al suo Padre , Dio , come lui , uomo coir» noi , o 
vittima per noi. I Patriarchi lo hanno appena traveduto , i 
Profeti lianno soltanto avuto 1* onore di annunciarlo , il 
Ciclo è la sua eredità , la terra sua conquista , 1’ universo il - 
suo impero , gli astri la sua corofia , gli Angioli i suoi mi- 
nistri , gli notai ni i suoi sudditi , Iddio ii suo padre , e 
Maria la sua madre. Tal’ è la vittima , ciré chiedeva il Si- 
gnore., e che questa madre sommessa porta ella stessa nel 
Santuario. > . > •• ,* t 

Diamo l’ ultima pennellata al quadro di Maria. Sitr qui 
Bon abbiamo veduto , (die un aitare , ma scusa ostia ; un 
sacrificatore , ma senza spada', una vittima, ma niente di 
«angue. Che voce mai si fa udire ?• Pontefice del Dio vivete 
te , elio oracolo mai voi pronunciatevi 1 Foni , tribunali-, 
un popolo accusatore , un Dia vittima , una croce. Vaio del - 
tempie , die devi squarciarti alla morte di quei Dio Salva- 
tore , spiegati oggi , risparmiaci , *e pur «a possibile , la 
vista di quél calvario sanguino»» * sul quale il Figlio sarà 
in preda al furore de’ carnefici , e la Madre sarà trafitta dal- 
la spada del dolore. Il decreto verrà eseguito , anzi agli oc- 
chi di quel divin bambino 1’ apparato della sua futura pas- 
sione è annunciato da quello del suo sacrifizio presunte. Frst 
i testimouj (iella sua offerta conta gli accusatori della santi- 
tà sua ; in «vece .del pontefice , che pronuncia quest' oracolo,' .j 
mette quel cieco Pontefice , che coudajincrà la sua innocen— 
za. Il pretorio si apre agli aguardi suoi nel tempo stesso , 
die vede il Santuario. Agli ocdth suoi il tempio è il calva* 
rio , e f altare, cui si presenta-, lafiwdCc , sulla qude spi- 
ra. Non ancora gronda il sangue, ma i chiodi si prepara- 
no , i carnefici si apparecchiano , la vittima è abbandonata, 
il ‘popolo la vede (rt). ' ■ aJtut f 

O Vergine santa , o madre del dolore ! voi la 1 vedete- , e 
pur non succuutbete ; e t»to intrepida a piè dell* altare , 
quinto lo sarete un dì a pii della croce , udite quollo , eh’ è 
annunciato, netta stessa guim che reggerete a quanto verrà 

(a) Ecco Uomo. • •* - " v ■>■■■■. 
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'Sulla Pitrjficaùone dì Maria Vergine. »oy 
eseguito (a) ! Cile spettacolo per voi , G Divina Macia ; ma 
che esc rupia per noi ! Deh la difficoltà di tenervi dietro non 
sbigottisca la nostra debolezza : otteneteci la grazia di poi 
ter imitare la vostra generosa condotta , per giungere alla 
gloria , che essa vi ha guadagnata. Così sia, . - 

MEDITAZIONE Vili, > 

r' ■ f • » . ■■ : ‘ ’ 

.. .. t«Ui PURIFIGAZIONH DI M Zittii VERGINE. • V 

» *f , ! ■ 

Maria eoi sottoporci stila legge , ci ha fatto conoscere , 

, (fluii sia la nostra obbligazione verso di essa , e di qmè. 

natura sia il nastro mancamento , quando operiamo con*, 
. fro di .essa ; ma vicendevolmente Maria , onorata dalla 
legge id insegna , qual sia la ricompensa , che ricevere* 
tuo, qualora saremo seguaci (Lei sm esempio. . \ 

•« ; Mi v -• , r ’* . i 2* * ’ ' * “ ♦ 

E ' * ‘ k 

au i ormai tempo di squarciare il velo , che oi ha sia 
qui impediti di vedere , qual sia la gloria di Maria , Noi 
T abbiamo veduta strisciarsi a’ piedi degli altari sommessa ,» 
come una serva, pome in dimenticanza la sua santità, « redi- 
mersi , come se fosse Stata colpevole. Ella ( viene pubblicai 
mente dichiarata madre del Redentore 4 e come tale fa sudi 
lui ua evidente uso del diritto del Sacerdozio , e della Sovrai 
nità ed iu vieti di un tale diritto , ella si costituisce me- 
diatrice tra Dio , e gii uomini : tre prerogative , la prima- 
delle’ quali rende luminoso 3 suo onore , la seconda dà esten- 
sione a' suoi diritti , e la terza aggiunge potenza alla sua san- 
tità. Oltre la cerimonia di' questo dì , ai trovano nella vita, 
di Malia , tre altre circostanze gloriose , nelle quali fu dii 
chiarata madre di -Dio. i.° Essa ne ricevette la certezza, 
ed: 3 primo omaggio nel giorno ddl’ Annunciazione : si fu il 
cielo, che, glielo rendè- , un angelo ne fu interprete , Iddio, 
il mallevadore , lo Spirilo Santo l’autore. ‘a.° Gioseppe , 
suo sposo , ne fu avvertilo dall’ Angelo del- Signore , ed al- 
.lora conobbe 3 valore di un maritaggio , che uneudolo alla 
madre del suo Dio , metteva sotto i suoi occhi la santità 
deh’ una , la maestà dell’ altra , -iu ambedue il destino del 

(a) Tuam ipsius ani imam dolori* gladio* pertransibit. 
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mondo inloro. 3 .° Elisabetta la complimentò sulla fiitura 
nascita ili un figlio , del quale quello , ch’ella stessa porta- 
va nel suo seno ,- per un miracolo della sua santificazione , 
le avova fatto conoscere la grandezza , e la divinità . Degli 
effetti di queste tre testimonianze , il primo fu di elezione , di 
cui* il Signore onorò Maria , ma essa sola ne fu- testimonio, 
e non lascionue travedere agli uomini la gloria. Il secondo 
era necessario pel suo onore , e per quello dello stesso Gesù 
Cristo ; ma Gioseppc solo ne fu Istrutto , e non no conobbe, 
se non la santità. 11 terzo era divisato dalla santificazione, 
conceduta al Precursore di Gesù Cristo ; ma Elisabetta ne 
parlò soltanto a Maria , c non ne riconobbe , che gli effet- 
ti ; e questo mistero , quantunque rivelato dal cielo , restò 
•conosciuto alla terra. Dio voleva nSerharlo una testimonian- 
za più stupenda , ed è quella , ohe lo rende m questo gior- 
no. Testimonianza autentica : è il pontefice del Dio vivente, 
che dichiara' la maternità divina. Testimonianza certa : essa 
deriva dalla stessa inspirazione di Dio. Testimonianza pubbli-? 
ca : è nel tempio i ed in tutti- colorò , che Credono alle prò* 
messe fatte 4- Israele. Facciamo attenzione a tutte queste cir« 
costanze. v • 

Erari a’ que’ tempi in Gernsilcmme , dice 1 ’ Evangelio, »! 
santo vecchio, ohiamato Simeone. Questi era un uomo giu-. ■ 
sto (a); camminava nel timore del Signore (ò) ; attendeva 
la Consolazione d’ Israele (c). Lo Spirito Santo si era im- 
pegnato di prolungare i suoi giorni sino alla venuta del Mes- 
sia (ti). Questi giunge al tempio con Anna profetessa <hA Si- 
gnore, condottavi dallo Spirito Santo (e) . Egli vedo Gesù, 
e Maria : tosto a’ suoi occhi si sgombra quella notte' di tan- 
ti secoli , dalle cui -tenebre erano state coperte tutte le età del 
mondo. Un nuovo ordine di avvenimenti , formalo da un* 
connessione di prodigj , a lui presenta in un bambino di po- 
chi giorni , 1 ’ aspettazione d’ Israele , ed il destino di tutti 
gli uomini. Lo prende fra le sue braccia -, rinvigorito da que- 

(a) Vir jitslùs. ' - '•> '* 

{b) Timens Deum.' ■ - * 7 - 

(cì Etpectans, consoltftioncm Ismel. • - 

(d) liesponstun acteperat a Spirita Sancto , non visu~ 
rum se mortem , nisi vaierei Christum Uomini. 

(e) In Spirita. - • * 
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sto prezioso arredo , lo presenta a tuto il popolo » e tpeu- 
t r ’ egli lo adora , Anna profetessa inspirata dal Signore gli ren- 
de anche testimonianza (a). Essa la rende non già nel segre- 
to del tabernacolo , ma in tutto il recinto del tempio ; non 
già a’ Leviti , ed a’ Ministri dell’ altare , ma a tutto il po- 
polo raccolto (ù). Testimonianza stupenda , la cuigloiia pas- 
sa da Gesù Cristo a Maria. Udite, dicevano Anna, e Si- 
meone , udite voi tutti , che seco noi attendete la consolazio- 
ne d’ Israele : questa donna , che confusa mirate colle al- 
tre , è la madre del redentore promesso a’ nostri patriar- 
chi , annunciato da' nastri Proieti , aspettato da nostri 
padri : in lui , c per mezzo di lei ci vengono spiega- 
te, ed hanno compimento le promesse del Signore . E- 
Lrei carnali , e materiali , voi udite questi oracoli , ma 
non li capite . La sublimità di questi misteri a voi sfug- 
ge. A coloro soltanto , i quali con fede aspettano la re- 
denzione d’ Israele , è conceduto di riconoscere il figlio di 
Dio nel figlio di Maria ( c ). E quale impressione dovette fa- 
re su de' cuori fedeli una tanto pubblica dichiarazione ? Giu- 
seppe , e Maria stessi ne rimasero storditi; essi n’ erano stati 
avvertiti dal cielo stesso •, essi avevano uditi i concenti de- 
gli spiriti celesti , da' quali la sua nascila fu annunciala ai 
pastori : essi avevauo veduti Re adoratori porre in dimenti- 
canza a’ piò del suo presepio la maestà del trono ; e la gran- 
dezza di tante testimonianze non vieta , che quella di An- 
na , e Simeone loro riesca ancora di stupore ( d ). Ma il 
dichiarare si pubblicamente , che Maria era la madre del re- 
dentore , non era forse un dichimjarc nel tempo stesso , che 
ella era vergine ? Questa era mutualità inseparabile dall’ al- 
tra ; così aveva promesso l’ Angelo del Signore ; così 1’ a- 
vevano annunziata tanti secoli prima gli oracoli , ed i pro- 
feti. Non si poteva dunque più apertamente pubblicare , che 
Maria era la più pura delle V ergini , se non pubblicando , 
che essa era la madre del Messia, il quale non doveva na- 
scere , che da una vergine. Ma qual era il giorno fissato dai 
decreti di Dio , per manifestare la di lei gloria i’ il giorno 
delle sue umiliazioni. Era uopo,. eli ella si riscattasse col suo 


(a) Et ipsa coiifitebalur. 

(b) Omnibus. 

(e) Omnibus , qui Cfpertabant redemptiónenfi Israel. 
(d) Erant pater ejus , et inatcr miranus. 
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figlio, per venÌT vicouosciutar madre del redentore; è Dito , 
per far risplendere lutti i' suoi diritti» aspettava, eh’ ella ne 
facesse il sacrifizio in tutta la sua estensione. Che dovizia di 
ammaestramenti per noi ! Sovveniamoci , che solo appartie- 
ne a D» di apprezzare i nostri servigj , come a lui Solo ap- 
partiene di esserne l’ oggetto; che pel cristiano non c’è ve- 
ra grandezza , se non quella , che viene dalla sommessiooe 
alla legge divina ; che questa è fedele a crucili , che la os- 
servano (a) ; che sono da disprezzarsi coloro , che non la 
venerano , o non cercano di rendersi stimabili per essa (b) ; 
clic se ella è un freno per le nostre passioni , la cui libertà 
reprime ,vfa nel tempo - stesso onore alla nostra ragione , che 
difende ; che non vi è vero Sovrano , se non quegli , che si 
lascia da lei dominare ; c eh’ essa ci dà sul cuore «di Diò 
tutti que’ diritti , che noi gli diamo sul nostro. 

In secondo luogo Maria in questo mistero esercita un' dirit- 
to di Sacerdozio , e di sovranità sulla' persona di Gesù Cri- 
sto. Questi offre se stesso al Suo Padre ; ma si offre fra le 
braccia , e per le mani di Maria divenuta sua madre per o- 
pcra dello Spirito Santo. Essa dato avea alla terra un 'Dio 
»u un uofno , ad iu tiu Uomo-Did dà al cielo una vittima, 
Gesù Cristo da Maria ricevette la vita nella stalla di Betlem- 
me , e nel tempio di Gerusalemme egli prende fra le mani 
di Maria l’ impegno di morire. Non pensiamo pertanto , che 
la oblazione da lei fatta del suo figlio sia un offerta sterile, 
c somigliante a quella delle altre madri , che per riscattare 
i loro figliuoli , si contentavano di mostrargli all’ altare , e 
gli presentavano secondo legge > come un’ eredità , sulla 
quale il Signore aveva un diritto di dominio , e di sovrani- 
tà, ma che pure voleva lasciarne alla loro tenerezza l’uso \ 
ed il godimento. Maria offre il stfo senza raggiri , é sc'nza 
ritardo , e di tutti i diritti , eh’ ella ha sopra di lui , si li* 
serba solo quello di sacrificarlo. Egli noh può ancora anda- 
re al tempio , ed essa ve k>' porta ; égli non può ancora al- 
zarsi all’ altare , ed essa ve lo ripone sopra ; c' se dia «e 
redime la vita , ciò fa soltanto per nutrire pel Signore quel-, 
la vittima, che il Signore ha firmata in lei. 

Noi nou diciamo già , che la sua volontà sia stata neces- 

(a) Lcx Jidelis. 

(b) Qui conternmnt , erutti ignobilcs* 



Sulla Pioi/ìcazicmc di Maria f 'ergine. tu 
saria per la redenzione degli uomini ; però , chi ardirebbe 
dive , che questa volontà non sia andata unita a quella del 
suo figlio ? Era forse- necessario il suo asseoso per la incar- 
nazione del Verbo ? No certamente . Contutlociò un Angelo 
discese dal cielo , per dimandarglielo. Sia fatta , ella rispo- 
se allora , sia latta la volontà del Signore , io vi consento. 
Non si poteva già dire , che il primo consenso sia stato la 
causa della incarnazione del Verbo. Vi era non pertanto una 
connessione tra il mistero di Gesù Cristo fatto uomo , ed 
il consenso di Maria , eletta per essere la sua madre: l’uno 
era unito all’ altro senza però dipenderne.. Non si può già 
«lire in oggi , che 1’ offerta eli Maria sia stata la causa del- 
la passione del Salvatore. Vi è però un rapporto tra 1’ azio- 
ne del figlio , che accetta il sacrifizio, c 1’ azione della ma- 
dre , che lo presenta: c l’ una è altresì una conseguenza , 
senza essere una dipendenza dall’altra. Se la sua parola non 
è necessaria , perchè la redenzione del mondo si ojteri , é 
però vero , che la redenzione del mondo non avrà edi tto sen- 
za la sua parola. Alla perfine egli & suo sangue , ed una 
porzione di lei stessa ; e s’ ella non ne dispone a titolo di 
sovranità , lo può offrire a titolo di omaggio. 

Per questa fatta la redenzione del mondo si trova nel con- 
corso di tre volontà , quella di Dio , elle n’ è 1’ autore ; quel- 
la di Gesù Cristo, che n’è il valore; quella di Maria, clic 
n’ è P istromenfo. L§ morie del Messia è determinata dal 
Padre, che la comanda qual sovrano ; dal figlio, che l’ ac- 
cetta qual figlio ^da Maria, die l’offre qual madre. Egli mor- 
rà , perchè ama il suo Padre ; il suo Patire lo vuole perchè 
ama gli uomini ; c Maria ama talmente Dio , e gli uomini, 
che vi presta il suo consenso. Ora qual gloria non è per que- 
sta Vergine, la quaP è stata associata alla paternità dello stes- 
so Dio , di essere altresì associata in certo modo alla stia 
sovranità offerendogli il figlio r di cui ella è madre I Offerta 
efficace , ed operosa , clic dal suo primo istante agisce su tut- 
ta la persona di Gesù Cristo , cd in virtù della quale , co- 
stituito in uno stato di vittima destinata alla morte , entra 
sotto il regno della giustizia , diviene agli occhi di Dio l’uo- 
mo d’iuiquità, c di vendetta, e pigliando sull’ altare gl’ im- 
pegni della croce , non si scosterà dalla strada del tempio , 
se non per entrare in quella elei Calvario. 

Ce ne vuole di più , per giustificare agli occclii nostri 
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que titoli gloriosi di redentrice , e mediatrice della salate de* 
gli uomini, ebe i Padri della Chiesa attribuiscono a Ma ùt\ 
e di cui questo mistero stesso n’ è 1’ origine ? Ella e peden- 
trice , non solamente per aver data la vita al redentore , tea 
anche per averlo posto , in riscattando lui stesso , Mila stra- 
da di darla a noi : ella è mediatrice , non già precisamente 
-per ragione deli’ alleanza, che l’ha l'atta madre dei mediato- 
re ; altresì in virtù della consccrazione r ' che con una spe* 
eie di autorità .ella fa del mediatore, dì coi .è' madie. 

In terzo luogo , se colla scorta della fede entriamo nel 
Santuario, in cui Maria, portando fra le braccia, quel sa- 
cro deposito, lo rimette in quelle dd Pontefice pc sommessa 
ali’ autorità della legge , anticipa a si «cri versi a tutti i tratti 
di rigore , clic minacciano il capo del suo figlio , non ci par- 
rà forse d’ intendere lei stessa pronunciare quell’ oracolo di 
sangue , di cui ella è per lui l’interprete ,' e dopo di lui la 
Vittima ? Egli è dunque giunto , dia dice , quel giorno d i 
vendetta , e di misericordia , nd quale mi trovo madre , e 
cesso di esserla ; funesto momento per me, in cui Iddio mi 
dona il suo figlio , ed in cui io dono il mio .figlio a Dio ; 
Non ci arrestiamo : eecóla là , Signore, qudla vittima - ado- 
rabile , notata nella eternità della vostra giustizia , aspettata 
sin dal cominciamento de’ secoli , necessaria alla salute de’ po- 
poli : egli è un Dio eguale a voi ; voi mcl’ avete conceduto 
per mia gloria, io lo sacrifico agli in toreri della vostra. Spada 
del Signore , alzati , ferisci , se” fa uopo , la madre eoi figlio* 
Le altre vi offrono i loro figliuoli' ; ma voi loro li rende- 
te: accettate il vostro ( e ’l mio, cd c’ rimanga a voi senz* 
divisione, , • . 1 ■ . > 

Samuele fu dalla sua madre presentato al servizio degli 
altari , ma per essere ministro , b profeta ; ed io , dice Ma- 
ria , presento il mio figlio , ina per esser ostia & vittima r 
io T ho dato in prestito al Signore , diceva la madre del 
Profeta (a) , ed io lo abbandono tutto intero al dominio 
del Signore ; ed il sacrifizio , che faccio alla di lui grandez- 
za , è senza ritorno pe’ miei, diritti , come è senza limiti 
nel suo merito. >j*' i,< 

F U veduta altre volte ima madre costernata per là disgra- 
zie del suo figlio abbandonami al più amaro, e violento do- 


(a) Commodori cum Domino , 



Digitized by Googk 


* 



T 


Sulla Purificazione di Maria Vergine. ti3 
loro. No costei , diceva nell eccesso della sua disperazione ,■ 
non vedrò morire il figlio, che il Signore mi ha conceduto per 
essere il sostegno della mia vecchiezza. E potrò io reggere 
all’ orrore di un tale spettacolo ? ne morrò aneli’ io (a). EA 

10 , dice Maria , m’ impegno di seguitare siuo alla croce la 
vittima^ che oggi offerisco sull’altare. Ferma mirerò lutto 
1’ apparato del suo supplicio ; il sangue , che colerà dalle sue 
vene zampillerà sino su di me; la mia fede mi reggerà , ed 
invece di piangere in un Dio salvatore il mio figlio spiran- 
te , adorerò nel mio figlio spirante un Dio salvatore degli 
uomini. O sacrifizio stupèndo ! ma quanta gloria! Si , oggi 
dice il Signore a Maria, come altre volte ad Àbramo, sì son io 
che ho ordinato il sacrifizio ; io ne ri.vcvo , 1’ onore , e voi 
ne avrete la ricompensa. Io vd ghiro per l' altare, sul qua- 
le l’offrite; vcl giuro per la croce, sulla quale e’ deve spirare; 
vcl giuro su me stesso (/>) : perche voi siete stata fedele agli 
interessi della mia gloria , spanderò su di voi le benedizio- 
ni della mia grazia (c). Queste benedizioni si verseranno di 
secolo in secolo da’ miei tesori per le mani vostre sopra tut- 
te le Nazioni della terra (d). Il vostro culto diffuso come 
la mia legge (avrà altari , ovunque io avrò templi : il nume- 
ro de' vostri figliuoli eguaglierà quello de’ miei servi (c). Si 
vedranno nel seno della mia Chiesa cuori generosi , e fede- 
li , anime virtuose, c caritatevoli , formare nel mio Santua- 
rio sotto i vostri auspicj società le più sante , società , di 
cui l’ innocenza ne sarà il nodo , la pietà ne detterà le leg- 
gi , ed in cui il rango sarà soltanto la virtù (/)■ Furiosi 
nemici alzeran bandiere contro gl’ interessi della vostra gloria ; 
ma quelli della mia vi si troveranno involti : tante saranno 
le vostre vittorie , quanti i conflitti , che vi verranno mrfS- 
si (g). Voi siete stata fedele , e tanto basta. Riconosciuto 

11 mio imperio si ristabilirà il vostro; ed il figlio offerto nel 


(a) Non videbo morìentem pucrum. 

(b) Per memeli/isum j aravi. 

- (c) Bcncdicam tibi. 

(d) Bcncdicentur in te ontnes gentcs terree, 

(e) Multiplicabo semen tuum. 
ff) Idem. 

(g) Possidebil portas inimicorum. 

Tom. II. 8 
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mio Santuario rassicura un posto alla maire (a). Si , Ver- 
gine Santi' , lo splendore di questa gloria ma^tiene /ra i fe~ 
deli un culto prezioso alla Chiesa , die ha principiato col 
suo regno , ò sostenuto dal suo zelo , è diffuso da' suoi or- 
dini , contro de’ quali non prcvaleranno mai gli sforzi del- 
I errore , e dell’ empietà , del libertinaggio, è della eresia, 
de vizj , c degli scandali. Vaglia una lcdcltà somigliante al- 
la vostra, ad accendere , e mantenere in noi uno zelo degno 
de vostr interessi , una riconoscenza eguale a’ vostri bencncj, 
lina sotnmcssione simile alla vostra generosità , una santità 
«netta dal vostro esempio , retta dalla vostra protezione , 
e coronata finalmente da uu raggio della vostra gloria. Co- 
si sia. 

MEDITAZIONE I. r 

^ÉW.1.’ ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE. , 

Dal primo momento della Concezione di Maria sino alla 
siici Purificazìonc , e da questa sino alla sua morte , la 
umiltà fu d carattere distintivo di questa Saula Versi- 
ne : ella perciò doveva giungere alla più luminosa glo- 
ria per mezzo delle maggiori umiliazioni , affinché , do- 
po essere stata sulla terra co pf orme al suo Figlio an - 
mentito , fosse nella maniera più distinta ricompensata 
dal suo stesso figlio glorificato in Ciclo. , , : 

P 

X er gloriosa , che fosse stata la dignità di Maria , qua- 
lunque fosse la superiorità, clic la preminenza del titolo rice- 
vuta dal Cielo le avesse data sopra tutte le grandezze , che 
il inondo rispetta , non era però per mezzo d? virtù , le qua- 
K comparissero , o traessero gli sguardi , 1’ ammirazione , per . 
cui questa Santa Vergine doveva rendeisi distinta. Madre di 
Un j,! I ’ <kDìo » cI .‘ c tic « celata tutta la. sua grandezza , che 
sin dalla sua nascita l’ adombra , che ama di restare scono- 
sciuta , e sprezzata, le sue virtù debbono essere semplici-, e 
modeste ; virtù , che non si conoscono nemmeno da se stes- 
se ; virtù in una parola , che aveano per» principio la umil- 
tà , e perciò valevoli a caratterizzare la madre di colui , che 


(a) Quiafecisti hanc rem. 


X v 



Sull' Assunzióne di Maria Vergine. nS 
sembrava di aver riposta la sua gloria nella profondità del 
suo stesso annientamento. E così , malgrado tutte le qualità 
più degne della pubblica venerazione , non mai ella vi aspi- 
rò meno ; malgrado lutto ciò, ebe può giustificare la stima 
di se stesso , non mai vi fu elfi si tenesse da meno; non o- 
staute « più estesi privilegi > DOa mai vci *ne fatto minor uso 
della grandezza ; vale a aire , la santità di Maria fu som? 
inamente umile ne' suoi sentimenti , sommamente umile nel- 
l’ uso , eh’ ella fece del suo innalzamento. Che sorgente di me- 
riti davanti a -un Dio, il quale altri non corona, che gli umi- 
li , ed al giudizio di una religione , che altro non insegna, 
che la umiltà ! i,; , 

Come Madre di, Dio , spettava , ci sembra , a Maria d£ 
parlare , di mostrarsi , e di comandare : ed in tal qualità , 
cito rango non doveva ella tetterò nella yita del suo Figlio ? 
Che rango nell’ istoria della Religione ? Contutlociò , clic 
comparsa ella vi fa? Appena le sfugge qualche parola ;ap- 
)>ena 1’ Evangelio fa meuzioue di essa ; dopo 1’ infanzia del 
suo Figlio non vi si fa più parola di lei , se non ili quan- 
to per accidente ne fanno menzione gli Evangelisti descriven- 
do la vita di Gesù Cristo. In questo noi riconosciamo con 
piacere , quando la condotta di Maria, e lo stile dell’Evau- 
gelio camminino con lo . stesso spirito di semplicità. Tutto 
quello , che non ha un necessario, rapporto con Gesù Cristo, 
vi è soppresso. Quante amabili virtù » ed esempj commoven- 
ti ci sono per questo motivo taciuti 1 Maria mena una vita 
comune , ed oscura ; gli Evangelisti cc lo lasciano intende- 
re , senza spiegarcelo in minuto : . ed in latti ciò non era 
necessario. vai suo stalo , e da’ suoi sentimenti abbastanza 
comprendiamo , che la sua vita esser dovette penosa , e som- 
messa ; la sua oscuriti c.c nc informa molto meglio, di quel- 
lo , ehe avrebbero potuto fare le sue azioni più luminose. 
Di già avevamo davanti gli occhi sufficienti esempj per agire, 
e parlare ; ma avevamo bisogno di quelli , che ci mo- 
strassero a tacere , e non agire mai senza necessità. Nnfotrop- 
po attenti alle cose esteriori , sempre spinti oltre i limiti del 
nostro stato dàlia vanità , cd inquietudine nostra , assuefalli, 
ad occupazioni , che lusingano ì sensi , e dissipano Jp spi- 
rito , soliti -, a magnificamente parlare della vjrtfi,, e mal 
praticare quello , 'ette diciamo , abbiamo bisogno , coll’ esem- 
pio' di Maria., di essere convinti , ebe. vera ■ virtù è quel- 
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la «li un’ anima , la quale modestamente adempisce a’ suoi 
doveri , che fugge lo strepito , ed ama la umiltà. 

Non vi è dunque Cosa , che meglio provi la umiltà di Ma- 
ria , quanto il silenzio modesto , eh’ essa ha costantemente 
osservato. L’Evangelio non ei mostra già, eh’ eli’ abbia par- 
lato più di quattro volte, nemmeno in poche parole , od in 
un subitaneo moto di virtù. Non fu mai veduta , sebbene a 
fondo istrutta de’ misteri divini , dommattizzare, istruire i po- 
poli , disputare co’ savj , o mischiare la sua voce con quella 
«egli Apostoli. Elogio troppo raro per un sesso , al quale 
S. Paolo non permette , che di prestare un orecchio docile 
alla istruzione, e credere nel silenzio. Tutto il rimanente di 
una vita tanto preziosa non si è lasciato conoscer^ alla po- 
sterità dalla umiltà di Maria. Dopo la morte del suo figlio, 
ella si mostra nell’ assemblea de’ fedeli , ma senza preroga- 
tiva , senza distinzione, confusa colle sante donne , e col 

piccolo numero , che compone la Chiesa nascente : essa 

non vi comparisce , se non per dare 1’ esempio della som- 
mersione alla voce de’ Pastori : essa ascolta gli Apostoli qua- 
li suoi maestri : essa si sottomette alle loro decisioni cóme 
il menomo de’ fedeli : la semplicità della sua fede non le 
permette altro , che silenzib , e rispetto ; c con tutto il suo 

titolo di Madre del Salvatore ,• di altro non si cura , che 

di essere la prima de’ figliuoli della Chiesa. O silenzio di Ma- 
lia , o umile deferenza , vói dovevate per sempre confonde- 
re quella pietà inquieta , e fastosa , che non contenta di-cre- 
dere , vorrebbe giudicare , e domai alizzarc ; voi dovevate 
per sempre far conoscere , specialmente al sesso divoto , che 
]’ ignorare è sapienza , ed il tacere è una virtù ; che , sot- 
to pretesto di una maggior perfezione , il pretendere di far- 
si una strada a parte , lo ingerirsi nelle dispute <, sulla dot- 
trina , lo abbracciare un partito , una setta , un sistema in 
dispregio dell’ autorità de’ pastori , si è , per questo genere 
di persone , un attentato non meno alla legge della conve- 
nienza , ma anche a quella della Religione -, e che in som- 
ma il silenzio per esse è di- un si stretto dovere nell’ ordine 
«Iella fede , quanto il pudore , e la modestia lo sono nell’ or- 
dine de’ costumi , e della condotta. 

Ma ciò non basta : Maria non contenta di tacere , eri 
ubbidire in tutto , vuole anclic, per cosi dire, seppellirsi vi- 
va. Ella è finita t eg$a ijou comparisce più uè negli ' Atti 
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degli Apostoli , nò negli aanali della Chiesa. Condannata 
all’ oLldio , un velo impenetrabile copre il restante della sua 
vita , a segno di lasciarci persino nella incertezza sulle cir- 
costanze della sua morte, sul luogo, e tempo, iu cui Cui la sua 
carriera. Era dunque necessario , o mio Dio , clic in questa 
Vergine santa tutto fosse di lezione per noi , c che con que- 
sto ultimo tratto della stia umiltà illimitata insegnasse alle 
anime , che fanno professione di virtù , ma che amano di 
attirarsi gli sguardi degli uomini , che la vera divozione , c 

( erfezione cristiana consistono nel rinunciare a se stesse , nel- 
attcrramento dell’ amor proprio , in somma , nell’ amore 
dell’ obblio ; e che agH occhi di Dia si acquista spesse volte 
molto più di merito con farsi ignorare , clic con farsi co- 
noscere. E perciò l’umiltà fu il carattere distintivo di Ma- 
ria , 1’ anima di tutti i suoi movimenti , c di tutte le sue 
azioni. Era intenzione di Gesù Cristo di coxulurro la sua 
divina madre alla partecipazione della sua gloria celeste , 
per mezzo delle sue umiliazioni sulla terra. A questo Cuc , 
quando ubbidì all’editto dell’ Imperatore di doversi rendere 
a Betlemme , egli permise , che non trovasse alloggio nelle 
osterie , e lo deponcssc in un presepio ; e che , mentre tutto, 
il resto del mondo ignorava il tesoro da lei custodito , al- 
cuni pastori la trovassero in una stalla. A questo (ine nei 
suoi decreti eterni egli aveva determinata , che questa San- 
ta Vergine fosse soggetta a Gioseppc ; che questi dirigesse 
tutti i supi passi ; che fosse preferibilmente istrutto de’ sini- 
stri disegni di un re crudele ; che ricevesse 1’ ordine pel tem- 
po , e luogo del suo. ritira. In una parola si sa , qual fu 
la sua dipendenza, c sommessione ad abbandonare tutti i 
snoi privilegi' , ed eseguire fedelmente la volontà di Dio. Ora 
questa ò la oscurità misteriosa , nella quale Maria passò la 
sua vita. Gesù Cristo la fece sempre camminare nella stra- 
da delle umiliazioni , e Maria si tenne sempre soggetta a’suoi 
ordini. Essa non ricavò alcun vantaggio da tutto quello, 
che vi aveva di glorioso pel suo Figlio divino. Essa non 
ebbe parte con lui , se nou ne’ suoi abbassamenti ; c quella 
eminente santità , della quale ella era fornita , non ser- 
vì , che a farle sopportare con ilarità quella oscurità, nella 
quale pai- ve , che la lasciasse. Infatti Maria non compar- 
ve in alcuna delle circostanze , nelle quali i trionfi di Gesù, 
Cristo avrebbero potuto contribuire a’suoi proprj trionfi; non 
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ìii veduta unirsi al mondo , ch’egli traevasi diètro , accet- 
tare avidamente gli applausi , ed elogi che da una giusta am- 
mirazione venivano dati a’ miracoli della di lui potenza. El- 
la sarà partecipe del suo ritiro iu Nazarctte , ma non del- 
lo splendore delle sue spirituali conquiste : contenta di udi- 
re i di lui oracoli , non avrà alfr’ ambizione , che quella dì 
conformarvi la stia condotta. I Profeti 1* avranno fatta co- 
■ noscerc prima della sua nascita : mille luminose figure 1’ a- 
vranno annunciata sotto le ombre della legge; ma , come 
abbiamo dianzi detto , gli scrittori del nuovo Testamento par- 
ranno dimenticarla , o ne parleranno di fa do ; ne diranno 
quasi nulla , Come fossero di accordo colla di lei modestia, 
per lasciarla nella oscurità : ella vedrà gli Apostoli auiìUn- 
ciare dappertutto i misteri del nuovo culto , c si contenterà 
di adorarli nel silenzio. Il discepolo , che riposò sul seno, 
di Gesù , ne pubblicherà la generazione divina ; la madre , 
che portò Gesù nel suo seno , sembra , che non abbia im- 
parato , che a tacere , e soltanto ne* giorni della umiliazió- 
ne ella non temerà più di comparire. Allora piena di desi- 
derio di associarsi alla vergogna del suo Figlio , uscirà dal- 
la sua solitudine : lungi dal fuggire il teatro de 1 suoi obbro- 
trj, sarà sollecita di volarvi; è per doloroso, che a lei ab- 
bia ad essere lo spettacolo della croce , ne vorrà essere spet- 
tatrice , perchè ciò deve ridondare a sua umiliazione. Giu- 
dichiamo di noi su questo modello , e con questa santità di 
Maria estremamente umile ne’ suoi oggetti mettiamo a para- 
gone la corruzione della nostra miseria sommamente orgoglio- 
sa nelle sue mire. Deh , qual cuore vi ha , nel quale non 
regni tirannicamente la passione d’ innalzarsi , e distinguersi 
nel mondo! Di soppiatto altro non si forma, thè progetti 
d’ ingrandimento ; non si bada , che a farli Riuscire ; non ci 
sgomentiamo di produrre pretensioni le più sfacciate , che si 
vantano per grandezza di animo , e nobiltà di sentimento. 
Sarebbe ancora molto, se non si volesse soltanto restare 
nella polvere , e nell’ ohblio ; si vuol tener un rangó , e se 
possibil fosse , anche uno de’ primi fra gli uomini : se non 
bassi la sorte di eclissare gli altri , si vuol per lo meno 
non esser eclissato da persona : accrescere la considerazione 
thè nasce dall’opulenza con quella 1 , che’ deriva dal credi- 
lo, dall’ autorità , dagl’ impieghi ; alla stima , che non si po- 
trebbe sperare dal proprio merito , si vogliono sostituire il 
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rispetto , e gli omaggi , che soli procacciati dalla fortuna ; 
in mancanza di favorevoli circostanze , e di talenti capaci di' 
richiamar 1’ attenzione , nulla omettere per guadagnarla ; fa- 
re in somma qualunque figura, ed a qualunque costo per 
riuscirvi , precipitarsi in mille intrighi , sottoporsi ad ogni 
bassezza , farsi schiavi di mille straniere passioni , intrapren- 
dere al di là delle forze , e oltrepassare non meno i limili 
del proprio stato , che quelli del dovere. 

Desiderio di elevazione , di celebrità , di preminenza , de* 
Siderio dominatore non solo delle anime possedute dallo spi- 
rito del secolo , e piene delle sue massime , ma che bene 
spesso s’insinua persino in quell»; , die non sono occupate 
da’ suoi errori. Questo desiderio ha luogo ne’ piani di rilor- 
ma, e di regolarità , che ognuno prescrive a se stesso. Vi 
si vuole una divozione fastosa , ed ostentata , cscrcizj strepi- 
tosi , e di grande apparato , pratiche , clic facciano sapere 
al mondo , di non esser più dato a lui , ma a Dio. Se si 
fanno sacrifizj al Signore , si ha cura , clic 1’ altare non sia 
alzato nel deserto , ma sulla montagna ; fra gli ardori dello 
zelo si colgono preferibilmente quelli , che hanno un esito 
" iù rumoreggiante , e clic si traggono più di considerazione: 
ra i servigi , che dalla carità son fenduti al prossimo , 
quelli , per cui si ha uua maggior sicurezza , che vengano 
bentosto pubblicati dalla riconoscenza ; fra le trincicre , che 
inspira la mortificazione , quelle , delle quali il cuore meno 
si àvvede , e di cui il mondo più facilmente ad un tratto 
giunge ad aver contezza. Se si p itisi a 1’ assenso a secondare 
gualche intrapresa virtuosa , è a condizione di diventarne 
1 anima , e che si faranno muovere gli ordigni a piacere 
de’ lumi personali. Se si usa qualche attenzione , perchè sor- 
tiscono il loro effetto , si è nella speranza , che si otterrà il 
principal onore di esservi riuscito. Se viene arricchito il 
1 santuario de’ suoi doni, si è eolio scopo di eternare la ma- 
gnificenza del benefattore , dimodoché quasi sempre agl’* in- 
teressi della gloria elei cielo si accoppiano (juelli della propria; 
ed iusomma non vi ha mai una vera umiltà nelle proprie mi- 
re , perchè ad esempio di Malia farebbe uopo di cominciar- 
la ad avere ne’ sentimenti. Questa santa Vergine, oggetto dello 
compiacenze del Signore , non è infatti a’ proprj suoi ocelli, 
che un oggetto di dispregio. O Dio di Àbramo, ella escla- 
ma continuamente , se U posterità Ira da l'ar ‘plauso alla mia 


s; 


*»o Meditazione I. j •• •> 

Sfortuna , éc il mio nome ha (Involare tino alla estremi ti 
del mondo , in seguito a: quello del vostro Figlio , non già 
alla nobiltà della mia stirpe , nè al merito della mia inno- 
cenza , debbo attribuire la distinzione dalla provvidenza a 
me concessa, ma alla vostra possanza , a quella miserico#- 
dia , che versa i beni sulla timida indigenza , a quella for- 
za suprema , cui piace di abbassar 1’ orgoglio , « che nel 
nulla va in traccia della materia delle sue più grandi mara- 
viglie ! Tanto umili sentimenti , e ancor di piu si ravvisano 
nell’ uso , eh’ ella fa della sua elevazione. Maria , posta in 
un rango superiore a tutte le dignità della terra , non è per- 
ciò , se non più fedele alle sue obbligazioni , piu attenta , 
più compassionevole verso gli altri , più diffidente di se stes- 
sa : la sua più grande soddisfazione consiste nel trovare oc- 
casione di sacrificare tutte. le prerogative del suo rango, o 
di mostrarsi fedele a quelle osservanze della legge , che mag- 
giormente la rendono ubbidiente, Ma se i suqi proprj inte- 
ressi le sono estranei , quelli del prossimo le diventano per- 
sonali ; tostochè i suoi servigj possono divenire utili , que- 
sta sola considerazione la determina , e fa sparire agli oc- 
chi suoi tutti gli ostacoli : ovunque il suo zelo le addita il 
sollievo del bisogno , ella nqn può sopportare di restar o- 
ziosa. Finalmente , quantunque il suo sangue , provenuto da 
una corrotta sorgente , non abbia avuta parte nella maledi- 
zione comuno , non è però meno diffidente di se stessa. Seb- 
bene esente dalle nostre debolezze , e confermata nella virtù 
da una pienezza di grazi» , sebbene inaccessibile all’ impe- 
ro della cupidjga , ed alla seduzione del mondo ; contutto- 
«iò ella sta iu guardia coutro la ribellione dell’ una , e con- 
tro la perversità dell’ altra : i favori celesti da lei ricevuti 
la impegnano a moltiplicarli colla sua corrispondenza, No\ 
all’ incontro non diventiamo più colpevoli davanti a Dio, più 
£eri verso il prossimo , più temerariamente prodighi della no- 
stra salulc , e dell’ anima nostra a misura , che diventiamo 
più grandi, più felici , più distinti secondo il mondo? Per 
questa latta , mio Dio , i. doni della vostra Provvidenza, per 
lo più ci diventano funesti coll’ uso cattivo , che ne facia- 
inp. O Maria , che dalla più profonda umiltà siete sfata con- 
dotta alla più luminosa gloria, otteneteci' la grazia d’ imitare 
p tutta possa lajostra santità, sommamente umide nei suoi senti- 
menti, sommamente umile neil’uso,che faceste della vostra eie-. 
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vazione , affinchè possiamo essere partecipi della gloria , cbt 
vi corona in ciclo. Così sia. 

MEDIAZIONE lì. 

sull' Assrszioan di hjuu vergixb. 

Se Maria non ha potuto giungere alla gloria , di cui i 
stata da Dio coronata in ciclo , se non camminando 
nella strada delle umiliazioni , che Gesù Cristo le trac - 
ciò facendosi uomo per noi , non ha nemmeno potuta 
meritare la felicità , di cui ella gode in cielo , se non 
col partecipare de' patimenti del suo figlia, che si è 
sottoposto alla più crudele morte , facendosi nostro Sol - 
valore. 

Cfemj’ Cristo, come dice S. Paolo , non si è contentato 
di umiliarsi vestendo le nostre debolezze , e la figura dello 
schiavo -, in qualità di Salvatore ha voluta altresì sottoporsi 
alla più rigorosa ubbidienza, ed alla morte della Croce. Non 
era nemmeno sufficiente , che quella di Maria fosse una san- 
tità sommamente umile: perchè la madre di un Dio Salva- 
tore, venisse distinta, faceva uopo , che questa santità fosse 
anche sommamente sperimentata: ora tal fu appunto la vita di 
Maria, vita di lagrime, e di dolore. Rappresentiamoci dunque le 
prove più violente, quelle, che colpiscono più vivamente la sen- 
sibilità del cuore ; quelle, che sono le più capaci di far crol- 
lare la costanza , queste sono tutte da Maria, sostenute con 
una fermezza di rassegnazione , con un vigore di coraggio, 
che ci convince , ad una umiltà la più profonda potersi ac- 
*- coppiarc un eroismo il più sublime. 

Maria , prima di esser madre , libera , sciolta dalle cure 
tumultuose , che lacerano 1’ uomo profano , tranquilla nel suo 
pacifico ritiro , sola con Dio salo , in un profondo riposo 
gustava delle delizie , che accompagnano la virtù. Ma appe- 
na ella ha pronunciata quella parola decisiva : ecco la ser - 
va del Signore : si faccia di me secondo la vostra paro - 
la , che per lei si formano altri destini. Non più giorni se- 
j-eni ; ogni ora , ogni istante le riconduce un nuovo sogget- 
to (li pianto , « ai languore. Il suo destino sulla terra ai 
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confonde con quello del suo Figlio ; ed ecco una concate- 
nazione non interrotta di pene , ■'di Contraddizioni , e di ol- 
traggi ! Qui non parlo già de’ sospetti , che si levarono so- 
pra quella virtù , che ella oltremodo amava : ella seppe so- 
stenerli nel silenzio , c senza turbarsi , aspettare il momen- 
to notato per dissipare le nubi, che adombravano la sua glo- 
ria. Quanto- è fortunata di aver a patire finché patisce sola! 
Ma G esù nasce ; ed in quale stato ? Questo divin bambino» 
per lui non vede sopra la terra altro retaggio , che pianti , 
e lagrime pe’ suoi patimenti. Allora per la prima volta 
ne costò a Maria di essere povera- Una indigenza, che si 

É atisce , è accompagnata non meno da pene , che da amore. 

ò’ pianti del divin bambino ella vede grondolare sotto il 
coltello della circoncisione le prime gocce di quel sangue de- 
stinato a bagnare il Calvario. Ella bentosto intende nel tem- 
pio un profeta divinamente inspirato annunciarle la spada del 
dolore , che deve ferire il cuor della madre , e notare i sup- 
plizi i c ^ e debbono por fine alla vita del figlio. Appena el- 
la ha presentato il suo figlio a Dio , clic le tocca di fuggi- 
re dal furore di Erode , e cercare un asilo in nna terra stra- 
niera. Ella più non ritorna in Israele, se non per vivere nella 
oscurità, e nel dolore. Disgrazia per parte del suo Figlio, e pel 
6uo Figlio istesso -, non già, che , come dice S. Bernardo, que- 
sto Salvatore divino non fosse pieno di tenerezza , e di "ri- 
spetto per la sua Madre ; ma qual nostro maestro doveva 
insegnarci a tenerci staccati da ogni cosa , ed a fare la vo- 
lontà del suo Padre a pereferenza di ogni altra cosa. Gesù, 
appena uscito dalla infanzia , si ferma a Gerusalemme , men- 
tre Gioseppe , e Maria ritornano a Nazarette. E’ va ad 
interrogare coloro , che insegnano nel tempio ; muove 1’ am- 
mirazione pel profondo suo sapere , c per lo splendore dei 
suoi lumi ; ma la sua assenza divenne per Maria la sorgen- 
te delle più crudeli inquietudini, Ella si sforza di cercarlo 
fra que’ di sua famiglia , e di sua tribù , ma vane sono le 
sue attenzioni. Bentosto ella ritorna indietro. Due giorni si 
erano passati in continue fatiche , ed in ispaverttevoli incer- 
tezze : alla perfine lo trova nel tempio fra 1 dottori d’ Israele 
ad ascoltare le loro lezioni , come se avesse bisogno di im- 
parare alla loro scuola. Ah , mio Figlio , esclama ella 
nel 'primo trasporto del suo contento , perché vi siete da 
me allontanato? il vostro padre, ed io eravamo in gran pena, 
e tristezza. Pareva , che questa tenera sollecitudine do- 
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tósse mcrirarc un segno di sensibilità. Gesù per altro non 
crede di doverlo mostrare a Maria in questa circostanza , e 
disse loro: Perchè mi cercavate voi? Non sapevate , come 
nelle cose spettanti al Padre mio debbo occuparmi ? Di- 
ciamo di più : Maria é madre di Gesù , c Maria non ha 
credito appresso Gesù. Se alle nozze di Cana ella gli do- 
manda un segno del suo potere , pare , clic le ricusi persi- 
no il titolo ai madre , dicendole : c/re ho io da fare con 
le , o donna ? Se in mezzo ad un’ adunanza del popolo vie- 
ne avvertito , che la sua madre lo chiama : egli risponde cou 
ima specie di stupore : chi è la mia madre ? io non cono - 
sco per miei parenti , se non coloro , che fanno la volon- 
tà del mio Padre. Se finalmente intende gridare dalla l'ol- 
la , clic fortunato è il seno , che 1’ ha portato , alza la vo- 
ce , non per ingrandire l’ elogio , ma quasi per ritrattarlo i 
dicendo : Più felici sono quelli , che ascoltano la parola 
di Dio , e vi si mostrano docili. Come dunque ? essere ma- 
dre di Dio , e non comparirla mai ; essere madre di Dio f 
ed essere meno di quelle , che non lo sono ! o misteriose 
umiliazioni , e prove di Maria , voi confondete la nostra de- 
bole ragione. E come l’ uomo potrebbe capirvi? Questo è uu 

S reto tra il figlio , e la madre , tra il cielo , e Maria , 
cielo , perchà per ricolmarla di meriti , vuol mettere il 
colmo alle sue disgrazie ; di Maria , che consente per modo 
di dire a rinunciare a’ favori , di cui il cielo l’ ha onorata, 
a spogliarsi di tutti idiritti di madre, di Sposa , di vergiuc, 
per divenir un modello d’ intera rinuncia di se stessa. Im- 
pariamo qui a conoscere il vero spirito della Religione. Ge- 
sù Cristo aveva incominciata la carriera evangelica ; Maria 
camminava la prima in questa carriera dopo il suo Figlio. 
Ora , qual’ ó la maniera , con cui incomiucia a mostrarsi 
quest’ Uomo-Dio ? In mezzo alle lagrime , ed a’ patimenti. 
Come continua a camminare ? in mezzo alle contraddizioni, 
ed a’ disprezzi. Qual sarà il fine del suo corso ? in mezzo 
agli obbrobrj , ed a’ supplizj. Notato sin dalla sua Nascita 
col sugello della tribolazione', non doveva ammettere in sua 
compagnia , se non chi avrebbe tanto di coraggio , da ac- 
cettare dalla sua mano lo stesso suggello j non contare fra 
i suoi discepoli , se non coloro , ne' quali si troverebbe que- 
sta impronta allatto divina ; non fare alcuno partecipe delle 
sue ricompenze , se non in proporzione , che porterebbe più 
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sensibilmentt scolpito nella sua persona questo caratiate. Per 
conseguenza quale doveva essere la sorte di Maria ? Una 
sorte, che la condannasse a' patimenti , che le facesse pro- 
vare il martirio de’ patimenti , che le imprimesse profonda- 
mente il sugello rispettabile de’ patimenti, che la facesse ri- 
conoscere per madre di un .Uomo - Dio ,la cui vita intera al- 
tro non era stata , che una successione continua di umilia- 
eioui , c di patimenti : o consegue» temeuto in che modo Ge- 
sù doveva trattare Maria? nel modesimo modo , con che fu 
trattato egli stesso dal suo Padre ; come in appresso egli trat- 
tar doveva non solamente i suoi Apostoli , ma anche tutti 
coloro , che riconoscendolo per capo , avrebbero la nobile 
ambizione di prenderlo nel tempo stesso per loro modello. 
Ora giacchi dalla mano del Ciclo Gesù non riceveva, se non 
un calice di dolore , era perciò conveniente , che alla sua f 
madre altro calice non presentasse , se non quello delle af- 
flizioni. E poiché il Dio dell’Evangelio doveva condurre i suoi 
discepoli pel cammino della croce , non era perciò necessa- 
rio , che conducesse le sua madre per quello delle consolazio- 
ni ; poiché il sommo meritò nella nuova legge doveva con- 
eistcre nel rassomigliare al di lei autore , era perciò di tutta 

S iustizia , che Maria nc fosse messa alla prova più di ogni 
tra persona , aflìnché non vi fosse alcuno , che piu di lei 
rassomigliasse a Gesù Cristo. Ciò non è ignorato da questa 
santa Vergine. Ella sa di non avere involato al furore di 
Erode il suo Figlio, so non per conservarlo al furore de Fa- 
risei. Ella sa di non averlo ritirato dall’Egitto, se non per 
restituirlo ad una terra più barbara , che bagnerà col di lui 
sangue. Appena uscito dalla solitudine, questo Figlio divino 
riempie la Giudea del rumore de’ suoi miracoli j il popolo 
in folla accorre dietro di lui \ in ciascun giorno si fa piu 
grande il numero de’ suoi discepoli ; Gerusalemme di altro 
11011 ragiona , che delle sue virtù , e de’ suoi prodigj ; ma 
ci sa , che l’ incostante suo popolo lo abbandonerà , che i 
suoi timidi discepoli fingeranno di non conoscerlo , che que- 
sta deicida Gerusalemme dimanderà la sua mente. Questa de- 
solante idea sta continuamente fissa nella sua mente. Afllitta 
da’ mali , che non sono ancora presenti , Maria porta in ogni 
istante il peso delle disgrazie , che hanno a succedersi , ed 
avvicendarsi nel corso di tanti, anni. Questo certamente è 
mollo per una madre , ma non è ancora sufficiente per Au-» 
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ria. Infatti , in che potrebbe consistere 1 ’ intera rassomiglian- 
za della madre col figlio , se , essendo destinata a bere nel 
medesimo calice della di lui passione , Maria non fosse sta- 
ta in qualche modo partecipe della morte , e de’ dolori di 
Gesù nell’ ineffabile mistero della sua compassione sul Cal- 
vario ? A questa parola , o che idee , o che immagini si ri- 
svegliano ! la croce innalzata presenta all’ universo il suo Dio, 1 
c la sfla vittima. Già tutti i colpi son vibrati , tutte le 
piaghe sono aperte , il sangue gronda , il di lui grido si 
fa sentire , e I’ Uomo-Dio spirai In questo spaventevole af- 
fanno , che oggetto si presenta a’ nostri sguardi ? Maria ap- 
pi A della cioce , clic la bagna delle sue lagrime , ed è ba- 
gnata ella stessa del sangue del suo Figlio ! Gesù sulla cro- 
ce , Maria a’ suoi piedi ! Solleviamo in questo momento il 
nostro spirito , ed i nostri pensieri , cd osserviamo nel cuore 
di Gesù precipitarsi tutti i mali in folla, investire la sua anima 
per affliggerlo sino alla morte ; nel cuore di Maria , la spa- 
da del dolore, che punge, che ferisce questo materno cuo- 
re , c tutti i tormenti del suo figlio ripetuti nel fondo del- 
1’ anima sua dal sentimento della tenerezza : in Gesù , tutto 
quello, che la rabbia degli uomini fomentata dal furore del- 
1 ’ inferno pu<\ inventare di crudele, c barbaro \ in Maria , 
tutto quello , che il materno amore può cagionare di strazj, 
di spavento , di costernazione. Cuor di Gesù , altare sangui- 
noso , su di cui è consumato 1’ eterno olocausto ; teatro va- 
sto , su cui la divinità , e la umanità , la vita , e la mor- 
te , le virtù ilei cielo , e le potenze dell’ inferno fanno gli 
ultimi loro sforzi , e che , nel lor dolore si dilacerano per 
partorire la Chiesa , e la salute del mondo. Cuor di Maria, 
abisso di afflizione , nel quale come su di un mare agitato 
i (lutti della tristezza si sospingono , e si succedono 5 clic si 
lagna , c si sottopone ; clic patisce , cri adora : che accetta 
1’ avvenimento , e lo teine. J\el figlio più supplizj , e tor- 
menti : nella madre più crepacuori , ed amarezze : desola- 
zione , ed agonia in ambiduc : nel figlio per la morte con 
lutti i suoi dolori ; nella madre per la vita stessa più terri- 
bile per lei , che mille morti. Oh sacrifizj incomprensihili ! 
voi stordite lo spettatore , clic fluttuante fra questi due og- 
getti , cd in uua somma ammirazione dimanda qual de’ due 
sia la vittima. _ 
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A chi dunque patrassi paragonar Maria , mentre sta sul 
Calvario ? Quale avvi Eroe della religione , che possa stare 
a paragone <1‘ lei ? Sarà questi il suo FigUo ? Si potrebbe 
temer di dire tr oppo. Ma S. Bernardo non ha creduto di d.ir- , 
un abbastanza ;e per qual ragione? perchè Gesù Cristo sul Calva- 
tip voleva morire , e mori infatti; Maria lo voleva anche, 
p non Ira potuto. Gesù nella sua passione spira qu«l vittima . 
del suo amore per gli uomini ; Maria nella sua compassione 
vuol morire vittima del suo amore. per Gesù, ed è condan- 
nata a sopravvivergli, O miratalo nuovo esclama il Santo 
Dottore , o difficoltà estremamente difficile a risolverei , per 
sapere qual de’ due abbia di più sofferto sul Calvario, se il 
figlio , o la Madre ! Mettiamo un velo sopra oggetti trop- 
po grandi per noi mortali , e diciamo pure , eh’ è un mi- 
racolo. Miracolo di Gesù Cristo sulla croce , miracolo di 
Maria a. piè della croce; miracolo di amore in Gesù spiran- 
te , miracolo di forza in Maria superstite a Gesù. E come 
avrebb’ ella potuto essere un prodigio (li santità , se i suoi 
dolori , e patimenti non fossero stali un prodigio (a). 

Deh , non peidiamo mai di vista questa divina Madre , 
quando il suo figlio , quel divin oggetto dell’ amor suo si- 
presenta a lei vacillante sotto il peso della sua croce ; 
quando alle tracce del di lui sangue gli tenne dietro sina 
al Calvario ; quando intese gli ultimi sospiri della di lui 
voce spirante ; quando le fu rimesso fra lé braccia quel cor,, 
po pallido, c sfigurato, divenuto sconoscibile à tutti, fuor- 
ché alla sua madie ! No , dopo i patimenti dell’ Como- Dio 
non vi ebbe mai dolore paragonabile a quello di Maria; poir 
chè non vi ebbe. mai altro cuore, che abbia saputo tanto amare, 

< BJcco dunque , che abbia valuto a Maria 6ulla terra l’ ano* 
re della maternità divina : essa; non ebbe mai un momento 
di piacere , nè di debolezza. La forza del figlio av valora la 
madre : e siceamq non isfugge a Gesù Cristo parola alcuna, 
che non sia degna di un Dio ; «osi non isfugge a Maria al* 
«una lagnanza , che sia indegna détti madre di un Dio. Ver* 
sare lagrime , mentre Gesù dà il suo sangue , amare Gesù , 
ed imitarlo, queste due parole fanno tutta l’ istoria .di Mar 
ria, quella della sua. grandezza , e quella della sua condot- 
ta. Il discepolo diletto vi si trova , cd è accompagnato «1% 

« , ’ 1 * 1 1 1 111*1111 I .-. . . ; 

(a) Afa ter tota mirqcnlum, est. 
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Maddalena : nel discepolo diletto sta il cuore di un Aposto- 
lo ; in Maddalena , quello di un' amante ; ma iif Maria vi 
è quello della più teucra delle madri. Ma però , che vico 
ella a cercare sul Calvario ? Quello , che sarebbe ripresa o- 
gnun’ altra di non fuggire, croèlo spettacolo di un figlio 
spirante; spettacolo degno di Maria , e eh’ essa sosterrà con 
tutto l’eroismo della virtù. Non è già la madre di Mosè , 
che bagna di pianti quella culla , che abbandona alle onde; 
non è già Giacobbe , che versa lagrime sulla vqste insangui- 
nata di Gioscppc ; non è già un Jcftc , che col suo rim- 
provero condanna 1' imprudenza di uu voto temerari^ ; . non 
e già un Davidde , che vuol seppellirsi nella tomba di As- 
salonne. Sul Calvario tutto è degno di un Dio , clic s’ im- 
mola : Maria ama Gesù , come suo figlio , e lo ama anco- 
ra di più , come suo Dio.Essa lo ama , com’ c’ vuol essere 
amato , com’ egli ama se stesso , e non ò meno il modello, 
che 1’ oggetto della sua tenerezza. Stando più attcqta a con- 
siderare sulla croce le virtù , di cui ne riconosce 1’ esem- 
pio ; che faccia riflessione sul funesto avvenimento , clic le 
rapisce il suo figlio , quello , che con lui ella patisce , data 
una certa proporzione, essa lo patisce al par di lui. Le due 
vittime son poste sullo stesso altare ; sono ambedue colpite 
dallo stesso colpo , divorate dallo stesso fuoco , rette dalla 
stessa costanza. Tfcl coraggio della madre , come dice S. Am- 
brogio , si riconosce la divinità del Figlio, Se un uorao-Diq 
solo; può morire , pome Gesù , la sola madre di un Gomo-Diq 
vale a reggere in una colina sì eroica al tenibile spettacolo 
di un figlio spirante , e che figlio 1 

Perché dunque, 0 divina Maria , vuole Gesù provarvi con 
una tal condotta , e con tanto rigore ? Egli è , perchè vedo 
in voi un’ anima troppo grande , troppo nobile , per non a- 
ver bisogno di que’ riguardi , di quegli appoggi , su’ quali 
si adagia la debolezza umana : egli è , perchè il vostro fi- 
glio divino non conosce punto sulla terra uu altro cuore ,• 
fuorché il vostro , il quale sia valevole a reggersi sotto il 

Ì jcso di un amore si austero : si è, perchè spettava solo al- 
a madre del Dio dcU'Evangclio di far conoscere tutta la pre- 
minenza della nuova légge sull’antica, di tracciare la strada 
del Calvario , e con csenipj grandi infiammare le anime da 
Dio chiamate a grandi sac;-jl^j : si è , perchè era cosa de- 
gna della madre di un Dio crocifisso il camminare più d’ ap« 
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presso sulle tracce sanguinose Jd suo figlio , per giungere a 
partecipare della sua gloria in quel maggior grado , eli’ è 
conceduto ad una creatura di parteciparvi^ Oli , potessimo 
noi , secondati dalla grazia , giungere per la stessa strada al 
medesimo temine ! Così sia. 

MEDITAZIONE III. 

itlL* ASSUNZIONE DI MARIA VEKGIKE. 


Dopo avere percorsa una lunga cartiera di umiliazioni, e 
t di patimenti , era cosa giusta , che Maria la terminas- 
se con un Jinc glorioso , fosse coronata' nella maniera 
più luminosa , e che per una prima prerogativa del~ 
là sua gloria , il suo sacrato corpo , da cui era uscito 
f autore stesso della vita , fosse soltanto dato in dcpo~ 

sito , e non abbandonato in preda della morte. 

* • 


Dopo 1’ Ascensione di Gesù Cristo la Santissima Vergine 
passò il resto de’ suoi giorni nella solitudine , e nel ritiro. 
Per nulla contando il mondo dopo , che il suo Figlio più 
non vi era , ella sopportava la vita con pazienza , e brama- 
va ardentemente la morte. Finalmente dopo una lunga vec- 
chiezza , meno però carica di anni , che di virtù , lascia la 
terra in una maniera degna di lei. Il suo amo>e per Gesù 
ne la stacca , e la fa trionfai^ della morte. Con questo tri- 
onfo non vogliamo gii dire , clic Maria nón sia morta ; che 
innalzata al cielo , come Elia , su di un carro di gloria , 
non abbia provata la separazione della sua 'anima dal cor- 
po ; e che questa Vergine immacolata , esente dalle pene del 
peccato del pari , clic dallo stesso peccato , non abbia pun- 
to pagato il tributo alla morte. No , noi crediamo colla sali- 
ta antichili , eh’ ella lasciò il mondo con una morte natura- 
le , e non andò esente dalla legge generale. Ccrlafnentc la sua 
prerogativa di madre di Dio la poteva rendere meritevole di 
non morire; ma il Figlio di Dio , autore della vita , essen- 
dosi egli stesso sottoposto a questa legge umiliante rendè , 
dice .S. Bernardo , cosa gloriosa il morire : e perciò il tao- 
rire per un eccesso di amore , non ò un sottoporsi alla mor- 
te , è auzi uu viucerla. Ora il vincere la morte , anche- mo- 
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rendo, non .e egli un privilegio più prezioso dell’ immorta- 
lili istessa ? Non è forse un rassomigliare al Salvatore , un 
essere grande nel tempo stesso , che tutti gli uomini sono 
sì piccoli ; un acquistar Horia nel centro stesso delle umi- 
liazioni PLa prerogativa di Maria ò tale , clic nulla teme , 
nulja le è increscevole. E qual cosa mai aveva ella a te- 
mere p una lunga vita ? Ma più questa è stata^lunga , più 
santa ella è sfata; una vita pura sin dal primo momento di 
sua esistenza , fervente sin da’ primi principj , sublime, ne’ suoi 
progressi , perfetta nel suo fine ; una vita passata in parto 
nel tempio , in parte in Nazarettc con Gesù trista , santifi- 
cata dalla sua presenza , animata da’ suoi esempj , fortificata 
dalla grazia ; una vita , chi; non solo in tutti i giorni , ma 
anche in tutte le ore , cd in tutti i momenti riceveva nuo- 
vo aumento di santità , di merito , c di fervore. Come po- 
trà una tal vita rendere tremenda la morte ? 

Che cosa aveva Maria a temere? Forse quell’ abbondante 
effusione di grazie , di cui era stata prevenuta ? Egli è ve- 
ro , che i doni di Dio sodo un peso molto tremendo a chiun- 
que ne faccia un abuso , e che noi , quali servi infedeli , 
abbiamo meno da temere pe’ peccati da noi commessi , elio 
per le grazie da noi deprezzate ; meno dalla giustizia 
di Dio , clic dal dispregio , che abbiamo fatto della sua 
misericordia. Così però non c di Maria , la quale ricolma 
di grazie prima della incarnazione ' del' Verbo, andò sempre 
accrescendo questo prezioso deposito. Ora tante grazie si u- 
milmente ricevute , si fedelmente , si saggiamente dirette , e 
moltiplicate sin quasi alf infinito , erano certo più valevoli ad 
inspirarle confidenza , che terrore. Clic cosa in somma aveva 
Maria da temere ? i rimproveri intcriori , gli spaventi segre- 
ti , le importune accuse di una coscienza tanto più turbata 
in morte , quanto ò stata più tranquilla nel corèo' della vita? 
Che la lalsa coscienza di certi pseùdo-cristiani , di que’ pre- 
tesi campioni, di que’ filosofi preconizzati dal secolo , che 
quella coscienza erronea , la quale oggi li lascia in calma , 
un giorno , ‘aitimi: ! diventi il loro supplizio , non vi è cosa 
più giusta : ma a Maria clic rimprovero può fare una co- 
scienza pura , esente non solo da ogni peccato , ma anche 
dalle più leggiere imperfezipni P Se al pari di Giobbi; ella 
interroga se stessa , quante risposto di vita , quante testirao • 
manze non ha in suo favore 1 Testimonianza del suo cuo- 

Tom.If. o 
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re , la quale 1’ accerta , cLe Iddio regna , cd dia sempre re- 
gnato in lei : testimonianza dello spirito di Dio , la quale 
internamente le dice , eli’ essa tiene il primo rango fra i suoi 
eletti. Tanti santi pensieri , desideri eroici , cd azioni ma- 
gnanime tenute nascosti agli ocelli degli uomini , ed a' suoi 
propri ; tante virtù sì sublimi nel loro principio , sì pure po’ 
loro motivi , sì costanti nella loro permanenza qual motivo di 
temere, o per meglio dire, qual giusto fondamento di spe- 
rare doveano somministrare ? Ma quel giudice supremo , si 
esatto a’ giudicare le giustizie stesse, ed al cui avvicinarsi 
tremano i più gran santi , getterà forse qui alcuni di quc’trat- 
ti di timor religioso , i quali la morte rendono tremenda al- 
le anime più virtuose? Ali, Dio ci guardi da un tal pen- 
siero ! Come ! Gesù , che Maria porto nel suo suno , c ir es- 
sa nutrì , educò , non abbandonò giammai , e seguì sino al 
Calvario , 1’ unico oggetto del suo amore in tutta la sua vi- 
ta diverrà forse per lei tremende iu morte ? Sarebbe questo 
un non conoscere bene il figlio , c la madre. Il suo figlio 
per verità è nel tempo stesso un Dio severo ; ma la sua se- 
verità è per lei di conforto. Certamente, se questa grand’a- 
nima sta sì tranquilla , egli è perchè va a comparire davanti 
a un giudico giusto , ed illuminato , tal quale noi peccato- 
vi lo temiamo , ma tal quale ella lo spera ; perchè altro non 
aspetta, clic ricompense, c perchè rispetto a lei egli non 
può a meno di segnalare la sua giustizia , coronandola : di 
modo clic, se il tiglio di Dio, come dice 1’ Evangelio , vie- 
ne colla sua croce , la croce parlerà per un cuore , iu cui 
ha fatte si profonde piaghe : se viene colla bilancia del san- 
tuario , tutte le sue operi? saranno trovate compite : se vie- 
ne colla face alla mano per illuminare i nascondigli del suo 
cuore , non vi scoprirà clic virtù ; e clic specie di virtù I 
A Ini soio è dato di giudicare de’ meriti , clic sono 
doni suoi , come a lui solo spetta ricompensarli . In 
una parola , la sua morte altro non fa , ette metterla 
irr possesso di quello , eh’ essa ' spera : la morte chiude 
i di lei occhi alla terra , per la quale ella non ebbe mai af- 
fetto , c gli apre al cielo , che fu da lei sempre desidera- 
to. Finalmente la morte della Santa Vergine scevra da ti- 
more , da inquietudine , da rimprovero , e da spavento , 
altro non presenta , clic 1’ immagine di un sonilo pacifico , 
anzi di uii vero trionfo. Sovveniamoci qui , cha il patimen- 
to, c la umiliazione , i gemiti , cd i pianti furono sempre il 


SulT Assunzione di Maria Vergine. 1 3r 

retaggio della madie di un Dio clic la più santa di tutte le 
creature fu sempre la più afflitta; e clic mentre Erode , fie- 
ro della sua prosperità , trionfava sopra di un trono usur- 
pato , Maria lontana da questo trono , clic per diritto di na- 
scila le apparteneva , se ne starà nascosta in un oscuro 
ritiro , lontana dal mondo , dimenticata dagli uomini , sco- 
nosciuta da’ suoi parenti , perseguitata col suo figlio, sempre 
spaventata per lui , sempre in ispirilo affissa alla sua croce, 
in ogni tempo vittima dell’ amore , e del dolore. Sovvenia- 
moci qui , die tutta la sua vita altro uqn fu , che una serie 
di prove , c tribolazioni , senza nemmeno eccettuare il tem- 

I io della gloria del Salvatore. Imperocché , senza parlare del- 
c persecuzioni suscitate da ogni parte centra la Chiesa na- 
scente , le quali afflissero il suo zelo , senza abbatterlo , 1’ as- 
senza del suo Figlio , e la rimembranza delle sue piaghe , 
costantemente laceravano la sua anima ; il sacrifizio sangui- 
noso del Calvario , offerto una sola volta, per lei ogni di si 
nunovcllava : era il sacrifizio della mattina , della sera , e 
di ogni tempo. Saggia provvidenza , quanto dunque durerà 
questa prova ? Adorabile Salvatore , quando verrete voi a ter- 
gere quelle lagrime , che voi stesso avete fatto versare ? Per- 
chè la vostra madre augusta non è ella prima dopo voi, ari 
entrare iu possesso della vostra gloria ? La sua povertà le sue 
umiliazioni non avevano forse rcuduta abbastanza perfetta la 
sua virtù nel giorno della vòstra Ascensione ? si aveva for- 
se a differirne la ricompensa sino al tempo della sua vecchiez- 
za ? Ahimè , ella esclama con più amarezza , clic Davidde, 
perchè avete vui prolungato il mio esilio? Qual non era 1’ im- 
pazienza del suo ardore, di vedere alla diritta del Padre quel 
Figlio teneramente amato , e clic ella sin’ ora non ha vedu- 
to , se non fra le umiliazioni , c sulla croce ! Giunge final- 
mente quel giorno generoso , in cui 1’ amore , del quale ella 
arde , vieppiù infiammato da una lunga aspettativa , con un 
ultimo sforzo rompe i legami , che la tenevano unita alla 
terra , e le apre l’ ingresso iu ciclo. Ella soggiace alla leg- 
ge della morte , poiché il suo figlio vi si è sottoposto ^ Ina 
vi soggiace in una maniera diversa da quella de’ figliuoli 
degli uomini : sul fimi della sua penosa carriera la spada pro- 
fetica di Simeone non giungerà sino al suo cuore ; le ama- 
rezze della sua vita si muteranno iu consolazioni : Maria tro- 
va nella sua morte la sorgente della sua. felicità. Quando iwd 
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mollilo sfi vive senz' attaccamento ,-si muore senza pepa. Voi» 
frusti moribondi voi lo sapete. Quando nel mondo si ama 
solo Iddio , d piacere di lasciar la terra è il più ddlce di 
• tutt’ i piaceri. £ di che cosa si. potrebbe aver desiderio , 
quando nella separazione si- ha Dio stesso per ricompensa*? 
D’ altronde } Maria morendo vedeva , che i patimenti del 
suo Figlio avevano ditiusa la loro unzione sopra tutta la ter- 
ra ; che ijuel sangue divino uscito da mille piaghe fruttiti- 
cava dappertutto al ceutuplo ; che la croce, per una fecondi- 
tà maravigliosa portava di già frutti io tutte le Sparti del 
mondo ; ella vedeva il regno di Dio stabilirsi in Israele , e 
fra i Gentili j ricevuta la sua dottrina , e messa in pràtica; 
la Chiesa cominciarsi ad innalzare sulle rovine della Sinago- 
ga , e della Idolatria ; nazioni intere sottoporsi al giogo del- 
f Evangelio , questo annunciarsi in Gerusalemme , in Efeso, 
Antiochia , Allessandria , Roma , e già venir suggellato col 
sangue di molti martiri ; ella vedeva ciò , che i profeti , i 
patriarchi -, i suoi avi avevano tanto desiderato , dir voglio, 
il regno del Messia , la maestà del suo impero , la grandez-, 
za della sua religione. Dopo tutto questo fe sue languide pu- 
pille potevano chiudersi a tutto il resto. E chi 1’ avrebbe an- 
cora potuto trattenere in terra ? Sciogliete dunque , Vergine 
santa , sciogliete i vostri lacci , prendete un volo , andate 
lilialmente nella magione del vostro riposo. Un Padre , un 
Figlio, vi chiama-, c ad alta voce vi dice : vetiite a parte- 
cipale della mia gloria, voi , che tanto generosamente par- 
tecipaste de’ miei patimenti , venite , il mio amore i impa- 
ziente di coronarvi.- A questo dolce , e pressante invito quel— 
1' anima celeste s’ innalza al disopra di se stessa ; il suo cor- 

I )o più non oppone ostacoli a’ suoi d-csidcrj ; per una intel- 
igenza affatto nuova , il corpo , c P anima , lo spirito , e 
la carne cospirano di concerto alla loto vicendevole separa- 
zione , e questo è un prodigio , che è dall’ amore operato. 
Una cosi bella vita non doveva finire:, se non come aveva 
incominciato : la carità animati aveva i suoi primi desiderj, 
cd il suo ultimo sospiro doveva pur essere quello della cari- 
tà. Si , la vostra gloria , Signore , esigeva , che questa fi- 
glia del ciclo non morisse punto come i figliuoli della terra, 
e la sua morte non fosse P effetto ni delle infermità della vec- 
chiaia, nè della caducità degli anni , nè dello spossamento ilei- 
la natura , nò 'di. laute altre conseguenze delia mortalità. La 
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morte era troppo debole per immolare irua si grarr vitiima» 
la vittoria u’ era riserbata alla carità. Si , quando si ama Dia 
grandemente, come Maria l’ amava, non, si può più. vivere sen- 
za possederlo ; e per morire non vi vuole altra spada , che 
quella dell’ amore. Rappresentiamoci dunque questo augusto, 
spettacolo , clic rapisce in ammirazione il cielo , c la terra. 

1 fedeli della Palestina vi accorrono da ogni parte : si veg- 
gono i dottori delle nazioni , le colonne della verità , gli. 
apostoli , elio uq figlio , la cui possanza è uguagliata dalla 
bontà , .ha miracolosamente riuniti in un solu luogo f per 
onorare il trionfo della sua Madre. Ella spira al cospetto di 
una si veneranda assemblea. Ma non si creda , clic questa 
morte sia accompagnata da quegli orrori , che si vedono nel- 
la nostra , da quella mortale pallidezza , da quell’ universa- 
le svanimento , da que’ sintomi spaventevoli , rlie sono come 

Ì ;li ultimi sforzi della natura spirante. Qui lutto è augusto i 
3 sua faccia più ridente , clic non fu mai , annuncia la pa- 
ce a tutti gli spettatori : le si veggono brillare le grazie mo- 
deste , un amabile pudore , una dolce maestà t i suoi ocelli 
fisi al cielo hanno tutto il sereno *. al suo spirito concentrai 
to in Dio già sembra di vederlo faccia a, faccia : quindi quei, 
desiderj violenti , quegl’ impetuosi movimenti del suo cuore , 
che sembra uscir fuori di se stesso , per riunirsi al suo prin- 
cipio ; quindi quelle non interrotte estasi , quc’.tcncri sbalzi, 
quel volo rapido dell’ anima sua , la quale accumulando- 
tutta la forza della sua fede , « tutta la veemenza dell’ a- 
nior suo , la stacca finalmente dalla terra j, e portata dagli 
angioli non più nel seno di Abramo , ma in quello dello stes- 
so Dio , va ad immergersi , ,c ricoverarsi, nel seno della e-, 
tcrnità. Questo c il modo., col quale si addormenta nel Si- 
gnore quella sacrata, amantp ; questo è il modo , con cui spa- 
risce quel luminoso astro , che ha illuminato il mondo per 
setfantadiic anni ; questo è il mpdo , con cui trionfa della 
morte colei, che ha generato l’autore della vita. Santa ca- 
rità , ecco la più. illustre delle vostre vittorie : voi non po- 
teste fare dippiù, ma altresì non poteste fare di meno. Se la. 
Madre di, Dio doveva pur una volta morire , ella morir do- 
veva nc’ trasporti di un santo amore . Se amiamo di morire 
senza timore , viviamo senza peccato : se vogliamo morire 
senza dolore, viviamo senz’ allctto ; o per meglio dire , perché 
il cuore non può vivere sciu’ amare , amiamo un oggetto de- 
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gno di noi. Abbiamo assai , e troppo lungo tempo virato 
pel mondo , cominciamo dunque una volta a «vere per Dio; 
consacriamo il rimanente de’ nostri giorni al delizioso cscr- 
cizio del divino amore , c nella morte ritroveremo quell’ amó- 
re adatto vivo nel nostro cuore , che farà la nostra sicurez- 
za , e consolazione. Allora , se non saremo vittoriosi della 
morte , almeno non ne saremo la trista vittima. Questa è là 
grazia che vi supplichiamo istantemente , Vergine santa , di 
ottenerci colla vostra potente intercessione presso di Gesù. Cri? 
Sjo vostro figlio divino. Così sia. 


MEDITAZIONE IV. 

/• ‘ ' * « 

STILI.’ ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE. 

Maria nella tomba non va soggetta alla corruzione : se- 
. condo grado di gloria , col quale Gesù Cristo ricom- 
pensa te sue virtù. 


E 


ra conveniente alla grandezza di Gesù Cristo , ed al suo 
dimore di non far cosa , «clic fosse mediocre per una Madre , 
nella quale tutto era grande. Ora, che cosa poteva egli fare 
di più glorioso per lei , che renderla , per quanto si pote- 
va , a lui somigliante , c adattare al di lei trionfo i piu lu- 
minosi caratteri dei suo ? Quel divino Salvatore era rimasto 
incorruttibile nella tomba , n’era uscito glorioso , e trion- 
fante , in ultimo era salito in cielo per sedere alla diritta di 
Dio suo Padre , e colà farsi mediatore tra Dio. , e gli uo- 
mini. Una pia tradizione , che va sino a’prini tempi del 
Cristianesimo , ci dice , che Gesù Cristo concedette alla sua 
Madre, però con adeguata proporzione, gli stessi privìlegj. 
X’ opinióne de’ santi Padri, e de’ Dottori della Chiesa non è 
diversa su questo punto. Sofronio ; e Giovenale , ambidue 
patriarchi di Gerusalemme , dicono , che questa tradizione fc 
immemorabile. S. Epifanio paragoni l’ Assunzione della santa 
Vergine alla elevazione di Henoc , ed Elia in cielo. La 
Chiesa Greca ne fa, come noi, la festa. 'La Chiesa intera 
con pompose solennità conserva questa conviziotie fra i suoi 
figliuoli. Altronde, die potremmo rispondere a ciò, che 
in favore di una sì giusta causa , adduce la slessa ragione 
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sana , c scevra di pregiudizi ? Essa «lice , che , se 1’ Arca , 
la quale conteneva solo un po’ di manna colle tavole della 
legge , ha dovuto esser formata di un legno incorruttibile ; un 
corpo , in cui il Vèrbo increato aveva fatta la sua dimora , no» 
doveva patir corruzione negli orrori dèlia tomba. Essa dice, 
che questo corpo non essendo stato contaminato da Adamo, 
non doveva punto aver parte nella sua maledizione. Essa 
dice , che una carne divinizzata , una carne unita a quella 
del Figlio di Dio sì strettamente , die fa una sola stessa 
carne con lui , non ha potuto divenir preda della comune 
corruzione ; che in somma la carne di Gesù Cristo , e di 
Maria essendo la stessa , non doveva essere disonorata nò 
dall’ uno , nò dall’ altro. Essa dice, che Iddio avendo con- 
servato , e conservando tuli’ ora nella integrità i corpi di 
tanti Santi , c dando loro persino nel seno della terra una 
porzione di vita , c d'immortalità , non ha potuto dimen- 
ticare quello della Regina de’ Santi. Essa dice, clic, poi- 
ché le ossa di una inunita moltitudine di Beati sono state 
conservate con un’ attenzione areligiosa , e proposte alla pub- 
blica venerazione: con più forte ragione , se Maria fosse stata 
ridotta in cenere , le preziose sue ceneri , raccolte con ri- 
spetto , sarebbero state a noi trasmesse, e collocate- sugli al- 
tari. Essa lilialmente dice , che se nella morte del Salvatore 
del mondo molti giusti risuscitarono , il privilègio della ri- / 
surreziouc non ha potuto essere negpto alla Maure dell* Al- 
tissimo. Potremo noi darci a crederò , dice S. Agostino , 
clic* colui , il quale tra le fiamme di una fornace ardente 
conservò tre giovani Ebrei , e non solo i . loro corpi , ma 
persino le loro vesti , non abbia voluto far per sua Madre 
quello , clic altre volte fece per gli àbiti de’ suoi servi? Dopo 
tali autorità, e dopo tanti semplici bensì, ma convincenti Ra- 
gionamenti , non c v incresca di dare alla tomba di Maria gli 
stessi clogj che la Scrittura dà a quella «li Gesù Cristo : oh 
quanto è gloriosa ! Elogio certamente magnifico , elle la 
rende distinta da quanto vi ebbe mai di più grande sulla 
terra. Difatto fu mai conceduto un simile elogio ad alcuno, 
de’ più grandi Re , ad alcuuo di quegli eroi tanto vantati , 
di que’ conquistatori , che 1’ uomo se gli ha fatti idoli , e 
divinità ? Di essi ha potuto dirsi , che i loro palagi , il loro 
trono folgoreggiavano di uno splendore il più abbagliante : e 
chi uoii sa , quanto la vanità abbia in costume di voler 
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essere lusingata f Ma s’ intese mai dire , che costoro, fossero 
gloriosamente entrati nella tomba? Non si è lor.se universa!- 
mente confessato » che tutta la gloria loro era per ita , crasi 
dissipata contro la pietra del loro sepolcro? A quel termine 
fatale ogni splendore svanisce , ogni possanza è abbattuta , 
ogni fasto va in fumo, , tutto è offuscato , tutto è confuso , 
tutto perisce. Quelle divinità della terra , clic parevano vo- 
lcr gareggiare collo stesso Dio , son andate, alla putrefazione 
con gran costo , ma st sono putrefatte come gli altri. Essp 
entrate sono jiella tomba :• non , vi è più, che . qualche ce- 
nere disprezzata , che noi calpestiamo quali avanzi infelici di 
una svanita grandezza: non vi ò più,. che un nome, e 
questo, nome ò anche un nulla. Che periscano altresì que’ 
corpi , vittime abbominevoli della impudicizia , e dell' intem- 
peranza j che quelli ocelli , da' quali son gettati, sguardi in- 
decenti ; clic, quelle lingue assuefatte a discorsi osceni ; die 
mondani con tratti vergognosi dalla voluttà segnati , venga- 
no sfigurati , e degradati , il gastlgo è giusto ; ma voi , Si- 
gnore , non permettete , che il, seuo verginale , il quale vi 
ha portato 5 che le braccia , sulle quali avete riposato ; eh? 
i.l cuore , che vi Ita tanto amato , divengano pascolo de' ver- 
mi : voi non volete , che la Regina del mondo vada co’ suoi 
sudditi confusa nella polvere. Noi possiamo adunque, por- 
tarci con confidenza alla tomba , iti cui fu deposto il sacro 
corpo di Maria i noi noti vi vedremo nulla di quello , che è 
solito inspirare orrore ,. c risvegliare le tanto umilianti idee 
dell’ uomo j non vi scorgeremo , che segni , i quali manife- 
stano il spo trionfo. Il suo corpo sottratto all’ impero , e 
allo strazio della morte , il suo corpo incorruttibile rispled- 
de di una luce , che dàlia polvere , e dalle tenebre del se- 
polcro non può venire offuscata. Il suo corpo non aspetterà 
per riunirsi all'anima sua quel giorno , che sarà 1’ ultimo de’ 
Secoli ; quel giorno , nel quale colui , clic regna su’ viven- 
ti , e sulla morte , radunerà , rianimerà, le nostre disperse 
ceneri , per restituirle, alla loro, forma, primiera- La tomba 
non è degna di còhservare up sì prezioso deposito, che non 
1 ’ è stalo confidato, , se non per pochi giorni . Bentosto Ma- 
ria godìi del singolare privilegio di una gloriosa risurrezio- 
ne. Ecco , o Vergine , da più santa di tutte le vergini , che 
cosa mi spingeva credere di voi la pietà. Oh (pianto mi 
Compiaccio di pensarlo , c propagarlo.' I11 voi lutto è glo- 
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rioso, la vostra origine, la vostra nascita, la tostra vita, 
e persino la vostra morte , e la vostra tomba. Si , la vostra 
tomba è più gloriosa clic il trono de’ Re , e di quello dello 
stesso Salomone : è gloriosa a Dio , clic in essa segnala la sua 
potenza , e bontà ; ò gloriosa a voi stessa , o Alaria , clic 
vi restate si poco , clic vi restate incorruttibile , che ne usci- 
rete ben tosto , e ne uscirete trionfante ; gloria tanto sin- 
golare , ebe da nulla puù essere uguagliata ; ma questo > 
trionfo era specialmente dovuto alla incomparabile vostra pu- 
rità. E come mai avrebbero potuto esistere sì gloriosi pri- 
vilegi , se noy [li avesse goduti la Regina delle Vergini ? 

Non così sarà d,i quelle persone mondane , e voluttuose , 
die altro non conoscono , e non seguono , se non la impres- 
sione de' sensi. -Cile cosa dunque diverranno un giglio qùe’ 
corpi sì carezzati , sì lusingati , con tanta malvagità ab- 
belliti , con tanti sacrilegi profanati , que’ corpi Sì preco- 
nizzati dall’ amor proprio ? Cotali cadaveri infetti , orrore 
della natura , saranno essi rispettati da* vermi ? Entreranno 
un dì nella tomba , ed un giorno ne usciranno. ; ma per 
qual fine ? Si ha ribrezzo di pensarvi,. I corpi de’ giusti ri- 
susciteranno per vivere eternamente; ma quelli degli empj , 
per morire eternamente. Ora vivendo come facciamo , in, 
qual maniera spereremo di risuscitare ? Qual destino crede- 
remo , die avranno i nostri corpi? In che stato facciamo 
noi conto di ripigliare in quel gran giorno di manifestazione 
quel corpo , che adorniamo con tanto fasto. , che nutriamo 
con tanta delicatezza , cli^ vagheggiami qti al porzione la 
più cara di uoi stessi ? L' Evangelio cì ammonisce , clic una 
risurrezione beala è soltanto promessa a coloro , che sono 
pernici della carne , che ne reprimono i movimenti , e che 
si sacrificano alla penitenza. Perchè dunque ci adoperiamo 
noi a rovinarci, ed anche bene spesso a perdere tutti gli al- 
tri vantaggi esteriori, che possiamo avere dal cielo ricevuti ? 
Perchè non abbiamo anche talvolta vergogna di esporre il 
nostro corpo ad ogni genere d' incomodo , e di fastidj , per 
piacere un momento-, mentre che , quando si, tratta della 
salute , la menoma violenza ci ià ribrezzo ? Ignoriamo for- 
se , che dalle malattie , dagli anni , dalle rughe sarà ben- 
tosto sfigurato , e. che a dispetto de’ nostri, sforzi , non po- 1 
tremo sottrarlo da que’ vermi , che hanno un diritto sopra 
di esso ? Ali,, se , come dobbiamo credere , quel corpo di ... <. 
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peccalo vorrà abbandonato al braccio della Divina chsthi, 

m r' 1 * di rr ione 1 Non -»** w ^35 

«itaido frugalmente, addobbarlo modestamente, crocifigmLlo 

SS??Difàtto he i^ ar - 0 r ar ° perire ’ e P° ri «seco luf noi 
* * • » |o Spirito Santo oggi non ci dice già semplice^ 

** V °“ a ’ ^vate fa^oiarma 

abbi»/ salveret . e **»i ma *>ensì aggiunge : abbiate pietà ; 
Sun i C ° m P ass,one , dl <1^1 corpo coriuttibile , che amato 
di vi/ l )r ? CCTlrate aJ ogni possa di assicurargli unà porzione 
di Vta nel regno stesso derfa morte ; datevi ogni cura di 
d‘ farne un ornamento pel cielo , e non, una vittima per 
J inferno. Quanto a me , vi accerto , dice S. Paolo a’ Co- 
Jint, , che non mieterete , se non quello , che avrete semi- 
nato , e che se seminerete soltanto, nella carne', non miete- 
rete se upu nella corruzione. Oh potesse scolpirti nel nostro 
cuore questa divina massima ! Dio volesse , che fosse scol- 
P ,ta W di tutti gli uomini ! sarebbe uno scolpirvi ben 
m» d H' P U ' Pe . rdere 1 a n, ma , o salvarla , è tutta la som- 
ma deli Evangelio. Quanta consolazione vi trova il vero Cri- 
stiano , che seguendo a precotto di S. Paolo, porta nelle 
sue membra la mortificazione di Gesù Cristo! Forse nel mo- 
mento della morte, disteso sul letto del dolore , assediato da 
mah , non proverà ancora tutta la dolcezza di quella santa , 
e piacevole consolazione ; ma nel momento della risurrezione 
proveranno tutta la pienezza. Eterna bellezza , eterna santi- 
tà , eterna giovinezza , ecco quale sarà la sua eredità , c 
Don avrà che un sentimento di un guadio puro, quando pen- 
serà a dolori , che qui in terra gli hanno cagionati gemiti,. 
INoi tutti certamente bramiamo la grazia di una tal morte ; 
ma la sola vita salita ce la può fare sparare. Non abusiamo 
dunque de momenti, che sono in nostro potere, se voglia- 
mo procacciarci il momento decisivo , ciré da noi rton di- 
pende : perseveriamo costantemente nel tempo , che ci è con- 
ceduto ; e questo sarà il vero mezzo di perseverare sino al 
ime, che a noi non è noto. E così in qualunque ora il Si-' 
ghoi'c picchierà alla nostra porta . e cì chiamerà , noi gl» 
risponderemo. Eli in questo, nmraviglioso concorso di mise- 
i icoi dia per parte di Dio , è di corrispondenza per parte no- 
stra , prevenuta 1’ anima nostra da’ favori del ciclo, fregiata 
dagli ornamenti della virtù , formata sull’ esempio di Maria, 

S innalzerà senza ostacolo al di sopra di tutto quello , che 
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è mortale-, finché per ultimo passerà dolcemente cóme la 
santa Vergine , dal braccio dd Signore nel seno della glo- 
ria eterna, 

Ma come possiamo sperare di seguitare le traccia di Ma- 
ria , e di giungere al medesimo termine ? Iddio non mi ha 
certamente fornito degli stessi talenti di quella santa Ver- 
gine , ma nel suo Evangelio mi accerta , che mi basta es- 
sere fedele in poche cose , po' ricevere molto. Se Maria non 
è stata ricolma di tanta gloria , se neu perchè è stata ma- 
dre del Redentore, questa per me dovrebb’ essere una ragiono 
di onorarla , rispettarla , e celebrare il giorno solenne del 
suo trionfo : ma in tutto questo non vi sarebbe cosa , che 

I >otesse eccitare la mia speranza. Nel vederla salire in ci- - 
o , non potrei pretendere di salirvi insieme ; • c 1 desidcrj , 
clic ne formassi , sarebbero non meno vani , che presuntuosi, 
Ria quando considero , eli’ ella vi giunge per un cammino , 
il quale a me- non meno, clic a lei è aperto ; quando ri-* 
fletto clje quelle strade , le quali 1’ hanno condotta alla fé* 
licità somma , sono le stesse , che Iddio ha segnate a me 
per giungervi ; quando fra me stesso dico , che tutti i diritti 
avuti da Maria alla gloria, di cui è stata ricolmata, pos- 
sono colla dovuta proporzione , e debbono ench’ essere miei 
proprj , se bramo di profittare del suo esempio , ah ciré 
sento allora innalzarsi il mio -cuore sopra le cose terrestri , 
divenire avido de’ beni celesti , gustarli, bramarli, sospirar- 
li , c raddoppiarsi i mici sforzi per giungere alla stessa meta 
di Maria ; posso adempire i suoi comandi , secondo la esten- 
sione de’ disegni , che Iddio ha formati su di me ; posso 
ascoltare la parola di Dio , che mi viene annunciata , con 
quello spirito , e con . quella docilità , che 1’ ha ascoltata 
Riaria ; posso ubbidire alla voce interiore, che mi parla , 
con la stessa prontezza di Maria ; posso in somma ,- con imi- 
tarla , santificare le mie azioni, ed occupazioni , i miei af- 
fetti in modo , che acquisti il diritto di dire , al pari di lei , 
nel momento della morte : io bo combattuto , io ho com- 
pito il mio corso , io ho conservata la fede , altro più non 
mi resta , che attendere la corona di giustizia , che mi è ri- 
serbata ! Ma per conservare tali sentimenti , ed in me infer- 
vorarli vieppiù , io ho bisogno , Vergine santa , della vostra 
mediazione , e perciò colla più viyà confidenza io vengo a 
gettarmi a’ "vostri piedi , per ottenerla. Ió ve la dimando spc- 
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esimente per 1’ ora della morte. In quel terribile passo , in 
cui le più affettuose cure degli amici più fedeli diverranno 
inutili , a quel tremendo momento , in cui tutto finalmente 
ini abbandonerà , tutto mi sfuggirà , nulla mi rimarrà , che 
«foutro di me non si rivolga , la mia coscienza per accusar-, 
uri , le mie Opere per condannarmi , la giustizia del mio 
giudice per pronunciare la mia sentenza , venite allora , deh 
vi prego , Vergine santa , venite a.d accogliere l’ anima mia 
sulle mie labbra spiranti , per presentarla voi stessa al inio 
giudice : voi lo farete sovvenire delle sue misericordie , voi 
mitigherete il suo giusto sdegna. Ma io so , che fin da' ora 
fa uopo , clic mi retala degno della vostra protezione per 
quel terribile momento : pregate dunque , intercedete fin da 
ora per me. Ottenete ad un peccatore , che v’ invoca , la 
grazia della penitenza., le lagrime di una santa compunzio- 
ne , e quindi la perseveratrza nelle vie della giustizia , affin- 
chè mi rotula deguo di avervi per protettrice nell’ultimo de! 
Utiei giorni. Cosi. sia. • • > 

MEDITAZIONE V. 

SfJLh' ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE. 

Gesù Cristo , per mettere il colmo alla felicità di Maria , 
la esalta , come dice la Chiesa , al disopra de' cori de-, 
gli Angeli , la colloca alla sua diritta , c la proclama 
Regina del cielo , e della terra. Così le dà la ricom- 
pensa delle sue umiliazioni nfl tempo , con la. gloria, 
della corona nella eternità. 

Maria giunta finalmente al termine del suo esilio., ren- 
duta immortale , ed impassibile lascerà il soggiorno odioso 
di questo mondo , per andare in quello de’ Santi. Ma qual’- 
espressione , quali immagini potrebbero somministrarci un’ a- 
deguata idea del suo, ingresso in cielo ? S. Bernardo , quel 
dottore sì illuminato , c tanto, zelante della gloria di Ma- 
fia , non osù parlare della sua Assunzione. Io bramerei di 
poterne dire qualche cosa , diceva a’ suoi discepoli ; impc-, 
rocchè chi di noi potrebbe restarsi quieta in un giorno co- 
me questo ? Ma io tèmo, di dùce troppo poco : no., Signor 

\ 
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re, se pur voi non sciogliete la mia lingua , quanto potrei 
dire , nou soddisferebbe al mio zelo , uè alla gloria di co- 
lei , clic io lodo. Tanta era la diffidenza, che di se aveva 
quel grand’ nomo , che l’ eresia rispetta. A lui pareva di non 
poter meglio onorare 1’ esaltazione di Maria , se non conser- 
vando un rispettoso silenzio. Difatto le più nobili immagini 

qui si trovano tutte imperfette. Bello è véder nella Scrittura 

l’ entrata pomposa d’ Ester nel palagio di Assidero ; ma qui 
vi ha qualche cosa di più grande , c di più augusto. Bello 
è vedere in Betulia la modesta Giuditta vittoriosa di Olo- 
ferne , e degli Assiri ; bello il veder esultare tutti i cuori 

al suo passaggio , il popolo , i Leviti , lo stesso sommo 

Pontefice accorrere da Gerusalemme portarsi ‘davanti a que- 
sta illustre eroina , chiamala la gloria del suo sesso , e tutti 
prestar un solenne omaggio al suo coraggio , ed alla sua vir- 
tù ; ma qui vi ba qualche cosa di più grande , c di più au- 
gusto. I più begli spettacoli della terra nou sono degni di rap- 

Ì ircsenlare quello, che forma il nostro oggetto. Tutto qucl- 
o , clic possiamo dire , si è , che Maria sale in cielo nella 
guisa, che conveniva alla madre di un Dio; ch’ella , a so- 
miglianza dell’ aquila , s’ innalza con un rapido volo verso 
i} sole di giustizia , e che nell’ Assunzione sua tiene la stra- 
da , che Gesù Cristo le ha tracciata nella sua Ascensione. 

Quanto iu dunque caro a quella Santa Vagine quell’ ul- 
timo momento del suo esilio , in cui Gesù Cristo le fece 
intendere quelle parole de’ libri santi : alzate i vostri sguardi 
verso il cielo, prestate attento orecchio alla voce, che vi 
chiama , venite dal tondo del Libano , venite finalmente a 
ricevere la corona, che vi sta preparata. Maria a questa 
voce s innalza al cielo. Chi varrebbe a dipingere la maestà 
di quella Regina del mondo , che sale sul trono della sua 
gloria ? Eterne porto , apritevi , disponetevi a ricevere un’ E- 
roina più illustre, che le Debore, le Giuditte, e le Ester ; 
un' Eroina , che ha vendicata la natura degli oltraggi rice- 
vuti dal principe delle tenebre. In un momento una moltitu- 
dine di legioni celesti si fa incontro a lei , forma il suo 
corteggio , c con cantici divini celebra la sua entrata in 
el io. Clic nuovo lustro 1 clic dolce maestà ! che subitanea 
mutazione ! trinche Maria visse, la terra fu per lei una vera 
terra di oblivione (a). Sconosciuta da’ Gentili , dileggiata 

(a) Terra QÙlirionis, 
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dagli Ebrei , là sua umiltà stendeva un velo sugli occhi de’ 
disertali : e noi la -vergiamo dappertutto, ad esempio del 
suo Figlio j scegliere l’ ultimo posto , e cercare l’ ultimo 
rango. Se nel corso della sua vita ella fu qualche volta ono- 
rata , lo fu soltanto da un piccolo numero di ammiratori 
segreti. Parimenti non è riconosciuta per quella , eh.’ ella è * 
Se non da tre persone esimie , da un angelo nella sua An- 
nunciazione ,* eia Elisabetta nella sua Visitazione , e da un’ 
altra douua inspirata da Dio nel corso delle predicazioni • di 
(Gesù Cristo : tuori di questo , d’ accordo il suo Figlio con 
lei , la lascia nello stato più conforme al nulla , al quale 
egli «lesso crasi ridotto. Ma qnauto compensa egli quel suo 
stato di umiliar.ioue 1 Essa , ci dice la Chiesa , viene esal- 
tata al disopra de’ cori angelici ; essa per corona riceve il 
diadema della gloria ; essa ò proclamata Regina di tutt’ i 
Santi. Non è più salutata piena di grazia solamente da un 
angelo ; tutti gli angeli si congratulano con lei , che sia di- 
venuta la depositaria di tutte le grazie del cielo. Non più 
Solo al suo avvicinarsi esclama la madia di Giovanni ilat- 
tista : ali , d’ onde a me questa fortuna che la madre di 
Dio venga da tue ? Tutte le truppe celesti tra loro dicono 
alla vista del suo trionfo : chi è dunque quella Vergine 
maestosa , che s’ innalza da terra , e penetra sino al trono 
dello stesso Dio (a) ? Non è già solamente W anima fede- 
li: , clic incantata dagli oracoli del Figlio pubblichi , olle 
beato è il seno , ciré 1’ ha portato ; si è tutta 1’ assemblea 
degli eletti , i quali confessano , che qualunque sia la feli- 
cità , di che essi godono , è però molto più fortunata colei , 
che loro ha dato l’ autore della felicità. Maria si va sem- 
pre più avanzando-, rilucente di uno splendore immortale ; 
l' aurora non ispaude tanti raggi ; il cielo tripudia di un 
.giubilo universale. I principati , le potenze si affrettano di 
zmorare il suo trionfo } i profeti , ed i patriarchi suoi avi 
si rallegrano finalmente di vedere la erede della loro fede ; 
ella vieti collocata molto al di sopra di essi , e ne godono, 
.perché il rango , eh’ ella occupa' , se l’ ha guadagnato colle 
sue virtù. Tutti- a vicenda la chiamano la salute de’ popo- 
li , la gloria d’ Israele ; in una paiola tutt’ i Santi essendo 
impazienti di, prestarle omaggio , la riconoscono per loro So- 
y ratta. L’ Altissimo le stende la mano , e le mostra il tro- 



(a) Quae est ista . 
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no , clic le sta preparati» vicino al suo. La t «nerezza del 
suo Figlio , elio sulla tona stava inceppata , scoppia allora 
con tutt’ i sogni , die può darò un Dio : egli stesso viene a 
porre sul di lei capo la corona di giustizia , che le ha prepa- 
rata. Chi può spiegare la dolcezza , che pvoduceva una unio- 
ne da sì lungo tempo desiderata ? Una madre ritorna a ve- 
dere il sno figlio', un figlio unico, unicamente amato , un 
figlio risplendente di gipria , e di maestà , un figlio , che 
basta vederlo un momento, per divenir beato per un’eternità- 
Rivedere quel figlio adorabile , c vederlo sempre , questi 
sono segreti , che 1’ occhio non ha veduto , che l’ orecchio 
non ha uditi , clic lo spirito umano non può comprendere ! 
Serafini , abbassatevi , intelligenze supreme , umiliatevi , clic 
quel Dio, il quale voi adorate, vuol far. sedere alla sua 
destra questa Regina delle virtù («). Salite dunque Vergine 
santa , salite su «luci trono , ebe il vero Salomone vi desti- 
na : innalzatevi al disopra del circolo de’ Vecchi , che stan- 
no prostrati d’ avanti 1’ Agnello , al disopra delle Domina- 
zioni , do’ Principali , c delle Potenze , al disopra de’ Cheru- 
bini ,’ e de’ Serafini. Sedetevi alla diritta del vostro Figlio 
e ricevete gli omaggi di tutti gli abitatori del cielo.' Mi- 
rale i Martiri presentarvi le loro palme gloriose , le Vergini 
il lor volo luminoso , tutt’ i giusti farvi omaggio’ delle loro 
corone: uditeli glorificare a vicenda il Dio delle misericor- 
die, per aver, riuniti in una. stessa persona tanti doni , tante 
grazie , e prerogative incomparabili. 

Ma clic assunto è mai , Divina Maria , quello di 'descri- 
vere la felicità , di cui voi godete nel soggiorno celeste , se 
1’ eccesso nò vietalo a’ deboli mortali, che ardire avrebbero 
di esprimere i sublimi misteri ? Voi sola , Vergine beata , po- 
treste dirci , «piai fu la vostra sorpresa ucl veder cadere il 
velo, che tenne sempre nascosta la grandezza del vostro Fi- 
glio ; qual fu la vostra fortuna , quando ricolma di benefi- 
ci , da lui sfesso poclamata Sovrana di tutti gli enti , non 
Scorgeste nel vostro nuovo impero , che Iddio solo al diso- 
pra di voi , c tutto il resto a’ vostri piedi ! Allora fu cer- 
tamente , che , felicitandovi del vostro alto destino , con com- 
piacenza diceste quelle parole , che lo Spirito Santo a no- 
me vostro pronunciò per bocca di un profeta ; colui , che 
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mi creò , i venuto a prender riposo in me , come nel suo 
tabernacolo,, e mi disse : prendete possesso della erediti d’ Israe- 
le , ed eccomi tosto stabilita in Sionne , e vi sarò mante- 
nuta per sempre nella pienezza de’ santi. 

Infatti , citi mai tra gli abitatori del cielo potrebbe con- 
tendere a Maria quell’ alto rango , che va ad occupare ? 
Chi sarà di lei più meritevole di ottenere un assoluta pre- 
minenza su tutt’ i beati ? Qual santo eguagliò mai la carità 
di Maria ? Qual giusto nacque , e visse coni’ ella in una più 
perfetta innocenza. Qual vergine portò mai tant’ oltre la pu- 
rità dell’ anima , c del corpo? Qual martire fu a l pari di 
lei , c" per una lunga vita , lacerato dalla spada del dolore 
mplto più pungente di tutti i supplizj momentanei ? Se gli 
Apostoli hanno portato sino alle estreme parti del mondo il 
nome , ed il culto di Gesù Cristo , fu Maria , che diede al 
mondo il medesimo Gesù Cristo. Gli Angeli non sono che 
i ministri dell’ Eterno , che lo adorano tremando : e Maria 
dopo averlo portato nel suo seno , 1* ha veduto pieno di 
amore , c di rispetto , ubbidite a’ suoi comandi. È dunque 
cosa ben giusta , o Maria , che siate collocata nel rango su- 
premo , che Iddio da tutta 1’ eternità vi aveva riserbato. 
Colà è, dove egli vuole , che , inferiore a lui solo, e su- 
periore a tutti gli altri in preminenza della vostra dignità , 
riceviate per sempre gli omaggi delle nazioni. Egli vuole , 
che i regni potenti tengano la vostra protezione in conto di 
loro invincibile difesa : egli vuole , che i più gran- Re si. 
credono più onorati ad essere vostri servi , che ot essere pa- 
droni del mondo : che la Chiesa , fedele al sacro deposito , 
che le ha confidato , per tutto l’universo diffonda il vostro 
culto : che in somma il vostro nome venga invocati ovun- 
que quello del vostro Figlio è adorato. 

O preziosa umiltà , a voi dopo Dio Maria è debitrice di 
quanto ella è. Non è lo spleudorc della sua nàscita , nè la 
nobiltà de’ suoi antenati', uè la sua qualità personale , che 
la faccia salire ad 1 un 'sì alto grado di grandezza ; la umiltà 
è quella , che 1’ ha santificata , ed -è quella , elle oggidì la 
incorona. Ma , o Salvator divino , potete voi meglio segna- 
lare il vostro amore , e la vostra magnificenza ? Potete voi 
o vero Salomone , rendere meglio distinta la piu illustre 
delle, madri , che collocandola sul primo trono del cielo , 
alliackè regni con voi pec la immeusità de’ secoli , felice di 
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sui ventina, gloriosa ili sua gloria, «fmpre serva, »* sem- 
pre maili» , clic ivudo a' Dio grandi omaggi , e ne riceve granili 
onori , egualmente granile e per quanto Iddio fa per lei » ' e 
per oliatilo egli- fa ni lei ? .Beati coloro , che un giorno la 
vedranno assisa alla diritta del suo Figlio , ed il 'suo Fi- 
glio adorabile assiso alla diritta di Dio suo Padre ! Conser- 
viamoci ad un sì grande spettacolo , e proemiamo di ren- 
dercene degni. Ma per giungere a meritarlo , portiamo di 
quando in quando i nostri sguardi verso la magione de' San- 
ti j contempliamo^/n essa Maria , c scongiuriamola di gettale 
su di noi sguardi di compassione. _ : 

Si , Vergine beata., a buon diritto voi siete chiamata la 
Regina ile* cicli ! Ogni cosa ne riconosce il vostro impero , 
ed il vostro sommo potere ; voi siete partecipe , (ter quanto 
£ possibile , dell’ autorità suprema del vostro Figlio. Questo 
colmo di grandezze Leu era dovuto alla eccellenza delle vo- 
stre prerogative , c delle vòstre virtù. Era ben cosa giusta , 
clic tutto fosse dipendente da colei , dalla quale Iddio stesso 
La voluto dipendere ; che la più augusta di tutte le creature 
regnasse sopra tutto quello , che non è Dio ; c che Gesù 
Cristo occupando il primo posto in cielo , risorbasse il se- 
condo per. sua madre. Ma augusta Sovrana , permettetemi, 
che io vi dica , come altre volte Mordochco alla Regina 
Ester : non è per voi sola che siete innalzata ; valetevi del 
vostro potente credito presso il Re , per chiedergli la salva- 
zione del vostro popolo s sovvengavi del tempo , in cui era- 
vate al pari ili noi negli affanni , e nella oscurità ; e questa 
rimembranza vi renda verso di noi generosa, c- compassio- 
nevole.. La vostra gloria non sarebbe abbastanza luminosa , 
se dal scuo della felicità ricusaste dj intercedere per gV infeli- 
ci , che di quaggiù vi pregano. Ma . chi ardirebbe dire , che 
la madre di colui , che è la carità istessa , non ue avesse 
per noi in ci lo? Il titolo di madre di Dio ci farebb’ egli 
dispregiare quello di nostra madre comune ? Sdegnereste voi 
ili mirare qua' figliuoli vostri colorò,, clic Gesù Cristo ri- 
guarda come, suoi fratelli ? Potrà esservi sconosciuta lina fa- 
miglia , della quale il primogenito è Gesù Cristo? Sareste 
voi insensibile alla perdita di quegli uomini , per cui su! 
Calvario faceste un sì geucroso sacrifizio del vostro' Figlio ? 
No , voi non porrete. mafia dimenticanza qiuf nuovi figliuo- 
li , clic Cesti Cristo morendo vi raccomandò nella persona 
Tom. II. io 
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del suo discepolo ; e perciò auiraato ila que' tanti motivi , 
clic ci rendono cari al vostro cuore , ho la più grande con- 
fidenza nella vostra mediazione , e ne spero i più graniti 
apiti pu la santificazione della mia auima nel tempo , e 
nella eternità. Così sia. 

-i,«r ) . Litt* . /»% .fc&f, J, !*,*..*! *. 

.. MEDITAZIONE VI. 

‘ ‘ • ' * 

, 4 SULL' ASSUNZIONE DI MARIA VERGimS. 

• . . v A' " ~ 

Maria innalzata al più alto de' cieli , assisa alia destra 
del suò: Figlio , che per amore le comunica Ha potenza 
acquistatasi co' suoi meriti , in una certa maniera dii 
viae Ih sua autorità colla di lei gloria , ed d ciò , che. 
possiamo chiamare trionfo perpetuo della sua carità . 

-*.t "SSM 0*rA • » - i ■ .* ^ Ù. *' » 

G ‘ . s. n i." • t « ’• •» . 

esu’ cHi«o unito colla sua. santa Maijrc con una uukv- 
1 ne la più intima divide con lei la sua felicità, cd il suo po- 
tere. Egli la innalza in ci elo al disopra di ogni principato; 
per vestiraenta le dà il più luminoso slpendorc della luce , per 
nutrimento la verità, per ispnso lo stesso Dio \\ le dà per fi- 
gliuoli tutti i suoi eletti , per servi gli spiriti beati ,. per re- 
gno tutto il suo impero , e per corona la immortalità. Egli 
a lei confida la dispensa delle sue grazie , la stabilisce pro^ 
tettrice degl’ imperi, rifugio de’ peccatori , sostegno della sua 
Chiesa , rtegina degli angeli , e degli uomini. Gìgli scopro 
agli òcchi di lei tutte le maraviglie della sua provvidenza* 
le. fa vedere persino i più profondi segreti di quell» raaravi-* 
gliosa condotta, eh’ essa per tutta la sua vita uon area rav- 
visati , se non coll’ occhio ticjla lede. Ma se il cuor dell'uo- 
mo non può capire quanto sieno infiniti i beni , che Iddio 

E repara al menomo degli eletti', vano sarà il rappresentare 
> stato di gloria , e di potenza* die Maria possiede nel 
seno del Padre celeste. Quello , che è importante ili sapere, 
e che per noi è di grande consolazione , si è , che più Ma- 
ria è intimamente unita al Signore , più ella si trova in i- 
stafo di proteggerci presso di lui. Se egli si degna di ilare 
ascolto a' voti ancorché imperfetti , che i suoi -servi gl' in- 
dirizzano dal r , fondo della loro miseria , quale accoglienza 
nou fari egli alle pregi fieri» di una madre , che è tutta ca- 
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rità ? Più è perfetta la sua carità , più ella ha Compassioni 
de’ mali, che ci opprimono. Deh , potrebb’ ella esserne sensi-» 
bile , scinta scongiurare il Dio forte , acciocché colla sua 
grazia ce ne liberi ? E come? Vergine santa , se il desiderio 
della salute degli uomini ha divorato il vostro Figlio divi- 
no , potremmo noi credere , che voi foste indifferente pei- la 
sorte o beata , o infelice , che ci attende ? Egli si è abbas- 
sato per salvarci; e sarete voi stata soltanto innalzata, per 
mirare con occhio tranquillo , che noi corriamo ciecamente 
alla perdizione ? Egli non è salito in cielo , se non per li- ' • 
i rarci a lui ; e voi , dopo esservi salita , ricuserete di sten- 
derci una mano pietosa? Egli non cessa, alla diritta del Pa- 
dre , di offerire per noi quel sacrifizio, che ha l'alto una vol- 
: la sul Calvario ; e voi contenta di esservi allora sottoscritta 

alla immolazione della vittima , vi curerete ora poco di ren- 
dercela propizia ? Egli è quel buon pastore , che dà la sua 
vita per le sue pecore,; e voi sarete una madre inumana , 

■ - che lascia perire i suoi figliuoli dopo aver data loro la vi- 

ta ? Lungi da noi tali bestemmie ingiuriose alla Madre del 
\ nostro Dio ! Quanto Èva è stata per noi una madre catti- 
va , altrettanto Maria ci è tenera madre. La prima , ahimè! 
non può essere chiamata , clic la madre della morte ; per- 
ciocché a lei ha reuduti soggetti i suoi figliuoli , ancR pri- 
ma , che fossero nati ; ma la seconda è propriamente la ma- 
dre della vita. Essa ha partorito Gesù , c dando a lui na- 
scita, a noi tutti ha proccurata una nuova vita. E tanto ba- 
sta per renderci persuasi , che dall’ alto de’ cieli ella non get- 
ta su di noi , se non sguardi di tenerezza. No , ella non ha 
potuto indurirsi sulle nostre miserie , chiudere il suo cuore 
alla compassione, le sue orecchie a’ nostri clamori. Dopo il '■**&. 
giorno, della sua Assunzione , ella non cessò d’ intercedere pel- 
imi , c- di proteggerci. E quello , che deve accrescere la no- 
stra confidenza , si è , che la riuscita delle sue preghiere cor- 
risponde necessariamente alla tenerezza , che le inspira. Deh, 
non diamoci a credere , che quella Regina del cielo non ab- 
bia ricevuto , se non un titolo vano sprovveduto di pote- 
re , e di onori senza credito. Colei che alle nozze di Cana 
ottenne il primo miracolo di Gesù , può ancora tutti i gior- 
ni ottenercene de’ più grandi. A Dio non piaccia , che noi 
pensiamo quello , che un eccesso di pietà , o , per meglio» 
dire , una falsa divozione soventi pur troppo inspira a cerfi) 
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fedeli , cioè , che Maria per la sua qualità di madre di Dio 
ha diritto di esigere quello , che si degna chiedere per noi; 
eli’ èssa prega meno di quello , che comanda : un andare tan- 
to avanti sarebbe uno sminuirne 1’ elogio. No, ma quello, che 
diciamo con tutta la Chiesa , si è , che Gesù Cristo non 
cassa mai nel seno della sua gloria , di riconoscere Maria 
per sua madre ; che in tal qualità la ouora , le dà ascolto 
con tanto favore , quanto è conveniente a’ meriti personali * 
ed alla dignità di quest’ Augusta supplicante. Quello , che 
noi diciamo , si è , eh’ ella può ottenere quanto non otten- 
ne Àbramo per una città infame ; eh’ dia può meglio di Mo- 
se trattenere le vendette del Signore contro di un popolo 
infedele ; che egli , per intercessione di Maria , allontanerà 
dalle nostre teste que’ flagelli, da' quali giuridiche non avrebbe 
liberata Gerusalemme, anche sulle istanze de' suoi Profeti; che 
la sua intercessione deve inspirare a’ Cristiani maggior confi- 
denza , che non inspirarono a Giuda Macchabeo le preghiere 
«li Onia , e di Geremia. Quello finalmente, che noi diciamo 
si è , che non vi è giusto sulla terra, nè santo in cielo, la cui 
protezione presso il Signore sia più efficace di quella di Maria; 
che niuno può meglio di lei richiamare le anime nostre dal- 
le porte dell’ abisso , ritrarci dal braccio della morte, soccor- 
rerci Adle tentazioni , ottenerci il perdono «Ielle nostre colpe. 
Gi sembra udire il vero Salomone dire a questa Vergine san- 
ta quelle tenere parole indirizzate altra volta a Persa bea • ma- 
dre mia , chiedete ; poiché io negar non posso cosa alcuna 
a colei , alla quale debbo la vita. È passato quel tempo , 
in cui , dopo tic giorni di assenza , non rispondeva alle vo- 
stre tenere domande , se non con una specie di rigore, li pas- 
sato quel tempo, in cui, l’ora del prodigio , che chiedeva- 
te , essendo fissala , io vi diceva < donila , clic vi ha comu- 
ne tra voi , c me ? È passato quel tempo , in cui -, facendo 
sembianza di non conoscervi , io gridava , chi è la mia ma- 
dre ; chi sono i mici fratelli H Coleste umiliazioni passaggic- 
re disponevano allora la vostra gloria presente , c in quel 
modo io gettava le fondamcula m ■ quella grandezza , a cui 
v’innalzo, di quella potenza , che vi concedo. È venuto il 
tempo di partecipare della mia gloria : siate Sovrana nel 
mio regno ; godete per sempre de’ diritti, che vi avete acqui- 
stali , mettendomi ai monito ; io vi apro i tesori delle mie 
grazie , e voi siatene la dispeusatriccj Nel seno della gloria, 
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da cui son circondato , io sono tuttora il vostro figlio , e 
voi la mia madre ; parlate , alla vostra voce calmcrassi la 
mia collera, c si muterà in clemenza: io getterò, ove vi 
aggrada , sguardi di misericordia ; i miei angeli voleranno 
in soccorso de’ vostri servi fedeli ; a vostro piacere io prodi- 
galizzerò i doni della natura , e della grazia ; a vostra ri- 
chiesta sospenderò il mio fulmine , ritrarrò i miei flagelli dal- 
la terra , disarmerò la morte , incatenerò i demonj , chiuderò 
l’ inferno , cd aprirò il cielo. Siate il rifugio de’ peccatori , 
la consolazione degli afflitti, la forza de’ deboli , il sollievo 
degl’ infelici , la salute degl’ infermi , la protettrice de’ popo- 
li , la benefattrice dell’ universo 5 madre mia , chiedete , cd 
i vostri voti esauditi vi daranno prove della mia giusta de- 
ferenza (a). Questa non è un’ espressione della bocca del Sal- 
vatore , la quale sia sterile di tenerezza. Quanti proci i g j di 
potenza ,e di bontà non ha forse Maria operati sopra la ter- 
ra in virtù di quell’ immenso potere, che ha ricevuto dal suo 
Figlio? Quanto gloriosamente sono ricompensati nell’ altra 
vita i meriti , che ella acquista in questa cogli effetti mira- 
colosi del suo credito ,■ c cogli onori , clic le rendono i po- 
poli , cd i Ho ! Dappertutto è riconosciuta per avvocata dei 
peccatori , per sostegno della Chiesa , protettrice delle città, 
e degl’ imperi , e speranza del mondo Cristiano. Ella spande 
sulla terra le ricchezze , che tTae dal seno della divinità. Qual 
madre del nostra giudice , ma madre di misericordia , dispo- 
ne l’ affare della nostra salute , quel grande affare , a cui si 

t oco noi stessi hadiamo . Ella costantemente mostra al suo 
’iglio , dice un santo Vescovo , il seno , in cui egli ha ri- 
posato , mentre il Figlio mostra al suo Padre le piaghe , che 
ha ricevute per amor nostro. L’ uno , e 1’ altra trionfano , il 
figlio pel diritto della sua sovranità , la madre colle suppli- 
che , che per noi presenta con non meno di zelo , che di 
fortuna. Diciamo dunque, che dopo Gesù , Maria è ciò , 
che di più grande ha il ciolo , la terra di più augusto , c 
che il paragone tra il figlio , c la madre è tanto più sensi- 
bile , quanto che , approssimando le circostanze della loro 
vita , si vedo subito la nascita dell’ uno , e dell’ altra ugual- 
mente predetta, ed annunciata dalla bocca de’ Profetili! Fi- 
fa) Potè , inatcr mea ; wc</ttc cnim fas est , ut avertala 
J'acicm tuam. 
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f lio è il pontefice , per mezzo del quale la nostra saliate si 
operata ; la Madre è la mediatrice, che ce l'ha proc e ora- 
ta. 1/ uno ha atterrati gl* idoli , l’altra ha schiacciato il ca- 
po del serpente. Gesù è divenuto uomo senza lasciare di es- 
sere Dio ; Maria è divenuta madre , senza cessare di essere 
vergine. Gesù ha trionfato colla umiliazione della morte -, 
Maria colla umiltà della vita. Tutti e due partecipano della 
stessa corona : l’ uno porta il titolo di Re del cielq , e del- 
la terra , l’altra è dichiarata Regina degli angeli , e degli 
nomini. Del resto, non ci faccia maraviglia, che Gesù Cri- 
sto dopp aver dato a' suoi Apostoli il potere di far tanti mi- 
racoli , non l’ abbia poi conceduto a Maria. Ah , che cer- 
tamente dopo il prodigio inudito di aver dato Gesù alla terr 
ra , questo titolo solo bastava ad assicurarle gli omaggi del 
mondò. Maria per essere superiore a tutti i Santi r non ha 
bisogno di altro prodigio , die di se stessa. Maria non ha 
dunque camminato , come il suo Figlio , sopra i (lutti d( 
pn mare irritato ; ma si è conservata pura , e senza macchia 
ia mezzo al diluvio delle iniquità. Maria non ha renduta la 
vista a’ ciechi , la vita a’ morti ; ma ha dato al mondo co- 
lui , che era il lume , e la vita. Maria non ha comandato 

a’ demonj , e liberati ossessi ; ma liberata dal peccato , e sot- 
tratta dall’ impero del demonio , tutto l’ inferno si è messo 
in fuga davanti a lei. Maria non ha sanato ammalati , nè 
rimesso peccati ; ella si è contentata di essere il sollievo de- 

f r infermi , ed il rifugio de’ peccatori . Ella in somma non 

a come il suo Figlio fatto stupire il mondo con miracoli; 
ma bensì colla sua santità è stata il miracolo della grazia ; 
simile finalmente a quell’astro lumiuoso ,che esce sempre vin- 
citore dalle nubi , da cui è circondato , collo splendore del- 
le sue grandezze ha oltrepassati tutti i veli , nc’ quali la sua 
modestia voleva seppellirsi : il suo culto , divenuto sempre 
più caro agli uomini , si è diffuso con quello del suo Fi? 
glio ; c 1’ universo conquistato alla sua fede , ha quasi nel 
tempo steso risuonato de’ itomi augusti df Gesù , e di Ma- 
ria. Non ci faccia maraviglia : Maria non da tardato a far 
conoscere quel credito , di cui senza limiti gode appresso Ge- 
sù. Essa 4 la pòtettrice de’ templi , ne’ quali Gesù è riconot 
sciuto per Dio : tutti i santuarj , che -risuonauo ilei nome 
del Figlio, ripetono le lodi della Madre: la grazia di Ge- 
sù Cristo non guadagna a lui alcun cuore , che uou lo do- 
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ni a Maria : egli li riceve per mezzo di lei , ed ella li 
riceve da lui. E perciò la coulìdcuza iti Maria , e l' invoca- 
zione di Maria sono il principio , ed il (rutto «Iella vera pie-, 
tà ; e se si può amare Maria senza essere santo , non si co- 
nosce però santità , che sia separata dal culto di Maria. Non 
ci faccia dunque maraviglia , ebe la Chiesa ci raccomaudi 
tanto specialmente questo culto, e che per invitarci, la Scrit- 
tura la paragoni al sole , e ci dica , di' ella ne ha 1’ eleva- 
zione nella sublimità del rango, che la distingue, gli ardo- 
ri nelle fiamme della carità , che la divorano , la fecondità 
nell’ abbondanza delle grazie continuamente concedute a sue 
preghiere ; che divenuta un astro favorevole per la terra , un’ 
annata posta in battaglia per le potenze delle tenebre , ella 
sconcerta l’ inferno , sostiene la Chiesa ne’ suoi conflitti, ed è 
tutto insieme 1’ appoggio , 1’ esempio, e la Regina delle nazioni, 
A clic tendono tanti doni moltiplici, che Iddio versa con una 
specie di profusione su di Maria ? perché dopo aver ricevuto 
ella sola più grazie , che tutti i Santi insieme , ella ne ha 
pienamente ricolma la misura colla sua fedeltà ; perchè io 
tutta la sua vita non vi fu nemmeno un pensiere indifferen- 
te , una parola inutile, un’azione puramente naturale; per- 
chè ella ha presa più parte , che qualunque altro , al cali- 
ce , agli ohbrobrj del Redentore ; perchè ella si è aliaticata 
costantemente pei' un Dio , il cui carattere si è di essere 
essenzialmente , e sommamente giusto. Ecco quello , che le 
fa dare una preferenza sopra i Santi e la porta più avanti 
di essi in quella sorgente inesausta di lumi , nella quale Id- 
dio abita. 

Cluali soccorsi, e qual protezione non abbiamo noi ragiono 
di sperare da questa santa Vergine , la quale stanilo assisa 
nella gloria vicino al suo Figlio , ed avendo trovata grazia 
appresso Dio , è in istato di ottenere colla sua mediazione 
il perilono a’ peccatori , la guarigione agli ammalati , la cour 
soluzione agli àftlitti , la liberazione a’ peccatori , Ja. salute 
a tutti i figliuoli di Adamo ? E parimenti quali titoli di o- 
norc,e di gloria non le hanno «Ititi i Padri i* di coopcratrice 
del Salvatore , di mediatrice della salute,. di riparatrice «lei 
secoli. Difatto si può dire , eli’ ella è stala data agli uomi- 
ni , c specialmente a’ peccatori come una mediatrice , di cui 
si possono utilmente valere appresso lo stesso mediatole , per- 
che il mediatore essendo nello stesso tempo giudice , con 
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quest’ ultima qualità spaventa coloro , clic dalla prima sono 
confortati , c questo é un pensiero di S. Bernardo. Voi te- 
mete , dice questo gran Santo, di avvicinarvi all’ Eterno ! 
egli vi ha dato Gesù per mediatore ; clic cosa non potrà . un 
tal Figlio appresso il Padre i* Temete poi anche di avvici- 
narvi a questo Figlio ? Egli è vostro fratello , e vostra car- 
ne , che , come noi , è stato tentalo da ogni genere di ma- 
li , ad eccezione del peccato. Ma forse in lui temete la mae- 
stà divina; 'imperocché , sebbene sia divenuto uomo, è pe- 
rò sempre rimasto Dio. Volete voi avere un avvocato ap- 
presso di lui ? ricorrete a Maria ; in lei troverete la umani- 
tà sola , ed ella sarà certamente ascoltata ; perciocché il Fi- 
glio esaudirà la Madre, ed il Padre esaudirà: il Figlio. 

Si , Vergine santa , questa sarà la strada , che terrò per 
giungere a Dio: io v’invocherò con confidenza : voi mi pre- 
senterete a Gesù , che pregherà 1’ Onnipotente in mio favole, 
e mi otterrà una parte alla beatitudine celeste. Cosi sia. 


i : 




r MEDITAZIONE VII. 


suu. assunzione ih maria vergine. 


Questa stupenda , e gloriosa assunzione Ja non solamente 
il trionfo di Maria , ma altresì quello della C/ticsa . 


s 


i 


3. la Chiesa non avesse sentimenti più elevati, e lumi 
più puri di quelli, che abbia il comune degli uomini ^un- 
gi dal premier materia di trionfo dalla esaltazione di Maria, 
si affliggerebbe anzi della sua Assunzione , nella guisa , che 

I ti Apostoli si diedero altre volte alla tristezza nel giorno 
di’ Ascensione di Gesù Cristo : ma penetrata da un amore 
molto più perfetto , che non era quello degli Apostoli pel 
Salvatore , e più illuminata di essi iu quello , elio la inte- 
ressa , nel trionfo di Maria eHa trova il suo, non tanto , 
come dice- S. Bernardo , per un effetto di qhd rispettoso a- 
more ; die le porta ; quanto in considerazione degli abbon- 
danti soccorsi ,^'che da lei spera. 1 

Questa sposa diletta del Figlio di Dio , dirotta dal di lui 
spirito, si conforma a tati’ i suoi giudizj , a- suoi pensieri , 
alle sue disposizioni ; -ella ama quello, .elic a lui è. caro , 
onora quello . ch’egli approva , ha in venerazione, quello , 
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eli' «gli stima. Ora Gesù Cristo fu sempre penetrato da una 
infinita tei. eroi za per Maria; egli l’ha scelta per sua madre, 
l’Iia ricolmala di sue grazie, 1 ha collocata alla sua diritta; 
e dopo tanti segni di benevolenza per parto di un Dio, du- 
biteremo noi , clic la Chiesa non abbia per quest’ augusta 
Vergine i più. vivi sentimenti di tenerezza , e di venerazione, 
e clic per conseguenza non si rallegri della sua felicità , c 
non faccia plauso al suo trionfo? Se la carne di Maria , giu- 
sta il sentimento de’ Padri , è la stessa di Gesù Cristo' ; se le 
prelezioni di Maria sono una immagine di quelle di Gesù Cri- 
sto , se i legami della natura , c della grazia pii uniscono , po- 
trà la Chiesa prendere interesse alla gloria del Figlio senza esseie 
sensibile alla elevazione della madre? La Chiesa sa , che Gesù 
Cristo le è stato dato per suo Salvatore , suo sposo , sua vi- 
ta , e suo tutto ; ma ella non ignora di essere debitrice di 
questo inestimabile beneficio a Maria , della quale iddio , il 
s Padre., si è servito per dare il suo figlio al mondo. La Chie- 
sa sa, clic Gesù Cristo è un dono dell’eccessiva carità di 
Dio ; ma riconosce , che non avrebbe mai ricevuto un sì po- 
tente Salvatore , se Iddio non avesse gettali gli occhi su di 
una creatura si pura , come Maria. La Chiesa sa, che il Padro 
Lterno ha abbandonato il suo figlio , che questo stesso Figlio 
si è abbandonato alla morte per noi ; ma altresì confessa , 
che Maria si è sottoscritta a questo decreto ; e che non ha 

E rcsa cura della infanzia di Gesù Cristo , se non perchà nel— 
i pienezza de’ tempi fosse immolato por nostra riconciliazio- 
ne. La Chiesa dunque ha sempre considerata dopo 1’ Uomo- 
Dio quest’ augusta Vergine , qual principio intermedio della 
salute , qual sorgeute della grazia , c porta del cielo. Ora , 
potrà ella nudine una si alta idea della Madre di Dio , 
seuz abbandonarsi a que’ dolci trasporti di gaudio in vista 
della sua esaltazione ? La perfetta riconoscenza , eli’ ella con- 
■ serva , le permetterà forse di mirare con occhio iudiilcrcnte 
la somma lelicità di una benefattrice , dalla quale ha rice- 
vuti tanti favori ? Potrà ella venerare Maria qual sua ma- 
dre , e non considerare la gloria di questa Vergine qual sua 
propria ? Ali , non cada questo dubbio : ella si crede sciu- 
po glorificata nella miglior parte di lei stessa. . 

■ L perciò in questo giorno olla diincutica le sue perdite , 
‘•Ila dimentica di trovarsi sulla terra vedova , e desolata , 
obbligata sposso di nutrirsi ili sue lagrime sino alla venuta 
^J«i suo sposo , ella dimentica tutto , per ricordarsi , che Ma- 
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ria è beata * e questo solo pensici*: la conforta ne’ suoi ma- 
li. Di qui hanno origine <jue’ cantici di allegrezza , di cui 
fa oggi risuonare i suoi templi , que’ tesori di grazie , che 
apre abbondantemente a' suoi figliuoli , quelle nardo di con- 
fidenza , che inette in bocca de' suoi ministri. Da ciò quegli 
afoni , che fa per inspirare a tutti i fedeli un’ allegrezza eguale 
alla sua. Quel giorno fortunato di grazia ci splende sugli oc- 
chi , ella dice , giorno veramente fortunato , in cui Maria 
4 entrata vittoriosa in cielo. Bandite da’ vostri cuori ogni 
mestizia , e dolore ; s’ affrettino tutti a celebrare il di lei tri- 
onfo , si congratulino tutti Con lei , clic regni per sempre 
col suo Figlio. Io so-, qual ragione abbiate di piangercelo 
so , che incalzata per ogni dove , altro non vi rimane elio 
lagrime a versare pel vostro esilio ; ma oggidì si partano 
dal vostro spirito tutte queste triste immagini : Maria , no- 
stra Regina , e Madre , prende possesso dell’ impero de’ cie- 
li. Questo grande oggetto sia la vostra occupazione, la vo- 
stra consolazione , il vostro sostegno. 

Amiamo noi di convincerci maggiormente della sincerità 
de’ sentimenti della Chiesa rispetto a Maria ? Diamo uim» 
sguardo alle continue cure, che si ha date per difendere l'o- 
nore , e per dilatare il culto di questa Vergine illustre. Quan- 
ti anatemi non ha fulminati contro quegli empi , che si af- 
faticavano d’ intaccare la sua maternità divina , la sua invio- 
labile purità , la sua verginità perpetua ? Quante solennità 
ha ella instiluite in di lei onore ? quanti ministri non ha con- 
sacrati al di lei culto ? quanti altari in di lei nome ? «pian- 
ti tempii eretti sotto i di lei auspicj , monumenti eterni del- 
la gloria di Maria , - monumenti eterni de’ sentimenti della 
Chiesa per lei , e degli omaggi , che si ha sempre propo- 
sti di renderle ! 

Si specifiche disposizioni dovrebbero farci impressione *, ma 
ne siamo noi , ciascuno in particolare , più Jivoti di Ma- 
ria , e più ardenti del suo servigio ? Però , che vi ha più di 
giusto , e ^li più ragionevole ? Infatti , questa Vergine san- 
ta , Madre del nostro Dio, non è forse degna del nostro più 
profondo rispetto , c della nostra piena confidenza ? Potremo 
noi mai a sufficienza , e per quanto ci adoperiamo, ricono-, 
scere i benefizi, che riceviamo dalla sua mano liberale? O- 
noriamo noi abbastanza degnamente le virtù sublimi , di cui 
2 nobilitata , P alto rango , «he occupa tu cisto ? Finse per 
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cagione di qualche voto interessato , di qualche preghiera 
equivoca , di alcune lodi superficiali , che le diamo , noi ci 
immagineremo di tributarle quegli onori , che la Chiesa le- 
gittimamente prescrive : ma quanto si ha da temere , che 
questo non sia altro , che uno specioso esteriore ; poiché per 
altra parte noi siamo si languidi per suo culto , e non ci cu- 
riamo d’ imitare quello , che la rendè santa , e gloriosa ? 
Imperciocché è cosa certa , che non si può onorare la più 
perfetta delle creature , se non con una condotta affatto con- 
forme alla sua : la imitazione delle sue virtù è la prova 
meno equivoca della nostra venerazione per la di lei perso- 
na : ella accetta soltanto {li omaggi di coloro , che segui- 
tano i suoi esempj. Deh ! tome mai una Vergine staccata da 
tutto quello , clic, non è Dio , potrà ascoltare i sospiri di 
un cuore avaro ? Come potrebbe questa madre di misericor- 
die accettare le offerte di lina mauo sanguinaria ? Come po- 
trebbe questo specchio di giustizia accettare le lodi di una 
bocca venduta alla columia? Con quale occhio vedrebbe quel- 
1’ anima pura a’ piedi dc’suoi altari vittime di un amore di- 
sordinato , divorate internamente da un fuoco vizioso ? Co- 
me iu somma potrebbe la Madre di Gesù Cristo essere sen- 
sibile a’ voti di tanti Cistiani , che otfendono continuamen- 
te il suo Figlio con uia vita quasi pagana ? Ah , che gli 
onori venuti da cotesti ingrati le fauno un grande oltraggio, 
cd ella è pronta a rigettare i loro incensi , i loro omaggi } 
Ma come rimetterci sula buona strada , ed ottenere di oncia 
rare degnamente il Fijlio , e la madre ? L’Assunzione di Ma- 
ria ci somministra i pù giusti motivi di sperare questa gra- 
zia ; poiché essendo imalzata al cielo , in esso dimanda , ed 
ottiene dal suo figlio tutti gli ajuti ,• che ci sono neccssarj : 
nuovo soggetto di trnnf'o per la Chiesa. 

Veder contro di secollegati Imperatori , e padroni del mon- 
do ; essere contrariati da’ suoi pt'oprj figliuoli , perseguitata 
da falsi sapienti , tubata internamente da’ timori , agitata al 
di fuori da controversie , questo era lo stato della Chiesa , 
anche quando Gesù Cristo mandò lo Spirito per condurla.' 
L idolatria , e la eresia sparse per ogni dove non lasciavano 
all’impero di Gesù Cristo , se non qualchè città privilegia- 
ta , dove i Cristian tremanti erano dominati dalla moltitu- 
dine degli Ebrei , e de’ pagani loro nemici. Le burrasche 
c le tempeste minaiciavauo di naufragio la barca di Pietro, 
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Gesù Cristo porò sembrava addormentarsi su’ loro bisogni. 
Egli , come dice S. Bernardo , per ispandere le sue grazie 
con maggior abbondanza , aspettata , che la Vergine privi- 
legiata , la quale avealo portato in seno , venisse ella stes- 
sa a sollecitarle , ed ottenerle. La Chiesa dunque afflitta vi- 
de con incredibile piacere il fortunato momento , in cui que- 
sta onnipotente protettrice innalzassi al cielo , e dalla bocca 
stessa di Dio intese queste consolanti parole : chiedete , ma- 
dre veneranda , pel rato popolo tutto quello , che vi piace- 
rà , e tutte le vostre dimande saranno esaudite. 

La Chiesa alhdata a’ quest’ oraolo crede , che siccome Gesù 
e Maria sono stati sulla terra per ormarla, così souo nel cielo 
pet sostenerla, e coronarla. Quaggiù si sono adoperati di con- 
certo per la nostra riconciliazione «terna ; in cielo si sono oc- 
cupati a mantenerla, e perfezionava, Gesù Cristo appresso il 
suo Padre , Maria appresso Gesù Cristo ; di modo clic da 
una parte Gesù Cristo agisce per la Chicca appresso il Pa- 
dre celiato , e dall’ altra Maria s’ utercssa per questa stessa 
Chiesa appresso Gesù Cristo suo fidinolo. Colà quel capo 
adorabile offre il suo sangue sparso per purificare la Chiesa, 
e Maiia presenta a lui stesso il seni verginale , che 1’ ha por- 
tato. Colà il mediatore della nuova alleanza fa vaierò in fa- 
vor della Chiesa il legno insanguinao , al quale fu appeso; 
e Maria fa folgoreggiare a’ di lui (echi la spada mortale , 
che tiatìsse 1 anima sua a piè della trocc. l'inalmentc , sic- 
come Iddio non può negare cosa aleuta al suo Figlio ; co- 
sì non può nemmeuo negarla alla di lù Madre ; c siccome Ge- 
sù Cristo non cessa di intercedere appesso il suo Pudrc a fa- 
vor della Chiesa ; così Maria non mete limiti alle preghie- 
re , che indirizza per la Chiesa a Gisù Cristo suo figliuo- 
lo : ella ne fa una delle sue occupazicni ordinarie , ed an- 
che , s«j pur è lenito così spiegarsi , tua parte della sua fe- 
licità. La Chiesa adunque per i’ Assuntone di Maria aggiun- 
ge un secondo capo al primo , una melialrice presso il me- 
diatore , una liberale dispensatrice pressi il tesoro immenso 
delle misericordie divine ; e perciò , quinte ricchezze spar- 
gonsi sulla Chiesa ! Qual nuovo splendile noti ha essa ac- 

? uislato dopo che Maria sta assisa alla diritta del suo Figlio? 

tempi si mutauo , tutto s’ ingrandisce . tutto si fortifica , 
tutto è rcmluto degno del Dio , che aiutiamo , I Cesari 
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chinano il lor capo altiero sotto il giogo (Icll’ Evangelio , i 
padroni del mondo rispettano la qualità di figliuoli della Chie- 
sa ; gl’ Imperatori pagani , che si erano nutriti del suosan- 

E ue , diventano i suoi protettori , ed i suoi figli ; le loro 
raccia , quelle stesse braccia , nelle quali folgoreggiava una 
spada infuocata, sempre pronta a straziarla , si volgono a so- 
stenerla , e dilatarla. (Quella Chiesa si umiliata prende una 
nuova forma ; un numeroso apparato la decora ; un immenso 
popolo corre a collocarsi fra i suoi figliuoli ; 1’ idolatria ab- 
battuta cade nell’ obbrobrio ; l’eresia atterrala vede confon- 
dersi la sua ostinazione , ed a Maria collocata in cielo la 
Chiesa si confessa debitrice di tanfi progressi. Non mi fa 
dunque più maraviglia , se questa santa chiesa chiama Ma- 
ria sua consolazione , suo rilugio , sua speranza , e vita 5 e 
ne’ suoi bisogni particolari , o pubblici , improvisi , o comu- 
ni , ella richiama la sua assistenza. Ma quello , che deve far- 
ci stupire , si è , che vi siena de’ Cristiani , i quali non ri- 
corrano a questa Madre di misericordia in mezzo a’ biso- 
gni , da cui sono incalzati da ogni lato. È facile compren- 
dere , che la loro debolezza , c cupidigia naturale mettono 
ostacoli agli altri loro doveri ; ma che ne costerebbe loro ri- 
correre a Maria , e che ne hauno a temere ? Pensano forse, 
eh’ essa non possa , o non voglia interessarsi per essi ? Dopo 
il giorno della sua Assunzione, dice S. Bernardo , di certo 
ella spande le grazie , cd i più abbondanti favori su quelli, 
che li sollecitano. E che non può ella ottenerci? A lei non 
manca bontà , uè potere ; ella è madre di misericordia ; que- 
sto è il nome , che giustamente le dà la Chiesa : ella è la 
madre del Salvatore , e quanta autorità non ridonderà a lei 
da questa eminente dignità! porse la qualità di- giudici? tre- 
mendo , che Gesù Cristo accoppia a quella di Salvatore de* 
gli uomini , ci farà spavento: ma per rapporto a Maria , 
che cosa mai ci potrà spaventare.., o per meglio dire, elio 
vi ha , che non vaglia a consolarci , e rassicurarci ? Appros- 
simiamoci dunque con maggior confidenza di prima al suo 
trono, ed uniamo preghiere alle acclamazioni. Entriamo nei 
sentimenti anche jiiù vivi , e più teneri di quelli , che espri- 
meva il profeta Eliseo alla vista deLglorioso rapimento di Elia 
suo maestro. Padre mio , diceva il Profeta , che restava sul- 
la terra , padre mio , protettore d’ Israele, e suo lume, non 
mi ahbaudouatc. Ycggcndo Maria collocata nel più aito dei 
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cieli , diciamo noi parimenti : godete , Vergine santa , della 
gloria , che vi c si legittimamente conceduta : ma sovveni- 
tevi di noi nel vostro regno. Voi , cke gii siete sicura della 
vostra feliciti , non dimenticate i aostri interessi ; lonta- 
na da questo tristo esilio , tirateci ton voi : esaltata al di- 
sopra degli spiriti celesti , la vostra elevazione fa il nostro 
contento , la vostra feliciti fa la nostra gloria , la vostra 
grandezza fa la nostra confidenza. I» questo giorno della vo- 
stra gloriosa Assunzione , in cui vi cifriamo più specialmen- 
te i nostri omaggi , spandete su di ìoi in maggior abbondan- 
za i vostri favori , e le vostre grazie : prendeteci sotto la 
vostra protezione : fateci in somma sentire quello , che po- 
tete presso Gesù Cristo , affinchè dopo avere colti i frutti 
del vostro trionfo , possiamo esserne partecipi in cielo. Co- 


bi sia. 
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ni ri .•> ti- 


sull’ ÀSStmziOWE ni maria veroime. 


Jfon è sufficiente ammirare il trionfo di Maria , conviene 
altresì , che aspiriamo alla beatitudine celeste , dova 
non si può giungere , se non mettendo fedelmente in 
. pratica le viriti , di cui ella ci ha dato il modello. Quc* 
ste virtù sono specialmente la raniltà , la sommessiona 
< alla volontà di Dio , e la costania ne' patimenti. 


Q 


camdo più il Signore vuole innalzare un' anima ad un 
grado eminente di grazia 5 di lume, e dignità, tanto 
iù T abbassa > e V avvilisce agli occhi degli uomini. Egli 


spoglia primieramente <11 quanto nel mondo vien denomi- 
nato grandezza ,., per non lasciarle altro , che quella grandez- 
za verace , che è brutto della giustizia , e della santità. Gli 
abbassamenti di Maria sopra la terra , come già veduto ab- 
biamo in tatto il corso della sua vita,, fanno pruova di 
questa verità. Siccome da' disegni di Dio, formati sopra di lei, 
veniva preparata la più alta elevazione , cui possa aspirare 
una semplice creatura; cosile strade , per lo quali ella vi è 
condotta , sono quelle della umiliazione , e della oscurità , 
che da essa tono abbracciate coti sentimenti della più. pro- 
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fonda umiltà. Rammentiamoci alcuni tratti della vita di que* 
sta santa Vergine , e vi scopriremo nuovamente una non iu-* 
tcrrotta successione di privazioni triste , ed umilianti , leda- 
li ci convinceranno , clic non possiamo giungere alla gloria, 
se non colla umiltà. Niuna creatura aveva ricevuti dal cielo 
più segnalati favori di quésta figlia di Giuda. Ella era na- 
ta dal sangue di Davidtlc •, la grazia in lei aveane anticipa- 
ta la nascita ; ella fu vergine nella sua fecondità : finalmen- 
te la qualità di madre di Dio dava un risalto a tutti gli al- 
tri suoi titoli ; c nulladimcno alcuno di questi titoli glorio- 
si non fecero spicco , lincili; si trovò sopra la terra. La sua 
nascita venne sempre oscurata dalla mediocrità della sua for- 
tuna , la eccellenza della sua grazia stette sempre nascosta 
sotto una vita semplice , e comune ; la sua dignità di ma- 
dre di Dio era quasi smentita dalla rassomiglianza del suo 
figlio con un uomo ordinario. La Giudea la riguardò sem- 
plicemente come Madre di Gesù Nazareno ; Maria non igno- 
rava ciò , eli’ ella era ; ella lasciò nondimeno, clic gli uomini 
restassero nella ignoranza di quello , die il Signore aveva -in 
lei operato ; ella non si cura di disingannarli , e scoprir 
loro le maraviglie di Dio ; soffre volentieri , che tutto quel- 
lo , che ella ha di grande , sia come non vi fosse. Es- 
sa porta allegramente questo spogliamento 5 non fa una pa- 
rola , non un passo , clic possa tradire il segreto della sua 
umiltà ; tutto quello , eli’ essa brama , si è , che la gloria 
del suo Figlio sia conosciuta , od il suo regno stabilito sul- 
la terra. Questa è la via , per la quale con un abbassamen- 
to continuo la divina sapienza- disponeva quest’ anima celeste 
a quella gloria , cui venne finalmente innalzata. Tutta la sua 
cura era stata di celarsi agli occhi degli uomini , e di con- 
fondersi colle altre madri d’ Israele : e pare , che 1’ unica at- 
tenzione di Dio sia di glorificarla nel giorno della sua mor- 
te , c distinguerla con un privilegio singolare , che doveva 
in tutti i secoli rendere testimonianza alla sua qualità di ma- 
dre di Dio. 11 suo corpo del pari che quello del suo Figlio, 
non vede la corruzione ; la virtù del Padre la libera da’ mor- 
ti; i cieli si aprono per riceverla trionfante, e gloriosa. El- 
la esce dalla tomba circondala di splendore , per andar a 
prendere possesso della sua gloria alla diritta del suo Figlio; 
ella vieti collocata al disopra de’ Principali , c delle Potenze. 
Desa è 1 ’ arca d’ Israele., che dopo essere stala qualche tem- 
po sotto le tende nel deserto, è (utilmente con solenne poni- 
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pa introdotta ridia celeste Gerusalemme. Ecco il premio , 
che dalla magniliccn/.a divina riserhavasi alle privazioni umi- 
liauti , e volontarie di Maria. Quanto noi siamo lontani dal- 
1’ imitare una somigliante umiltà! Ben lungi dal soffrire con 
rassegnazione ciò che ci umilia , o lascia ignorare agli uo- 
mini quello, che noi siamo, tutta la nostra cura , ahimè! 
è di lai comparsa ; tutta la nostra vita è uno studio di va- 
nità , che et] addita sentire quello , che ci.. può rendere di- 
stinti. Andie quando toschi da Dio , e ravveduti de’ nostri 
errori , ahhiam preso il partito di una vita cristiana , voglia- 
mo , die il mondo oouservi tuttora la memoria de’ talenti in- 
felici, c de vani vantaggi , che abbinatilo sacrificati , per 
romperla con lui. Noi et vogliamo ancor lusingare, clic si 
abbia perciò in considerazione il nostro sacrifizio , che ci ven- 
ga fallo onore di quello , che noi stessi abbiamo giudicato 
degno del nostro dispregio, E come mai con un orgoglio sì 
smodato spereremo noi di giungere al cielo , il quale sappia- 
mo ’ . c *'. c , ^ soltanto promesso agli umili ? Ci adoperiamo 
noi di più per ottenerlo colla nostra sommessione alla volon- 
tà del Signore ? In tutti gli stati della sua vita mortale Ma- 
lia riguardò sempre la dipendenza quale strada , per cui la 
grazia voleva condurla , ora vivendo in una perfetta defe- 
renza alla volontà di Gioseppe , ora seguendo gli ordini , ed 
il destino del suo Figlio , quando confidandosi al discepolo 
diletto , e tenendolo qual arbitro di sua condotta. , e quan- 
do filialmente lenendo dietro a’ discepoli , dopo la morte ili 
Gesù Cristo , come le altre donne fedeli , senza far sembian- 
za di entrarvi per nulla , senza attribuirsi cosa alcuna , od 
allettare alcuna preminenza in quella santa assemblea , com- 
portandosi in somma qual liglia semplice della Chiesa , av- 
vegnaché ne fosse la protettrice , e la madre. Che lezione, 
clic esemplare ; ma altresì clic bella ricompensa dia poi avu- 
ta ! Iddio rendè in cielo -a Maria quel potere , che non vol- 
le esercitare sopra la terra. Egli l’ha fatta rientrare in tut- 
ti i suoi diritti , l’.ha stabilita appresso di lui. la .mediatrice 
de’ fedeli , il canale delle grazie , il sostegno della Chiesa , 
l’asilo de’ peccatori , la protettrice de’ giusti , di soDievo dei 
popoli , e la Regina del eido. Per ricompensare la sonuncs- 
sionc , eli’ ebbe sulla terra , vuole , .che tutto quaggiù le sia 
sommesso ; vuole , clic noi lutti a lei c’ indirizziamo , se da 
lui vogliamo alcuna cosa ottenere. Nè si dica, che noi eer- 


Sul! Assudz'whc di Maria tergine. iti? 
chiamo detraine al Figlio , per dame alla Madre 5 impc-t 
rocchi tutto ciò , che noi onoriamo nella Madre , è sempre 
riconosciuto per una beneficenza del Figlio: Noi esaltiamo i 
suoi doni , esaltando quelli di Maria ; invochiamo la sua po- 
tenza , invocando quella di Maria } e sari sempre vero , che 
Maria , e noi non siamo quello , che siamo , se non per Ge- 
sù Cristo. Questo è dunque il modo , con cui dal Divino 
Salvatone fu ricompensata la umile dipendenza di Maria so- 
pra la terra. Ma che speranza possiamo noi avere di poter 
partecipare di quella felicità , di cui ella gode in cielo, se 
la mènoma idea di sominessionc ferisce il nostro orgoglio , 
se noi non ubbidiamo all’ autorità legittima j se non a sten- 
to , se giungiamo bene spesso sino ad aver internamente ini 
disprezzo coloro, da cui siamo tenuti di dipendere , e cont 
le nostre censure prendiamo vendetta della loro elevazione? 

Ah, se Gesù Cristo stesso nel suo Evangelio non ricono- 
sce per sua Madre ,-; e suoi fratelli , se non coloro , elio 
ialino la volontà del Padre celeste , vorrà Maria riconoscere 
per suoi ligliuoli i trasgressori di questa santa volontà ? 
Tutti coloro che diranno a Gesù Cristo : Signore , Signo- 
re , non entreranno per tutto questo nel regno de’ cieli ; ttò 
tutti quelli , che diranno a Maria , regina nostra , rifugio 
nostro , speranza nostra , potranno essere ammessi a queliti 
gloria , che Gesù Cristo noli ha promessa , se non a colo- 
ro -i che avranno osservata la sua 1 santa legge. No certo , 
Maria conia soltanto per suoi servi coloro ,■ clic sono confor- 
mi alla volontà del suo Figlio , quando anche tale volontà 
dovesse lame soffrir la natura , c noti prometterci , che pa- 
timenti in questa vita. Imperciocché, disinganniamoci pnrer 
la Provvidenza non ci condurrà nel càmmino della salute ; 
se Hon per via di lagrime, di prove , >e 1 dello stesso mistero 
di rigori, che esercitò- rispetto a Maria. 1 patimenti sono il 
carattere proprio, e pai titolare , chef distinguerà sempre gli 
eletti ; e perchè ne siamo naturalmente nemici , perchè non 
abbiamola forza di applicarli volontariamente , Iddio vi 
supplisce sognandoci , nostro malgrado , col- sugello de’ pre- 
destinati. '.talvolta semina di spine le strado -per cui cammi-r 
maino j talvolta, avvelena i- nostri piaceri eccitando nell’ anima 
nostra un segreto rimorso , che la strazia. In questo modo 
si compiace il Signore , di presentarci in ogni versa il c 3 - 
lice amaro della ùibolaziotie. Ora per qual Atto (ivo queda 
Tom. Il, iì 
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provvidenza <Ji rigori ? Per qual motivo quella mano sempre 
sospesa sulle nostre teste per colpirci per - le vie più sensi- 
bili ? Egli è , perché si tratta di salvarci ; egli è perchè , 
per essere veramente il popolo di un Dio crocifisso , bisogna, 
che camminiamo all’ ombra della croce. Però , che cosa ad- 
diviene ? In vece di sottometterci ad una condotta , della 
quale Iddio non fa uso , se non pe’ nostri veri interessi , 
essa all' opposto ci sdegna ; diviene il soggetto della nostra 
mormorazione ; la bocca si apre alle lagnanze , il cuore cade 
nell' abbattimento , c nella tristezza ; non si conosce più , 
clic, lo scoppio deldolore t od il silenzio della mestizia. L'ef- 
fervescenza delle passioni serve di rimedio a' più indocili; 
essi vi s'immergono sulla lusinga di calmare un poco la vio- 
lenza del male , in preda del quale si trovano : i più mo- 
derati aspettano un vano sollievo di una estranea compassio- 
ne , che i sempre infruttuosa ; i più saggi nella loro ragio- 
ne cercano di che difendersi contro la debolezza del senti- 
mento ; voglio dire , che tutti consentono a perdere il me- 
rito de’ loro patimenti , o mutano per essi il cammino del 
cielo in una strada di errore , e perdizione. Le lezioni ciré 
Maria ci ha date , sono molto diverse. Dapcrtutto ella si 
fece una legge di adorare la volontà del suo Figlio , e di 
sottoponisi , anche quando u’era op p r e ss a da’ rigori ; e quan- 
tunque ella non 1’ abbia accompagnato sul Taborre , non la- 
sciò però di seguirlo sul Calvario. Qui sovveniamoci altresì 
per nostra istruzione , o per confondere la nostra fiacchezza, 
di quella sanguinosa scena , ili cui 1' inferno spiegò ad un 
tratto tulli i suoi furori contro il Figlio , c contro la Ma- 
dre. Gesù era giunto sulla vetta della montagna destinata 
per la consumazione del sacrifizio : qni viene appeso al fu- 
nesto legno, dove l'olocausto andava a consumarsi. 11 san- 
gue gronda , e di rosso tinge la terra : il suo corpo è co- 
pulo eli pioibude piaghe , il suo capo chinato non può più 
reggersi ; tutte le lividure della morie sodo sparse sulla sua 
faccia ; apre gli occhi vacillanti , e tosto gli rinserra , non 
ha più , che un sodio di vita , ciie va tosto a svanire, lit 
questo stato , ravvisate ancora voi , Vergine santa , il vo- 
stro Figlio? Si, ella lo riconosce per la 'vittima , clic Iddio 
dimanda, e se nc rimane immobile! La costanza di Gesù 
si è trasfusa nell' anima di Maria ; quello , clic ■ ella vede , 
le insegna , che <yiga ella debba essere y una intrepida fcr- 
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Sull' Assunzione di Mania Vergine. iG3 
mezza , ed una bontà generosa tiene per modello degno di 
essere da lei imitato. Ella non può mescolare il suo sangue 
con quello , die versa Gesù Cristo , ma ella può guardarsi 
dal far le sue lagnanze , coni’ egli non nc fa. Non potendo 
far il sacriiizio della sua vita, la quello della sua tenerez- 
za ; e «neutre il Figlio salva il mondo colla sua morte , la 
Madre finisce d’ istruirlo con la sua fermezza. Che concate- 
nazione di disgrazie , e di prove nella vita di Maria! Clio 
perseveranza per parte del cielo a non collocarla , se non in 
triste situazioni, a non ordire i suoi giorni se non di avve- 
nimenti dolorosi per la natura : ma nel tempo stesso , quanto 
coraggio in mezzo a tante desolanti circostan ze ! quanta do- 
cilità sotto la mano , die la percuote ! che rinegazione della 
sua volontà per non ilare ascolto , se non agli ordini rigo- 
rosi , di cui è vittima ! Me lasso ! quanto manca mai , se 
da noi si chieggono sacrifizj uguali a quelli di Maria, quan- 
tunque pe’ discepoli si abbia così poco riguardo, quanto se 
n' abbia avuto per la madre! Malgrado questo, noi nort 
sappiamo opporre altro a Dio , che ostinate resistenze , te- 
mere una severità , clic ci salva , chiamare con mille sospiri 
uno stato di calma , e di prosperità , che ci perde. Ci pen- 
siamo noi a questo? E non varremo mai a farci de’ patimenti 
del tempo un merito per l’ eternità ? Noi brameremmo di po- 
ter togliere dalla nostra vita tutto quello , che si passa in 
lagrime, tutto quello, clic si passa in occupazioni tormen- 
tose , tutto quello , che i fastidj avvelenano , tutto quello , 
che i languori , e le infermità ci rubano : ma che ci reste- 
rebbe dunque pel ciclo ? Con qual diritto ardiremmo di esi- 
gere quella ricompensa , che non è conceduta , se non alle 
grandi virtù , se brontoliamo per tutto quello , che opprime 
il nostro amor proprio , per tutto ciò , che contrasta i no- 
stri desiderj , per tutto ciò , che si oppone alla riuscita delle 
nostre intraprese? Un cristiano , quell’uomo di penitenza y 
quell’ uomo , la cui vita debb’ essere un compendio del Cal- 
vario , avrà egli adempite tutte le sue promesse , quando 
per meriti non presenterà a Dio,- se non giorni divisi fra il 
riposo della indolenza , e le occupazioui del piacere ; giorni 
passati nel tumulto della dissipazione , o nella sregolatezza: 
della cupidigia ; giorni per avventura pieni agli ocelli del 
mondo, ma voti , e' sterili davanti a Dio? Ao , diceva il 
grande Apostolo , no , i patimenti del tempo sono un nulla 
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ih paragone della gloria , clic dee un giorno mpleirderc sullo 
nostre persona (»). Verrà dunque quel momento , 1 die w 
drà finire questo esilio infelice, e dm mi aprirà le portB - 
mia «deste patria, il tempo do! combattimento dee passa- 
re, ma quello della ricompensa non passerà punto. Dopo 
aver abitato per qualche giorno in questa regione di pianti*'; 
c di niiseric / spianto dolce cosa sarà trovarmi assiso tran* 
quittamente nel porto , lungi dalle rivoluzioni , e da’ nau- 
**^ 8 ) ! Patria fortunata ! là è dove il -verace ripeso mi at*, 
tende 5 ma egli non è destinato , che alla umile , e sóm- 
wtesa pazienza. Io mi vi dedico , Signore : ir* la imploro 
dalla vostra potente intercessione , Vergine santa : Ottenetemi, 
quella sommessione , che sin d’ adesso mi vaglia di rimedio- 
ar mici mali , di raddolcimento alle mie -pene. Ottenetemi da 
Dio,, cfcc i accetti -qual sacrifizio il più grato, che poma 
offerirgli , qual soddisfazione , che disarmi la sua giustizia *- 
■ucèì 1’ ubbia ricompensata nella eternità. Cosi sia. *3 
a " i ~ , ’“ l '» < ■*"»•, ir»- .tr-f v*sdp^’«SMiB 

. ».*»*-*# MEDITAZIONE. li 

sUliià divozione a maria vehgise, 

V A bn vi ha divozione più solida ; perchè considerandola 
in se stessa , e consultando la religione , e la ragione; 
non vi ha dopo Dio , e /’ Uomo-Dio-, un soggetto si 
degno della nostra venerazione, quanto la Madre di Dio; 


JLja Scrittura , la tradizione decanti Padri, F autorità della 
Chiesa , il costante , ed uniforme esempio di tutt’ i Santi , 
sono quelle regole sicure , che? debbono condurci infellibiD 
mente nel cammino della vera pietà , e sono quelle altresì , 
che « dirigono nel culto particolare , che noi rendiamo a 
Jttana. t; vero , che la Scrittura poco ei ha detto del po- 
tere , e della grandezza di Maria; ma ne ha però detto a 
sufficienza , per farcene conoscere tutta la estensione. Quan- 
do gli uomini danno lodi , prodigalizzano espressioni , c pa- 
role : ma quando lo Spirito Santo , die in tutti gli oggetti 

—" ‘ "V ' — 1 1 — , j *, 

(a) Non flint condignae passiona hujus temporii ad fu * 
(urani gloriam, qme revelatitur in noiis. 
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Sulla Divozione a Maria Pergine. t65 
Ineoa ij punto preciso della loro dignità , e grandezza , vuol 
lare un elogia , trova il modo di lodarlo molto, dicendo po- 
to. Le sue espressioni sono concise , ma la loro brevità è 
tuergica 5 esse, sono semplici, ma la loro semplicità è mae- 
stosa. Tutta la Scrittura ò pé na di esempj: di questa subii* 
me , ed eloquente precisione,, la quale, nel breve giro di po- 
tile parole,, racchiude le. più grandi, e le più elevate idee - x 
la quale sembra dir nulla , ma dà lutto a pensare , e ri pre- 
senta ad ogni momento tanti ritratti formati da un solo de- 
lineamento , nel quale si riconosco- quella oimj potente ma- 
llo , che mette sì poco tempo a dipingere gli oggetti , die 
Iff mette a produrli. E così, quando lo Spirito, Santo, vuol 
descrivere la creazione del mondo , ilice tutto iu mia paro- 
la (a) : Iddio disse , ed il -mondo uscì dal nulla. Egli disse? 
eia latta, la luce , e la luce fu fatta. Quando egli v.uol darci 
lina idea dell’Ente supremo, ne dice ancor di meno , ma 
ije fa intendere molto di più. Io sono, quel , che. sono., dice, 
il Signore a Mosè (b) j vale a dire colui , clic possiede 1’ es- 
sere in supremo grado per proprietà , e per essenza : ogni 
cosa ha la esistenza da me, tutto, viene. , e tutto dipende, 
da me ; ‘io ho creata ogni cosa , e posso tutto distruggere. 
Con ugual precisione , ni energia lo Spirito Santo ci fa, 
nella Scrittura l’elogia delle grandezze di Maria (e) : Ma- 
ria , dalla quale nacque Gesù. Questo ù tutto ciò , che ce. 
jic dice ; ma: è un. dir tutto , e questa sola parola-spiegata , 
questa sola idea ben csaminafaa fondo , li? prodotti sotto la 
penna de’ Santi volumi immensi. Infatti il dire, che Maria 
è madre di Dio, non è forse un dire, ch’ella è stata pu- 
ra , ed immacolata nella sua Concezione , santa e venerabile, 
nella sua Purificazione, gloriosa, e trionfante nella spa As- 
sunzione? Non è forse un fare’ intendere , eh’ ella è stata 
benedetta fra tutte le donne , vale a dire, innalzata al diso- 
pra di tutte, le creature, e che tutte le generazioni dovran- 
no chiamarla beata ? Questa ù anche ciò, cbc.il ciclo stesso, 
«fi. ha voluto far comprendere, quando l’Angelo venendo ad 
annunciare a Malia , eli era stata eletta fra. tutte le figlie di. 
Chiuda , per essere la madie del Messia, promesso, da tanti. 

; 1 — ■ - l- 

(a) Jìixil , ct. facla sunt. 

(b) lìgp suoi , qui suiti, 

(c) .... Maria , tèe qua nata* est Jesus. 
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Secoli , le indirizzò quelle parole sì semplici he apparenza t 

10 vi saluto , o piena di grazia (a). Parole di- una sublimo 
energia ; imperocché , che altro vuol dire essere piena di gra- 
fia , se non che ella era ricolmata di quel dono prezio-» 
so , die è la sorgente della perfezione , e della giustizia ? 
Che altro vuol dire essere piena di graziasse non eli' ella 
possiede tutte te virtù nel più alto grado ^ se non eh' ella 
4 non solamente l'opera della grazi», ma altresì il suo 
capo d’ opera ? Nel rilevare queste si rare prerogative , c* 
guardiamo però di voler eguagliare il culto , che prestia-» 
mo a Maria , a quello y che dobbiamo all' Ente supremo» 
Noi sappiamo la differenza infinita , ed essenziale , «he una 
pietà solida , ed illuminata , mette sempre tra il Creatore , 
e la creatura. Al primo dee prestarsi un omaggio diretto , 
« superiore ad ogni altra specie di culto , e venerazione } 
1' altra non può mai ricevere , se non un culto inferiore , e 
subordinato. Ma quello, die noi prestiamo a Maria non è 
forse vero , che si riferisce tutto intero a Dio come a suo 
unico principio ? Quando le indirizziamo preghiere , non è 
forse perchè ella lo preghi ? Quando la invochiamo , non è 
forse per impegnarla a sollecitare per noi l'autore di ogni 
grazia , e di ogni dono perfetto ? Qui dunque fa uopo ri- 
conoscere , che vi hanno varj gradi di grandezza , e di po- 
tenza, e che se non è permesso di onorare Maria , quanto 
Dio stesso , poi possiamo e dobbiamo onorarla più di ogni 
pltro santo , più di qualunque creatura dopo Dio ; poiché 

i ' »c Maria è infinitamente inferiore a Dio , ella è altresì in- 
finitàmentc supcriore a’ Santi ; e poiché noi dobbiamo an- 
che a’ Santi un culto religioso , dobbiamo certamente qual- 
che cosa di più a colei, che li supera. Finché gli omag- 
gi , che prestiamo alla Madre di Dio usciranno dà un» gra- 
dazione sì giusta , e sì proporzionata , chi potrebbe sminuirne 

11 merito , o scuoterne la solidità. Perciò nella Chiesa non 
si trova alcun culto tanto autorizzato , e confermato da una 
tradizione si continuata , e 4 costante , quanto il culto della 
Madre di Dio. Là Chiesa ha sempre pensato, che se la san- 
tità è quella cui dobbiamo i nostri omaggi , non vi è persona 
«he abbia maggior titolo di meritarli , quanto una Vergine 
stata santificata tostochè fu fornata dalle mani del suo 
autore , che per una più gloriosa distinzione io la spia se* 

" ÌÌ ,ll " l .MI- HJ J » ' 1 . • 

(a) Ave gratia piena. 
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Sulla Di voti ove a Maria Vergine. 167 
forala dalla massa comune ; Vergine , alla quale furono co- 
municati i doni del cielo , od i più ricchi tesori della gra- 
zia ; Vergine, in cui questa stessa grazia non solamente non 
fu mai alterata in menomo modo , ma anzi si accrebbe , e 
produsse frutti al centuplo ; Vergine finalmente , che è il 
modellò delle anime giuste , ed il ritratto «li tutte le virtù. 
i<a Chiesa ha sempre pensato, che se la dignità, il rango, 
e le preminenze sono quelle qualità , che fanno maggiore im- 

S ressione su’ nostri spiriti, còl presentare al nostro culto la 
ladre di Dio , ella ci offre il complesso delle più stupende 
maraviglie dell’ Onnipotente; la più fortunata , sebbene nel 
tempo stesso la più umile delle donne , destinata da un' eter- 
na elezione a dare al mondo colui , clic aveva ad essere la 
salute dei mondo , divisata da’ Patriarchi , annunziata da’ 
Profeti , madre senza eguale , che non concepì , se non per 
onera di un Dio , e che vide sulla terra un Dio sottomessa 
alla sua volontà. La Chiesa ha sempre pensato , che se la 
pompa e lo splendore è quello , che ci colpisce , non ab- 
bia mo , che a salire in ispirito nel più alto de' cieli. Là noi 
vedremo una Regina collocata al di sopra di tutti i cori de- 
fili angeli , assisa presso al trono del Signore, nel più su- 
blime grado di elevazione , che vede Ì1 mondo intero , e 
quel che è più ancora , il cielo stesso soggetto al suo im- 
pero. La Chiesa finalmente ha sempre pensalo , che quella 
santità, quella innocenza, quella piiritS senza macchia, 
quella soprabbondanza di grazie , quel cumulo di meriti , 
quella dignità, quel rango , que' titoli , quelle prerogative, 
que’ sacri rapporti coll’ augusta Trinità come figlia del Pa- 
dre , come madre del Figlio , come sposa dello Spirito San- 
to , erano motivi sufficienti , per fondare solidamente il culto 
di Maria. E perciò là divozione alla santa Vergine ha presa 
nascita quasi de se stessa colla religione , e con questa si è 
ingrandita. Appena cjuesta Regina del cielo disparve di sulla 
terra , • ohe gli uomini apastolici le indirizzarono voti: quei 
secoli fortunati , e sì onorevoli per la fede, furono, i primi, 
(b positarj del rispetto de’ fedeli verso Maria , c la Chiesa 
ancor nascente fu anche oblili gala di stabilire regole pe 'so- 
lenni onori, che le si dovevano, perchè sin d’ allora sor- 
gevano fra’ primitivi cristiani uomini ignoranti , i quali , 
stupefatti dalla eminenza della sua gloria , e dignità ^ avreb- 
bero mutata la pietà iu superstizione , cd idolatria , ìendcu- 
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dole onori , die solamente sono dovuti all’ Eterno Ma qual 
non fu la sorpresa di quella santa Chiesa , quando vide ad 
lin tratto innalzarsi spiriti inquieti , e superbi , i quali eb- 
bero Persino 1’ ardire di contendere a Maria 1’ augusta qua- 
lità di Madre di Dio ! Nel secolo secondo Corinto le con- 
tendeva r integrità del suo parto: nel quarto Gioviniano le 
contrasto la verginità ; ma cotesti sforzi dell- inferno erano 
stati dissipati quasi sul loro nascere. Nel quarto secolo un 
«omo , che in apparenza professava una morale austera , e che 
Bel fondo era nemico mortale di ogni pietà ; un uomo ido- 
Jatra de suoi pensieri , che credeva di saper molto , ma che 
non sapeva essere cqsa pericolosa il troppo sapere , quando 
Tn C L. C . i Notorio, malgrado la indubitata tradizione 

«ella t.lnesa , non teme di avanzare in faccia di uu popolo 
immenso quella scandalosa proposizione : Anatema a chiun- 
que ardirà sostenere, che Maria h madre di Dio. Ha dun- 
que, e dice, il Dio de’ Cristiani una madre come i Dei del 
paganesimo? Tutti quelli, che lo ascoltano , fremono a tal 
>qce. Assuefatti i fedeli ad uu altro linguaggio , si otturano 
Jc orecchie. Un pio cattolico convinto, che quando si tratta 
<tclla Icqe , ogni cristiano è soldato , rimprovera in faccia di 
àN estono , suo , errori. Tutta Costantinopoli è sbalordita: 
^tritio da Alessandria alza la voce; i solitari la fanno rim- 
bombar dal centro delle loro spelonche ; il patriarca di Ge- 
rusalemmo si la Sentire; vicp convocato un concilio in Eii> 

\ ^ c< -puto l’adri vi accorrono; l’eresiarca ricusa di com- 
parirvi ; la sua sentenza vien fulminata ; e ip quali termini? 
àia deposto , grida quel concilio , quell’ upmo audace , clic 

Citi tì I O vt/t e n A a . . I . — 1 . — ..a 1 V 1* I » 
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toii mano sacrilega ha avutp l’ardire di , „,„iu 

stabiliti da’ nostri antenati : siccome non ò coposciuto da Ma- 
Jia , cosi non lo sia neppure da Gesù Cristo. Sarà degno 
consecrare il porpo del Figlio colui . clic non ha avuto 
rossore d intaccar l' onore della Madre ? A tal nqova ansio r 
pamente aspettata chi potrebbe esprimere il contento degli 
zelanti , e divoti Efesini ? Appena comparvero, i Padri del 
Contalo , che mille grida di acclamazione risuonai'ono d’ogni 
intorno. Benedetti , esclamarono i feJeli , benedetti colora 
phc som venuti a restituirci la Madre de) nostro Dio, ed in 
conseguenza la nostra Madre , e che hanno confermato quel- 
lo . che trovavasi scrino in tptti i cuori. Gqlla face allò 
” U couduccvano pomposamente alle lo/ case. A cre- 
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sii uomini fedeli la vittoria di Maria sembrava il lor propri* 
trionfo. La memoria di quella memoranda giornata fu lungo 
tempo conservala. O Efeso, città fortunata ! esclamava S. 
Cirillo, voi, clic vedeste nel vostro porto giungere da ogni 
parte del mondo tanti santi Vescovi , che vennero a vendi- 
car la gloria di Maria , accettate i miei saluti. Gl’ inter 
ressi pertanto di Maria erano sin d’ allora preziosi a tutto 
il popolo, santo , e. la Chiesa quind’ in poi ha sempre consi- 
derato come un punto capitale la conservazione del cullo le- 
gittimo , clie le è dovuto : ella ha sempre fatta professione 
di credere, che Maria ha veramente partorito il Messia; che 
il suo parto ha vieppiù rcndula pura la sua verginità , e clic 
il suo culto essendo legato con quello del suo f iglio , deve 
durare , quanto la stessa religione. Le sue preghiere sono una 
pruova de' suoi sentimenti. In quella celebre liturgia , che re- 
citiamo al santo altare, liturgia, che certamente deriva da’ 
secoli più lontani , in che termini non parliamo di questa 
Ycrgiuc augusta? Sul momento , che debbonsi pronunciare 
le terribili parplc , clip immolano la santa vittima, noi dir 
ciamo : sia onorata la memoria di, quella Vergine gloriosa , 
sia riconosciuta pef madre del nostro Din , e si dichiari , 
C'he quello stesso Dio, che per amor nostro volle discendere 
dal cielo in terra , ebbe nascita nel suo seno (cì) \ cd altro- 
ve : liberateci , Signore , tutti i mali ; da’ mali passati , 
clic sono le nostre colpe; da' mali presenti, clic sono le no-, 
Etrc passioni ; da’ mali futuri , che sono quelli della vostra 
giustizia : c se per noi stessi non siamo degni di essere da 
■yoi ascoltati, speriamo , che Maria, vorrà degnarsi d> parlare 
per noi , c sappiamo,, che voi siete sempre disposto ad esau- 
dirla (/»). ]• inai mente in quasi tutte le orazioni la Chiesa 
prega il Padre per mezzo del Figlio , ed il Figlio per via 
della Madre : tal è il suo zelo per la divozioue alla beata 
Vergine. 

Divozioue fiondata sulla sua augusta qualità di Madre di, 
Dio; qualità, che autorizza i nostri omaggi in- ragione delle 
obbligazioni , clic abbiamo a questa santa Vergine. Si pos-, 
sono forse trovar beneficenze più reali , e favori più insigni 

(%) Memor am- veiieranUs gloiiosao , semperque Virgini-i 
Mariae Dei gcnitrigis; étc. 

(h) Intercedente. . . . gjfonotQ. * . . . Virginq. 
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ili quelli , che da Maria abbiamo ricevuti in qualità di 
Madre di Dio ? Dal suo sangue lo Spirito Santo Ita for- 
mato un corpo al Verbo divino : riessa & , che del suo latte 
nutrì quella vittima, ch'era l'unica valevole a pagare il ri- 
scatto dell* universo. Se siamo salvati dalle pene dell’ infer- 
no , se abbiamo acquistato il diritto di pretendere il regno 
celeste , se la grasia è abbondantemente versata in noi , se 
in somma abbiamo un redentore , rendiamone grazie a Ma- 
ria. Dopo Dio a Maria ne siamo debitori. Dovremo noi dun- 
que temere di dimostrarle troppa riconoscenza P Ab piaccia 
a lei all’opposto di animare il nostro cuore cd eccitare il 
nostro zelo I Sia ella ognora presente al nostro spirito quella 
creatura fortunata , che è il canale , per cui tutti i beni ci 
sono stati trasmessi : che la vista delle sue bontà dia norma 
alla nostra condotta secondo i suoi desiderj per la nostra sa- 
lute! Noi siamo indegni di vivere, se in qualunque rincon- 
tro non le proviamo il nostro più inviolabile affetto. E che 
non dobbiamo sperare da colei , per cui mezzo abbiamo ri- 
cevuti tanti favori ? Divenendo Madre di Dio, è divenuta 
necessariamente la nostra , e perchè lo stesso Gesù Cristo 
non isdegna di chiamarci suoi fratelli , e perchè e’ ci ama , 
c ci protegge qua’ figliuoli , che a lei* sono «ari. Difatto , 
non volgendo in noi , se non T-jmmagine di Gesù Cristo-, 
che ci ha redenti , se non l’ impronta di quel sangue , che 
ci ha lavati , ella ci considera come un solo coll’ augusto 
suo Figlio* E però entrando a parte de’ disegni, di Dio , al 
quale la sua volontà fu sempre subordinata , a noi special- 
mente ella pensa in cielo ; « colà non cessa di sollecitare la 
perseveranza de’ giusti nella pietà , cd il ritorno de’ peccatori 
alla giustizia. Teniamoci fortunati d’ appartenere ad una re- 
ligione , che ci procaccia tanti soccorsi , e che unendo la 
terra al cielo per una comunicazione reciproca di preghiere, 
c ili grazie , ad ogni istante ci apre , e specialmente per la 
mediazione di Maria , H 'santuario dell' Eterno , e ci fa tro • 
vare un continuo accesso a Dio nostro padre , ed’ a Gesù 
Cristo nostro giudice. ' 

Vergine santa , voi , cbè la Chiesa invoca qual Madre 
dell’ Uomo-Dio , fateci sempre più vedere , che siete anche 
madre nostra (a)t Siate la nostra guida in mezzo di questo 

♦ <• , r 

(a) Monstra te esse matrern. 
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mare procelloso , in ogni parte del quale non s’incontrano, 
che burrasche , c scogli. I nostri padri vi hanno invocata , 
c son tutti morti pronunciando il vostro nome : noi v’ invo- 
chiamo altresì , e vi domandiamo , che questo nome sacro 
sia nel nostro cuore , come sulle nostre labbra , e la nostra 
consolazione nell' ultima ora nostra. Madre di Dio , sovve- 
nitevi , che non lu mai detto , che abbiate abbandonati co- 
loro , i quali nella loro afflizione, c con un cuor contrito 
implorano ]a vostra protezione. Noi la imploriamo con tutta 
la confidenza; e vaglia essa pure ad ottenerci le grazie della 
salute , la perseveranza nel bene , e la sicurezza di venir a 
voi uniti nella eternità Così sia. 

\ • • - . • u r IJ 

MEDITAZIONE II. . 

SULLA DIVOZIONE ALLA BEATA VEHG1HE. 

V . * • • ■ . 

Non vi è divozione pià ragionevole ; perchè l 1 onore , che 
rendiamo a Maria , si riferisce specialmente a Gesù 
tristo , dal auale su questo punto abitiamo anche rice- 
vuti i pià belli y ed i pià commoventi esempj, 

T 

J-iA divoziohe alla Beala Vergine lungi dallo sminuire il 
sommo culto , ebe è dovuto a Gesù Cristo- , è all’ opposto 
fondata sul tributo di gloria , che in qualità -di Cristiani 
dobbiamo alla persona del Figlio di Dio fatto uomo. Infatti 
lasciando a parte quella grandezza personale di Maria , ebe 
ptese origine nella* grandezza della sua santità , de’ suoi mo- 
bili , e non considerando l'eminenza della sua dignità , se 
non cogl’ intimi rapporti , die questa le dà col suo Dio , 
avremo bisogno di più per poter comprendere, che la divo- 
zione a questa, incomparabile Vergine debb' essere riguardata 
come facèndo parte dell’ omaggio , che deve alesatore della 
sua Beligione ,■ c che questo Uomo-Dio non può accettare , 
se noii è accompagnata da testimonianze di amore , di ri- 
spetto , di riconoscenza , che meriterà sempre da noi colei , 
oh’ egli si degnò di ' eleggere per sua madie ? , 

Ma , dirassi , che necessità di connessione tra due sorte 
di omaggi in loro stessi tanto sproporzionati ? Com’ è egli ne- 
cessario 1 che il culto supremo , che da prima di tutti i leni» 
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pi si marita 1’ Uomo-Dio , vada inseparabile dal culto info» 
rione die solo può convenire alla creatura , per quanto in- 
nalzata possa essere dalla bontà del suo Dio ! Certamente. 
Maria, avvegnaché ricolma di tutte le celesti grandezze', 
»km» è , che la serva del Signore (a). Ma nel tempo .stesso 
non è forse vero, che ravvisiamo nelle idee , colle quali sia- 
mo dalla Religione illuminati , quanto" questa creatura', 
tuttoché inferiore al suo Dio , si trovi nulladiUteoo prossima 
a lui ? Non comprendiamo noi forse , che dopo la unione 
di questa Vergine madre col suo Figlio , si può dire della 
medesima con adeguata proporzione, come di Gesù Cristo, 

‘ che la pienezza della divinità ha realmente, ed abitualmente 
abitato in lei (Zi)? Finalmente, non sappiamo noi, che- do- 
po la unione della natura divina célia umana in Gesù Cri- 
sto , non vi fu mai creatura più strettamente unita alla dir 
vanità, «pianto Maria ; e che.', eccettuato di essere Dio ella 
stessa , come si espresse un santo personaggio , ella non po- 
teva più da vicino approssimarsi siila divinità (e). Ora , sia-» 
no pur di buona fede , su tali idee non mena grandi , che 
solidi , somministrateci di Maria dalla Religione, potremmo 
immaginarci , che la gloria di Gesù Cristo non fosse involta 
in quella di una creatura , che con lui ha sì intimi rappor- 
ti , c che la mancanza di divozione per lei non la considcy 
lasse come una mancanza di venerazione per lui stesso ?. 

Difatto , se quell’ Uomo-Dio pretende , clic y rispetto al- 
la sua divina persona dovuto si diffonda persino ne’ templi x 
ne’- quali egli si degna di abitale fra gli uomini ; *’ egli, vuo- 
le , elicla stessa terra, «ella -quale impresse le- tracce de’suoi 
paesi; che la vile capanna uve prese nascita; che Ja cro- 
ce, la quale per qualche tempo/ fu caricata del pese glorio-' 
so del suo corpo ; in una parola', .che tutti i luoghi onora- 
ti dalla sua presenza , che tutti gli oggetti consacrali dal* 
suo tatto , sieno partecipi de' nostri omaggi , e si accorga-, 
no , per cosi dire , della divinità',' die è in lui ^ come po- 
trebbe egli andar soddisfatto del culto , che l’ uomo, può pte- 

e ; t ' ' ' ( " v*. ^ 

(a) Ee.cc ondila Domiti. 

(b) In quo inhabitabat ornai? plenitudo divini lati? cor - 

poratiter. .»• . 

(o) Majorem geatiam balere non. patUit , nisi ipsa ossei 
Deus. «,*. !<. • •> .. •> 
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stargli , se non ricadesse su queHa fortunata Vergine , clm 
per da sua unione con lui diviene in certo modo Incompreii- 
sibile -, com’ egli stcssrt ? Rischiariamo maggiormente questa 
verità : in qualità di Madre di Gesù Cristo , che cosa è Ma- 
ria nelle idee della Chiesa , c de’ Padri? Ella è, dice S. Ago- 
stino , una creatura , la quale nel suo vero senso non è più 
distinta dal suo Dio j una creatura , la cui sostanza diventa 
realmente la sostanza stessa del suo Dio ( a ) : una creatura* 
dice S. Giovami Damasceno , totalmente stretta con Dio , 
e che appartiene a questo stesso Dio in tutte le parti di se 
stessa (0) : c per una necessaria conseguenza è una creatura* 
la cui gloria la una parte di quella del suo Dio , come la 
sua stessa sostanza fa veramente parte della carne adorabile 
di quell’ Uomo-Dio (e). Ecco quello , cui certamente noti 
fanno abbastanza riflessione que’ pretesi spiriti giudiziosi , i 
quali in vece di vedere negli onori , che si rendono a Ma- 
ria dalla Chiesa , la intenzione di glorificare Gesù Cristo , 
dall’ onore supremo dovuto a Gesù Cristo si credono all’ in- 
contro autorizzati per onorare di meno le virtù, e le gran- 
dezze della sua Madre. Ma r se per un momento riflettessero* 
che la carnè di Maria ^divenuta carne di Gesù Cristo, che 
il sangue di Maria è divenuto sangue di Gesù Cristo ; se 
riflettessero , che quella Carne * quel sangue , e quel principio 
rii vita, passando dalla Madre, clic bestemmiano , nella uma- 
nità del Figlio , che adorano , sono stati non dirò già con- 
sacrati , ma quasi divinizzati nella sua persona ; allora lun- 
gi dal pensarsi di nulla trarre dalla gloria del Figlio per 
quegli onori ,/ che si rendono a Maria , 1 ’ onore stesso del- 
la Madre loro parrebbe , come alla Chiesa , dover anda- 
re necessariamente congiunto all' omaggio supremo dovuto al 
Figlio. Laonde perchè rispetto a Gesù Cristo non la pcnsia • 
mo noi a questo proposito , come la pensarono sempre , e 
la pensano tuttora rispetto a’ loro Principi tutt' i popoli , i 
quali noi» crederebbero di onorare degnamente i loro Sovra- 
ni , se l’ omaggio , che prcstauo alle loro persone non si dif- 
fondesse anche sopra tutto ciò , che è loro unito per legame 

(a) Caro Chris ti , caro Mariac. 

(b) Tota Dea propinqua. 

(c) Filli gloriarli curii Mitre non farri commnnem juJi- 
co , quam eamdein. 
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di sangue , e principalmente sopra quelle persone., da tal il 
cielo li ha fatti nascere ? Non è egli vero , che i Re ed 
Principi della terra vogliono , che uno si orailii davanti 
a' loro ministri ,ed a' loro favoriti , persuasi come sono , che 
la loro , corona diviene pii rispettabile , quando quegli stessi, 
C * ie , a }oro si iavviciuauo di più \ sono anche rispettati? Ad 
nti figlio * che, sia beo nato, niuna cosa Sta* più a cuo* 
& , quanto di veder rispettata colei ,, da cui ha ricevuta 
la vita : quello , die si fa per lei lo tiene come fatto 
a lui stesso. Chi era Bercabea ? Una donna , die per un 
tratto di tempo fu l’obbrobrio, e lo scandalo d’ Israele , 
una donna macchiata di una di quelle colpe , che imprimo- 
no una eterna infamia. Se noi la vedessimo, dileggiata dallo 
stesso Salomone , questo dispreizo sarebbe egli straordinario , 
e scura esempio ? -Eppure Salomone la rispetto ; appena la 
vede comparire , che scende dal trono, le va incontro , si 
gotta a suoi piedi , dimentica in sua presenza quello y ciré 
gli uomini hanno stento di dimenticare , dimentica di essere 
suo Re per ricordarsi r eh* è suo . figlio. Ora quali sentimfeu- 
ti crediamo noi , che abbia Gesù per Maria? Sentimenti cor— 
tara ente del più degno figlio per la più degna madi e. Se si 
compiace di dare gran risalto alla .gioirà de’ shoì servi; se 
vuòie j che collochiamo le J910 generi sugli altari \ ae ci a s* 
sicura , che uu bicchiere d’ acqua dato al menomo de’ suoi, 
lo ha per un servigio , di. cui ne- conserva obbligazioni ; qual 
maggior interesse non prenderà per una Vergine , che la na- 
tura gli Irà unita co* nodi 6Ì dolci , « con più dolci anco- 
ra la virtù ? Con qual occhio non ci osserverà rispettare una 
Madre , che ama teneramente ? Siamone pur certi , ch’egli 
dall alto de’ cieli ci darà la sua approvazione p. egli godrà 
di velare, che 1 oggetto delle sue compiacenze sia anche quel- 
lo de nostri omaggi. Esaminiamone le fondamento. Che cosa 
facciamo noi «osi operando , che direttamente ,« formai men- 
ta non tenda a Dio qual suo termine ? Patrassi farci vedere, 
cha- una seda parte del culto di Marta , a ben pigliarlo , non 
si riferisca alla divinità ? Noi esaltiamo le sue prerogative , 
che fanno 1 ’ elogio di «m Dm» sommamente saggio , che da 
tutta T eternità ha fatto scelta della sua persona. Noi van- 
tiamo , la sua umiltà , la sua purità i e càrica , clic è un 
elogio di -un Ufo sommamente santo , il quale senza darle 


Sulla Divozione alla Beata D'erg! ite. 17 $ 

ricchezze , «è grandezze , si è contentato di formarla 1 -- virtuo- 
sa. Noi ammiriamo il rango da lei occupato nel cielo, e 
facciamo l’elogio di un Dio sommamente giusto , il quale 
dopo averla provata in tutte le maniere , 1 ’ ha ricompensata 
in proporzione de’ suoi meriti. Noi le indirizziamo preghiere, 
e sospiri ; facciamo 1’ elogio di un Dio sommamente sensibi- 
le a’ nostri mali , che in lei ci ha provveduti di una poten- 
te avvocata , sempre disposta ad invocare a prò nostro il 
suo soccorso. Osserviamo bene tutti gli onori, che le ven- 
gono renduti , c vedremo , che tutti tcndouo alla stessa me- 
ta. Noi non diciamo cosa alcuna di questo capo d’ opera 
inimitabile , che non ridondi necessariamente a gloria dello 
mani^, che 1’ hanno formala. Si aggiunga ancora , che non 
vi ha alcun vero servo di Maria , ciré non si dia a piange- 
re i suoi peccati , a vincere le sue inclinazioni , a regolare 
i suoi- costumi , a divenire men degno di rimproveri , e più. 
fedele colla perfetta osservanza, della legge, che è il più pre- 
zioso incenso , che si possa far ardere sugli altari dell’ On- 
nipotente. 

Deh , come mai il Figlio di Dio potrebbe condannare l' o- 
norc , che rendiamo a Maria , sé egli stesso ce ue di il più 
bello, ed il più commovente esempio ?. Gesù ha onorata 
Maria 5 diciamo di più, egli l’ha amala , e con qual amo? 
re ? con un amore aflcttuoso , e tenero , con un amorfe sì 
sommesso , da rendersi persino a’ suoi ordini , persino a do- 
mandarglieli , . persino ad eseguirli , persino a perseverare 
treni’ antri in tale ubbidienza. Quante maraviglie non ci a- 
vtebhem schierate gli Evangelisti , se ci avessero con un mi- 
nuto esatto racconto .tramandate le azioni di. una si bella vi- 
ta ? Ma su questo dettaglio lo Spirita Sapto loro impose si- 
lenzio. La sola cosa , di cui vuole , che siamo istrutti ,' si 
è , che per lo spazio di trent’ anni 1’ occupazione del Dio del- 
la Maestà è stata di onorare Maria : che per lo spazio di 

treni’ anni il Dio della Maestà ha posta la sua gloria in re- 
starle sommesso («) . Se in poi fa miracoli , bob comincia , 
se non perché n’ è da lei chiesto. Anche nel tempo, elico- 
pera- da- Dio ,• la ubbidisce : Maria parla , ed alla sua voce 
il braccio dell’ Gmiipotentc?si segnala con prodigj ; ubbidien- 
za , che è di lezione per noi , poiché c’ insegna che andau- 


(a) Et erat sui^itus illis. 
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dt> d* Maha , noi andiamo, o Divino Salvatóre , tulle voa 
Sti e pedale! *< ••':••• v' * '■ loi.i *u i,V 

Dopò tutti* questò con qual principio avremmo luogo di' 
censurare il coìto , , die tendiamo a ‘questa santa Vergici? 
« con qual temerità- si è ardito di cadere in tanti scandalo- 
ai trasporti contro di una tradizione, die 'I ad evidenza a r* 

8 -stolte a ? L’ eretico sostiene , che noi facciamo ingiuria a 
io , che pregiudichiamo i ineriti del Salvatore ; ed ha ì’ar*t 
dire d 1 incolparci d' idolatria. Come? dunque S. Cirillo ,> 
S. Ambrogio-, 6. Agostino, S. Bernardo ciano idolatri ?, 
Hanno dunque annullata la med iasione del Figlio di Dio : 
sono dunque flati una pietra il' inciampo per la Chiesa r è 
dunque necessario , ohe vengano caricati di anatemi. O fi- 
gliuoli del pad iv della menzogna, che detto mai avete ? Noi 
idolatri ! Noi distruttori de’ meriti di 'Gesù Cristo-! E come? 
Pferchè Gesù Cristo è ; il solo Mediatore \ -ecco tutta la vo- 
stra prova. Per confondervi basta ripetere quello, che noi 
inseguiamo, che predichiamo altamente, cioè che questa 
'Vergine sì eminente alla perfine uou è , che uua pura creai 
tura ; che il canale della grazia nou n’-è la .sorgente ; che 
.ricorrendo a lei vi ricorriamo per via d’ intercessione , e dì 
suffragio : se kt collochiamo tra noi , e Dio., non è però, 
se non . a una -distanza infinta. ! •> . < ' 

No, ' ch»cW «Cv possano dire cotesti falsi zelatori della 
glòria di un Uomo-Dio , quello stesso sentimento di religio- 
ne, che , ci fa. profondamente’ adorare la • persona di Gesù 
Cristo, non cesserà mai di- -parlare in noi , per inspirarci uii 
dovere speciale di «notar Maria \ e sei pur abbiamo un cuo- 
re veramente cristiano , non abbiamo eoe ad interrogarlo , 
pd renderci convinti' di quella necessaria connessione , ' che 
esisterà sempre tra Ir adorazione dei Figlio , e la pietà veri 
so la Madre. Ed intatti , non è forse uu sentimento -quasi 
naturale di 'veneratone ,e di amore, quello , che noi provia- 
mo per Maria , tostochè ilinmiuati siamo dalla grazia del 
cristianesimo? Sentimento , che trovasi .in noi scolpite indi- 
pendentemente dai noi sfossi, ‘sul quale forse tieni abbiamo 
inai latta. saia attenzione -, ma che tiun è però meno reale, 
e men forte in tutt’i cuori , ohe non sono dominati da qual- 
che violenta passioiie , o tocchi da una segreta infedeltà. Q- 
ia questo sentimento invincibile-, ed universale , che porta 
ogni cuore distiano alla pietà verso Mafia > qual albo gei- 
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me può avere nel cuor umano, se non la grazia istcssa del 
cristianesimo , che gli uomini da essa illuminati rende ad 
un tratto adoratori di Gesù Cristo , e servi di Maria ? Co- 
me se Gesù Cristo avesse voluto , che 1 ’ affetto a questa san- 
ta Vergine , dalla quale ha voluto nascere , divenisse un se- 
gno , ed un carattere sensibile di predilezione ne’ suoi disce- 
poli. No , gli la dire un grand’uomo dell’ ultimo secolo, 
non mi terrò abbastanza glorificato, se anch'ella non è glo- 
rificata (a). - 

Da tutto questo cumulo d’ idee possiamo argomentare , so 
la pietà verso Maria sia una di quelle divozioni arbitrarie , 
che nuli’ hanno che fare col fondo del cristianesimo , e se 
non sia pienamente certo , che il mondo cristiano debba 'te* 
nerla qual dovere di sua religione. No., non vi ha di certo 
alcun formale precetto di Dio , nè della Chiesa , che ne co- 
mandi la pratica. Ma esìste un precetto diretto a tutti i cri- 
stiani di onorare a tutta possa fa persona di Gesù Cristo; 
ed è ciò , che non faremo mai a sufficienza , scuza onorare 
specialmente Maria ; perchè è una necessaria conseguenza di 
quella obbligazione imposta dal cristianesimo a tutti Coloro, 
che lo professano , di onorare come Cristiani tutto quello , 
clic appartiene alla persona di Gesù Cristo. Ora rientriamo 
in noi stessi ; esaminiamo il nostro cuore , 0 dimandiamogli 
schiettamente : è questa la giusta idea , che ci abbiamo sin 
ora formata della divozione alla Santa Vergine ? E ce 1 ’ ab- 
biamo collocata nel novero de’ doveri della Religione , come • 
lo merita ? L’ abbiamo noi messa in pratica colle nostre opere? 
Ahimè, che facciamo mai noi, Madre del mio Dio, per o- 
norar.vi quanto, vi meritate ? Noi , è vero, non siamo di quei 
mondani , che appena pensando ad onorare lo stesso Dio , 
sono molto più lontani dall’ onorar degnamente la di lui Ma- 
dre ; ma noi , che ci lusinghiamo di andare esenti da que- 
sto rimprovero , che facciamo , e qual cosa si scorge io tut- 
to il corso di nostra vita , che ci faccia soddisfare al culto, 
che vi è dovuto ? Quello da me esigete , e quello , che a • 
vele diritto di esigere da me in particolare , si è una preti 
veramente efficace ,< e ’l cui sentimento si manifesti colle mio 
azioni ; una pie.à regolare , e nutrita da tutte le sante pra-. 

* ■ V . . 

(a) A 'onsaiis mihi glori fi catus vitlebor , nisi et ipsa sii 
glorificata. , ‘ I * t. ’ 

Tom. IT. 
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t idic, che da antiche , c rispettabili tradizioni sieno «tate sin 
ora praticate. Voiptir troppo non iscoprife ili me , che una 
pietà vaga , e priva d’ affetto , la quale nuHa opera a vostra 
gloria ; uno sterile sentimento di venerazione , in me natt» 
dalla sola grazia del Cristianesimo , e che non fece alcun 
sensibile progresso ; clic alcuni moilmenti di una tenera , 
ed affettuosa pietà , che risvegliansi in qualche giorno con- 
sacrato dalla Chiesa ad onor vostro ; ma movimenti passag- 
gieri , c superficiali , clic passano bene spesso con quel gior- 
no. O Vergine santa , ió prendo la risoluzione di onorarvi 
in avvenire con quel culto , che meritate come Madre del 
mio Dio , e che io vi debbo specialmente come cristiano. 
Aiutatemi , Maria , colla potente vostra protezione affinché 
divenga degno di voi. Cosi sia. 

MEDITAZIONE III. 


•VUA DIVOZIONE ALLA BEATA VERGINE. 


Non ei è divozione più solida , più ragionevole , ed an- 
che più indispensabile \ perchè questo culto essendo fon- 
dato sulla qualità di Madre di Dio , e riferendosi al- 
la persona di Gesù Cristo , noi dobbiamo abbracciarlo 
non solamente come cristiani , e come discepoli di quel - 
r Uomo-Dio , ma anche come cattolici , c membri del- 
la Chiesa universale. , 


la qualità di Cristiani ci obbliga di credere quello, 
che crede la Chiesa , che è la regola infallibile della nostra 
fede , ci obbliga altresì a praticare , quantó la Chiesa pra- 
tico , che è la regola infallibile de’ nostri costumi. Ora che 
cosa abbiamo , che dalla santa Chiesa sia tanto raccomanda- 
ta * tutti i fedeli , quanto il dedicarci a Maria ? E che non 
ha ella fatto pel corso di diciassette secoli, per difendere questa 

S ictà cantra la eresia, per aumentarla intuiti icuori,peresten- 
erla in tutti quei paesi del mondo, dove Gesù Cristo baffuta 
«onoscercla divinità della sua persona, e religione ? Ricordiamo- 
ci quanto zelo, e quanta fermezza abbia questa Chiesa dimostrato 
«no da’ primi secoli in uno de’ suoi più celebri- eonrilj con- 
tea 1* empio Nestoiio } che ebbe 1’ ardire di contendere a Ma- 



* 
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ria i suoi più be’ titoli , e fece ogni sforzo , per rapire al 
mondo cristiano i pili solidi fondamenti delia sua divozione 
verso di lei; e quanta applicazione siasi data per isnvaschera— 
re, e' -confondere i suoi insegnamenti erronei; con quanta forza 
abbia perseguitato questo Eresiarca in tutti i raggiri delle sue 
vano sottigficzze e finalmente con quale strepilo abbia lan- 
ciati sopra la di cui persona non meno , die sulla di lui 
dottrina ipu? solenni anatemi , che di gioja ricolmai ono ogni 
vero Cristiano , e che a Maria confermarono per sempre la 
la qualità di Madre di Dio. - * 

Clic non ha fatto la Chiesa , per infervorare di questa stessa 
pietà ogni cuore? Poteva forse meglio assicurarne i progressi 
tra’ fedeli, che con quegli elogi magnifici, con que’ continui 
voti indirizzati a Maria, e di cui risuonano incessantemente i no- 
stri templi ; che con quelle sante usanze universalmente sta- 
bilite , di non lasciar trascorrere mai un sol di senza che i 
fedeli sicno avvertiti sino tre volte al giorno , di raccoglier- 
si per salutare umilmente Maria ? di nou cantare mai la glo- 
ria , ed i -trionfi del Signore, senza che a tali cantici non 
vadano uniti gli elogj di Maria ? come ancora di non an- 
nunciare mai gli macoli dell’ Evangelio dalle cattedre cristiane, 
senza clic i ministri , e coloro , che gli ascoltano sicuri pro- 
strati a’ piedi di Maria, per implorare lo Spirito Santo? 

Clic non ha fatto la. Chiesa , per dilatare questa pietà in 
tutti i paesi del mondo , dove si i dilfusa la religione di 
Gesù Cristo ? Per qual fine tante feste , tante solennità , as- 
sociazioni diverse istituite ad onore. di Maria? Pei 4 qual fine 
tengonsi in ogni piarle esposte le sue immagini alla pubblica ve- 
nerazione, ciì il sno nome è unito a quello di Gesù Cristo ? Pec 
qual ragione ovunque s’ innalza la croce , vidn Maria rap- 
vesenttita a’ piedi di questo segno di salute ? Per qual moti- 
vo tante indulgenze , e grazie dalla Chiesa concedute a servi, 
dichiarati di Maria ? Vi saranno nazioni , dove il Cattolicis- * 
no regna , vi saranno impierj , o regni , che non sicno sta- 
ti «oliatili di mettersi sotto la sua "potente protezione? Vi 
saranno città albini poco considerabili , in cui il tempio 
principale non aiiiiuiicj sino dal prospetto l’ augusta Padrona» 
di cui si gloria? Vi ha Corse alcun Santo stalla Chiesa ri- 
conosciuto , che non abbia fatta professione di esserle divo- 
1<J? Sarebbe possibile di numerare gli altari eretti a Dio in nome 
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Huo , i monumenti consacrati sotto i suoi atìspicj ,-i roti of» 
J«rti nelle pubbliche disgrazie , per. ottenere il suo favore , « 
voli adempiti nelle più stupende prosperità, per eternare i 
suoi beaetìcj ? lin grido generale di tutti i secoli , dì tut* 
ti i concilj , di tutti i Padri, -si leva ad assicurarle , e man- 
tenerle i suoi diritti. Tutta la sana ,.e religiosa antichità per 
via di una fedele tradizione . tutti i Dottori della Chiesa ne lo* 
ro dotti scritti non ci hanno forse dichiarati i loro sentimene 
ti per Maria ? Che folla d’ autorità 1 die numero d’ irrepren- 
sibili testimonj ! Donna benedetta fra tutte le? donne*, noi ri* 
corriamo a voi , dice - Origene : padrona del Qelo , e della 
terra, pregate per noi, dice S. Atanasio : .potente Regina, 
implorate la nostra salute , diceS. Grisostomo Madre di Dio, 
volgete su di noi uno sguardo propizio , dice S. Basilio : Ma- 
ria , 1* universo supplichevole vi prega , venite a soccorrere 

f i' infelici, dice S. Agostino. E che non hanno detto 5. Am* 
rogio , S. Gregorio , S. Bernardo , S. Anseimo, S. Tomma i - 
so , e tanti altri ? Ora , che paragone vi ha tra tanti \ e sì 
grandi, uomini , ed un Nestorio , un Vigilanzio , un Lutero, 
un Calvino , che hanno vomitati tanti errori , ed t cui cla- 
mori sono tanto più disprcgevoli ' , quanto essi stessi hanno 
disprezzato la voce della Chiesa ? Ma checché ne sia di co- 
testi eretici dichiarati , forse la Chiesa ha meno da combat- 
tere costoro , che i falsi divori , quegli impostori celati , che 
si adornano sempre del nome di verità, per giungere, se pos- 
sono , a sterminarla. A Dio non piaccia gridano costoro , 
che condanniamo! il culto di Maria ! noi lo supponiamo be- 
ne stabilito ; ma potrà un cuor retto approvare gli eccessi , 
che in esso si commettono ? Si Ita egli da sopportare , che 
.si abbia per lei una pietà più tenera , che per lo stesso Dio? 
Non si commette forse una irreligione , nell’ ornarla di pivi 
In sugli altari , nel frequentarla di più che ’1 suo Figlio ? 
.Sia pur dato , che ella si possa invocare ; ma non sa- 
rebbe forse più proprio indirizzarsi immediatamente a Gesù 
jCriàto ? Perchè tante minute pratiche , cerimonie , eé osser- 
vanze, che sentono l’ indiscrezione , la superstizione ,. e che 
non, sono proprie , che ad occupare la semplicità di un po- 
polaccio crèdulo, «d ignorante ? Ecco che cosa abbiano stam- 
pato gl’ ipocriti , e non cessano di ripetere ; ecco la impo- 
stura in tutte la sua enormità. Imperocché , facciamo atten- 
zione , rimproverano alla Chiesa di portar troppo oltre 1’ al- 
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fcfto per la Madre di Dio: ma 'quando mail’ hatìnb essi ve- 
duta attribuirle 1’ adorazione in Spirito , e verità , o ad of- 
ferirle il santo saeritizio ? Quando mai hanno udita la Chie- 
sa chiamarla principio della grazia, principio dellasalutc per 
via di merito, « di redenzione ? In qua’ tempi, t in qua’ luo- 
ghi i' hanno mai veduta adottare l' errore di coloro , che 
avrebbero voluto eguagliarla a colui , che non ha alcuno c- 
guale? Vi ha di più : Pietro Damiano aveva detto , eh' es- 
sa ottiene tutta per via di comando , e dr autorità ; S. An- 
selmo aveva detto , che ìh certe occasioni uno sarà più pron- 
tamente esaudito indirizzandosi alla Madre , che al Figlio t 
come queste espressioni erano estranee , non sono forse stati;, 
daila Chiesa corrette , e moditìcate. convenientemente*? Tut- 
to il mondo n’ è testimonio. Come dunque si avrà ragiono 
d'innalzarsi contro la sposa di Gesù Cristo ? Ma perchè non 
indirizzarsi immediatamente a quel Dio Salvatore? Crisi an- 
•ch’ ella pratica. Ella crede , che non vi Ira paragoHc tra i 
titoli , che stabiliscono la confidenza , eli’ ella deve avere neh 
Dio tatto Uomo 5 ella sa., che la bontà in lui eguaglia il 
potere, e clic 1’ una , e 1’ altro sono, senza limiti ; ella lo 
tiene qual Padre comune di tutti i fedeli ,e qual arbitro su-» 
premo della loro- sorte. Se ella ricorre a' Maria , si è per 
impegnare il di lei credito appresso, di lui ili proprio vantag- 
gio ; si è per raccomandarle le domande , eli essa gli fa ^ 
per poter essere ricevuta con favore da Gesù Cristo , si pre- 
senta sotto gli auspicj della sua Madre , cioè della creatura 
più perfetta a’ suoi ocelli , e da lui amala più teneramente. Clio, 
vi ha in questo di biasimevole ? Che superstizione si pud tro- 
vare in una usanza , alla quale serve, di. guida- l'esempio de’ 
Santi più illuminali ? Ma gli altari cretti in nomo della Ma- 
dre sono più ornati, più frequentati, di quelli del Figlio; 
accuse, vaghe , per non dire false. E clic ? quando tali abu- 
si fossimo cosi reali , coma son chimerici , elio si vorrebbe 
concbiuJcre ? Quanti ignoranti hanno abusato dell’ adorazio- 
ne della croce I quanti profanatori abusano del sacramenti l 
quanti mondani allusami delle ricchezze !• e chi ha- peri» mai. 
(letto , che per via. dogli abusi si abbiano a- sopprimere tuli 
ti questi oggetti ? Se a tali ingiusti censori si comandasse , 
qhe si spogliassero de’ Leni , di cui possono abusare , lo fa-i 
rolli «-ri i essi ? Ma no , non sono gli abusi , clic loro, fanno 
pena, sono, ben altri inolivi, elio gli animano. Se la. piglia-. 
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no col cullo della religione iu generale , se la pigliano con 
quello de’ Sauli , e per farvi <|ualche riuscita , cominciano 
ad attaccare quello di Maria. Ma agli occhi di un vero cat- 
tolico una pietà , che è nata colla Chiesa , che si è sino 
a’ nostri giorni con lei perpetuata, che ella si è creduta ob- 
bligata di trasmettere a' suoi figliuoli di secolo iu secolo , e 
con tutti i mezzi possibili estenderla in tutti i luoghi di sua 
ubbidienza ; una pietà si costante , e si autorizzata uou pud 
sembrare una divozione arbitraria ; ed all’ incontro astenen- 
dosi crederebbe di dar luogo a dubitare della stessa purità 
della sua fede; poiché sin d' allora cesserebbe di avere uno 
de’ più evidenti caratteri di veri iìgliuoli della Chiesa. Impe- 
locché é cosa degna di tutta la nostra attenzione , elio tut- 
te le bette sollevatesi contro la Chiesa , malgrado h> infini- 
ta opposizioue de’ loro errori , si sono accordate quasi di con- 
certo a distruggere nel cuor de’ tcdcli la divozione alla santa 
Vergine, Con uua specie di fatale concatenazione , toslochè 
si sono ribellate , hanno declamato conira >1 culto dovuto 
a Maria, bui /.a qui esaminare , qua’ motivi abbiano potuto 
muovere cotesti audaci Setlarj a. screditare si unaiiimameit- 
tc uua divozione tanto antica , ed iu conseguenza tanto: ve- 
neranda , senza cettare di sviluppare le ragioni , che anima- 
rono gli eretici di tutti i tempi contro la Regina delle ver- 
gini , ne segue , clic colesto furore dell’ eretico , o del falso 
cristiano uou può essere , se non un veigognoso sultcrfugio, 
mediante il quale velano la loro reale animosità contro la religio* 
ne. Quanto a noi, mettiamo in non cale cotesti indegni clamori, 
Continuiamo da buoni cattolici a rendere alla più perfetta delle 
Creature un cullo legittimo; e per culto legittimo noi dobbiamo 
intendere un culto esteriore , e pubblico , clic la onora con 
pompa; un culto intcriore, c spirituale , che la onora col sen- 
timento ; un culto speciale, -e particolare, clic la onora coti 
preferenza. E primieramente uu cullo esteriore , e pubblico, 
die la onora con pompa : c clic abbiamo a temere , di spic- 

I arci ? Iddio ha innalzala la sua diletta al più alto de’ cic- 
i , 1’ ha coronata colle sue proprie mani , ha rendalo il di 
lei nome celebre in tutta la terra. Per conciliare venerazione 
egli ha prodigalizzati miracoli, e Ja onoreremmo noi solo nel- 
le tenebre , ori avremmo rossore di servirla ? Ah , quanto 
ipai una fellonia diquesta fajta sarebbe di noi indegna 1 Man- 
diamo in bando ogni timor vano , ed a testa alzata conia-. 
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no dietro ad ima media Ilice , che Dio ci ha data nella su* 
misericordia : quando incontriamo libertini , difendiamola : 
quando siamo co.' fedeli , cantiamone le lodi : ovunque ci 
troviamo , senza alienazione , e singolarità , ma anche senza 
timidità, e rossore, dichiariamoci suoi servi. Facciamo di 
più , rendiamole un culto interiore , e spirituale , clic la o- 
yori in verità. Sarebbe vano darle esternamente ogni segno 
ili alletto , e di zelo , se questi venissero smentiti dal cuore. 
A che servirebbe assediarci suoi altari, unirsi a'suoi figliuoli , 
se si agisse , per cosi dire , per mia specie di convenienza? 
A che serve parlarle , se le si parla soltanto collo labbra ? 
Ci crederemo noi di poterle imporre con infedeli proteste , 
come si fa pur troppo tra amici , ed amici , tra ’1 suddito,, 
ed il Sovrano? Sappiate , clic per via ili un lume celeste , 
ella legge ne’ cuori, c si conviene , ch'ella vegga ne’ nostri, 
una divozione tanto sincera , e rispettosa , che ci attacchi 
alla sua persona. In somma ella ha diritto d’esigere da noi 
un culto speciale , e particolare , che la onori con preferen- 
za. iVoi dobbiamo venerare i Santi , quelli , di cui abbiam 
1’ onore di portar il nome , quelli , che professarono lo stes- 
so stato ili noi , quelli , che sono riconosciuti per protetto- 
li de’ luoghi , in cui viviamo, que’ Santi specialmente, che 
per le lenti eroiche virtù sono nella' Chiesa , come dice la 
Scrittura , quali lampadi ardenti , c luminose : ma però bi- 
sogna , che colei , la quale in santità , e dignità supera 
gli altri , sia più ili essi celebrata nelle nostre feste , 
sia nominata nelle nostre preghiere , e clic in ogni luogo , 
quando si parla ili lei , le rendiamo , non onori comuni , 
ma onori tali , quali li merita colui , che fra tutti gli enti 
creati è il più perfetto , ed il più augusto. Sì , mio Dio , 
come Figlio della vostra Chiesa , in cui c j 1 sacramento del- 
la Confermazione ho ricevuta la forza di comparire agli oc- 
chi di Dio , c degli uomini un perfetto Cristiano , voglio, 
essere riconosciuto dal medesimo distintivo , da cui n’ è la 
vostra Chiesa , vale » dire, da quell’ affetto per Maria , che 
questa stessa Chiesa ha sempre raccomandato ; e lo voglio 
in questo tempo specialmente, in cui lo scadimento della fe- 
de tende pur troppo a sminuirne fra noi lo zelo , che i no- 
stri padri aveano per la gloria di questa Vergine augusta. 
Imperocché se il culto , che la Chiesa le rende , forma per 
tutti i suoi figliuoli un dovere di lutti i tempi , questo do- 
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' e,e Uon diventa forse più stretto , quando i suoi nemici sc- 

E * l ‘iO dichiarati sembrano voler annicntire la mia pi et A per 
*? Sì , certamente, allora si è, die debbo in me risve- 
gliare tutto io zelo, che deve infervorarmi per l' onore di 
Maria : allora si è , die debbo più religiosamente celebrare 
]e sue feste, più spesso visitale i templi dedicati a Dio in slip 
jiomc più costantemente praticare gli esercì zj di pietà stabiliti 


per onorarla , c larle in me ritrovare, se possibile sia, tutta 
Ja gloria , di cui si vorrebbe privarla. $ì , in questo tcrc/po, 
in cui 1 empietà cerca tutti i mezzi , die le possono fórni- 


con una 


re armi , per sollevarsi contro la tede , io debbo 

condotta più cristiana , e più riserbata opporre un baluardo 
pile insidie della irreligione. Tale è la strada , mio Dio , 
che la vostra Madre istessa mi apre: tali sono i sentieri^ 
pe’ quali la sua voce mi chiama. 

\ ergine santa , voi certo saprete , indipendentemente da 
ogni soccorso umano, vendicare la vostra gloria dalle -trame, 
e dalle bestemmie -del mondo. Simile a quella Chiesa , spo- 
sa dell’ Uomò-Dio , di cui Voi siete madre , tutte le batta- 
glie , clic sarete per dare , saranno per voi ,' come per lei , 
altrettante' vittorie ; c dopo di aver trionfato di quanto vi 
è stato di eretico nel mondo, cristiano {a) , saprete altresì 
trionfare della incredulità , che oggidì vi assalisce. Ma av- 
vegnaché sicno indubitati i vasti! trionfi ,Àjidi pendentemente 
da’ mici deboli sforzi , degnatevi però di gradire il mio zelo 
per onorarvi, e difendervi : c se riuscirà infruttuoso nella 
sua impresa , per lo meno vi proverà il mio impegno pel 
tempo. Vaglia esso a meritarmi la vostra mediazione, e la 


Vostra protezione per la eternità. Così sia. 


. / 


i'il 


: ! •. * » 


(a) Cniictcu keeresès sola in.ieremi.stL 
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- MEDITAZIONE IV. 

SULLA DIVOZIONE CI MARIA VEECHTB, „ .... 

» * ' . - A . *■ ** * 9 ^ 

Qifcs[a Divozione , che è di obbligo per ogni cristiano v 
non 'è meno necessaria a noi, se ci consideriamo^ coma 
nomini deboli , e. come peccatoci. » , 5 

. « e . * “a 

N oi tutti di a.ccgrdo ci conosciamo deb al r , e spesso 3- 
ini amo di stimarci anche* più deboli di qaello , clic siamo , 
yer trovare nella nostra pretesa debolezza, mia scusa ajle no- 
stre infedeltà. .Ora questa convizionc della nostra fragilità è 
un .motivo di più per cercare nn ajuto nella devozione a Ma- 
ria. Qui non è piu la sola religione., che p*di*v> è il no-j> 
rlro pròprio, interesse , cj^e comanda. Quali, sfortunate viui-i 
me di mille passioni , da cui siamo tiranneggiati , nofi pos-i 
slamo dissimulare , quanto sia pesante il giogo , che c’ inv-* 
pongono noi le piangiamo, soventi , ma nel tempo stesso il. 
nostro cuore sedotto ama di esserne schiavo. E come rora-» 
pere ferri, clic si amano ; come liberaci da, un,a schiavitù , 
clic piace ! Il pretendere d\, venirne a segno cqlle nostre pro-j 
prie forze , è un progetto temerario. Quando si sta di %c-i 
cordo. cól nemjco.j lo sforzo apparente, che si fa per vin- 
cerlo, è sempre impotente. Noi dunque abbiamo bisogno di, 
un ajuto, clic ci. fortifichi : noi lo, troviamo nella protezione di 
Maria , protezione sicura per la costante .volontà , che. ha dj, 
assisterci ; protezione onnipotente per quel credito illimitato, 
che )a mette in grado di darci ajuto (a). Questa ò la gestii 
roonianza , che le rende S. Berpardo , testimonianza prova- 
fa , e fin d’ allora valeyole a r d inspirarci la, maggior confiden- 
za in questa santa Vergine , se pur non siamo aucor giuuti 
a quell’ eccesso di acciecaraontp , che rende 1 ’ uomo allatto 
iiidiflcicnte per la propria salute. Ma se la nostr’ auima c’ò 
ancor cara , se sinceramente 1 desideriamo di salvarla , ricor- 
riamo sollecitamente a colei , che essendo Madre del nastro; 
giudice , può tutto appresso di lui , e pon. demanda, che 
ai far uso del suo potere a prò di coloro , che implorano la. 
sua assistenza. Non Ubiamo, timore , ch’ella sdegni i nostri . 

(a) Nec volunlas illi deest , pee potestà*. 
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voti. Non solamente 'la carità, dalla quale 4 animata, 1 » 

f 'orta ad interessarsi per uoi , ma la sua ubbidienza alla vo- 
outà del suo figlio gliene fa un dovere. Ricordiamoci , ciré 
Gesù sulla croce da data Maria per Madre a tutti gli uo- 
mini , quando all 1 Apostolo diletto disse : Ecco la tua 
madre (a) ; ed a questa Madre desolata : donna , eeco il 4 
tuo Figlio {1A , e che dopo tali- parole egli spirò ; dando- 
ci con questo a intendere , che a propriamente parlare , con 
questa trasmissione agli uomini di tutù i suoi diritti sul cuore 
della sua Madre, ha messo l’ultimo suggello all’ opera del- 
la salute del mondo. Ora dopo quel momento per la media- • 
rione di Maria egli ama di distribuirci le grazie, di cui 4 
la sorgente , e che ci ha meritate col suo sangue. Ella 
«(trai madre universale di quella gran famiglia , che forma il 
Cristianesimo , è la dispensatrice de* celesti tesori. Gesù Cri- 
sto , mediatore’ tra’ Dio , e gli uomini in qualità di Reden- 
tore , ha vohrto-, che Maria fosse mediatrice tra noi , e lui 

r via di intercessióne', e di prtghierc. Tal è l’ordine dcl- 
salute stabilito- da Dio non meno pc’ giusti , che pe’pce- 
catori. > 


Che ora non ci si dia l’ accusa di voler in alcun modo sce- 
mare il dominio* assoluto , che ha Gesù Cristo sopra i suoi 
jvroprj bcneficj. Questi doni gli sono propri , e n’ è sempre 
il padrone. Tutto quello •, che vi ha in \tvore di sua- Ma- 
dre , si è di averla stabilita appresso di' sua persona per di- 
mandarli , prr ottenerli , e diffonderli sópra la terra. Que- 
sto Divino Salvatore vedeva da una parte migliaja di pec- 
catori ostinati nella colpa, città idterc , che 'simili a Sodo- 
ma 'non avevano dicci giusti da presentargli per calmare la 
sua collera , ed a’ quali non potrebbe far grazia , perché la 
sua giustizia oftesa si opporrebbe al lorp perdono; dall’al- 
tra vedeva ne’ tesori de’ suoi meriti una infinità di grazie po- 
tenti , destinate a giustificare tutti i peccatori , ed a sauti- 
ficare sempre più tutti i giusti’ , ma 'grazie tropo superiori 
alle deboli virtù degli uomini , per poter essere concedute a 
lor semplice voglia. Ora che fa Gesù Cristo per supplire 
alla indigenza 'reale non tanto de’ peccatori , quanto anche 
d e’ giusti ? Qui è , dóve comparisce il trionfo , e T capo di 


(a) Ecce matcr tua. 

(b) Ecce Jilius tiuis i 
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opera elei «10 amore : egli stabilisce Maria protettrice di lut- 
ti i regni del mondo : non si riserva altro diritto, clic quel- 
lo di lai' grazie , e pendoliate : le permette di prendere ad 
qgui istante contro lui stesso la dilesa del genere umano : 
colloca tra lui , e gli uomini , de 1 quali egli è il giudice , 
una madre da lui rispettata , ed amata , una madre molto 
più valevole di Mosò a fermare il suo bi accio , e sospende- 
re i suoi colpi. Determinato dal sentimento del suo cuore 
di nulla negarle , per essere sua madre , vuole altresì , che 
sia specialmente la madre di lutti gli uomini , allineile per 
questo ultimo titolo si porti più volentieri ad implorare a 
loro prò ; c siccome il suo Padre, gli La rimessa tutta la 
estensione del poter supremo (a) ; perciò vi associa i 11 parte 
Maria, adulando alla sua tenerezza la dispensa d*'Hc sue gra- 
zie , gd obbligandosi in certa maniera a non negarle mai co- 
sa alcuna di quanto ella dimanderà per la salute de’ suoi 
infelici figliuoli. 

IN è si creda , che quanto qui avvanziamo, sieuo sole spe- 
culazioni di una pietà credula ; o clic da entusiasti irragio- 
nevoli di Maria esaggeriamo agli occhi de’ ledei i la estensio- 
ne del suo potere , per meglio persuadere la necessità indi- 
spensabile della sua protezioue; noi non parliamo, che dietro le 
più rispettabili autorità ; e sono quella di S. Bernardo ; la 
quale enuncia formalmente , ebe Gesù Cristo non la discen- 
dere la grazia sugli Uomini , che per le inani pure , e bene-r 
fiche di Maiia (ù) ; quella di S. Afcselmo , clic considera 
quasi disperata , e pressoché; impossibile la conversione di un 
peccatore , clic Maria non protegga (c) ; quella di S. Epi- 
fanio , che non teme > di. rappresentale Maria , qual risorgi- 
mento indubitato di tutti coloro , clic la implorano , qual 
polente mediatrice , che riconcilia gli uomini cou Dio , che 
sollecita per loro la grazia , e la ottiene (ci); quella di S. 
Bernardino , .clic di tutti i beneficj , di cui il cielo è la sor- 
gente , uou ne conosce alcuno , che venga conceduto alla 


(ai Omnia dedti ei Palei . ■ 

(b) A ihil nos habttre voluti r nisi per Itfati'am. 

(c) Qui avcmif est , et a te despcctus , ncccsse est , 
ài penai. 

(d) Continuile mundi propilìatorium v 
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tfrra» i) quale BOB derivi dalla intercessione di Marta (a);, 
quella finalmente di tutti i Dottori della Chiesa , i quali tut- 
ti sostengono, e confermano la grande i<$ea, che la ragione ; 
e la religione yi danno della protezione, di Maria. Non vi è 
alcuno il quale non riconosca in lei tqtti i privilegj , tut- 
to il potere , tutto il credito , che un Dio , che aipa dii Dio, 
possa comunicare alla più perfetta delle sue creature, ad una 
creatura specialmente , che ha voluto , che fosse stia Madre. 

Ora , che diremo presenteriiente noi , peccatori insensati 
die siamo, qual nome daremo alla condotta, che teniamo 
verso la Regina de'’ Celi? Essa può tutto per noi , e noi la 
invochiamo ? 11 suo potere , sebbene supplichevole , è im- 
menso , c lo cerchiamo noi ?- Mille pericoli ci stanno d’ ia-, 
torno , e- noi la preghiamo ?. Mille mali ci subissano i- 
ella può , intercedendo per noi , liberarci. , e noi oc la divi 
mandiamo ? La collera di un Dio. offeso spicca da ogni par- 
te , egli è pronto a lanciare su di noi i suoi ultimi col- 

£ i , Maria può calmarlo , piegarlo , disarmarlo » e. noi ne 
i scongiuriamo ? È stupidità o ignoranza , disattenzione , o 
induramento questo ? Forse tutte qòeste cose si riuniscono in 
noi insieme ; ma* quello , che fe rende ancora più gravi , si 
è 1’ ingratitudine » che vi aggiungiamo. 

Voi siete indifferenti per Mario , e voi non solamente non 
ci pensate , ma a suo riguardo voi vi. postate , come' s v ella 
non esistesse . Non più vi dirò , che voi mancate a Gesù 
Cristo stesso , di cui ella ù madre, e vuole, che la ono- 
riate; più non vi dirò , che 'disubbidite alia Chiesa, che, 
rendendole omaggio , e presentandole voti » intenda , che 
tutti .j suoi figliuoli sì uniscano a. lei- per soddisfare d’accor- 
do a quello , che debbono alla loro madre comune 5 ma 
quella , che forse farà maggiore impressione su’ vostri cuori, 
se pur, sono ancora suscettibili di, sentimento, e delicatezza, 
se pur sapete apprezzare le azioni eroiche , si è , che mal- 
grado la vostra poca memoria per Maria , malgrado il- vo-, 
stro disprezzo probabilmente, od almeno le vostre risate in- 
decenti per gli esercùq di pietà , che si praticano ad ouor 
suo, questa Vergine generosa r , più sensibile a’- vostri biso- 
gni , clic all’ oltraggio , che lodate , in ctelo non cesja di 
1 gì pi or are dal suo Figlio, che illumini 'il vostro spirito , che 

(a) Nulla gratia tfeait de caela , aiti tumscat per >&a~. 
ttus M urial y 
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tocchi il vostro cuore, che dissipi i vostri pregiudizi' , che \ 
vi tragga da' vostri errori , che vi riconduca lilialmente alla 
verità , alla penitenza , a’ costumi veramente cristiani. Si , 
ingrati , ecco quello , che fa Maria' per voi : e ne volete 
una pruova ? 11 concilio di £feso ve la dà , giacchi c’ 
insegna , clic per la sua mediazione , per le sue preghiere , 
cd istanze , gl' idolatri stessi , che non la conoscono , per 
mezzo della istruzione , che loro proccura , e con nuovi 
apostoli s che suscita Ita di noi , giungono alla cognizione 
della religione , cd alla pratica dell’ Evangelio. 

Guardatevi però bene , di non abusare di questa disposi- 
zione fcvorevole di Maria a vostro riguardo , cou restarvi 
talmente tranquilli sulla cura , ch’ella si prende di vostra 
salute , che non facciate cosa alcuna pei parte vostra , 
per operarla. Quel Dio , che vi ha creati senza di voi , 
non vi salverà senza di voi. Noi dunque diremo egualmen- 
te , c con proporzione , che se Maria previene le nostre di- 
mande presso Dio, ella non v’insiste , se non quando vi 
vede nella sincera volontà di corrisponderle : aggiungiamo , 
clic camminando sulle tracce- di un Dio , il quale ama sin- 
golarmente coloro, da' quali ò amato (a), Maria non pro- 
digalizza le sue attenzioni , c le sue tenere sollecitudini , se 
jioii per coloro , clic la onorano , c la invocano. Se noi 
non siamo in questo nnmero , invano spereremo di ottenere 
per mezzo di lei que’ potenti soccorsi , senza de’ quali è co- 
sa rara , clic uuo si converta. Egli è dunque evidente , che 
i peccatori , i quali hanno maggior bisogno di soddisfare 
alfa giustizia divina , e di ricorrere alla sua misericordia , 
non vi potranno mai riuscire meglio, che impiegando il cre- 
dito di Maria , ed il suo potere presso del giudice supremo. 

O peccatori , che gemete sotto il peso de’ vostri lacci , o 
che pur bramate di romperli , iàlc adunque profitto del van- 
taggio , clic la religione ,vi olire. Dovete fra voi stessi dire? 
tormentato dalla mia coscienza , circondato da' mici peccali, 
la cui immagine mi perseguita dappertutto , spaventato con- 
tinuamente da’ rimorsi , che mi divorano , in questo terribi- 
le stato ancor mi resta una speranza. Maria dall’ alto del 
suo trono si degna di volgere su di me i suoi sguardi com- 
passionevoli. Ella sente i miei mali più, clic uou U sento io 

(a) Ego dilingentes me diligo. 
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stesso. Verrò dunque coti confidenza a portare a' suoi piedi 
i miei bisogni , ed i miei roti. Per indurla più sensibilmen- 
te , prenderti in prestito la voce della Chiesa , *c con essa 
dirolle : perseguitato da un Dio giustamente irritato , implo- 
ro, Vergine santa, la- vostra protezione apprèsso di lai : nel- 
le vostre braccia vengo a gettarmi (a). Non isdegnata le 
mie preghiere r le labbra , che le pronunciano , sono impu- 
re ; ma il cuore , che le forma , è contrito , ed umiliato (l>). 
Ardirò io dirlo, o Vergine potente! A me, a colpevoli* 
come son io , voi siete debitrice della vostra grandezza : voi 
noti sareste mai stata Madre di Dio, se noi non fossimo sta- 
ti suoi nemici : degnatevi dunque d’ interessarvi per infelici, 
a' quali voi dovete ciò , che siete. L’ inferno è aperto sotto 
i mici piedi , ed è pronto ad inghiottirmi : parlate , interce- 
dete , pregate , c 1’ abisso si chiuderò (c). 

Cosi deve dire chiunque ama sinceramente rientrare in 
grazia di Dio. Deve con tanto maggior confidenza implorare 
la mediazione della Madre di Dio , in quanto che , essen- 
do Madre di tutti i fedeli in gcueralc , la è particolarmen- 
te de' peccatori. Non vi è alcuno nell'ordine di natura , clic 
sappia amare come una Madre. Quante non ne abbiamo ve- 
dute intromettersi tra ùn figlio colpevole , ed. un padre 
irritato, per mitigare lo spirito dell’uno, è salvare da me- 
ritati castighi l’ altro ? Quello , clic la tenerezza naturale 
suggerisce alle donne ordinarie, la maternità divina lo inspi- 
ra a Maria : ella si adopera presso Dio per determinarlo a 
perdonare a’ figliuoli ribolli : ella s’ interessa per la loro con- 
versione , e per la loro salute , perchè in lei fu formato , in 
lei fu preso il Sangue fatto' prezzo della loro redenzione. 

Passa certamente una differenza tra i giusti , cd i pecca- 
tori : però , guardiamoci bene, di non inspirare sotto questo 
pretesto a' primi soltauto la confidenza in Maria , e distrug- 
gerla negli altri. Maria è egualmente madre degli uni , e 
degli altri. Se ella ha per quelli , che fanno del bene , una 
predizione più distinta ; ha però per quelli , che mancano, 

(a) Sub tuum praesidium confugimus , sancta Dei Ge~ 

nitrix. - J ’ «■■■■• 

(b) Nostras deprecationes ne despicias. 

(c) Scd a pericidis cunctis lìbera nos semper , Virgo 
gloriosa , et bcncdicta . 
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un.i compassione più attiva. Ma si diri , che i sentimenti 
di Maria non possono essere diversi da quelli di Dio : ora 
Iddio ha in odio i peccatori ; e come polii Maria amarli 
a segno di tener luogo di loro madre ? Non abusiamo di 
questi termini : no , Iddio non ha in odio i peccatori ; è 
solo il peccato , eh’ egli detesta in essi. Come potrebbe l’E- 
terno odiare quelli , che ha creati., quelli, che é sempre di- 
sposto a ricevere in grazia , ed a’ quali perdona tutte le vol- 
te , che ritornano sinceramente a lui ? Soltanto nell’ inferno 
essi saranno veramente 1’ oggetto del suo odio : finche vivo- 
no, possono scmpve divenir santi: Iddio sino a quel punto non 
li esclude dal suo amore. I sentimenti di madre , che Ma- 
ria per essi conserva , sono conformi a quelli del Padre del- 
le misericordie , il quale non vuole la morte del peccatore, 
ina la sua conversione , c che viva : di quel Dio , che non 
punisce , so non suo malgrado , e tiene il fulmine sospeso , 
perché attende un intercessore , che lo disarmi ; di quel Dio 
finalmente , che ha collocata Maria tra il suo tribunale , ed 
i peccatori , perché secondi la sua bontà con arrestare i col- 
pi della sua giustizia. 

Voi dunque, Vergine santa, qual rifugio de’ peccatori , 
oggi imploro, e uon ccssciù d’ invocarvi intuiti i giorni del- 
la mia vita sotto questo titolo , affinché nell’ ora della mia 
morte , riconoscendomi per uno de’ vostri figliuoli , mi pre- 
sentiate al vostro Divin Figlio , e da lui mi ottenghiate di 
esser partecipe della beatitudine , di cui voi godete in cielo. 
Cosi sia. 

MEDITAZIONE V. 

SULLA DIVOZIONE A MARIA VERGINE. 

Divozione giusli/ìcata , ed autorizzata da una moltitudine 
di miracoli pubblici , ed avverali. 


La confidenza in Maria , la invocazione di Maria , ed il 
Suo culto sono non solamente fondati su’ principj più certi, 
sulle massime più pure della religione: questa divozione non so- 
lamente è stata consacrala dal suffragio de’ sommi Pontefici, 
dall’approvazione mille volte reiterata dolla Chiesa cattolica, 
dalla unanime dottrina de’ Padri , dall’ esempio di quanto eb- 
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Jirro il Sacerdòzio e l’Impero «li più rispettabile , e di pitk 
augusto , dall' esempio di tanti Santi , il cui nome descritto 
' ne’ fasti della Chiesa, rivendica coloro , che camminano sul- 1 
le loro tracce , dal dispregio di quegli uomini frivoli , c 
superficiali , che non credono nulla , perchè il più delle volte 
non fanno nulla, e che disperando di giungere per altre vie a 
v farsi una riputazione di spiritosi , proccurano di supplirvi con 
quella d’ increduli : ma questa divozione è anche appoggiata 
6u veri miracoli , che la licenza del nostro secolo invano vor- 
rebbe rendere dubbiosi a’ secoli futuri. Che prove stupende del 
suo potere appresso Iddio uon ha date Maria al mondo inte- 
ro ? Abbastanza circospetti per non citare qui alcuno di quei 
prodigj , che da una pia credulità sarebbonsi potuti ammet- 
tere senza sufficiente esame , che il segreto «li una confiden- 
za particolare avrebbe potuto rendere sospetti. , che la distan- 
za de’ luoghi, o de’ tempi sembra aver coperti di nubi oscu- 
re, noi non parliamo , se non di quelle grazie miracolose* 
rendute dalla pubblicità autentiche, e vicendevolmente dall’au- 
tenticità vendute incontrastabili. Appena i Cesari si piegaro- 
no al giogo dell’ Evangelio , che divennero i protettori della 
divozione alla Santissima Vergine. Non hanno forse confes- 
sato altamente , che da Dio riconoscevano , e per vostra in-- 
tercessione , o Maria , l’ imperatore Giustiniano la conquista 
dell’ Affrica , Giustino quella della Persia , e Narsio quella 
de’ Goti ? Interroghiamo tutta 1’ antichità (a) •, cd essa ri- 
sponderà ( b ) . Girate F occhio attorno di voi , percorrete i 

i regni , e le nazioni , e là v’ incontrerete comunità nume- 

rose , Ordini che ancora fioriscono sotto il suo nome ; «pii 
provincie , c città celebri sotto la sua protezione ; e dalla ca- 
pitale del mondo cristiano sino alle più estreme parti della . 
eredità di Gesù 'Cristo , non vi è clima, dove il nome di 

Maria non sia giunto ; quasi niuua città , o campagna , 

che non abbia templi innalzati alla sua gloria ; non tempio 
senza un altare particolare per Maria ; tanto il mondo inte- 
ro ha risentiti gli effetti «lei suo potere , tanto si è creduto 
obbligato di mostrarne , c perpetuarne la sua riconoscenza,. 
Da ciò quel culto universale , e nel tempo stesso speciale , 
e particolare , che sull' universo dà a Maria un rango simi- 

(a) Interroga majores, tuos, r . 'fi », 

(b) Et diccnt tiois :i, 
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h a quello , eh’ ella ha da Dio ricevuto ; da ciò quella ve- 
nerazione , che ovunque le si rende sotto il titolo augusto 
di Regina del cielo , c della terra ; qualità , che fra tutti a 
i Santi non si attribuisce , nè appartiene , che a Maria , per 
l’abbondante comunicazione , che Iddio le ha data della sua 
potenza. Imperocché quel Dio , che per glorificare i suoi San- 
ti paie , che abbia loro distribuito il suo impero , proponen- 
do a ciascuna nazione , a ciascuna provincia , e città i suoi 
protettori , e padroni , 1’ ha sottoposto tutto intero alla sua 
Madre, riunendo tutto l’universo sotto la protezione generale 
di Maria. E perciò da ogni parte viene implorata come la 

S ili potente mediatrice presso il supremo mediatore. Quel 
)io , che per acquistar credito a’ suoi Santi , loro ha divisi 
i suoi doni , come dice S. Paolo , conferendo agli unì il 
potere di guarir le malattie , agli altri la virtù di scacciare 
i demonj , ad ognuno , in una parola , qualche porzione del- 
la sua Sovranità benefica , ne ha radunate tutte le ricchez- 
ze nella sua Madre , come nel primo canale , per cui 'scor- 
rono sino a noi tutte le sue grazie. Tanti monumenti da o- 

{ ;ni parte eretti sotto il nome di Maria , in memoria di mil- 
e , e differenti benefici , non predicano forse , che questi s£ 
sono da lei ricevuti? Finalmente quel Dio, che per distin- 
guere i meriti de’suoi Santi, concedè più, o meno a loro inter- 
cessione , non ha posti. altri limiti alla intercessione della 
sua Madre , che quelli della sua propria clemenza. Tut- 
to quello , eh’ ella domanda , le vien conceduto , ma 
con una tal’ estensione di favore , che sente , come dice- 
S. Antonino , del comando , e dell’ impero (a). Ed è ciò y 
che fa dire a S. Bernardo: Sì, Vergine santa, io consento, che vi 
ricusi il tributo delle sue lodi quel tale , che non ha provati 
gli rilètti della vostra protezione , quando l’ Ita implorala 
ne’ suoi veri bisogni (£). Si cerchi un nemico di- Maria , 
che non sia stato il nemico di Gesù ; si trovi un panegiri- 
sta di Gesù , che non sia stato quello di Maria -, si nomi- 
ni un Santo , un eletto di Dio , che non confessi di essere 
debitore della sua salvazione a Maria. Riandate , continua- 
lo stesso Santo , riandate i nostri antichi annali', se vi tro- 

■■ . - .. i 

(a) Rùtionem habet impcrii. 

(b) Sileat misericordiani twim. Virgo Beata, si qnisest , 
qui invocatala le in necessitalibus. suissiùi nem.in.crit (Icfuissc. 
Tom. IL il 
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■ve rete un solo rifiuto dato da Matta , sari il prima * dii? ? 
non invocatela più ; ma se dappertutto non trovate , che ino* 
numenti della sua tenerezza , confessate la vostra ingratitu- 
dine , e la vostra insensibilità per la salute dell’ anima vo- 
stra. 1 

Maria essendo la depositaria delle grazie di Dio , si pre- 
senta continuamente al di lui trono , sia per far discendere 
i lumi , che rischiarino le anime più cieche ; che tocchino 
le anime più indurite ; che riconducano le anime più 
sviate : sia per prevenire i decreti della giustizia , ed allon- 
tanarne i fulmini. Vi sarà alcuna sorta di soccorso nell’ or- 
dine della natura , eh’ ella non abbia ottenuto ? Qui venti 
scatenali , burrasche sollevate , mare agitalo ad un tratto al 
nome di Maria ritornati in calma : là passaggieri costernati 
dall’ imminente naufragio , il piloto frastornato , sul punto- di 
perire , e sotto la guardia di Maria il vascello scampare da 
ogni pericolo, e giungere felicemente al porto. Quanti am- 
malali guariti , quanti infelici sollevati , quanti morti risu- 
scitati ! Non si potrebbero annoverare le famiglie tratte dal- 
1’ indigenza , k città liberate da’ più furiosi assalti , le più 
formidabili armate nemiche messe in rotta , kpnovmcie pro- 
tette , gl’ imperj conservati per l’ effetto benefico della sua 
protezione. Havvi un luogo tanto poco noto sulla terra , do- 
ve non si scopra qualche solenne monumento della ricono- 
scenza per questa benefattrice del genere umano ? Chi 'potreb- 
be calcolare il numero delle . pesti cessate ,- delle burrasche 
dissipate , degl’ incendj spenti alla sola invocazione del no- 
me di Maria . J Fan bisogno altri testimonj , oltre di qufesta 
copia di maraviglie sì moltiplicate , per convincere lo spi- 
rito de’ meno increduli , che Maria può contribuire alla fe- 
licità. del mondo , c conseguentemente , effe la confidenza nel 
suo potere è fondata , purché non si degeneri in presunzio- 
ne ? E per animare questa confidenza farebb' egli bisogno di 
schierare a vostra vista più recenti spettacoli , richiamare alla 
memoria tante vittorie riportate per la intercessione di Ma- 
ria tanto in mare , quanto in terra , ora su temerarj pertnr- 
batori della pubblica pace , ora su barbari nemici del nome 
Cristiano ; come per esempio quella di Lepanto , ip cui tren- 
tamila infedeli perderono fa vita, e seimila la libertà , la 
quale ricuperarono ventimila Cristiani ? Dòpo che si videro 
imperatori cattolici , non si è forse veduto onorare Maria 
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qual protettrice degl’ iuiperj , sotto il bel uomo di dispensa- 
ilice delle vittorie ? Senza andar cercando negli altrui an- 
nali , di die encomiare la gloria di Maria , fermiamoci su’ 
nostri. Gii vedeausi in piu parte monumenti • illustri della 
l'iconosccuza de' nostri padri ; le spoglie de’ loro ucrnici con- 
sacrate a Maria facevano prova , clic a lei avevano sempre 
attribuita la sorte delle loro armi. Non vi è quasi alcuna 
delle sue immagini, che non si vegga ancora decorata di ‘superbi 
trofei- Clic giornate più memorabili nelle nostre istorie di 
quelle di Boviues , di Mons-on-Puelle , di Cassel , e di Ma- 
lignano ? I superbi edilìzi, che i vincitori innalzarono a Sen- 
lis , a Chartres , a Milano , attesteranno per sempre del pa- 
li , che la metropolitana di questa stessa capitale , clic Ma- 
ria ebbe dappertutto 1’ onore ili questi trionfi. Rammentia- 
moci que’ giorni minacciosi , c pieni di' desolazione , che vi- 
dero la Francia armata contro la Francia , sradicarle fon- 
damenta di quest’impero; l’eresia assisa sulle rovine fumanti 
de’ nostri templi , schermendosi audacemente de’ fulmini della 
Chiesa, e dello strepitare de’ nostri Re, chiamare gli stra-^ 
«ieri al suo soccorso. Ah , piaccia al cielo , che nè noi ; 
Ili i nostri discendenti veggano mai più rinnovarsi tali spet- 
tacoli di furore! L’errore aveva da poco qjen di un secolo 
accesa dappertutto la fiamma della guerra , e della discor- 
dia, Tale infatti fu sempre il carattere dell’ eresia ; il disce- 
polo diletto nella sua Apocalisse ce nc pinge un ritratto ’, 
che la esperienza di tutti i secoli ha ben pi-ovato essere fe- 
dele. Nel principio tutto è misterioso nel suo linguaggio , 
non meno che ne’ suoi andamenti (a). Alletta un’ aria di au- 
sterità valevole a sedurre i semplici; altra parola non ha in 
bocca , che quella di riforma. Se Dottori illuminali sorgo rib 
a scoprire la falsità della sua dottrina , tosto abbiglia le Sue 
bestemmie con termini pomposi , c magnitici (é). 1 presti* j 
sono allora il suo abbigliamento, per sedurre gli abitanti della 
terra (c) : allora ricorre a que’ segui miracolosi, co’ quali 
si studia di contraffare le opere dell’ Onnipotente (d). lu 
questo modo sotto il regno di Francesco primo il Calviui- 

(a) In fronte mystcriwn. 

(b) Datimi est ci os loqucris magna , et Haspkctnuxs. 

(c) Scduxit habitantcs in terra. 

(d) Pro/itcr tigna , qua e data sani ri facerei V; 


/ 
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smo aveva incominciato ad introdursi, e poco afioco aveva 
incominciato ad acquistare credito in Francia; L’ errore pe- 
ri 1 ) , finché è debole , affetta dolcezza e pazienza ^ ma una 
volta , che ha presa forza , alza un muro di divisione ; quel 
preteso fantasma diventa un mostro enorme , che fa tremare 
tutte le potenze (a). Dopo di aver rovesciati ali altari , porta 
la mano sullo stesso tròno ( b ) ; impugna la spada , e f» 
de’ martiri (e). Questi erano gli eccessi , cui alla perfine 
giunsero i mali della Francia. Invano la spaventata Chiesa 
si studiò, di soffogare 1’ eresia nel suo principio : invano Car- 
lo IX , ed Errico 111 cercarono T uno dopo l’ altro di 
sterminarla ; sembrava , che dalle sue sconfitte prendesse nuova 
forza , e si traeva dietro quasi tutta la terra (dì). Grande 
Iddio ! noi adoriamo la vostra mano vendicatrice ,■ che si va- 
lesse del furore di un partito , per punire le colpe dell’ al- 
tro ; e' non ci rammentiamo oggidì de’ flagelli , con cui avete 
punita la nostra patria, se nou per ringraziare la 'Vostra mi- 
sericordia di averci liberati. Le nostre disgrazie adunque ave- 
vano in certo modo superate quelle , che Maccabeo deplora^ 
va in termini si teneri* Da uua parte si vedevano nemici 
dello Stato non più ' padroni soltanto delle nostre frontiere , 
ma aneli* del. centro del nostro impero; dall’ altra i Fran- 
cesi stessi arrabbiati gli uni contro gli altri con più furore , 
che i nemici. Ogni particolare pretendeva di esser dottore r 
ogni Signore diventava un tiranno , e fra tante voci , che 
volevano comandare , la meno rispettata era quella del Prin- 
cipe. Quanti misfatti, quanti omicidj in una sì deplorabile 
anarchia ! Piangeremo or qui la sorte dé’ ministri scannati 
su lle rovine de’ loro templi ? Ahimè , che l’ unzione santa de 1 
nostri Monarchi stessi non può salvarli dal cieco furore 
de’ ribelli: la terra secondo la bella espressione della sacra 
Scrittura sembra allora commuoversi dalla desolazione de’ suoi 
abitanti (e) ! E la F rancia , come una volta la casa di Gia- 
cobbe , altro più non rappresentò , che uno spaventevole se- 



Babylon magnai 

Habet regnala super reges terrae. 

Ebria de sanguine marlyrum Christi. 
Admirata est universa terra post bestioni. 
Commuta est terra super habitantes. 
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polcro , soggiorno ili lagrime , e «li confusione (a), (inai 
dunque fu la mano benefica, che dissipò tante procelle ? Er- 
rico il Grande non aveva ancor potuto apportar rimedio , 
se non ad una parte di tanti mali, Conquistatore de' suoi 
pvoprj Stati si comprometteva di terminare la sua opera , 
quando il più nero attentalo rapì alla Francia il suo libe- 
ratore , e padre. In così triste posizioni , che si aveva a 
sperare da un Monarca ancor fanciullo , e specialmente sotto 


la tutela di una Madre 


veramente degna di 


regnare , ma 


troppo invidiata per potere sperare un regno tranquillo ? Lo 
spirito d’ indipendenza non poteva venir distrutto , se non 
colla distruzione dell’ errore ; e pure questo dominava ancora. 
Accantonato nelle nostre migliori piazze , clic non crasi an- 
cor potuto togliergli , si credeva abbastanza autorizzato per 
dar leggi , od almeno abbastanza forte,, per non riceverle. 
La Spagna altronde , da sì lungo tempo rivale della nostra 
monarchia , non osservava la pace , eh’ era stala forzata di 
accettare , se non per cogliere la occasione di togliersi la 
maschera con vantaggio. Chi combatterà per noi contro 
tanti nemici? La spada del Signore. IN ai abbiamo veduto il 
pelinolo : eccone lo scioglimento , e la riuscita. La Spagina, 
deposta ogni odio , corca ella stessa la nostra alleanza , cd 
in pegno della pace unisce il suo sangue a quello de’ nostri 
Re. 1 grandi ritornati al loro dovere , vi sono mantenuti mal- 

f rado ìa gelosia, clic gli anima, c gl’ intrighi di tutti i 
iinripi stranieri. La noccella , città da lungo tempo il b. -, 
luai'do dell’ eresia, cd allora ultimo sostegno de' ribèlli , ca- 
de finalmente. A vo.i , Signore , è dovuta tutta la gloria di 
sì fortunati successi. Che i nostri politici ne facciano tutto 
1’ onore a’ nostri bravi guerrieri , ed all’ attività del mini - 
stero , Luigi XIII , quel pio Monarca , ne attribuisce al 
cielo tutta la gloria. Sì , Alaria protettrice del suo impero , 
fu dessa , che vinse l’errore , soggiogò i nemici , rassodò il 
suo trono , c restituì il lustro alla sua corona. 

Luigi il giusto vi ha invocata , ,o Maria , colla fede più 
viva , c tutto ha piegato scttto gli forzi delle sue acmi , e 
l’ eresia abbattuta venne a spirare a’ piedi del suo trono. Possa 

I ucsta memoria restarci per sempre scolpita uc’ nostri cuori, 
i voi siam debitori della conservazione della fede primitiva , 


(a) Et universa domus Jacoli induil confusione >n. 
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mentre i nostri 'vicini si sono dipartiti dal seno Jella nrtità. 
A voi siam debitori del termine de’ torbidi , che agitavano 
questa monarchia , mentre l’ errore fece mutar faccia a tan- 
t’ imperi. Se noi siamo ancora nella strada della salute , sr 
noi godiamo della nostra patria, a voi, Maria, lo dobbia- 
mo riferire. Vergine angusta , degnatevi di. mirarci sempre 
con la stessa bontà ; degnatevi di prenderei sotto la vostra 
protezione, e di concederci il vostro soccorso. Cosi sia. 

MEDITAZIONE VI. 

* * * ' ' ' 4 , . 

* SULLA DIVOZIONE ALLA BEATA VERGILE. 

.* r ' * ‘ ” ' ' , 

Direzione giustificata , ed autorizzata da' prodigi , che per 
stia intercessione il cielo ha operati non solamente rid- 
i' ordine della natura , ma anche in quello della grazia. 

-Annusi» vedute le stupende maraviglie, di cui 1’ universo 
intero è debitore alla protezione di Maria ; e se potessimo 
penetrare nel segreto de’ Cuori , quanti miracoli ancor più sor- 
prendenti non verremo a scoprire? Miracoli di conversióni , e 
santificazioni die continuamente strappano dall’inferno un’ in- 
finità di vittime. Quante- virtù peri cji tanti, e prossime a sue- 
cumberc la sua vigilanza sopra i giusti non difende giornalmente 
ria quelle sì tèrribili cadute, dalle qualifè- tanto «Ufficile rial- 
zarsi ? Quante passioni indomite, e divenute quasi necessarie 
per abitudine non sono state dalla sna compassione pc’ pec- 
catori sottoposte al giogo della ragione , c della grazia ! 
Quante sante invocazioui non ha ella inspirate malgrado le 
seducenti attrattive , c le compiacenti sdii citazioni del mon- 
do ! Quanti generosi progetti non lia ella, formali ne’ cuori 
più deboli , per la cui esecuzione ella ha ottenuta a’ me- 
desimi una forza , ed un coraggio piuccliò uraauo ! Quanti 
amari , ed efficaci pentimenti non ha ella fatti concepire a 
peccatori i più protervi, malgrado gli ostacoli , che si oppo- 
nevano alla loro penitenza! Qucltale , trovandosi nella oc- 
casione , ha salvata la sua virtù già vacillante , che senza 
l’assistenaa di Maria avrebbe veduta naufragare la sua inno- 
cenza , c la sua salute. Quell’ altro , che la rimembranza 
de’ suoi peccati spaventava , tormentava , c lo portava alla 
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disperazione , indirizzatosi per nn momento a Maria , si i 
ravvedutoci è pentito, ha presa una generosa risoluzione, 
l’ha seguitata, e messa in esecuzione. Quanti visorio, che 
lianno ricevuti i medesimi soccorsi , ed essi stessi lo hanno 
apertamente pubblicato? Infatti, qual è quell’uomo, che 
aggravato in nn tempo stesso c dalla massa delle sue di- 
sgrazie , c da quella delle sue colpe , avendola pregata nel- 
l’ intimo del suo cuore, non abbia dentro di se stesso risen- 
tila quella forza , che fa sopportare i mali con pazienza , e 
quell’ avversione al peccato , per cui vien allontanato dal- 
1’ orrore , eli’ ella ne inspira ? Non vi è certamente alcuno , 
che possa lagnarsi di averla invocata inutilmente. Qual Ma- 
dre sensibile , compassionevole , non può vedere i mali dei 
suoi figliuoli senza impiegare tutto il suo credito, c tutto il 
suo potere in loro sollievo. Che cosa dunque non dobbiamo 
noi sperare dal suo ascendente sul cuore del suo Figlio? Le 
miserie umane sono per verità molto grandi ; ma il suo amo- 
re per noi è molto più grande ancora. Più sono estesi , c 
numerosi i nostri bisogni , più ella insiste appresso Di i , per- 
chè si degni di sollevarci. Ah , non temiamo pure di con- 
fessarlo : dopo tanti motivi , che stabiliscono la divozione 
di Maria , quello , che noi abbiamo a temere , è molto me- 
no l’eccesso, che la mancanza; è molto meno mi fervore 
superstizioso , il quale la religione saprà sempre illuminare, 
« moderare , che un freddo assopimento , nel quale o» riman- 
ghiamo , e da cui pare , che nulla vaglia a scuoterci. Quan- 
d’anche fossimo meno illuminati nella scienza della fede di 
quello , clic siamo , noi sappiamo però sempre , clic vi è 
un solo , ed unico Dio degno del supremo omaggio ; che 
non vi può essere , se non un solo , ed unico mediatore 
della salute degli uomini , il quale è Gesù Cristo ; che non 
vi può essere, se non una sola , ed unica strazia della sa- 
lute per l’uomo peccatore, che è la penitenza. Quando un 
cuore è penetrato da queste sublimi verità , non vi è più 
eccesso a temere nel culto della Madre di Dio , sia per rap- 
porto agli omaggi esteriori , che le si rendono, sia negli elo- 
gi , che le si danno , sia per le grazie , che s’ implorano per 
mezzo suo, e che si sperano di ottenere per la sua media- 
zione. E dunque essenziale dosa , che ci stiamo guardinghi 
da coloro , t quali sotto una falsa apparenza di zelo stilla- 
no un veleno nascosto. L’ interesse della divinità loro serve 
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di pretesto ; la sua gloria par clic sia il loro unico scopo $ 
ma non sono , clic esteriorità studiate , sotto le quali voglio- 
no mascherare i perniciosi sentimenti del loro cuore; colgo- 
no avidamente ogni favorevole circostanza , per insinuare nel- 
le anime semplici certe dubbiezze , le quali non possono a 
meno di esserle pregiudizievoli ; e con una crudele barbarie , 
dopo aver tolto a molti i meriti di un Dio Salvatore , vo- 
gliono altresì loro levar la protezione di una Vergine , che 
può tanto utilmente contribuire alla loro salute. Deli ascol- 
tiamo piuttosto la voce di questa santa Vergine , la quale 
malgrado la nostra indifferenza , e forse anche il nostro di- 
sprezzo per lei , è abbastanza tenera per voler conservare ver- 
so di noi la qualità di madre. Approssimatevi a me , ella 
ci dice ; imparale qual sia la mia bontà per voi , e venite 
a provarne gli effetli. Venite , giusti , venite , peccatori : 
venite giusti , i quali malgrado 1’ abbandono quasi generale 
de' miei figliuoli , vi fate pur gloria di esser tali; io vi ot- 
terrò la pace , c le consolazioni del ciclo ; col mio cscm- 
.pio vi mostrerò a consecrarvi di buon* ora al Signore , a 
portare il suo giogo siuo da’ più teneri anni , a continuare 
con un fervore sempre nuovo la grand’ opera della vostra san- 
litìca/ionc , c ad essere i miei imitatori , come io ne sono 
stata del mio Figlio («). Venite, peccatori , io vi chiamo 
lutti , io vi aspetto tutti : non vi è malfattore , cui io vo- 
glia chiudere le viscere della mia clemenza ; io faccio parte 
agli Angioli del cielo della gloria di vederne un solo con- 
vertilo , perchè il suo ritorno fa frutliGcare il sangue , che 
un Dio Salvatore ha ricevuto nelle mie vene. Venite pecca- 
tori : per adirato , che sia questo Figlio contro di voi , io 
tu’ incarico di rappacificarlo colle mie preghiere , di disar- 
male il Suo braccio , di fargli gradire le vostre lagrime , di 
farvi ottenere il perdono delle vostre colpe. Venite ; e chi 
può trattenervi ? Già comprendo le vostre miserie ; io posso 
sollevarle , e lo farò , perchè non cesserò mai di essere sen- 
sibile all’onqre del mio Figlio, e perchè il vostro ritorno a 
lui forma il suo trionfo , e la sua gloria. 

Non ci feccia dunque maravigli? i se la Chiesa la chia- 
ro 3 suo rifugio , sua speranza , e vita ; se ne’ suoi bisogni 
particolari , o pubblici , impreveduti , o comuni implora la 
sua assistenza ; se il piloto la invoca nel furore della bur- 

(a) Imilatores mei estotc , sicat et ego Christi , 


'Sulla Divozione alla Beala Vergine. aoi' 
Tasca , il guerriero nella pugna , il povero ne’ suoi bisogni , 
il bebole nelle sue tentazioni , l’ infelice nelle sue disgrazie , 
il moribondo alla porta della tomba ; se tutti provano gli 
effetti della sua mano soccorrevole , allorché la implorano 
colle sante disposizioni. La nostra confidenza adunquo nella 
sua potente protezione si renda eguale , se possibile sia , alla 
grandezza del suo credito presso il suo Figlio , ed all’ arden- 
te desiderio , eh’ ella ha di esserci utile. Vili , e timidi mor- 
tali , che siamo ! se pur non ci crediamo degni d’indirizzare 
direttamente j nostri voti alla Maestà Divina: se il mediatore, 

3 uantuuqueuomo, vi atterrisce ancora colla grandezza della sua 
iviniià; Maria non ha però nulla di terribile, e tutto in lei in- 
spira la più tenera confidenza : ella compatisce tanto più lo 
stato di coloro , che la invocano, quanto più è deplorabile. Voi 
dunque, esclama S. Bernardo , voi , clic fluttuate sul tem- 
pestoso mare del mondo , non isvolgete gli sguardi vo- 
slri da Maria ; essa ò per voi un astro propizio. Se sen- 
tile levarsi il vento delle tentazioni, se temete d’inciam- 
pare nello scoglio delle avversità , se vi sentite agitati dai 
flutti dell’orgoglio , dell’ ambizione , della collera , della ven- 
detta, o dell’odio , mirate la salutare stella, che splende in 
cielo , invocate Maria. Siete voi turbati dalla enormità del- 
le vostre colpe , spaventati dall’ orrore del giudizio futuro , 
immersi nella tristezza , o nel dolore , o soprattutto inve- 
stiti dalle ombre della morte ? invocate Maria , ma con uno 
spirito di compunzione , e di umiltà : ed ella dall’alto dal 
cielo , sempre attenta alle vostre ardenti preghiere , le presen- 
terà al Signore , disarmerà la sua collera , c vi assicurerà le 
sue grazie. Voi specialmente , che straziati siete da’ rimor- 
si , e dal tribunale del giudice giusto non vi aspettate , che 
un decreto di condanna , voi siete principalmente 1’ oggetto 
di tenerezza del cuor compassionevole di Maria. Deli , in- 
vocatela , il suo nome solo porterà nella vostr’ anima la cal- 
ma , ed il sereno. Se ancora la tentazione vi perseguita , get- 
tatevi nel seuo di Maria : gridale , invocate Maria ; ella pre- 
gherà , e da voi lontano partirassi il tentatore. Ma quando 
il mondo , in cui voi siete sforzati di vivere, farà rinascere 
la occasione de’ vostri primieri peccati , se la vostra debolez- 
za mille volte provata si scoraggisce , •se la memoria delle 
vostre antiche incostanze , ed il pensiero della vostra natura- 
le leggerezza vi abbattono , gettatevi nel seno di Maria : gri- 
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date , invocate Maria ; il suo nome solo vi renderà superio- 
ri al mondo , «1 a voi stessi , imperocché é im nome di 
forza- Quanti pronunciandolo con lede , hanno avute prove, 
clic egli è stato il sostegno della loro debolezza , cd il rad- 
dolcimeuto de’ loro mali ? Finché voi l’avrcte in bocca , dice 
S. Bernardo, non temete né lo sviamento de’ vostri folli pen- 
sieri , né le seducenti inclinazioni de-’ vostri cuori. Con un 
simile appoggio non si cade , nè si erra con una guida di 
tal fatta. 

Dopo tanti soccorsi , clic ci offre la invocazione di Ma- 
ria , e de' <]uali non possiamo dubitare, non è forse da stu- 
pire , che sì pochi sieri coloro , che s' indirizzano a questa 
madre di misericordia ? Ma forse taluno dirà , in quante oc- 
casioni non son io ricorso a lei , senza essere stato esau- 
dito ? Ma come siete voi ricorso ? Sarà forse in ordinando 
sacrifìzj senz' assistervi , mandando regali all' altare , senza 
accompagnarli , facendole offerire voti , senza portarli voi 
stessi ? Queste sono grazie possibili , ma sono in certa ma- 
niera miracolose , e voi non le meritate. Sarà forse chieden- 
dole una conversione di costumi senza mutazione di vita ,, 
meriti scuza buone opere , e ricompenza senza meriti ? Que- 
ste sono grazie chimeriche , ed immaginarie , che non esisto- 
no. Sarà forse interessandola soltanto per fina santità di cui 
■abusereste , per un posto , in cui prevarichereste , per uno 
Stabilimento , nel quale vi dannereste ? Queste soro grazie,, 
che vi diverrebbero pregiudizievoli , lo stesso rifiuto , che 
ricevete , è un beneficio. No certamente , dice S. Bernardo, 
Iddio non ha mai negata cosa alcuna alla sua Madre. Da- 
temi dunque , egli aggiunge , una famiglia , in cui la Ma- 
dre di Dio sia onorata , e vi farò vedere , che tale famiglia- 
i costantemente protetta ; c se la fede in chi la compone 
diventa vacillante , Maria la rianima , e la fortifica (a). Sa- 
perde ogni speranza di riuscita nelle sue più difficili intra- 
prese , Maria rialza , e risuscita le sue speranze ( b ) ; se ha 
paura , che un falso amico lo tradisca , che un nemico gli 
faccia torto , che un concorrente gli rechi ostacolo , Maria 
dissipa tutti i suoi timori , e lo rassicura da tutti i perico- 
li (c) ; invocatela dunque , continua egli , e sprete esaudi- 

(a) Fidcni excitat. 

(b) . S fieni erigit. 

(c) Timorcm expelli t. 
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I {•(<*). Sia dopo Dio Maria il vostro rifugio , il vostri» 
asilo , il vostro sostegno : sia la vostra consolazione nel- 
le pene , che vi affliggono , il vostro consiglio ne’dubbj, 
clic vi turbano , là vostra speranza ne’ timori , clic vi 
spaventano. Padri , e madri chiamatela nelle vostre case 
per regolarne gli affari , per dirigere i vostri interessi , per 
secondare le vostre cure , per benedire la vostra famiglia , 
e specialmente per mantenervi la pace , 1’ ordine , la uni- 
one. , la carità , l’ innocenza de’ costumi , la probità , la pie- 
tà. Noi tutti , chiunque siamo , diamoci piuccbè mai a Ma- 
ria , affinché possiamo vieppiù meritare le sue bcneficc cure 
per la santificazione dell’ anima nostra. Solleviamo spesso i 
nostri cuori verso di lei, ed indirizziamole nuovamente que- 
sta preghiera , che non sarà mai abbastanza ripetuta da un 
figlio di Maria. A voi , o Madre del mio Dio , alla vostra 
protezione io ardisco aver ricorso (A) : alla vostra protezio- 
ne , clic non ci verrà mai meno ; proiezione onnipoten- 
te , clic trionfa di tutti gli ostacoli ; protezione uni- 
versale , dalla quale niuno è escluso. Con questa speranza 
io dunque mi presenterò al trono della gloria , cui voi siete 
giunta. Potrei certo dirigermi immediatamente allo stesso 
Dio ; ma la faccio da figliuolo, che ha mancato , e cerea un 
mediatore , che lo riconcilii col suo padre : questa non è già 
una diffidenza della bontà divina, ma è un suggerimento del- 
la mia indegnità. Ah , se vi lia un oggetto , che debba muo- 
vere la vostra compassione , i certamente lo stato infelice t 
cui sono ridotto in questa terra di esilio , in questa valle 
di lagrime (e). Da quanti nemici domestici , ^d estranei , 
visibili , ed invisibili sono assalito ! Quante viziose inclina- 
zioni mi trascinano 1 Quante abitudini mi dominano ! Quan- 
ti errori mi seducono , e mi fanno sviare ! Inferno , mon- 
do , e carne , tutto cospira contro di me per perdermi (ri). 
1 mali , da cui sono afflitto , a voi sono piucchè a me stes- 
so noti ; sprezzerete voi i mici pianti , e sarete insensibile 
a' miei gemiti ? I nostri padri da tanti secoli bau provati 

(a) Mariani cogita , Mariani invoca. 

(b) Sub tuum praesidium coiifugimus , sancla dei Ge- 
ni tri. e. 

(e) Noslras dcprccationcs ne dcspicias in ncecssitatiùus. 

(d) In necessitatili us. 
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gli effetti «Iella vostra misericordia : e vorrei* voi interrom- 
perne il corso in questi tempi più che mai infelici? Sarete 
voi stata una Madre sì tenera solamente per gli altri ? Vcr- 

{ [ine benedetta dal cielo e dalla terra , voi vedete i perico- 
i , a’ quali di' continuo sono esposto , vegliategli di me per 
difendermi , e liberarmi (a) ! ma vegliate specialmente in 
quel giorno fatale , dopo il quale non vi è più tempo di 
aspettare , nè grazia da sperare ; in quel giorno formidabile, 
in cui i più fervorosi anacoreti hanno tremato , in quell* 
ora oritica , e decisiva , che dee por termine alla mia car- 
riera, c dar principio alla mia eternità (&). Difendetemi da- 
gl' impulsi vivaci di una indomita natura , la «piale sin nel 
seno della morte vorrebbe ripigliare il suo pristino impero, 
ed esercitare Li sua tirannia (c). Difendetemi da quegli ac- 
cidenti impreveduti, da quelle sorprese , da que’ torbidi ,da 
que' falsi pentimenti di tanti moribondi , da quell’ i aduli mea->- 
to , che mette il sugello alla riprovazione (d). Non si ere-, 
da , che per questa speranza io pretenda di addormentarmi 
cu di un molle ozio : questo non è lo spirito de’ vostri fi- 
gliuoli : tutti i miei desiderj sono rivolti a secondare le vo- 
slre cute , ad agire di concerto con voi , ed a travagliare iq 
stesso per la mia salute col soccorso delle grazie., ette imt 
ploro istantemente dalla vp6tra intercessione» Così, sia, 

. ; MEDITAZIONE VII. • 

SCILI DIVOZIONE ALL A BEATA VERGINE , 

De' veri caratteri di questa divozione , e della ignoranza , 
in cui sono a questo riguardo i divoli , e gl' indiscreti 
censori del culto di Malia. 

Questa divozione deve aver per base la confidenza,* l'amore, 
che la natura stessa inspira a’ figliuoli ben nati. Il CaD 

(a) Sed a pcriculis cunctis libera nos scraper , Virgo, 
glorsiosa , et bencdicta • 
fb) Libera. 

(n Libera. 

(d) A periculis cunctis libera nos, . « 
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▼ario è il luogo , ia cui Maria ci è stala data per madre, 
ed in cui ci ha adottati per suoi figliuoli. O clic madre ! 
Di quanto zelo , di quanta carità , c compassione ella è in- 
vestita per noi ! E Iddio irritato ? ella si affatica di calmar^ 
lo. Ha egli le mani alzate per colpirci ? ella si mette tra lui, 
c noi. Siamo noi peccatori ? ella scusa le nostre infedeltà. 
Siamo noi penitenti ? ella fa valere il nostro pentimento , e 
le nostre lagrime. Siamo noi giusti ? ella esalta le nostre 
buone opere. Siamo noi vacillanti , ed irrisoluti nella pratica 
del bene? ella sollecita le grazie, che fi possono confortane 
nelle nostre incertezze. Sempre occupata in nostro vantaggia, 
co’ suoi benefizj ci dà prove della estensione della sua tene- 
rezza. Fra tutti i titoli , eh’ ella possiede , quello di Madre 
è il solo , di cui si prevalga ; 1’ uffizio di Madre è il solo, 
che faccia valere. In Gesù Cristo noi abbiamo un Salvatore, 
ma abbiamo un padrone ; egli è nostro avvocato, ma è nostro 
giudice; per inclinazione egli è misericordioso, ma per dovere 
esercita giustizia. Quanto a Maria, non vi ha cosa in lef, che 
inspiri timore: l’ affetto materno!' il suo unico retaggio. Non vi 
è uomo, chele sia estraneo, non c’è peccatore, che non sia l’og- 
getto del suo zelo : le nostre debolezze , le nostre cadute 
stesse la muovono a compassione. Ora che corrispondenza 
non esige da noi un tanto zelo ? Ella ripone la sya felicità 
nel fare la nostra , ed è giusto , che tutto in noi esprima 
riconoscenza. Imitiamo i nostri padri ,i quali temeano sem- 
pre di non dare sufficienti prove del loro affetto a questa 
Vergine. Ma , ahimè ! non è forse vero all’ opposto , che 
abbiamo in dispregio la fortunata semplicità di quegli anti- 
chi servi di Maria , che dando un volo al loro affettuoso 
zelo , si sono travolta spiegati con più di forza , che di cir- 
cospezione? Non gli accusiamo noi forse di errore , e d'in- 
discrezione , perchè la effusione del loro cuore pare , che 
talvolta gli abbia portati oltre i limili di una esatta preci- 
sione ? Come dunque ? La nostra divozione è più solida di 
quella di tali uomini grandi ? E se noi ci vantiamo di su- 
perar costoro con un linguaggio più corretto , ardiremo for- 
se contender loro il vantaggio di una pietà più viva , più 
tenera , e più operosa della nostra ? O secolo poco versato 
nella scienza de’ santi , che fatto inai avete? Voi avete volu- 
to rendere uura la pietà , c 1’ avete inaridita ; voi avete pre- 
teso di rischiararla , e 1’ avete fenduta meno ardente : voi 
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dunque avete fatte perdite pe’ sentimenti , e nulla guadagna- 
to avete pe’ lumi. Si lascia oggidì correre iu fplla a’ templi 
della Madre di Dio il popolo semplice ; si lascia al medesi- 
mo , ebe orni le di lei immagini , abbellisca i di lei altari , 
celebri le di lei feste , reciti piu volte al giorno la salutazione 
angelica , mentre gli spirili coltivati dalla educazione , c dal- 
lo Studio sdegnano tali pratiche , quali escrcizj di una minu- 
ta divozione. Era dunque necessario , clic la religione , la 
divozione, la pietà andassero soggette a quello spirito d’ in- 
costanza , e di leggerezza , che si ba pe 1 gusti , per le 
opinioni, c le mode, c clic di presente è il dominatore? 
La Chiesa sempre illuminata dallo Spirito Santo, ed in con- 
seguenza sempre immutabile ne' soni sentimenti, non ha. pun- 
to seguita quella vicenda di opinioni ora favorevoli, ora contra- 
rie al culto di Maria. Se uè leggiamo la storia, troveremo tut- 
te quelle pratiche , le quali oggidì si ha l' ardire di trattare 
\ come superstiziose, giuslilicalc sin ora senza interruzione dal- 
l' esempio delle persone più illuminate; esempio, che è più 
forte di tutti i ragionamenti , c clic basta da se solo per di- 
fenderle dalle beffe del liLcrtiaaggio , e da' disprezzi della i- 
gnoranza. Noi vi vedremo Santi ricorrere continuamente al- 
la Madre di Dio nelle loro tentazioni , c nelle loro pene , 
raccomandarle con preghiere continue la sorte delle loro in- 
traprese , riguardare come glorioso il titolo di servi di Ma- 
ria, farsi un obbligo capitale di soddisfarne esattamente i 
doveri , esortare finalmente lutti gli uomini a ricercare la 
sua protezione , e nulla trascurare per reudcrscla propizia. 
Noi vi vedremo Re , in riconoscenza de’ soccorsi ottenuti nei 
loro più grandi pericoli , lavorare colle loro, proprie mani 
alla costruzione ue’ suoi templi ; vi vedremo un S. Grego- 
rio , che non fu mai sospetto di superstizione , e debolezza, 
in un tempo, iu cui l'Italia era lacerata da una furiosa pe- 
ste , invocale pubblicamente la Madre di Dio , supplicarla 
di far cessare quel terribile flagello, c portare egli stesso per 
tutte le strade di Roma 1’ immagine della santa Vergine ac- 
compagnato da una immensa folla di popolo. Che ue avvenne, 
e qual fu il successo di questa religiosa cerimonia? fu veduto, 
e tutto quel popolo ne fu testimonio , fu veduto 1’ angelo^ 
sterminatore inguauiare quella spada vendicatrice, già tinta 
del saugue di una infinità di vittime immolate alla collera 
dell' Onnipotente. Schiamazzi pure 1' ciclico , rida il liberti- 
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no , ed il falso divoto si scandalizzi de pubblici omaggi 
fenduti a Maria , non fia però meu vero , clic il nome dr 
Maria , unito a quello di Gesù Cristo , sia sempre temuto 
da’ demoni , c sia un soccorso infallibile per ogni vero Cat- 
tolico , il quale schivando gli abusi reati , cd cflettivi di 
certe pratiche puramente esteriori non si farà mai un motivo 
d’imnenitcn/a. imperocché tali sono le indispensabili condi- 
zioni, dalle quali questa santa Vergine fa dipendere la sor- 
te delle nostre preghiere , c l’ interessamento , eli ella pren- 
de della nostra infelice ventura ; cioè di non fai si della spe- 
ranza della sua protezione una ragione di vivere tianquilla- 
mcnte nel peccato ; di non lusingarsi di salvare all ombra 
degli altari certe favorite passioni ; di non lai consistere 
tutta la pietà in recitare certe preghiere, che il cuore disap- 
prova , o uel portar certi esteriori segni di divozione, nel 
credere di non aver bisogno di certi meriti personali , per i- 
sca usare la spada sterminatrice ; c di non attenersi in som- 
ma unicamente all’ esteriore del suo culto , come se azioni 
altronde edificanti potessero tener luogo di penitenza , e com- 
punzione. Maria dichiara , ahimè , a tali divoti sacrileghi, 
eh’ ella non vede in essi , se non profanatori , che la diso- 
norano ; impenitenti, che in vece della croce di Gesù Cri- 
sto portano un giogo di lantasia , perchè è meno incomodo; 
anime vili, che ed essa si appigliano soltanto sulla speranza 
di salvarsi a minor costo •, falsi Cristiani , che della divozio- 
ne per lei non facendosi , che una ragione di deprezzare i 
precetti di Gesù Cristo, fanno a questo Divino Salvatore 
un oltraggio , che ricade sulla sua madre. Maria esige una 
divozione ragionevole , non meno animata dalla confidenza , 
che diretta dalla verità. Ella protegge il penitente, o colui, 
che proccura di divenirlo , c non il peccatore, che cerca so- 
lamente la impunità : ella sollecita per noi la grazia di fa- 
re penitenza , c non le dispense di questo sacro do\ ei e ; el- 
la corre in soccorso del peccatore , clic la implora con fare 
ogni sforzo per rompere In sue catene , ma abbandona colui, 
che la speranza della sua protezione mantiene nella impeni- 
tenza. Maria dimanda per noi soccorsi proporzionati allo no- 
stre debolezze; ma non vuole già sostituire a rigori dell Evan- 
gelio una divozione comoda, e farisaica. Ella vuole ajuiare 
uno zelo , che tende a rientrare nelle strade della virtù ; ma 
con orrore ricusa di favorire la mollezza , cd una peccami- 
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uosa fellonia. Chiediamole la forza di fare un intero sacrifi- 
zio delle nostre passioni: ma non ci lusinghiamo, ch’eli» 
voglia impiegare la sua intercessione a salvare la vittima. El- 
la consente di ottenerci quella compunzione di cuore che 
inerita il perdono delle nostre colpe ; ma non vuole mai ot- 
tenerci uu’ indulgenza senza contrizione. Ella insomma non 
ama , non protegge , se non coloro , in cui riconosce lo spi- 
rito del suo Figlio , o che per lo meno lo dimandano sin- 
ceramente. Convinti da questi principj , diamoci alla più. 
tenera divozione per la Madre di Dio \ andiamo a’ templi , 
in cui è particolarmente onorata ; entriamo con una pietà 
religiosa nelle società , che sono consecrate al suo culto ; 
ripetiamole mille volte il saluto , che le fece 1’ angelo del 
Signore ; prescriviamoci per ultimo le pratiche più atte a 
rendercela propizia , e non avremo più luogo a temere per 
noi gli eccessi di una falsa divozione. Allora scanseremo gli 
abusi , che ci fanno censurare dagli eretici , e ci mettono in 
derisione presso gli empj. 11 rosario, e lo scapolare non han- 
no certamente cosa , clic non sia in se stessa educante 
1’ uno consiste nella orazione domenicale , e nella salutazio- 
ne angelica , vale a dire , nelle preghiere più sante , e 
più eccellenti -, l’ altro è un segno di dedizione al cullo 
di Maria , quel culto sì saggio , si antico , c sì raccoman- 
dato dalla Chiesa. Queste divozioni ne’ tempi andati sì ri- 
spettate , e tanto per se rispettabili , non è forse vero , che 
oggidì sono lasciate alla semplicità del popolo , e de’fanciul- 
li ? Il culto, che Maria ha diritto di esigere da’ veri disce- 
poli del suo Figlio , è una pietà pubblica , che non paven- 
ta gli sguardi, ed i discorsi del mondale per un certo non 
so qual rossore si teme di comparire apertamente dedito al 
suo servizio. Grande Iddio , credete , che sia un disonorarsi 
; 1 recitare frequentemente , pubblicamente , e divotamente le 
parole stesse , che un angelo le ha indirizzate ! Ah , che i-, \ 
un ben poco comprendere tHtta la nobiltà , tutta la eccellen- 
za , tutta la sublimità di questa preghiera ! Par , che si ab- 
bia in disprezzo , perchè è breve , facile , c comune. Ma 
che faccio io dunque , quando ad imitazione dell’ Arcangelo 
saluto Maria come piena di grazia ? s’ impari almeno a non 
bestemmiare quello , clic s’ ignora. 

Quando dico a Maria , Ave , le dico : io vi saluto , e 
mi rallegro , che da tutta 1’ eternità voi siate stata eletta «la 


Sulla "Divozione alla Beata Vergine 4 . aoj» 
Dio per essere innalzata alla più alta dignità , cui giunger 

£ )ssa una creatura ; die siate stata distinta , e separata dal- 
massa di perdizione , concepula senza macchia , e preser- 
vata dal peccato originale •, che dal primo momento uel vo- 
stro essere sito all’ultimo de’ vostri giorni non abbiate ces- 
sato di crescere in meriti, ed in grazia davanti a Dio. a Quan- 
do dico a Maria , Ave , le dico : io vi saluto , e mi ralle- 
gro , che voi avendo creduto alla parola dell’ angelo , ab- 
biate conceputo per opera dello Spirito Santo , formato di 
-vostro sangue , e messo al mondo un Dio nella persona a- 
dorabile del vostro figlio. Quando dico a Maria , Ave , le 
dico : io vi saluto , e mi congratulo , die il Signore sia con 
voi , non solamente nel modo , che è con tutte le creatura 
col suo soccorso , nel modo , che è con tutti i poveri colla 
sua provvidenza , co’ peccatori colla sua grazia attuale , co’ 
giusti colla sua grazia santiticante,in quelli, che lo ricevono alla 
sacra mensa colla sua presenza reale; ma perchè sia con voi anche 
.colla sua incorporazjone, senza ricevere per lo spazio di otto mesi 
.altro accrescimento se non dalla vostra propria esistenza. Quan- 
do dico a Maria, Ave, le dico : io vi saluto, c mi congra- 
tulo , clic tra tuite le donne voi siate , ed eternamente sa- 
.rete la sola , che sia vergine , e madre insieme ; che il vo- 
.stro corpo santificato da Gesù Cristo sia stato preservato dal- 
la corruzione del sepolcro ; che sia stato trasportato in quel 
soggiorno di gloria , nel quale il corpo degli altri non avrà 
luogo, se non dopo la consumazione de' tempi. Quando di - 
co a Maria, Ave , le dico: io vi saluto ,e mi congratulo, 
che in cielo siate talmente elevala., che niente stia tra mez- 
zo a Dio , e voi ; che il vostro trono sia collocato al di- 
sopra di tutti i cori angelici ; clic siate stabilita llegiua 
de' cieli ; che abbiate tutto 1’ accesso , tutto il credito , tutto 
il potere presso Dio. Per ultimo , quando dico a Maria , 
Ave , si è Maria , che io rispetto ; ma è anche per me stes- 
so , che la prego. Deh , Vergine santa , ogni qual volta vi 
indirizzerò la salutazione angelica , spandete su di me quello 
grazie privilegiate , di cui voi siete come la dispensatrice , 
e che sono dipendenti dalle pratiche del vostro culto. Otte- 
.nctemi specialmente quella pietà generosa , incapace di lasciar- 
si corrompere dal rispetto umano , e che in ogui occasione 
difende la causa della vostra gloria contra i numerosi nemi- 
ci , che la oppuguauo. Ah , lungi da me quella timidità , 
Tom. ÌJ. ,14 
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die non ardisce pubblicarvi per quello , die siete. Noi,' df- 
cun non mi vedrà mai dissimulare i sentimenti , che per voi 
nutrisco , nè rimanermi in un vergognoso pìleri/io , quando 
empie bocche profaneranno in mia presenta le vostre prero- 
gative , o vi contenderanno i vostri titoli piti incontrasta- 
bili. 'Gli esercizj autorizzati dalla Chiesa pei - Celebrar le vo- 
stre grandezze T saranno tanto moltiplicati nel corso della mia 
vita, quanto il numero de’ giorni , che comporranno i mici 
anni. In somma giungerà/ 1 * se pur fia possibile , a praticare 
il consigliti , che mi dà uno de’ vostri più zelanti panegiri- 
sti ,cioò di aver sempre il vostro nome venerando nella mia 
bocca ,e nel mio cuore (fi)-. Ed in seguito a tanto testimo*- 
nianze di affetto , e ili consccvazionc ai vostro servizio , lun- 
gi dal temer quindi di' aver peccato per eccesso della mia 
pietà , riconoscerci anzi di non aver fatta cosa degna di voi: 
perciocché essendo voi innalzata al disopra’ di ‘tutto quello , 
che non ò Dio, siete indio stesso tempo’ #1 disopra degli o- 
maggi deboli, die noi vi possiamo renderà (b). Tal è il sen— 
timcnto , c tal ò la condotta della Chiesa ■. dietro a una si- 
mile scorta io non posso errare. Ma a voi , angusta Madre 
di Dio , che vi degnate di essere anche la mia ; a voi toc- 
ca preservarmi dalle insidie della seduzione da tutti i tempi 
tese a’ fedeli. Sia dall’ universo ammirata la vostra grandez- 
za , c giunga esso a conoscere q>el bene della sua eternità , 
clic la professione del Cristianesimo obbliga tutti gli uomini 
all’adorazione di colui, a cui voi avete data la vita , ed 
alla venerazione di voi stessa. Inpirate specialmente a’ ministri 
evangelici quella forza , quella fermezza , quell’ amore illu- 
minato dalla verità , che son ncce6sarj per difendere il popp- 
ilo Cristiano dal linguaggio menzognero dell’ incredulo , e 

£ reservarlo in questa maniera dagli errori , ne’ quali potreb- 
s precipitarlo un cieco, ed inconsiderato zelo. Quanto a me, 
o Sovrana degli angeli, e degli uomini, spero con piena 
confidenza , che vi degnerete ili prendermi sotto la vostra 
potente protezione; che terrclc lontani colle vostre preghiere 
ferventi i periodi , clic mi minacciano in questo mare pro- 
celloso del mondo , c che dopo avermi preservato da tutti 
gli scogli , che mi circondano , mi farete giungere felicemen- 
te al porto della eternità beata. Così sia. 

(a) Non.recedat ab ore , non receelat a corde. r 1 « 

(b) Quibus le laudibui efferam , ncscio. 



1 by Google 


.*• V \ ! no - . 24* 

r*p-* * f.a« .c, MEDITAZIONE Vili. * r* , ,• *\ 

»j*f IJll4v *•. • .»» U f : ! > 

»•»!■ . >1 SULLA DIVOZIOSE AULA BEATA' VERQISE. i i- 

-*»» - . . . v . z <'« • > ***.»\| i£Ìj j\i. • j t , . v . . . »-t 

■// culto , cfc dobbiamo a Alari*. ., debb' essere Aon sola - 
» mente esteriore , « pubblico , ma anche interiore , € j/m* 
rituale y debb' essere non mano di venerazione ^ cito 
• i & imitazione. •• l > >■ - i n' ut 
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u omaggi clie in ogni- luogo rendonsi a Mìaria san fon- 
dati sugl’ intimi rapporti «he- con lei abbiamo nell’ ordine 
stesso della Religione. Essa è’ la: Madre del Dio , che ado- 
riamo : si potrebbe negar onore a colei , alla quale lo stesso 
Dio è : statò soggetto sulla terra ? La Chiesa i’ ha sempre 
distinta da tutti' gli altri Stati , e 1’ ha innalzata infinita* 
menta-, ah disopra di essi-, avremo noi l’audacia di nutrire 
sentimenti diversi da quelli della sposa di Gesù- Cristo? li 
nostro Regno finalmente , dii cui ella si è tante volte mo- 
strata la protettrice , le ha. dedicati i> suoi popoli per 1’ oi> 

S ano de’ suoi Re $ vorremo noi ritrattare una consecrazionc 
ettata dalla riconoscenza , e dalla quale ogni di riceviamo 
sì grandi vantaggi ? Il culto dunque di Maria è obbligatorio 
per noi come Cristiaai , come Cattolici , e come Napolitani. 
Ma a che varrebbe un culto ,ehe fosse soltauto esteriore, e 
di' cerimonia ? Per renderlo grato a chi n’ è l’ oggetto , per 
renderlo utile a noi stessi, d’uopo è, che sia spirituale ; 
che tocchi anche più il cuore di quello , che muova i sen- 
si' ; che sia in somma un culto d’ imitazione , il quale si 
proponga di seguitar fedelmente le tracce delle virtù , di cui 
Maria ci ha dato 1’ esempio. 

i. Dedicati in questo moda a Maria per tutti i titoli riu- 
niti della Religione , e della nascita , della fede , e della 
patria T dobbiamo per lei avere uno zelo, una venerazione, 
un affetto , che non si restringa ad invocarla, ma che aspi- 
ri , e giunga ad imitarla- Infatti , vogliamo noi , che sia la 
nostra protettrice ? Prendiamola per nostro esemplare ; esami- 
niamo bene tutte le azioni della sua Vita : è un quadro 
vasto , in cui ognuno troverà delineato il piano della sua 
propria' condotta : non differiamo dunque più a conformar- 
vici. È còsa naturale il voler rassomigliare a quello , che è 
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stimato , ed amato. Se i nostri sentimenti per Maria sodo 
tali , quali debbono essere , dobbiamo sentirci disposti da noi 
stessi a camminare sulle sue tracce. Non basta dirci suoi 
servi ? e figliuoli , bisogna dar prove, che lo siamo , e que- 
sto non lo potremo mai fare ,' ‘se non facendoci suoi imita- 
tori. Con questo mezzo potremo infallibilmeute far capitale 
di lei : non vi è più cosa , che non abbiamo luogo a spe- 
rare. Chiunque si affatica di diventare simile a lei, è sicu- 
ro di essere ajutato , secondato , e protetto. SI , Maria ot- 
terrà tutto , e perfino prodigi , se sia d’ uopo , per colori} 
che al par di lei adoreranno Gesù Cristo, lo ameranno t 
crederanno alla sua parola , e vi si conformeranno ; per co- 
loro , che al par di lei praticheranno specialmente la purità , 
la pazienta, e l'umiltà. 

Non crediamo , che questa imitazione sia superiore alle no- 
stre forze. ' È vero , che Maria dia portate tutte le virtù ad 
un grado di grandezza , e di eroismo , che eccita al pari 
ammirazione , e stupore ; ella però ha saputo conservai* 
quel carattere di semplicità , che le adatta a ciascuno alato * 
« le rende imitabili a tutti. Sono lezioni , che* possono di 
leggieri omettersi in pratica da tutti , e ne Costerà meno a 
noi il praticarle , di quello , che a lei abbia costato il dar- 
cele ; perchè la maggior parte di esse sono più confacenti 
alla nostra condizione , che non, furono alla sua. Per esem- 
pio la umiltà sta meglio ad un peccatore , che ed una Ver- 
gine senza macchia : la ubbidienza c più analoga a' servi 4 
che alla Madre di un Dio : la penitenza ha più di rapporto 
co' malfattori , che con un innocente ; la fede è più facile 
dopo lo stabilimento della Religione , la speranza ha più di 
certezza dopo l'avveramento delie promesse , e la carità re- 
sta meglio persuasa , dopo che il 'Salvatore del mondo ha 
amati 1 suoi sino all’eccesso.)' 1 .» 

a. Clic scusa dunque addurremo per non camminare sulle 
tracce di Maria ? forse jmrchè essa , essendo prevenuta dalla 
grazia,' ha sempre avanzato in santità, in perfezione, inve- 
ce , che per una conseguenza della degradazione della natura 
non si vedono in noi, che difetti, e debolezza ? Ma ap- 
punto perchè non siamo nè perfetti , nè santi , noi dobbia- 
mo affaticarci di divenirlo. Studiamo dunque la srita di Ma- 
ria , e proccuriamo di conformarvi la nostra. Non vi è sta- 
to , non vi ’è condizione , che ne' principj , nelle applica* 


-■i d 
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woni nelle circostanze , od anche partitamento non riscon- 
tri regole certe per la direzione delle sue azioni. Per ciò, 
rhe spetta a’ doveri generali , impareremo ad essere fedeli a 
y»o, giusti col prossimo, totalmente staccati da noi me- 
desimi ; ma se passiamo alle obbligazioni particolari o che 
immensa quantità d’ istruzioni ! Qui non è una morale ri- 
stretta in precetti , ma è la virtù ridotta in atti. Maria non 
dice già : ascoltate i miei consigli ; ella dice • fate quello , 
che io faccio ; ella dunque iusegna alle persone giovani a 
custodire accuratamente la loro innocenza, a fuggire il mon- 
do , e specialmente certe società del mondo , a diffidare del 
loro proprio cuore , a reprimere i loro sensi , a interdirsi 
ogni libertà non solo peccaminosa , ma anche pericolosa : in 
somma a non allontanarsi mai dal ritegno , dalla modestia , 
c dalla saviezza , che sono tanto confacenti al loro sesso, • 
che ne ianno il più bell’ ornamento. Ella mostra a’ padri 

ed alle madri , a mantenere l’ordine , e la pietà nelle loro 

lamighe , a studiare il carattere , e le disposizioui de’ loro 
figliuoli , ad allevarli non per loro slessi , ma secondo le 

noie di p io , e per di lui gloria , ad inculcare di buon 

tempo a medesimi 1 amore della religione , della . probità , 
nel lavoro , e del dovere , nnpiegaudo non quel tuono di 
au orila , che spaventa , ma la più dolce espressione dell’ a- 
nwcizia , che accattiva la gioventù , e la persuade. In una 
paiola ,in fune le situazioni possibili, nella prosperità , od 
avversità , nella grandezza, od umiliazione; sia clic s’abbia 
aa operare, o patire, comandare, o ubbidire, soddisfare 
a doveri del a vita cristiana , o a quelli della società , sot- 
toporsi alla legge d. Dio , o a quella degli uomini, gettia- 
mo gli occhi su Maria ; dappertutto ella si presenta a noi per 
i os i arci il cammino, che Jobbiamo tenere; dappertutto in 
, troviamo una guida , di cui abbiamo soltanto da segui- 
tare i passi. ® 

1 ale è il vero cullo , clic noi dobbiamo a Maria, e eh’ es- 
sa da noi vuole; culto, che consiste specialmente nel rea- 
lizzare tu noi le virtù , che in lei ammiriamo. Ma diciamolo 
pu.c sinceramente , ecco il punto essenziale, in cui la nostra 
divozione si smentisce, e si raffiedda. A noi non manca zelo 
pei pubblicare le sue grandezze , per difendere le sue pre- 
ìogativc , e per pagarle nelle sue solennità il tributo di 

: 1(; ili'i’ri-ifi I'» rk; - n . . • 
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11 > C ^ lc k- decreta la Chiesa. Queste sante pratiche so- 
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no certamente degne di lode, cuoi tanto più fedelmente le 
pratichiamo , quanto meno esse ci costano ; ma imitare Ma- < 

ria nel 1 SUO allbntanamenlo dal mondo , nel suo amore pel 
ritiro , nel distaccamento di se stessa, nella sua sommessiomc 
alla volotttà divina , nella sua abituale disposizione a tutto 
patire' per flirt', nella mortificazione de’ suoi sensi, nella sua j 
assiduità' alfa preghiera , in una parola in tutto quello, che 
l’ha santificata , ecco quello, che lodiamo , ma non mcttia- I 
ino in pratica: e -per qual ragione? perchè la naturasi spaven- 
ta, c bulla vogliamo di quello, clic combatte, a incomoda la 
hatura. E da ci»’», che ne segue ? Che il culto di Maria più assi- 
duo , che le prestiamo , diviene per noi senza frutto , giac- 
ché vi tolghiamo quello, che nc fa il merito, e che può solo 
interessare questa santa Vergine a nostro favoro. 

3 . Egli è dunque pur troppo vero , che noi abbiamo de- 
generato dalla pietà de’ nostri antenati , e che non rimiriamo 
più per Maria quella divozione teucra , ed attiva , che ca- 
ratterizza i nostri avi. Alla loro fede, semplièe negli lini , 
troppo superstiziosa negli altri , è in noi succeduta una in- 
credulità , che ci perde : i nostri antenati , acciecati da un 
eccesso di zelo, hanno innalzati altari sopra altari, si sono 
veduti attaccati alila opinione allora corrente , combattere , 
vincere , e morire per la difesa della loro setta. 1 loro di- 1 
Scendenti vieppiù cicchi , non vogliono quasi più nè culto, 
nè Dio : quelli tutto credevano nel calore della loro dispu- 
ta 5 questi nella ubriachezza delle passioni a nulla voglibnu | 
prestar fede; Chi avrebbe mai pensato, che una falsa fdo- 1 
sofia avesse Cagionato più di male alla Chiesa, che non l’eresia, 
e lo scisma , e clic un secolo ragionatore fosse divenuto più 
da temere , che un secolo fanatico. 

Illustre protettrice , che avete tante volte salvato questo 
Reame , volgete ad esso uno sguardo propizio. Se vi sona 

degli empj , che non vi conoscono , se vi sono bestemmia- j 

tori , che vi fanno oltraggio , vi sono però de’ servi fedeli , 
che v’ invocano ; cd il vostro retaggio non è ancora intera- 
mente desolato ; vi sono delle case sante , in cui siete ono- 
rata , delle anime ferventi , che alzano verso di voi le mani 
pure : ascoltate iloro voti, risparmiale i colpevoli a favore de- 
gli eletti , e non prendete vendetta de’ vostri nemici , se non 
con nuovi bèncficj. Voi vedete , Vergine salila , i flagelli , \ 

ebe cr opprimono 5 vorreste abbandonarci ? c uou fia più > 
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die reggiamo sotto i vostri auspicj quel tempo ' fortunato ,- 
in cui non vi era nella Chiesa , e nello Stato , ;rhe un sen- 
timento , una credenza , un linguaggio , come non vi è , 
che una fede, un solo battesimo, un solo Dio? O Maria, 
nel vostro seno noi deponiamo i nostri pensieri , le nostre 
inquietudini , le nostre pene ! Geme la Chiesa afflitta , la 
-burrasca , da cui è minacciata , infuria da ogni patte , non 
ci ricondurrete la calma? non ci restituirete ;)a pace? 

Malgrado la oollera del ciclo , che si scitena sopra di noi, 
ardisco tuttora in voi .sperare ,: da lungo tempo la mano del 
-Signore si ù alzata su «li noi , cd è pronta ad aggravarsi. 
11 libertinaggio, e l'incredulità saliti al doro colmo non ci 
annunziano pur troppo , , se non quello-, . che.. abbiamo a te- 
-mere dal -Dio delle véndette:: ora qual -mano ha potuto sin- 
<}ui sospendere i suoi colpi? 0 Maria, a voi certamente ne sia- 
mo^ debitori : voi sedo »i avete potuto piegare il suo giusto 
-odegào. 'Mi *par ancora di j udire il Signore , irritato dire a voi, 
come altre! volte al legislatore dell- antico popolo lasciate 
scagliar la mia giustizia coatto degl’ ingrati»? c -voi , Ver- 
igine santa , rispondergli ip come Mosè , ina con inoltp più di 
verità; cd energia: rammentatevi. Signoresche costoro, 
.tuttoché ‘ingrati , me li avete pur latti , adattare , c sono 
-mici -figliuoli. Gesù , mio figlio, e vostro, è «1 loro f ratei - 
-lo : per -loro ha versato il suo sangue ,' ed ha data la sUa 
^iita ! : perdonate' loro dunque, o spogliatemi ale’ titèli augu- 
sti , di cui per loro cagione ‘mi avete onorata (a.): 

Non cessatolo Majia , di raddoppiare le vostre istanze, 
non cessate d’ intercedere par» noi appresso il Signore. Io so-, 
che per ottenere più efficacemente i soccorsi , di cui abbia- 
mo bisogno , farebbe d' uopo , che avessimo cuori meglio 
disposti: clic farebbe d’uopo cessar di essere peccatore, e 
cominciare ppr lo meno .ad incamminarci alla virtù ; ma 
nello stato di fiacchézza , in cui ci troviamo , questo ritorno 
al bene è una grazia che -voi sola ci potete proccurare. Chie- 
dete per noi , chiedete per tanti infelici , che si perdono , 
una fede docile , costumi casti , uno spirito di penitenza , 
un amore della giustizia : chiedete finalmente la nostra con- 
versione , e ben tosto cesseranno i torbidi , da’ quali siamo 
agitati : la calma succederà alla tempesta , perchè quando 
Iddio si sarà rappacificato , le passioni degli uomini nou po- 

(a) A ut dì mi tic , a ut dclc me. 
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traumi più cosa alcuna. Noi, avvegnaché ne siamo indegni , 
facciamo tutto il capitale sul vostro amore } noi ci afTnfia- 
mo al vostro potere , malvado 1’ abuso , che farse uc ab- 
biamo fatto : tono vostri tìgliuoli quelli, clic v' invocano: 

. i tate gli ultimi sforzi , per salvarli , e fate vedere , che voi 
siete la loro Madre (a). In questi giorni di afflizione voi 
siete la nostra consola/ione , il nostro ritugio , la nostra spe- 
ranza , e la nostra vita. Vaglia la vostra protezione a ren- 
derei a voi debitori della prosperità temporale , per la quale 
tanto sospiriamo , ma più ancora della salute eterna , clic 
abbiamo tanto Gnor trascurata y e per la quale vogliamo se- 
riamente affaticarci ! r,i~. . Y, ' ‘ 

Porse noi avremo ancor l’ ardire di opporci al bene , che 
ci volete fare, ma non vi sdegnate della nostra ingrata r&- 
-«istenza : noi siamor ammalati che non conosciamo nè gli 
eccessi de’ nostri mali > nè 1’ efficacia de’ rimedj non lascia- 
teci perire nel. delirio insensato che ci toglie portano la ra- 
gione. Quanto più il nostro stato i pericoloso , tanto mag- 
gior gloria a yoi ridonderà di avercene liberati : voi sarete 
Solo più benedetta di averci proccurKU la guarigione , quanto 
maggiori sono gli ostacoli ,• che ad essa opponiamo. . Nati 
per la felicità , la bramiamo , ma nulladimeno la tuggiama. 
-Pregate per noi , affinchè in avvenire camminiamo per quella 
strada , la quale à là sola , che ad essa ci possa condur- 
re (b). Predate per noi, affinchè Iddio si compiaccia di dissi- 
pare le tenebre, che ci offuscano la vista, allontanare la il- 
fusione che ci seduce, distruggere, i pregiudizj , che ci do- 
minano , e strapparci dall’ errore , che c’ inganna (c). Pre- 
gale per noi, affinchè per uno di que’ colpi di miscncor- 
ciia , di cui non siamo degni , ma che- il vostro r iglio di- 
vino non saprebbe negare alle vostre- sollecitudini, muti i 
nostri Cuori , purifichi i nostri seutiincnti , riformi i nostri 
costumi , cif renda finalmente felici malgrado noi stessi ; fe- 
lici pel tempo, felici per la eternità* che è la grazia, la 
quale noi aspettiamo dalla sua bontà , c speriamo di otte- 
nere colla vostra potente intercessione. Così sia. 

, fine del tonto secondo . ..... . t 

\ i - 

(a) Mentirà te esse matrem. 

(b) Ora prò nobis. 

(c) Ora prò nobis. . v 


-J C. ‘ 
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Napoli a 5 . Maggio 1827. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

V ista la dimanda del Tipografo Vincenzo Orsino, 
Cpn la quale chiede di voler ristampare il Libro intitor 
lato Le Grandezze dì Maria SS, dell’ Abate Duquesne ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Girolamo Parroco Pirozzi ; 

Si permette , che 1’ indicato Libro si ristampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si darà se prima lo stesso Regio He visore non avrà attc- 
stato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la im- 
pressione all'Originale approvato. 

M Presidente 
M. COL ANGELO. 

Pel Segretario Generale Membro della GiuuU 
L' Aggiunto 
Antonio Coppola, 
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